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Successo alla Camera dei deputati delle opposizioni di sinistra 



Cambiato l’articolo 22 della finanziaria 
Scala mobile, Lama replica a De Michelis 

Modificate le norme sui trattamenti più bassi: resta Taggancio annuale al salario e si stabilisce un recupero per lo 
slittamento degli scatti - Il segretario della CGIL: il governo non avanza serie proposte contro la recessione 


ROMA — L'iniziativa cornu- 
nl-ita e la prc.ssionc popolare 
hanno costretto il governo 
ad eliminare alcune delle 
norme più ingiuste sulle 
pensioni contenute neH'arti- 
colo 22 della legge finanzia¬ 
ria. Oli emendamenti — -un 
importante .successo», li ha 
definiti Giorgio Napolitano- 
— saranno votati oggi dalla 
Camera, che terrà seduta no¬ 
nostante la giornata festiva. 
Le modifiche riguardano In 
particolare la protezione del¬ 
le pensioni piu basse c 11 ri¬ 
pristino dcH’agganclo an¬ 
nuale delle pensioni alla di¬ 
namica salariale. 

Il governo ha invece detto 
no alle richieste di modifi¬ 
care li nuovo meccanismo di 


indicizz.izione. ciò che ha 
spinto i comunisti a chiedere 

10 stralcio delle norme previ¬ 
denziali dalla finanziaria, 
insistendo — ha sottolineato 

11 presidente dei deputati 
PCI — perche «tutti i proble¬ 
mi del risanamento e della 
revisione del sistema pensio¬ 
nistico siano affrontati se¬ 
condo una meditata vi.sione 
d’insieme nella legge di rior¬ 
dinamento che il governo ha 
la grave responsabilità di 
non avere ancora presenta¬ 
to». 

A questo risultato .si è 
giunti al termine di una 
giornata di intense e difficili 
trattative che avevano fatto 
rcgi.'.trare anche profonde 
differenziazioni nella mag¬ 


gioranza. Tanto che alla fi¬ 
ne, mentre si assisteva ad 
una sconcertante e del tutto 
ingiustificata rincorsa tra 
DC, PSI e PSDI a chi era sta¬ 
lo più bravo, repubblicani e 
lilierali si dissociavano dalla 
gara rilevando, in una lette¬ 
la a Crasi e ai partner della 
coalizione, che le modifiche 
apporUitc alla finanziarla 
•.sono rilevanti c contrastano 
con l'indirizzo di riduzione 
del deficit di bilancio decl.so 
dal governo». 

E veniamo al merito dei 

Giorgio Frasca Polare 
Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 


Conclusi 
i lavori 
deiras- 
semblea 
di Rimini 


.('he co.sn sta facendo questo governo'? Abbiamo visto l'a-s-senza 
totale di uno sforzo di concretezza sulla questione principale, quel¬ 
la dell’occupazione». Sono le parole con cui Lama, concludendo i 
lavori della conferenza di organizzazione di Rimini, ha replicato al 
ministro del Lavoro De Michelis che, non davanti all’a.ssemblea, 
ma dietro le quinte ha minacciato un taglio del 50''r alla scala 
mobile, trincerandosi poi dietro una poco convincente smentita. 
• I! governo non ha proposte» — ha detto ancora Lama —. La CGIL 
denuncia, insomma, il carattere asfittico dei di.scgni di questa 
maggioranza, che non appaiono in alcun modo in grado di combat¬ 
tere la recessione, ma tutt’ai più di accompagnarla, danneggiando 
così i celi produttivi della società a vantaggio delle rendite finan¬ 
ziarie e del settore distributivo. Va respinta con chiarezza l'impo¬ 
stazione di chi chiede al sindacato una proposta per la riduzione 
del costo del lavoro. E il governo che deve far conoscere le sue 
intenzioni. La CGIL chiede «una politica di tutti i redditi» ed è 
favorevole alla •contestualità»; blocco temporaneo di prezzi c tarif¬ 
fe e. insieme, regolamentazione prt^rammata della dinamica sala¬ 
riale. In que.sto senso vengono indicato nove precise scelte imme¬ 
diate. 


SERVIZI DI BRUNO UGOLINI E PASQUALE CASCELLA A PAG. 3 


Bomba nel grande magazzino 


Rogo a Madricl 
78 bruciati 
nella discoteca 
distrutta 

Nostro servizio 

MADRID — 78 morti fin qui accertati, e mol¬ 
ti non ancora Identificati, 24 feriti gravi sono 
il tragico bilancio dell'incendio sviluppatosi 
improvvi.samente alle quattro c mezzo di ieri 
mattina nella discoteca «Alcalà 20» di M.adrid 
sulla centralissima calie Alcalà a due passi 
dalla celebre e popolare Pucrta del So!, allor- 

Augusto Pancaidi 

(Segue in penultima) 



^Nell’interno- 


Sul caso 
Tobagì 
replica 
la Ftocura 


L’«Appia» 
a Trìpoli 
imbarca 
feriti 


Economia 
nel Sud: 
allarmato 
rapporto 


Nove uccisi a Londra 
É terrorismo deii’iRA 


L’esplosione alle 13,20 tra la folla che gremiva il popolare 
«Harrods» > Più di ottanta i feriti - Il centro isolato per ore 



LONDRA —— Polizia, ambulanze e feriti dopo l'attentato ai magazzini Harrods 


Oggi un milione di copie, diffusione 
straordinaria. Siamo in edicola a 500 lire, ma ne 
chiediamo 5000 a tutti per sostenere il giornale 



La sfida che lanciamo 


di EMANUELE MACALUSO 


T A GIORNATA di oggi è da annoverare co- 
^ me un momento allo della grande sfida 
che abbiamo lanciata a noi stessi riproponendo 
«l'Unità» come grande quotidiano nazionale di 
informazione, di battaglia politica e culturale. 

Facciamo questa affermazione non solo per¬ 
ché oggi abbiamo tirato un milione di copie con 
un supplemento speciale che, dopo quello su 
Marx, caratterizza Io sforzo politico-culturale 
dei giornale. Di questo parleremo ancora, ma 
vogliamo sottolineare altri significativi aspetti 
di questa giornata. 

1) In queste settimane attorno all’.Unità» si 
è manifestata una eccezionale attenzione da 
parte dei nostri militanti che hanno discusso 
con passione i problemi del giomalr. non solo 
quelli della riorganizzazione produttiva e fi¬ 
nanziaria ma anche quelli delta fattura c dei 
contenuti. 

2) I problemi connessi con la riorganizzazio¬ 
ne produttiva ed il rinnovamento tecnologico, 
che ci hanno tormentato in questi mesi anche 
nei rapporti con le maestranze, non sono stati 
risolti tutti ma sono stati compiuti significativi 
passi in avanti con il concorso responsabile del¬ 
la grande maggioranza di coloro che in questo 
giornale lavorano. E lavorano sapendo che *1’ 
Unità» è proprietà collettiva dei suoi sotto- 
scrittori, dei suoi lettori i quali, nella grande 
mag^oraiiza, sono dei lavoratori. 

3) 11 risanamento finanziario, che è un mo¬ 
mento essenziale di questa riorganizzazione, 
non è stato ancora conseguito anche se da parte 
dei nostri militanti è stato fatto uno sforzo ec¬ 
cezionale nel corso delle feste dell’Unità e do¬ 
po. 

Oggi con la vendita del giornale a cinquemi¬ 
la lire attraverso la diffusione siraordioaria 
faremo senz’altro ancora un passo in avanti 
verso il traguardo dei dieci miliardi di sotto- 
scrizione straordinaria attraverso l’acquisto 
delle cartelle. 

4) Questa grande giornata di diffusione e 
questo impegno eccezionale coincidono con 
una crescita significativa delle vendite quoti¬ 
diane del giornale nelle edicole. Elemento que¬ 
sto che ci dà il segno di un rinnovato rapporto 
dell’«Unità« con i suoi lettori. Del resto, come 
abbiamo accennato, il giornale di oggi testimo¬ 
nia uno sforzo crescente dell’.Unila» per assol¬ 
vere, utilizzando le preprie risorse politico-cul¬ 
turali. la sua funzione di grande quotidiano del 
PCI e, più complessivamente, delle forze che si 
riconoscono nella polìtica di alternativa demo¬ 
cratica. 


A questo punto si ripropone la domanda che 
già ci siamo posta in questi mesi difficili, e cioè 
se nel panorama editoriale italiano di «oggi», 
tenendo conto dei rapporti che «oggi» intercor¬ 
rono tra partiti e società, è ancora possibile 
l’esistenza e l’espansione di un giornale che è al 
tempo stesso di partito e di informazione, di 
notizie e di commenti «di parte». Insomma, nel¬ 
l'anno 1984, di cui parliamo nel nostro inserto, 
è ancora possibile la felice «anomalia» del- 
r«Unità» dai momento che tutti i partiti in Ita¬ 
lia come nel resto dell’Europa hanno dovuto 
rinunciarvi? 

Questo interrogativo è stato posto in queste 
settimane da altri su altri giornali e per ultimo 
da Luigi ^ntor sull’sElspresso». Ebbene io devo 
dire che questa «anomalia» è concepibile e pos¬ 
sibile a tre condizioni. La prima è che sia sem¬ 
pre più marcata la separazione tra l’infcrma- 
zione e il commento, fornendo un notiziario e 
servizi adeguati e, contemporaneamente, com¬ 
menti puntuali che dimostrino la capacità del 
giornate di adempiere la sua funzione politica. 
Non vogliamo fare un giornale politiramente 
più scolorito, perché sia più accetto. Anzi. Vo¬ 
gliamo fare un giornale più capace di condurre 
la battaglia politica, sollecitando anche il con¬ 
fronto nel partito c con gii altri. 

La seconda condizione consiste in una rinno¬ 
vata capacità tecnico-politica io tutti i servizi e 
le strutture del giomaléper rispondere ad esi¬ 
genze nuove e ineludibili che si pongono nel 
mercato, nella distribuzione, nella pubblicità e 
nella capacità di definire una immagine no¬ 
stra. 

In terzo luogo occorre tener conto del fatto 
che il nostro «mercato» principale è costituito 
dal vastissimo pubblico dei nostri militanti, i- 
scritti ed elettori Ed è con loro che dobbiamo 
discutere i contenuti del giornale in un costante 
confronto dialettico, considerato come mo¬ 
mento di un rapporto più ampio con la società 
e con le sue molteplici articolazioni. 

proprio in queste settimane di discussione 
stiamo verificando la fecondità di questo con¬ 
fronto tra il giornale come corpo politico e le 
organizzazioni del partito, ed anche con altre 
aggregazioni sociali e culturali. È questo anche 
un modo Mr rinsaldare e rin-novare la nostra 
rete di informazione, di sostegno, di diffusione. 

Siamo coscienti che si tratta di un’opera 
complessa e difficile ma possibile ed anzi cari¬ 
ca di prospettive. La nostra ambizione non è 
quella di tornare ad essere «come prima», ma 
come dobbiamo essere oggi per affrontare il 
domani. 


Computer 
e politica: 
il perché 
del nostro 
speciale 



Dopo la pub'olicazione sul- 
!'«Avanti!» di informazioni 
secondo le quali ì'assassinlo 
del giornalista sarebbe stato 
preannunclato da un Infil¬ 
trato. netta smentita della 
Procura milanese. Nessun 
indizio, nessun elemento — 
dicono i giudici — a sostegno 
di quella tesi. Una replica di 
Inlini- Domani attesa una ri¬ 
sposta del ministro. A PAG. 2 


La motonave italiana «Ap- 
pia» ha ieri imbarcalo a Tri¬ 
poli del Libano un centinaio 
di combattenti palestinesi 
feriti, alcuni in modo grave, 
per Irasfenrli a Cipro. La na¬ 
ve, con la duplice bandiera 
italiana c della Croce rossa 
intemazionale, è passata at- 
tras'erso la squadra navale l- 
sraeìiana che assedia la città 
libanese. a pag. 3 


E stato presentato ieri a Na¬ 
poli il rapporto Svimez. Dai 
dati pubblicati emerge il 
quadro di un Mezzogiorno 
ormai sempre più lontano 
dalle zone industrializzate 
del paese. Nel decennio 90 la 
crescita della forza-Iasoro 
sarà concentrata quasi tutta 
nel Sud, così come anche la 
disoccupazione. A PAG. 9 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un’auto carica 
di esplosivo è .saltata in aria, 
ieri pomeriggio, seminando 
morte e distruzione nella 
centralis-sima Knightsbn- 
dge, affollata come non ma» 
per gli acquisti di Natale. 11 
bilancio è molto pesante e 
ancora non definitivo. Si 
contano 9 morti, ma ci sono 


ottanta feriti, alcuni dei qua¬ 
li gravissimi. In un primo 
momento il capo di £ rotland 
Yard Kenneth Newman ave¬ 
va parlato di 5 vittime, am¬ 
mettendo però di «non poter 
c.-icludere» che i morti fosse¬ 
ro di più. Più tardi si è giunti 
i alla cifra di no' c morti. Gli 
i autisti delle ambulanze, dal 
1 canto loro, avevano nfento 


di aver contato quattordici 
cadaveri. 

L’attentato è stato riven¬ 
dicalo in serata dall’IRA, P 
organizzazione terrorista 
nordirlandese, con una tele¬ 
fonata a un’agenzia. L’au¬ 
tenticità della rivendicdzio- 

Antonìo Bronda 

(Segue in penultima) 


Eutanasia e ingegneria genetica: parlano gli scienziati Bovet, Levi Montalcinì, Oliverio, Buiatti 

Chi decide «quando» morire e «come» nascere? 


ROMA — Ci sono notizie, in 
quei livido catalogo che sfo- 

{ diamo ogni giorno, che si infi- 
ano dentro la nostra testa co¬ 
me spilli. Non è colpa dei 
giomaii se il panorama che ri 
attornia è infelice, e se le do¬ 
mande si affacciano inquie¬ 
tanti; era davvero «consen¬ 
ziente», era in grado di esser¬ 
lo, il ragazzo romano malato 
di idrocefalia ucciso per pietà 
dallo zìo? Ed è quella decisa 
dai genitori e appoggiate dai 

f ìudici — cioè la morte entro 
reve tempo — la scelta più 
giusta pe* Jane Doe, la bimba 
americana affetta da malfor¬ 
mazioni irreversibili? E può 
una fede religiosa che vieta le 
trasfusioni decidere della vita 
di un innocente? 


Non è facile voltare pagina. 
La scienza, l'etica, la morale, 
l ìstinto, l’amore, tutto si mi¬ 
schia e si complica. Tentiamo 
qui una riflessione con ur, 

^ 1 di illustri scienziati: 

Bovet, premio Nobel 
per !a medicina; Rita Levi 
Montalcini, neurobiologa di 
fama mondiale; Alberto Oli¬ 
verio, docente di psicobioio- 

B 'a all'Università di Roma; 

[arccllo Buiatti, ordinarie di 
genetica all'ateneo fiorentino. 
Sapendo che tale riflessione 
non sarà semp'ice. 

I.a sofferenza, la solitudine, 
la disperazione, il male che in¬ 
combe come un destino, tutto 
si può immaginare delle vi¬ 
cende accennate all’inizio 
(immaginare e non capire. 


perché per capire bisogna 
starci dentro). E tuttavia, pur 
da lontano e pur nella solida¬ 
rietà umana, gli interrogativi 
.sono tremendi; chi decide ciò 
che è giusto? Chi ha il diritto 
di «staccare la spina»? Ma se 
l’unico risultato fosse d; pro¬ 
lungare il dolore? E se toccas¬ 
se a noi? A noi di decidere, a 
noi di soffrire, a noi di mori¬ 
re? E ancora; di fronte a que¬ 
sti episodi non assume un si¬ 
gnificato beffardo, quasi sini¬ 
stro, la manipolazione nel 
c.smpo della genetica embrio¬ 
nale? C’è forse una qualche 
inconfes-sahile, oggettiva cor¬ 
relazione? 

Daniel Bovet resta silenzio- 
so per qualche istante. Poi 
con accento grave e con quei 


suo singolare italiano bagnato 
di francese risponde: -Ho 
sempre vissuto la mia etica 
medica tenendo a mente due 
regole basilari: la prima è che 
bisogna essere consapevoli 
che esistono problemi che 
non hanno soluzione, e per i 
quali non si può ragionare in 
termini di giusto o sbagliato, 
di buono o cattivo. Non c’è so¬ 
luzione, semplicemente. La 
seconda redola è che non bi¬ 
sogna partire da preconcetti, 
da posizioni astratte, da co¬ 
struzioni ideologiche. Biso 
gna evitare di dettare norme 
generali e vedere invece caso 
per caso, nelle circostanze 
concrete. Mi sono sempre at¬ 
tenuto a questo modo laico di 
ragionare’. 


E qual è il giudizio del pro¬ 
fessor Bovet sugli episodi del¬ 
la cronaca recente? 

•Non entro nel merito dei 
sin^i casi, tutti dolorosi e 
dijjicili. Passo dire però che 
la soluzione può essere rite¬ 
nuta giusta allorquando la si 
costruisce sul piano della co¬ 
scienza professionale laica, 
esaminando tutte le circo¬ 
stanze e rifacendosi ad esse 
più che alla rigidità delle 
norme di legge o all'astrat¬ 
tezza di convinzioni religiose. 
È inoltre molto importante 
che l’esame di questi casi sia 
stato affidato non ad una so¬ 
la persona ma a collegi di me¬ 
dici, magistrati, esperti La 
collegialità è sempre garan¬ 
zia e salvaguardia dagli erro¬ 


ri più dei grandi princ^’. 

È tornato al centro deirat- 
Unzione il Urna deH’eutana- 
sìa. C'è chi la sostiene e chi, 
come ieri, l’Osservatore Ro¬ 
mano, rimprovera la «tolle¬ 
ranza per rasi non infrequenti 
di eutanasia sìa attiva che 
pasriva». denunciando il ri¬ 
schio di legalizzarla così come 
sarebbe avvenuto per l’aborto 
in Italia.» 

</o non sarei per la le^liz- 
zazione, per fare una legge, 
perché se no tutti avrebbero 
paura di entrare in un ospe¬ 
dale. Il primo compito del 
medico è di alleviare le soffe- 

Eugenio Manca 

(Segue in penultima) 


È finito davvero per sempre il tempo nel egua¬ 
le la politica riusciva a delineare per la società 
-nuove frontiere»? Riusciva a riempire la pro¬ 
pria azione nel presente di uno -sguardo lun¬ 
go- capace di inUndere le tendenze della socie¬ 
tà? Siamo davvero ormai destinati ad essere 
governati dal pragmatismo? Ecco le domande, 
urgamente diffuse nella coscienza pubblica, 
dalie quali siamo partiti per preparare questo 
nostro speciale. Lo spunto Tabbiamo trovato in 
OnrelL E l’abbiamo trovato soprattutto nei fat¬ 
to che nel descrivere, più dì 30 anni fa. una 
improbabile società dominata dalia dittatura 
del Grande Fratello, toccava nella sua immagi¬ 
nazione letteraria un argomento destinato ad 
influenzare tutta la ncstra epoca; il rapporto 
tra la politica e l’elettronica, il rapporto tra i’ 
uomo e questo nuovo strumento di informazio¬ 
ne e di produzione che si chiama computer. In 
Francia, in RFT, in Svezia governi e partiti, già 
da piu di dieci anni, hanno messo al centro 
della programmazione della loro socieià da qui 
al Duemila la discussione sull’uso, industriale, 
statale e collettivo di questa nuova rivoluzione 
produttiva. E ciò anche per non lasciare, nelle 
sole mani dei tecnici delle multinazionali, il 
possesso di decisivi strumenti dì informazione 
e di sviluppo. In Italia, invece, dove spesso si 
disprezza e si trascura il pa^to e i suoi beni, e 
dove il presente è un’idecìfrabile lotta per la 
sopra w ivenza, troppe volte il futuro è solo una 
parola che fa paura. Ecco perché invece abbia¬ 
mo voluto mettere al centro del nostro speciale 
a chiare lettere, proprio la parola futuro. Di un 
futuro che Orwell vedeva cominciare fra solo 
tredici giorni, nel 1984. 1 lettori troveranno lo 
speciale diviso in quattro serioni. La prima sul 
tema -Orwell aveva ragione?» nella quale cer¬ 
chiamo di rispondere su quali fossero, ne! ro¬ 
manziere inglese, i confini tra letteratura e 
litica, tra la sua immaginazione fantastica e il 
suo pessimismo politico. 

La seconda sezione invece, cerca di delinearr 
quali saranno nelle varie parti del mondo dall' 
Urss, agli Usa, dalla Cina al Giappone e nella 


vecchia Europa le conseguenze suIPorganizza- 
zione degli Stati dell’impatto dell’elettronica 
diffusa come sistema di amministrazione c a 
quali novità ci troveremo di fronte nel campo 
dei microprocessori. 

La terza affronta il tema della guerra nu¬ 
cleare che Orwell, pur descrivendo un mondo 
in «guerra permanente», non aveva potutp im¬ 
maginare nella sua drammatica dimensione 
attuale. La quarta infine tenta di descrivere 
quale svilup^ per la vita delle metropoli, per 
Parie, per l’ingegneria genetica per la scienza 
po^no riservarci gli anni a venire. 

£ un contributo il nostro al quale abbiamo 
cercato, per quanto è stato possibile, di dare un 
grado di completezza e dì approfondimento, 
ma che pur sempre resta solo un parziale, ini¬ 
ziale, improvvisato contributo. 

Speriamo solo possa essere una piccola spin¬ 
ta ai partiti, alle associazioni, ai governi perché 
riescano a uscire da vecchi e angusti schemi. 
Speriamo possa essere una piccola spinta an¬ 
che a noi stessi, al nastro partito, alla sinistra 
perché sappiano prevedere anzitempo gli svi¬ 
luppi dì urui socieu che cambia. 

Qualcuno ha scrìtto: ma perché invece del 
futuro non parlate del presente? Raccogliamo 
l’Invito per un prossimo speciale e lo giriamo 
anche a chi ce Io ha fatto: lavoriamoci insieme. 
Ma soprattutto rispondiamo che non può, non 
deve, esserci differenza. 

Qual é il modo migliote (anzi l'unico modo) 
per parlare de) presente se non quello dì saper 
volare lo sguardo verso quello che ci aspetta? 
Soprattutto per la sinistra: per capire, per at- 
tiezzarsL Soprattutto in un paese dove ormai si 
fa a gara a chi dice di essere «moderno» ma 
senza che nessuno mal davvero indaghi più a 
fondo né sul presente né sul futuro. 

E per uno speciale che ospita contributi di 
tanti intellettuali e di varie discipline che tutti 
ringrazUmo per l’aiuto che ci hanno dato, non 
sta male ricordarsi di una frase di un poeta, di 
Eliot: «Il tempo passato e il tempo futuro sono 
entrambi eternamente presenti: nel tempo pre¬ 
sente». 


CHI COMPRA IL GIORNALE IN EDICOLA PUO VERSARE LA SOMMA RIMANENTE DI 4.500 URE 
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0 Tobagi, nuove potamiclie 


La replica della Procura 
No, non ci fu preannuncio 


J.U 

«Nessun indizio nel senso indicato dair“Avantì!”» - Il comunicato dei giudici - Replica 
di Intini - Domani risponde il ministro - La «portata» della deposizione di Barbone 



Ugo Intini 


/ " 


Oscar Luigi Scalfaro 


MILANO — tDel tutto destituita di fondamento e in netta 
antitesi con le risultanze processuali», viene definita in un 
comunicato reso noto ieri dalla Procura della Repubblica di 
Milano, «l’ipotesi che gli investigatori, e tanto meno i magi¬ 
strati, disponessero di elementi di prova, di Indizi, o di notizie 
confidenziali a carico di Barbone in ordine all’omicidio di 
Walter Tobagi, prima della spontanea confessione dello stes¬ 
so». 

Nel comunicato, molto ampio, vengono forniti elemciiti 
assai clrconstanziati sulle ■rivelazioni- dell’-Avanti!-, che 
contribuiscono a chiarire i contorni delia vicenda. Il quoti¬ 
diano socialista, come è noto, ha affermato, in forma peren¬ 
toria, che 11 •confidente» Rocco Ricciardi avrebbe Informato 
•con estrema precisione» con cinque mesi di anticipo -le auto¬ 
rità del delitto. Indicando sia la vittima, il giornalista del 
"Corriere della Sera" Walter Tobagi, sia il luogo dove l’ag¬ 
guato si sarebbe effettivamente svolto*. 

Risponde la Procura: «Nessuna notizia In merito a progetti 
o ipotesi di attentati contro Tobagi è pervenuta alla Procura 
della Repubblica di Milano nel dicembre ’7n. o .succe.ssi ,a- 
mente, fino al noto procedimento celebrato innanzi alla Cor¬ 
te d’Asslse a partire dal primo marzo 1983-. 


L’*Avanti!» parla di un confidente che si incontrava con un 
brigadiere dei carabinieri. Precisa la Procura che durante il 
processo Tobagi «a seguito di affermazioni rese in sede di 
campagna elettorale» su anticipazioni pervenute ai CC per 
l’omicidio Tobagi nel dicembre ’79 -questa Procura ha accer¬ 
tato che in tale periodo fonte confidenziale dei CC riportò la 
notizia che il gruppo terroristico Reparti comunisti d'attacco 
intendeva realizzare in Milano un’azione non meglio precisa¬ 
ta. già a suo tempo studiata dalle Formazioni combattenti 
comuniste». Quella stessa fonte, e cioè Ricciardi, «ipotizzava 
altre.si che tale azione potesse avere come obicttivo Tobagi. in 
quanto lo stesso era già stato oggetto di un progetto di seque¬ 
stro nel gennaio-febbraio '78-. 

Si chiedeva r«Avanti!» come mai Tobagi non fo.sso .stato 
oggetto di protezione. Risponde la Procura di avere -accerta¬ 
to, però, l’assoluta infondatezza di quella ipotesi, già a .suo 
tempo attentamente vagliata dai carabinieri di Milano- La 
segnalazione, dunque, non fu trascurata. La Procura, inoPrc, 
aggiunge di avere verificato «la totale assenza di collegamen¬ 
ti- fra 1 RCA e la 28 marzo, responsabile deH’oinicidio di 
Tobagi. La costituzione della banda 28 marzo e il progetto 
dciromicidio «risalgono, come il processo ha dimostrato, alia 
fine del marzo ’80-. 


Negando la spontaneità della deposizione di Barbone. 
l'-Avanti!- ha scritto che quest’ultimo ha confessato perché 
messo di frenica prove schiaccianti sulle proprie responsabi¬ 
lità, fornite dal «confidente». Rispionde la Procura che la fon¬ 
te confidenziale, c cioè Ricciardi, .pur contattata dai CC suc¬ 
cessivamente all’omicidio di Tobagi. nulla potè riferire in 
ordine allo specifico cpi.sodio». E aggiunge: «In proposito il 
Procuratore della Repubblica di Milano in epoca succe.ssiva 
all’arresto del Barbone, ebbe personalmente dal generale 
Dalla Chiesa la precisa dichiarazione che a lui direttamente 
Il Barbone, durante il colloquio dallo ste.sso sollecitato, aveva 
confessato spontaneamente le responsabilità proprie e dei 
suoi complici per l’omicidio Tobagi, pur in assenza di qual¬ 
siasi p.ova a suo carico, sollevando con ciò la sorprc.sa dello 
ste.sso generale-. 

Entrando nel mento delle -rivelazioni» dell’.Avanti'., la 
Procura osserva che «poiché le notizie che in questi giorni 
vengono ine.sattamcntc riferite sembrano dichiaratamente 
finali.zzate a dimostrare la non eccezionalità e la non sponta¬ 
neità delle confe.ssioni di Barbone, meraviglia che esse non 
siano .state introdotte nel dibattimento (sede naturale di tale 
valutazione) vi.sto che, essendo state diffuse in periodo eletto¬ 


rale, erano già m pos.se.sso di chi ora le riprende». 

Nella parte finale del comunicato la Procura, tornando 
sulla ipote.si che gli inquirenti fossero al corrente in anticipo 
dell’attentato, alferma che sostenere tale tesi «equivale ad 
attribuire ai magistrati della Procura di Milano, che con 
tanto impegno c professionalità hanno condotto le Indagini 
sul terrorismo, un intento tloloso che, nella specie, non po¬ 
trebbe che costituire reato. È per tale ragione die, con assolu¬ 
ta fermezza, essi respingono insimiazioiii di questo tipo.. 

In serata è stata diffusa una replica dcll’on. Intini, che 
viene putiblicata oggi dal quotidiano socialista. «Nella so- 
'^tanza il comunicato della Procura non smentisce i fatti nuo¬ 
vi rivelati dall”‘A\anti!’’», si legge nel commento di Intini, 
che entra nel merito della vicenda scrivendo tr.a l’altro: «I 
delitti vengono compiuti non da sigle terroristiche ma da 
uomini. Etarbone faceva parte delle “formazioni combattenti 
comuniste", fece poi parte anche della “Brigata 28 marzo”. 
Barbone aveva progettato il sequestro di Tobagi nel 1973, 
quando la “Brigata 28 marzo" non c’era, ma ciò non di meno 
lo ha ucciso nell’BO. Il delitto contro Tobagi era stato prean¬ 
nunciato nel dicembre 1979 dall’infiltrato Ricciardi, proprio 
facendo esplicito riferimento al vecchio progetto delle “For¬ 
mazioni combattenti comuni:ite’’, c pcrt.anto ad un progetto 
del quale Bartione era protagonista. È difficile — osserva il 
direttore dell’ “Avanti!" — quindi sostenere la "toiale assen¬ 
za di collegamenti” tra i fatti». 

Domani il ministro degli Interni risponderà alle interroga¬ 
zioni dei deputati socialisti, alle quali si sono aggiunte Ieri 
quelle del liberali. Non ci sarà però una risposta in assemblea 
alla Camera. I socialisti, infatti, hanno trasformato l’interro- 
gazionc con richiesta di risposta scritta. Anche co.sì, il mini¬ 
stro non potrà non fornire risposte chiare ed esaurienti sulle 
-nuove risultanze emerse recentemente». Questa formula, 
contenuta nel comunicato di palazzo Chigi dopo l’incontro 
fra Crasi c il ministro Scalfaro, per quanto stringata, porta a 
pensare che nei giorni scorsi lo stesso ministro abbia condot¬ 
to una propria indagine sul caso Tobagi. Secondo «Il Manifc- 
.sto- alla base della .clamorosa denuncia» dell’.Avanti!» ci 
sarebbe un documento .ben custodito negli archivi dei segre¬ 
ti di Stato-. Mettendo assieme le frammentarie notizie del- 
r-Avanti!- e quelle assai più precise fornite dalla Procura di 
Milano, quel documento (lotrebbe essere fatto risalire alle 
Iunzioni svolte a suo tempo da quel brigadire dei CC che 
teneva i contatti con Ricciardi, e che dopo ogni incontro 
scriveva una relazione per i propri superiori. 

Ibio Paolucci 


Nostra intervista dietro le sbarre at libanese che è teste-chiave nel processo Chinnici 

«lo, Bou Chebel Ghassan, informatore e vittima...» 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — Oltre 
le sbarre de! carcere .Mala- 
spina» di Callanissetta sia¬ 
mo riusciti a far passare un 
questionano. Una ventina di 
domande che vertono attor¬ 
no ad alcuni del .misteri» del 
•caso Chinnici». 

L’intervistato d’eccezione 
è Bou Chebel Gha.ssan, il li¬ 
banese Imputato ed al tempo 
ste.sso teste-chiave della 
strage del 29 luglio a Paler¬ 
mo. Le suo risposte (molte 
sfuggenti ed elusive, talune 
provocatorie, tal'altrc in to¬ 
no di sfogo vittimistico, tan¬ 
te boutade) costituiscono un 
«documento» che non ha bi¬ 
sogno di commenti. Tranne 
l’avvertenza, scontata, di 
mettere in guardia da quella 
che appare evidentemente 
una sconcertante versione di 
parte. Una precisazione: Il 
testo deriva in gran parte da 
un manoscritto di pugno del¬ 
lo stesso Ghassan, c per il re¬ 
sto dalle sue risposte, raccol¬ 
te a voce da un visitatore. C’è 
I stato bisogno solo di qualche 


lieve ritocco alba sintassi, ap¬ 
prossimativa. ma chiari.ssi- 
ma. 

— Ghassan. tu che te ne 
intendi, cos’e un «servizio 
segreto»? 

•Se è “segreto" deve rima¬ 
nere segreto. E segreti devo¬ 
no restare i suoi rapporti con 
me». 

— Ma chi e Bou Chebel? 
«Un uomo che sta in que¬ 
sta cella di tre metri per due 
con televisione da cinque 
mesi, che non vede da quat¬ 
tro anni suo figlio, che non 
risiede da 12 anni nel suo 
paese, dove sua madre non 
sa nulla della attuale deten¬ 
zione per strage. Un uomo 
che è preoccupato della sua 
famiglia nel Libano in guer¬ 
ra, che preferirebbe andare li 
a combattere, invece di di¬ 
ventare pazzo senza pipare 
cocaina, senza la mìa donna, 
che è 11 mio grande amore, 
senza 1 miei vestiti che stan¬ 
no sequestrati a Milano. 
Ghassan, poi. è uno che ce 
l’ha, anche, con i giornali-. 
— Perché coi iriornali? 


•Un buon giornalista deve 
fare come il poliziotto, inda¬ 
gare per cercare verità. Inve¬ 
ce mi chiamato trafficante c 
doppiogiochista». 

— Non sci un trafficante? 

•Solo di macchine. Ci gua¬ 
dagno anche 20 mila dollari 
con una Mercedes in Medio 
Oriente. Il traffico in occi¬ 
dente è in crisi, e molti del 
mio giro sono p»assati all’af- 
farc-droga, che a me interes¬ 
sa solo per consumarla. Ma 
in Medio Oriente mi va bene 
con le auto, e non tratto dro¬ 
ga. Però frequento traffi¬ 
canti di tutti i generi. E li ho 
fatti arrestare, specialmente 
quelli che vendono morte, 
cioè l’eroina. Ad ogni opera¬ 
zione riuscita, mi pagano be¬ 
ne-. 

— Chi ti paga? 

• La polizia, lo Stato italia¬ 
no. che avrebbe dovuto dar¬ 
mi un premio, a me, un liba¬ 
nese, che ha fatto per la stra¬ 
ge di Palermo quanto un ita¬ 
liano o uno straniero non ha 
inai avuto il coraggio di fa¬ 
re-. 


— Non sci un doppiogio¬ 
chista? 

«Doppiogiochi.sta è chi mi 
ha fatto arrc.starc: lascio die 
giudichi il popolo italiano. 
Chi mi ha arrestato non ca¬ 
pisce nulla della mafia, ma 
l’ha favorita». 

— Come vuoi essere chia¬ 
mato? 

•Un infiltrato. Ma inten¬ 
diamoci sull.a parola. Vuol 
dire sapere le co.se senza c.s- 
sere scoperto, senza sospetti. 
Un Lavoro rischioso, delica¬ 
to. Ci vuole tanta pazienza 
por far parlare il “bersaglio”. 
Se loro vogliono droga, come 
volevano Rabito e Scarpisi 
in un primo momento a Mi¬ 
lano, quando misi in allarme 
il dottor Cristoforo La Corte 
della Criminalpol, che poi mi 
indirizzò a De Luca (il fun¬ 
zionario palermitano cui 
Ghassan annunciò la strage 
imminente, n.d.r.), devi far 
capire di essere bene adden¬ 
tro. e che puoi avere la mor¬ 
fina-base direttamente, di 
prima mano. E raccontare 
tante “balle”, ma “balle” 


credibili. Se loro vogliono ar¬ 
mi, come mi dissero Michele, 
Enzo e Piero, armi pcs.anti, 
devi e.s.scre m grado di far ca¬ 
pire che tu puoi procurargli 
lutto quel ch.e loro occorre e 
a un prezzo ragionevole-. 

— Procurasti loro armi? 
«LI misi in contatto con 
"Leonardo" il trapanese, ma 
in que.sti giri usiamo nomi 
falsi, per i 100 pezzi pesanti, i 
bazooka-. 

— Eli pare una buona co¬ 
sa? 

-Segnalai tutto e subito al 
dottor De Luca, fu lui a dir¬ 
mi di procedere, anche se io 
dicevo: Il gioco è grosso, non 
lasciatemi solo, pedinateli, 
fotografateli. Ma dovetti es¬ 
sere persino lo a comprare 
per De Luca una macchina 
fotografica, quando venne a 
Milano. Ma era ve.stito trop¬ 
po bene, come un industria¬ 
le. roba da farsi scoprire da 
un bambino». 

— Tc nc intendi di vestiti c 
travestimenti? 

«Uso molte parrucche. Mi 
piaccionogli abiti buoni. An¬ 


che Rabito, nei nights a Mi¬ 
lano. portava vestiti di Iu.s.so, 
ma non era elegante. Poi. 
quando beveva, parlava, par¬ 
lava». 

— Come avesti l’iiiforma- 
zioiie della strage immi¬ 
nente? E cosa li dissero pre¬ 
cisamente? 

•Ho avuto la fortuna di ca¬ 
pire la cosa della strage per¬ 
ché sono libanese. Loro han¬ 
no detto: sarà come da voi in 
Libano, sarà qui a Palermo, 
come in guerra. Con auto- 
bomba facciamo saltare tut¬ 
ti quelli bastardi che fanno 
facilmente mandati di cattu¬ 
ra senza prova e quelli che 
ficcano il naso per dare e- 
sempio agli altri, co.sì impa¬ 
rano a fare mandati di cattu¬ 
ra. Fino a questo punto a- 
vrebbero dovuto darmi un 
premio. Sono un infiltrato di 
primo piano». 

— I.a strage, allora, secon¬ 
do te poteva essere evitata? 
«Quelli che lottano contro 
la mafia devono essere pre¬ 
parati, coperti, coraggiosi. 
Non devono avere paura. E 


così poteva c.ssere evitata». 

— Con quanti c quali corpi 
di polizia hai -collaborato-? 

• Vediamo: per la Guardia 
di Finanza, feci pure l’"intor- 
prete”, per la Criminalpol, 
per il .servizio segreto SI¬ 
SMI...». 

— Anche per -indagare- 
sul segreto Dozìer? 

• Anche, ma devo dire che 
non feci molto». 

— E coi Carabinieri? 

• Pure loro, ma c’è stato un 
pasticcio...». 

— Gli avvocati difensori 
dei boss Greco sostengono 
che tu ti saresti incontrato 
con Chinnici... 

•Ma se non conoscevo il 
giudice... E poi, nei giorni in 
cui loro dicono che ero a Mi¬ 
lano con Chinnici, io ero in 
Sicilia. Andate a controllare 
gli alberghi!». 

— E del processo, che dici? 
•Non è di questo processo 
che ho paura. Il fatto è che 
ho toccato con mano cosa 
vuol dire mafia... La mafia è 
intoccabile... Chinnici l’han¬ 
no ammazzato, e a me mi 


hanno arrestato, c quindi 
condannato a morte. E que¬ 
sto il premio che ho avuto. E 
non so se ci saranno altre 
.sorprese. Mi aspetto di tutto, 
COSI sto pagando il mio sba¬ 
glio*. ' 

— Quale sbaglio? 

• Il mio piano era questo: 
colpire più in alto c dare un 
colpo “storico". Ma non do¬ 
vevo toccare dove nessuno 
doveva toccare. E chi tocca 
muore. Sono l’unico che 
hanno risparmiato finora, e 
questa è la .sola cosa “stori¬ 
ca", pos.so diic, se ci voglio 
scherzare». 

— Dicono che ti vuoi in¬ 
contrare con De Francesco, 
che ce l’hai particolarmen¬ 
te con lui... 

•L’Alto commissario ha 
detto che bisogna arrivare fi¬ 
no ai duemila por vincere la 
mafia. Ma io credo che ha 
sbagliato. Andando avanti 
così ci vogliono quattromila 
anni. La mafia, io ora l’ho 
capito, c intoccabile. Per me 
Dio non esiste, ma la mafia 
sempre esisterà». 

Vincenzo Vasile 


Per Elsa 
Morante 
anche 
Io Stato 
c’entra 


Il Taso Morante-, emerso 
alle cronache in questi gior¬ 
ni, suggerisce qualche consi¬ 
derazione di ordine più gene¬ 
rale. Come è noto la scrittri¬ 
ce Elsa Morante giace in cli¬ 
nica, gravemente malata c le 
spese per curarla superano 
— a quanto ha dichiarato il 
marito Alberto Moravia — 1 
cento milioni all'anno. Non 
godendo la Morante — come 
in genere scrittori e artisti — 
di pensioni e previdenze ade¬ 
guate, ci SI appella allo Stato 
e al presidente Pertini per¬ 
ché l'aiutino. Ieri dallo ste.s¬ 
so Quirinale si è appreso che 
la vicenda sta molto a cuore 
a Pertini, che -sta facendo di 
tutto per concretizzare il suo 
intcrcs.samcnio-. 

È giusto o no? Noi voglia¬ 
mo prescindere dalle pole¬ 
miche nel caso specifico che 
sta già sollevando contrasti 
anche aspri di opinioni nel 
circoli letterari, ma ritenia¬ 
mo dì poter dire che in via di 
principio ci pare giusto, in 
un caso così, appellarsi allo 
Stato. Fior di scrittori che 
hanno celebrato la Repub¬ 
blica — da Saba a Penna a 
Cardarelli — sono ingiusta¬ 
mente morti in miseria o in 
tali condizioni si stanno spe¬ 
gnendo, come Riccardo Bac- 
chelli. Si può obiettare: per¬ 
ché bisognerebbe fare una 
differenza fra questi cittadi¬ 
ni e ogni altro? Perché, ri¬ 
spondiamo, questi personag¬ 
gi hanno dato — in valori 
non effimeri — alla colletti¬ 
vità doni preziosi; e perché, 
ancora, ad essi spesso la col¬ 
lettività si è rivolta per aver¬ 
ne giudizi e iilumlnazlonl 
•sopra le parti’ su temi di im¬ 
pegno civile e morale, rico¬ 
noscendo così implicitamen¬ 
te un loro ruolo diverso ri¬ 
spetto a quello di altri citta¬ 
dini. E dunque non è giusto 
che nei momento del biso¬ 
gno si dica brutalmente che 
le ioro sono faccende private. 
Nella nostra concezione un 
artista o scrittore è anche un 
bene pubblico, e bene sareb¬ 
be — al di là dell’intervento 
specifico che ora si chiede — 
che lo Stato prevedesse per 
essi un fondo appunto pub¬ 
blico di solidarietà. 


Sopra tutto 




« 




Fernet Branca, 
^ sopra un pranzo impegnativo, 
sopra un pomeriggio di lavoro, 
sopra una buona cena. 

Fernèt Branca sopra tutto. 
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La conferenza di organizzazione della CGIL 


f 

«Questo governo non ha 
proposte per il lavoro 
e contro la recessione» 

n discorso conclusivo di Lama - Occorre una politica di «tutti i redditi» • Blocco di 
prezzi e tariffe c, insieme, regolamentazione programmata della dinamica salariale 


Da uno dei nostri inviati 
ItIMINI — Lama rrplica a 
Gianni Do Michelis, Il mini¬ 
stro del Lavoro venuto qui a 
minacriarc c poi a smentire, 
non davanti aH'asscmblea 
dei delegati della Conferenza 
nazionale della CGIL, ma tra 
le quinte, un taglio netto del¬ 
la scala mobile del 50%. 
•Questo governo che cosa ,st.a 
facendo? Abbiamo visto l’as¬ 
senza totale di uno sforzo di 
concretezza sulla questione 
|)rincipalc, quella dell’occu¬ 
pazione. Non h.a proposte. De 
Michelis ha descritto pro- 
.spettive di grande respiro e- 
ixx;ali, e poi, uscito da qui, na 
fatto sapere che bisogna to¬ 
gliere un po’ di punti alla 
scala mobile-. La CGIL pone 
così, con queste parole. In di- 
.scussione il disegno asfittico 
di questo governo, uno sfor¬ 
zo di puro tamponamento 
votato all’insuccesso, senza 
una visione complessiva. E 
co.sì si vuole affrontare addi¬ 
rittura un passaggio d’epo¬ 
ca, di trasformazioni profon¬ 
de degli anni 80? Con questo 
• fiato corto-? Così, se mai. 
non si fa altro che dare una 
mano al vari Merloni e Man- 
delli che cercano di •recupe¬ 
rare qualche vantaggio, 
sconfiggendo il sindacato*. 

Le conclusioni del segreta¬ 
rio generale della CGIL, do¬ 
po quattro giornate di Inten¬ 
sa discussione in commi.s.sio- 
ni e in assemblea plenaria, 
insistono sul tema del lavo¬ 
ro, al centrodi un ampio mo¬ 
vimento di lotta a Venezia, 
Milano. Napoli, Taranto, Fi¬ 
renze. Genova. C’è una re¬ 
cessione in corso da più di 
tre anni e le politiche del go¬ 
verno «non fanno che ac¬ 
compagnarla». Nel 1933 il sa¬ 
lario è diminuito, gli investi¬ 
menti non sono aumentati, 1 
lavoratori In cas.sa Integra¬ 
zione sono divenuti mezzo 
milione. Dove sono andate a 
finire le risorse? Non certo a 
favore dei lavoratori e nean¬ 
che -a favore di altri produt- 
tori-, dice Lama, alludendo a 





Gianni De Michelis 


quegli imprenditori che an¬ 
cora hanno ii coraggio di ri¬ 
schiare, di investire. Sono 
andane a vantaggio d, altri 
ceti; a favore delle rendite fi¬ 
nanziarie. del settore distri¬ 
butivo. Il governo non ha 
una visione unitaria nem¬ 
meno per quanto riguarda la 
politica fiscale: «Deve dire 
con chiarezza quello che 
vuol fare». Questo deve ri¬ 
guardare, aggiunge ii segre¬ 
tario generale della CGIL, 
anche il recupero fi.scale sul¬ 
le buste paga per l’8-I, poiché 
un rinvio alla fine dcU’anno 
verrebbe dire una perdita 
secca di potere d’acquisto. 

La replica di Luciano La¬ 
ma è tutta tesa, dunque, a 
rovesciare l’impostazione 
spesso a.scoltata in questi 
giorni all’esterno di questo 
palazzo dello sport riminesc. 
Non è la CGIL a non avere 
una proposta, è il governo 
che deve far sapere le sue 
proposte, assumendosi le 
proprie responsabilità. -Oc¬ 
corre una politic.a di tutti i 




Luciano Lama 


redditi. V'ogliamo sapere dal 
governo se aumenteranno o 
no le tariffe a cominciare da 
quelle elettriche-. La CGIL è 
per la -contestualità*: un 
blocco temporaneo su tarif¬ 
fe, prezzi amministrati, pro¬ 
dotti •leaders* c. insieme, 
una •regolamentazione pro¬ 
grammata della dinamica 
salariale*. Non è una propo¬ 
sta di *duc tempi*, ma di un 
tempo solo, è una proposta 
per battere l’inflazione. Poi¬ 
ché se si fa come già si è fatto 
nel 1983 l'inflazione non ral¬ 
lenta. -Il .sindacato non può 
fare il mestiere del donatore 
di sangue*. È vero, Gianni De 
Michelis è venuto qui a Ri¬ 
mini a dichiarare in definiti¬ 
va un proprio scetticismo nei 
confronti di una «terapia d' 
urto* che ha un sapore «alla 
francese* (il blocco tempora¬ 
neo dei prezzi e dei salari). 
Che co.sa significa questo 
scetticismo? «V’-uol dire forse 
— chiede Lama — che l’uni¬ 
ca co.sa che inlerc.ssa è l’ab- 
bassamenfo del potere d’ac¬ 


quisto dei salari?-. 

La CGIL si apprc.sta così 
alla (iro-s.-.inia verifica sull’ 
accordo del 22 gennaio, con 
la volontà di aprire una ri¬ 
cerca onesta c serena con 
CISL e UIL per quanto ri¬ 
guarda una possibile «rego- 
laincntazione programmata 
della dinamica salariale*. I 
discorsi di Marini c Benve¬ 
nuto e il contributo del presi¬ 
dente delle ACLI Rosati sono 
andati in questo senso. E l’u¬ 
nità della CGIL può aiutare 
l’unità dell’intero movimen¬ 
to sindacale. Lama solleva 
comunque l’esigenza di coin¬ 
volgere i lavoratori: «Non f.a- 
remo le nostre scelte nel 
chiuso di una stanza, dovre¬ 
mo discuterle con loro*. O- 
gnuno dovrà dare prova di 
grande responsabilità e se¬ 
rietà nei prossimi giorni. Il 
.segretario della CGIL rinno¬ 
va la propria dura critica al 
ministro del Lavoro «garrulo 
con i giornalistii, ma assai 
meno quando deve ragiona¬ 
re di fronte aH’asscmblea*. 
•Chi si appresta ad affronta¬ 
re anche con poteri mediato¬ 
ri — insiste Lama — una si¬ 
tuazione grave e delicata co¬ 
me quella che ci attende, de¬ 
ve usare molta prudenza, de¬ 
ve guardare all’operato dei 
suoi predecessori, altrimenti 
rischia di perdere credibili¬ 
tà*. 

Un g.-ande applauso con¬ 
geda il segretario generale 
della CGIL. La prima parte 
del suo discorso era stata 
tutta dedicata ai problemi, 
anche minuti, dell’organiz- 
zazione. Esce da questa con¬ 
ferenza nazionale, con l’ap- 
provazlone del documento 
politico e del documenti sca¬ 
turiti dalle quattro commis¬ 
sioni di lavoro, una Confede¬ 
razione sindacale protesa al 
rinnovamento, nelle strate¬ 
gie e negli uomini, che non 
rinuncia aH’obietlivo dcH’u- 
nità sindacale organica e a 
un disegno dì cambiamento. 

Bruno Ugolini 


OLP, è iniziato i’esodo 
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Evacuazione dell'OLP 
Navi greche imbarcheranno 
4000 guerriglieri a Tripoli e lì 
porteranno in Tunisia e nel 
Nord Yemen_ 


TRIPOLI — La motonave i- 
taliana «Appia*, trasformata 
m ospedale galleggiante del¬ 
la Croce Ro.ssa internaziona¬ 
le. è giunta ieri ne! porto li¬ 
banese di Tripoli per trasfe¬ 
rire a Cipro un centinaio di 
combattenti palestinesi feri¬ 
ti, alcuni dei quali in modo 
grave. L’-Appia-, sulle cui 
fiancate e a poppa erano sta¬ 
te vLsto.snmentedipinte le in¬ 
segne della Croce Rossa, è 
giunta in porto alle 8,30 del 
mattino, tre ore dopo un 
nuovo bombardamento na¬ 
vale israeliano, il quinto in 
cinque giorni, contro le posi¬ 
zioni dei combattenti pale¬ 
stinesi di Arafat assedi,ati a 
Tripoli. 

Sulla nave, ricevuto dal 


CITTA DEL VATICANO — 
Il segretario di Stato, Cardi¬ 
nal Ago.stino Casaroli. ha ri¬ 
cevuto ieri mattina l’amba- 
.sciatorc dcJl’UKSS in Italia, 
Nikolai Lunkov, che si ap¬ 
presta a rientrare tempora¬ 
neamente a Mosca. Prende¬ 
rà parte, quale membro sup¬ 
plente, ai lavori del CC del 
PCUS in programma per il 
27 dicembre, ai quali seguirà 
la riunione del Soviet Supre¬ 
mo. Questa circostanza, an¬ 
zi, per le attese che ha creato 
sul piano internazionale, ha 
conferito maggiore impor¬ 
tanza al colloquio Casaroli- 
Lunkov che. svoltosi ne! più 
stretto riserbo, ha avuto per 
oggetto, secondo alcune in¬ 
discrezioni raccolte in am¬ 
bienti vaticani, i problemi 
della pace ed alcune questio¬ 
ni bilatcraii. 

Quello di ieri è stato 11 pri¬ 
mo contatto ufficiale che il 
cardinale Casaroli ha avuto 
con un rappresentante dell* 
URSS dopo che. in seguito 
alla rottura delle trattative 
di Ginevra, tornando il 25 
novembre scorso da Washin¬ 
gton (dove aveva incontrato 
Shultz c Reagan), aveva 
preannunciato la mediazio¬ 
ne della Santa Sede per favo¬ 
rire !a ripresa del negoziato. 
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L’«Appia» con 
cento feriti 
affronta il 
blocco navale 

La scorsa notte nuovo cannoneggiamento 
degli israeliani - Visita di Arafat a bordo 


rappresentante dell’amba¬ 
sciata d’Italia in Libano, 
Raffaele Di Lutìo, c dal co¬ 
mandante Mauri, è salito per 
qualche decina di minuti lo 
stesso lc:idcr palestinese A- 
rafat. Sono poi suliito inizia¬ 
te le operazioni dì imbarco 
dei feriti. La nave è ripartita 
per Larnaca (Cipro) alle 
12,30 (ora italiana). 

In precedenza, Arafat ave¬ 
va visitato l’ospedale della 
Croce Ro.ssa di Tripoli ba¬ 
ciando e abbracciando i feri¬ 
ti in partenza. «Non vi preoc¬ 
cupate, andrà tutto bene*, ha 
detto loro il leader dell’OLP. 
Un medico canadese volon¬ 
tario che lavora all’ospedale 
di Tripoli, Chris Geannu, ha 
precisato che i 98 feriti an¬ 


dranno prima a Cipro, dopo 
di che sette .saranno trasferi¬ 
ti in Grecia, dicci in Jugosla¬ 
via c tutti gli altri in Egitto. 
Geannu ila anche detto che 
saranno imbarcati solo i fe¬ 
riti in condizioni stabili c 
non quelli che rischierebbero 
la vita durante il viaggio. 

Salpata da Beirut alle cin¬ 
que della mattina di ieri. 
l’«Appìa* ha dovuto .superare 
il blocco delle navi da guerra 
i.sracliane che si trovano al 
largo dì Trìpoli e una moto¬ 
vedetta israeliana le si è af¬ 
fiancata por una buona deci¬ 
na di minuti durante la tr.a- 
versata. 

Da Gerusalemme è stato 
più volte dichiarato in questi 
giorni che Israele non per¬ 


metterà l’evacuazione da 
Tripoli di Arafat e dei suo 
uomini se questi verranno 
imbarcati armati e se non 
verrà loro ricliicslo di «met¬ 
tere fine al terrorismo». No¬ 
nostante le nuove minacce i- 
sracliane il portavoce dell’ 
OLP a Tripoli, Ahmcd A- 
bdelrahman, ha dichiarato 
ieri che 1 fedayin partiranno 
martedì a bordo delle navi 
greche con la bandiera az¬ 
zurra deli’ONU, con destina¬ 
zione Tunisi, Algeri e lo Ye¬ 
men del Nord. 

Intanto, sono partite dalla 
Grecia tutte le cinque navi 
elleniche che dovranno com¬ 
piere il trasferimento di Ara¬ 
fat e dei suoi combattenti da 
Tripoli verso le loro nuove 


L'ambasciatore sta per recarsi a Mosca 

Mons. Casaroli rieeve Lunkov 
Riprende la mediazione vaticana 


Una mediazione — aveva 
precisato — non tecnica, ma 
volta a •riavvicinare le par¬ 
ti». 

L’interesse della causa del¬ 
la pace — ha detto il cardina¬ 
le Casaroli ieri mattina all’ 
ambasciatore sovietico — è 
così vitale che la Santa Sede, 
nonostante le difficoltà c le 
delusioni, non può sottrarsi 
al dovere di prestare il suo 
I servizio secondo la sua spe¬ 
cifica natura e le sue possìbi- 


Sì riuniscono 
a Roma le 
commissioni 
Brandt-Palme 


lità. Casaroli lia, poi. espres¬ 
so l’apprezzamento del Papa 
ed il suo per la risposta del 
presidente Juri Andropov, 
consegnata in Vaticano ai 
primi di novembre scorso, al¬ 
la lettera personale che Gio¬ 
vanni Paolo II gli aveva in¬ 
viato il 20 ottobre. Il pontefi¬ 
ce, in quell’occasione, aveva 
mandato una lettera anche a 
Reagan. 

Ncll’indicare uno dei modi 
per sbloccare la situ.azionc, 
che nel frattempo è divenuta 


più grave e pericolosa, il car¬ 
dinale Casaroli ha detto che 
il negoziato potrà riprendere 
su basi nuove solo se investi¬ 
rà tutti i problemi connessi 
ai disarmo, dai missili stra¬ 
tegici agli euromì.ssili, alle 
armi convenzionali. Si tratta 
di una proposta che il segre¬ 
tario di Stato già ha avanza¬ 
to ricevendo il nostro presi¬ 
dente del Consiglio. Craxi, il 
primo dicembre scorso, e che 
ha ripetuto i! giorno seguen- 


ROM.A -j- Si Svolgerà in Italia la prima sessione congiunta delle 
commissioni indipendenti per Io sviluppo internazionale e per le 
ciuestioni del disarmo e della sicurezza uneglio note sotto il nome 
di Commissione Brandt e Commissione Palme). Lo rende noto un 
comunicato di Palazzo Chigi. I lavori si svolgeranno dal 20 al 22 
gennaio 19^ a Roma. Tema centrale sarà Tapprofondimento delle 
correlazioni fra crisi economiche, problema degli armamenti e 
sicurezza internazionale. H presidente del Consiglio interverrà all.a 
seduta inaugurale. 


destinazioni. Un portavoce 
del governo greco ha nuova¬ 
mente confermato che Atene 
ha «ottenuto garanzie inter¬ 
nazionali» per garantire la 
.sicurezza dell’esodo. I fe¬ 
dayin, ha precisato, potran¬ 
no portare con toro le armi 
personali la,sclando invece a 
terra le armi pesanti. Il por¬ 
tavoce ita anche confermato 
che sarà la Francia ad as.si- 
curarc una scorta navale ar¬ 
mata ai convogli. Le navi 
greciic, che erano state no¬ 
leggiate dall’OLP, sono la 
• Vergin.ai, i’tOdysseus Ely- 
ti.s-, la «Naxos», la •Santorlni» 
e la «lonlan Glory». Giunge¬ 
ranno tutte al porto cipriota 
di Larnaca, da dove prose¬ 
guiranno il viaggio per Tri¬ 
poli con la scorta di cinque 

unità da guerra francc.si. 

« • « 

BEIRUT — Uno scontro a 
fuoco, rimasto per fortuna i- 
solato, ha rotto brevemente, 
ieri, la tregua a Beirut. Verso 
!e 17 ora locale, una compa¬ 
gnia di soldati deH’escrcito 
libanese ha aperto il fuoco 
contro una postazione di 
guerriglieri di «Amai» di 
guardia agli Ingressi del 
quartiere sciita a Beirut. Lo 
scambio di tiri, anclie di raz¬ 
zi e di colpi di mitragliatrice 
pesante, è durato una mezz’ 
ora. Alcuni colpi sono caduti 
entro l’arca della «residenza 
dei pini*, dove è il comando 
dei contingente di pace fran¬ 
cese. 


te a! mini.stro degli Esteri ce¬ 
coslovacco ma clic, a suo av¬ 
viso, assume maggiore rile¬ 
vanza oggi in seguilo alla 
rottura anche delle trattati¬ 
ve di Vienna. 

La Santa Sede ritiene che 
solo in questo modo è possi¬ 
bile bloccare la spirale delle 
reazioni da una parte e dall’ 
altra, favorire un radicale ri¬ 
pensamento da parte degli 
USA c dell’URSS per aprire 
una «pagina nuova» non solo 
del rapporti Est-Ovest ma di 
un nuovo ordine internazio¬ 
nale fondalo sulla fiducia re¬ 
ciproca. È su questi temi che 
Giovanni Paolo lì intende 
intervenire — ha preannun- 
clato Casaroli — nel suo di¬ 
scorso al collegio cardinali¬ 
zio il 22 dicembre prossimo. - 

Sembra che l’ambasciato- ■ 
re abbia apprezzato molto il 
ruolo che il Papa c la Santa 
Sede stanno svolgendo e in¬ 
tendono svolgere per favori¬ 
re la ripresa del dialogo e del¬ 
la distensione. E, data la di¬ 
sponibilità manifestata dal- 
rambosciatore da parte del 
suo governo a proseguire il 
dialogo, non viene escluso 
che nel prossimo futuro un 
inviato della Santa Sede 
(forse monsignor Luigi Pog¬ 
gi) possa recarsi a Mosca. 

Alceste Santini 


Le «scelte imnwdiate» indicate 
dalla CGIL per la trattativa 

«li movimento sindacale può fare la sua parte solo se ci sarà una risposta positiva alla 
rivendicazione di una nuova politica economica» Le nove proposte del sindacato 


Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — -Solo» se ci sarà 
una risposta positiva alla 
rivendi''azione di una nuo¬ 
va politica economica c in 
relazione alle misure con¬ 
crete che saranno adottate 
per l’occupazione e contro 
l’inflazione, «è giusto che il 
movimento sindacale fac¬ 
cia la sua parte». È questa 
la linea della CGIL, appro¬ 
vata con il volo del docu¬ 
mento conclusivo della 
conferenza nazionale di 
organizzazione. Ma quale 
potrà e.s.'-ere ì) contributo 
del sindacato? «Senza in¬ 
taccare la struttura delia 
scala mobile c dei contrat¬ 
ti. così come c .stata defini¬ 
ta neH'accordo di gennaio 
e nei rinnovi contrattuali, 
può essere realizzala — co¬ 
si dice il documento appro- 
vato praticamente all’una¬ 
nimità con una decina di 
astensioni c senza voti 
contrari — una contestua¬ 
le ed autonoma regola¬ 
mentazione programmata 
della dinamica salariale, 
straordinaria e diretta- 
mente proporzionale all’ 
intensità delle mis’ire di e- 
mergenza necessarie per 
vincere rinflazione, con 1’ 
obiettivo di preservare il 
valore reale del salario». 

La CGIL, dunque, ribal- 
Li i termini del negoziato 
che il ministro del Lavoro. 
Gianni De Michell.s, nel re¬ 
trobottega ha indicato nel 
drastico dimezzamento 
della ficaia mobile per il 
1984. E il governo, è il pa¬ 
dronato — questo il senso 
delle conclusioni di quat¬ 
tro intense giornate m di¬ 
battito tra 1 1200 delegati 
— che a questo punto de¬ 
sono dimostrare che final¬ 
mente si fa sul seno. In che 
modo? La CGIL indica no- 
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Contingenza, Carli propone 
gli scatti su base annuale 


ROM.A — •Bisogn.a .<;opprirr.crc il mccca.nismo rii indicizza¬ 
zione tnmc.straic del .salari, magari tra.sfcrendolo .su base 
annuale*: lo dice Guido Carli in un’intcrvi.sta al Mondo nella 
quale si proclam.a però scettico sulle reali po.ssibilità che il 
sindacato accetti la sua propo.sta senza contropartite. Per 
Carli, una volta «caduta la componente nominale dei salari, 
quando cioè la politica monetaria resti re.stnttiva proprio 
^rché non deve finanziare que.sta componente, ecco che tut¬ 
to il sistema si raffredda, compresi prezzi c co.sti*. Carli non 
perde l’occasione per a.ssestarc un colpo ai sindacati c per 
schierarsi al fianco di Romiti. Il sindacato, per il neoparla- 
mentare democristiano .non ha più rappre.sentativita: per 
recuperarla dovrebbe tornare a occupar.si delle cose che gli 
.spettano istituzionalmente, anziché perdersi in questioni di 
facciata-. 

Dal canto suo. il presidente dei .sen.Ttori sociali.sti. Fabbri, 
In un’interM.sta che pubblica .stamane l’As.inti', propone che 
•la politica dei redditi sia applicata anche dei possessori dei 
BOT c dei CCT». 


ve «.scelte immediate-. 

1) Un blocco temporaneo 
c delimitato delie tariffe, 
dei prezzi amministrali e 
dell’equo canone. Ciò può 
consentire di concordare 
con le parti sociali interes¬ 
sate il controllo di una se¬ 
rie di prezzi al consumo. 
L'uscita da questa fase de¬ 
ve essere programmata e 
controllata pre vedendo 
anche ì'a’dsiiio di specifi¬ 
che politiche fi.scali. 

2) Una manovra fiscale 
rivolta, da un lato, a ga¬ 
rantire reffeltivo recupero 
del drenaggio fiscale nel- 
r84 e, dall^tro, a estende¬ 
re il prelievo sui redditi 
non tassati, anche con una 
imposta patrimoniale e 
una sulle attività pura¬ 
mente finanziarie. 

3) Una riforma organica 
del mercato del lavoro che 
impedisca rarbitrio delle 
imprese nelle assunzioni e 
nei licenziamenti e sia ac- 

, compagnata da un pro- 

f ramma straordinario per 
occupazione particolar¬ 
mente nel Sud. 

4) Una riforma delia pre¬ 
videnza che dia una solu¬ 
zione equa ed accettabile 
al rapporto fra le dinami¬ 
che delle pensioni, delle re¬ 
tribuzioni e del costo della 
vita. 

5) Misure di ripresa eco¬ 
nomica, quali: la soluzione 
dei problemi più acuti di 
crisi, nuovi strumenti di 
programmazione, il finan¬ 
ziamento per le piccole e 
medie imprese, i contratti 
di svilupfrà per le imprese 
maggiori. 

6) Il .sostegno della ricer¬ 
ca e la finalizzazione dei fi¬ 
nanziamenti all’innova¬ 
zione. 

7) Il risanamento e il ri¬ 
lancio delle imprese pub¬ 


bliche. 

8) La revisione delle poli¬ 
tiche di salvataggio e dei 
suoi strumenti pubblici. 

9) Il rilancio del ruolo e 
della domanda pubblica 
nei settori strategici (ener¬ 
gia, elettronica, comunica¬ 
zioni di massa, trasporti). 

L'insieme di queste con¬ 
dizioni costituisce una 
•propost-a poliìica» rivolta 
non solo al governo, ma 
anche al sistema delle im¬ 
prese. Superino le posizio¬ 
ni oltranziste — è rappeilo 
della GGIL alla Confindu- 
•stria, iUTntersind e alle al¬ 
tre a,’sociazioni pubbliche 
e pri- ate — per affrontare 
le que.slloni vere (dalla ri- 
forrr.a strutturale della fi¬ 
scalizzazione dei rontrihii- 
li, da compi?re anche uti¬ 
lizzando il prelievo sulle 
attività finanziarie, alla ri¬ 
duzione significativa del 
costo del denaro), lungo 
una linea di redistribuzio¬ 
ne delle risorse dalle rendi¬ 
te a! capitale pr-Mluttivo. 

La CGIL è fermamente 
intenzionata a non condi¬ 
zionare la ricerca di un 
•rinnovamento profondo 
deirmiziativa e delle strut¬ 
ture contratt’aa-i contro ri¬ 
sorgenti tendenze cenlra- 
lizzatrici». Un impegno che 
ha già un appuntamento 
importante: dal 16 al 18 
febbraio prossimi è stata 
convocata la conferenza 
dei delegali della CGIL. La 
data non appare casuale. Il 
governo ha indicato la sca¬ 
denza del 31 dicembre per¬ 
ché tutti scoprano le carte 
e si po,s.sa raggiungere nei 
dicci giorni surcc.ssivi Rac¬ 
cordo sulla terapia d’urto 
per il 1984. La CGIL, pro¬ 
prio con questa conferenza 
rii organizzazione, ha mc.s- 
so in campo la sua disponi¬ 
bilità. ^fa non accetta 
trucchi. Se si raggiungerà 
l'accordo, quindi, i delegali 
avranno modo di valutarlo 
subito dopo c cominciare a 
preparare Tappuntamento 
contrattuale del 1985 con 
una strategia innovativa. 
Altrimenti, è chiaro che a 
loro andrà la parola su 
questa complessa c ambi- 
zio.sa partita politica 

Pasquale Cascella 


da sempre: 


da oggi; 



edilizia civile e industriale tradizionale e 
prefabbricata 

componenti strutturali prefabbricati in 
calcestruzzo carpenteria metallica 

infissi interni ed esterni in legno o metallici per 
l'industria e la residenza 

chiusure esterne 

progettazioni e costruzioni di impianti con 
riutilizzo dei sottoprodotti e smaltimento 
ecologico dei rifiuti industriali e civili. 
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Unità • DIBATTITI 


ROMA — Af;li it/iliani, ai m- 
mani hanno t(Kcato J'opgrito 
sacro: l'automohi/e; ed è subito 
guerra. I distruttoti incriminati 
sono .bande» di storni che a 
tempo — e ogni anno di più — 
parcheggiano sugli alberi del 
centro cittadino, sui platani dei 
lungotevere, nelle larghe strade 
alberate. Piazza Indipendenza, 
vicino alla stazione Termini, è 
il loro regno, ma non disdegna, 
no l’elegante via Veneto, i viali 
del quartiere Prati. Zane, co¬ 
munque, illuminate, anzi illu¬ 
minatissime. 

Arrivano nel tramonto del 
sole, verso le quattro, le cinque 
del pomeriggio, direttamente 
della campagna, senza sbagliar 
strada. Li si vede tagliare la Ti- 
burtina, dalla Cesilina c dalle 
altre strade consolari, con quel 
loro modo di volare, tutto par- 
ticolare, l’uno %icino airaltrt\ 
quasi a toccarsi con le ali, mai 
su un sol piano in iformazione» 
come gli altri uccelli, ma am¬ 
massati: una nuvola, si direblte, 
che volteggia nell’aria, cambia 
qua.si di continuo forma, ora al¬ 
lungandosi c restringendo.-i. 
ora allargandosi e schiaccian¬ 
dosi. Poi, al termine di questi 
esercizi acrobatici, si riposano 
sugli allreri e fanno, questo è 
vero, un gran fragore, fischian¬ 
do. come è loro uso, tutti insie¬ 
me. 

Al mattino partono pre.sto •a 
caccia^ di vermi e di bacche in 
campagna. E questo, un perio¬ 
do felice. Le olive mature sono 
un cibo raffinato. Il fatto è che 
non si accontentano di tre n 
quattro olive, ma vanno •pizzi¬ 
cando. in giro trovinandone. 
molte di piu. Sono stati gli uo¬ 
mini a costringerli a questo 
fiendoralismo, anzi, per fa pre¬ 
cisione, gli tuomini cacciatori!. 

•Per sfuggire alle “doppiet- 
te” hanno trovato questo “e- 
scamotage”da tempo — ci con- 
ferma Luigi Boitani, ricercato¬ 
re dell’Istituto di zoologia dell’ 
università di Roma —. E predi¬ 
ligono, per non correre rischi, i 
viali illuminati. Sono andati 
aumentando in questi anni tan¬ 
to che è possibile ammirare i 
loro eleganti volteggi in più 
punti della città.; 

Ma nei giorni scorsi è succes¬ 
so il •fattaccio.. Ia; deiezioni 
(termine più esatto di guano 
che è riferito esclusivamente ai 
cormorani) degli storni, che Li¬ 
no allora avevano ricoperto sia 
le automobili parcheggiate nei 
viali sia il manto stradale stesso 
e colpito proditoriamente testa 
e spalle di passanti, si sono 
sciolte al primo acquazzone. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una indagine 
eseguila dal Pentagono ha sco¬ 
perto che gli uffici della .De- 
fense Intelligence Agency» (lo 
spionaggio militare) hanno 
speso 25 mila dollari ai mese 
per chiamate interurbane a un 
porno-telefono di New York. In 
un anno queste telefonate, di¬ 
ciamo così, superflue sono co¬ 
siate al contribuente america¬ 
no circa 300 mila dollari, quasi 
mezzo miliardo di lire. Lo si ri¬ 
cava dall'ultima delle relazioni 
che ogni sei mesi l’ispettore ge¬ 
nerale del Pentagono deve pre¬ 
sentare al Congresso. Nelle 
conclusioni, l’ispettore suggeri¬ 
sce anche il sistema per mette¬ 
re fine a questa non regolamen¬ 
tare attività del gruppo di spio¬ 
naggio militare che opwra nella 
ma.ssima segretezza: applicare 
un blocco elettronico su tutti i 
telefoni della .Defense Intelli¬ 
gence Agency», per annullare le 
chiamate al porno-numero ne¬ 
wyorkese. Questo .servizio» è 
gestito dal settimanale porno- 
grafico -High Society, e consi¬ 
ste in un disco nel quale una 
cuce di donna descrive, per la 
durata di .57 secondi, atti ses¬ 
suali. L'installazione del blocco 
elettronico costerà al Pentago¬ 
nosolo 1.50 dollari, più 15 dolla¬ 
ri al mese di tariffa fissa. 

A New York è in corso un'a¬ 
zione giudiziaria, promossa dal¬ 
la commissione federale per le 
comunicazioni, per dichiarare 
illegale il porno-telefono, in 
Quanto .osceno e indecente.. 
.High SiKiety. Io definisce in¬ 
vece .umoristico o divertente», 
e si appella al primo emenda¬ 
mento della Costituzione, quel¬ 
lo che garantisce la libertà di 
parola. 

Le statistiche informano che 
il porno-telefono riceve molte 
più chiamate che i numeri at¬ 
traverso i quali si possono avere 
l'ora esatta, le condizioni del 
tempo, gli oroscopi. Perfino le 
notizie sportive sono battute 
dai di.sco con il messaggio eroti¬ 
co. Stando ai promotori, il por¬ 
no-telefono riceve una media di 
,500.000 chiamate al giorno. 
Poiché la .High Society, gua¬ 
dagna due centesimi per telefo¬ 
nata, se ne deduce che ricava 

diecimila dollari al giorno. 

* • • 

L'.America — è un luogo co¬ 
mune — dimentica facilmente, 
non ha memoria storica. In ve¬ 
nta. vuole dimenticare i ricordi 
amari, inquietanti o comunque 


Interviste/ Ihie esperti parlano della ^nuvola nera» su Roma 
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Fulco Pratesi: «Lasciateli in pace, emigrano subito» 
Luigi Boitani: «Listate romana sì, loro no?» 

Sono diventati «pendolari» per paura, la sera 
in città, nei viali illuminati, a via Veneto... 


Decine e decine di automobili 
sono andate pattinando sull’a¬ 
sfalto c la stessa sorte è toccata 
ai mezzi di soccorso, creando 
un intasamento che ha bloccato 
larghe zone della città. L’inter¬ 
vento di autopompe dei vigili 
del fuoco e del Comune ha ri¬ 
solto, poi, il problema. Sono ha- 
stati, insamma, forti getti d'ac¬ 
qua. Ma non tutti .sono stati so¬ 
disfatti. C’è stato chi ha gridato 
allo scandalo e iiunicuno. alla 
tv. ha proposto di .limitare le 
nascite. 

Ci dice a questo proposito 
Boitani: .Io sdrammatizzerei. 
Certo ho piena comprensione 
per chi ha subito (tanni. Ma 
non è mai possibile che. dinanzi 
a fatti squisitamente naturali¬ 
stici si pensi subito ai flagelli? 
Che la natura sia nemica dell’ 


uomo e quindi da combattere? 
Ora io dico: chi abita a piazza 
Navana, non .sopporta, forse, 
per il piacere di vivere in quello 
stupendo luogo, il fastidio dei 
rumori notturni, venditori, gio¬ 
colieri, turisti e via dicendo'? Lo 
stesso discorso per chi abita al 
centro e .subisce., ad esempio, i 
clamori dell’estate romana. .Al¬ 
lora. come la mettiamo: S'icoìi- 
nisi. storni no? Egli storni non 
ci offrono, con le loro evoluzio¬ 
ni. spettacoli da lasciar senza 
fiato?.. 

• Il gioco vale quindi la can¬ 
dela: accettiamo qualche ca¬ 
rambola di automobili in favo¬ 
re della natura. E, poi. tra po¬ 
chi giorni. a ÌVatalc. al massimo 
a Capodanno, di storni non ce 
ne saranno più. E questo solo 
un momento del loro passaggio. 


sulla via del ritorno dall’Euro¬ 
pa del nord verso il caldo dell’ 
Africa, dove si spingono fino al 
sud del Sahara.. 

Fulco Pratesi à decisamente 
dalla parte degli storni. .Non a 
caso — dice — sono il presiden¬ 
te onorario della stazione ro¬ 
mana o.sscrvazione e protezione 
uccelli, fondata nel 1964.. 

• E vero — aggiunge subito — 
gli storni sono venuti ad abitare 
in città persfuggtre ai cacciato¬ 
ri. che ne facevano strage e an- 
ilie per schi\arc i rapaci not¬ 
turni. (guanto alle olive — con 
buona pace dei coltivatori — 
mangiano quelle infestate, che 
sono più saporite. N'on solo, 
quindi, non fanno danno, ma 
sono utilissimi perché beccano 
la lar\a della mosca olearia. .Al¬ 


fredo Edmondo Brehm. famoso 
studioso tedesco deU’SOO, rac¬ 
conta che, nel Wittemberg, gli 
agricoltori apprestavano nidi 
artiftciali perché gli storni si 
fermassero sulle loro terre. 
Brehm appurò che u.na fami¬ 
glia di storni, composta di sei 
individui, mangiava 346anima¬ 
letti: grilli, cavallette, bruchi. 
La stessa funzione — aggiunge 
Pratesi — gli viene riconosciu¬ 
ta dallo scienziato sovietico 
Blagosklonov. E, infatti, nella 
zona di Nizhnij Novgorod ven¬ 
gono posti, in luoghi adatti, ni¬ 
di artificiali, alcuni addirittura 
di forma artistica molto simpa¬ 
tica. perché gli storni si fermi¬ 
no. Ma. poi — commenta ama¬ 
ro Pratesi — meglio le deiezio¬ 
ni degli .storni che le “piogge 
acide”. Le prime.si combattono 
con un po’ di pulizia delle stra¬ 
de. mentre le seconde . 

Comunque ancora qualche 
giorno di pazienza, poi gli stor¬ 
ni (sul loro numero non abbia¬ 
mo trovato informazioni, ma si¬ 
curamente qualche milione), 
trasvoleranno al sud e nelle 
strade e piazze di Roma e di 


Taccuino USA/ La vita quotidiana, le cose di cui si parla 

Spìe del Pentagono scoperte... 


al porno-telelono 

La «Defense Intelligence Agency» ha speso 
25.000 dollari al mese per queste chiamate 
«extra» a New York - Adesso si corre ai ripari 
con un blocco elettronico - Per Carter meglio le 
sedie delle memorie - Chi è Natasha Crowe 
Per videotape «Caro John, ti lascio» 
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non piacevoli. L'ultimo esem¬ 
pio di questo fenomenogener.T- 
iizzato di rimozione lo ofire l.i 
presidenza di Jimmy Carter. Il 
predecessore di Reagan è stato 
praticamente cancellato. Il li¬ 
bro di memorie presidenziali 
scritto da Carter .Tenendo fe¬ 
de. è stato una delusione edito¬ 
riale. La stessa sorte hanno su¬ 
bito quelli scritti dai suoi colla¬ 
boratori. a cominciare da Cyrus 
Vanre. segretario di Stato, c- 
Zbigniew Brzezinskt. c-...ns!g!ie- 
re per la sicurezza nazionale, 
per non parlare delle figure mi¬ 
nori della Ca>a Bianca carteria- 
na che hanno ricavato poco da 
quella specie di miniera d'oro 
che e — di solito — la memoria¬ 
listica del potere. Nixon. inve¬ 
ce. continua a sfornare ricordi 
in volume e a guadagnarci. 

Per Carter, comunque, c’è 
una eccezione. Ia- sedie che ha 
costruito nella falegnamena ar¬ 
tigiana'»- regalatagli dai suoi 
collaboratori alla fine del man¬ 
dato hanno avuto un successo 
clamoroso. J'ono state vendut" 
HÌi'asta per 21 mila dollari, un 
paio, e 19 mila dollari un altro 
paio. I fondi serviranno per or¬ 
ganizzare la -Biblioteca Car¬ 
ter.. con le carte presidenziali, 
come e stato tatto per i prede- 
ce.'Sori 

• • * 

l’r.,1 !f gger.da avvolge i -ervi- 


ZI pubbhci americani .prima 
della degradazione- I-a posta 
-prima.... funzionava talmente 
liene che stando a certi rac¬ 
conti — potevi imbucare una 
lettera [>er una qualsia.-i locali¬ 
tà degli Stati Uniti ed esser si¬ 
curo che airindomani sarebbe 
arrivata a destinazione. Ora. 
invece, per ottenere la con.-e- 
gna in un giorno, bisogna ricor¬ 
rere all'espresso, che costa dieci 
dollari. I-a distribuzione dei 
pacchi è praticamente domina¬ 
ta da un'impresa privata. E fo¬ 
sche previ.sioni, per il servizio 
postale di Stato, vengono dalle 
società che si preparano alla 
trasmissione elettronica dei 
messaggi, realizzando cosi il 
passaggio dalla vehvità degli 
aerei, dei freni, dei pullman, a 
quella — istarii.inea — del ra¬ 
diotelefono e delle comunica¬ 
zioni via cavo. 

La rugginosità del meccan - 
smo pubblico, dove non vige .a 
regola della concorrenza e del 
profitto, la lentezza propria 
della burocrazia statale, l'esi¬ 
guità e il ritardo degli investi¬ 
menti. la spietata caccia al gua¬ 
dagno delle sokieià privale; 
questo, e altro, ha contribuito 
alia crisi di lunzionahia del ser¬ 
vizio postale pubblico c alla no¬ 
stalgia per la leggendaria effi¬ 
cienza di ieri. Tra l'altro. bi'O- 
gna pero calcolare l'enorme dil- 


fu'ione della -lunk niail*. della 
posi.T mutile, da buttare nell' 
immondizia senza neanche a- 
prirla Le cassette delle lettere 
sono sommerse di avvisi, di 
suggestioni, di proposte, dì ri¬ 
chieste di danaro, sjiediti in mi¬ 
lioni e milioni di esemplari at¬ 
traverso una sorta di industria 
degli indirizzi. 

Se fai l'ahlionamcnto a un 
giornale, o quando acquisti un 
qualsiasi oggetto con una carta 
di credito, se compri — usando 
il telefono — il biglietto per un 
concerto o un qualsiasi spetta¬ 
colo teatrale, il tuo nome e. 
quel che più conta, il tuo indi¬ 
rizzo finiscono in un computer; 
sei catalogato o catalogabile 
per i tuoi gusti, le tue inclina¬ 
zioni pvilitichc. il tuo livello cul¬ 
turale e. come tale, diventi il 
potenzi.jle Itersaglio di richie¬ 
ste di abbon.art’ a riviste affini 
a duella che hai nihiesio. di as¬ 
sistere a uno spettacelo analo¬ 
go .i quello che ha: visto tre me¬ 
si fa. di sottoscrivere per questa 
•* quella causa, di contribuire a 
eleggere questo o quel senatore. 

i/anno scorso, il direttore 
rie’ila -Technologv Review*. 
Steven Marcus, ha raccont.ato 
su -Newsweek, che co-a gli e 
successo qu-indo ha deciso di 
intestare a una vecchia cono¬ 
scenza che viveva con lui. tale 
Nata-ha Crowe. l'abb’namen- 


lo a una rivista tecnica specia¬ 
lizzata. In pochissimi giorni 
Natasha ha ricevuto inviti non 
richiesti a diventare socia dell’ 
American Express, ad abbo¬ 
narsi al -Wall Street -Journal., 
• Fortune» e -U.S. News and 
World Heport.. Una lettera di 
«Business Week. le assicurava 
un aumento del 2.5 per cento 
del reddito e una promozione 
entro due anni per il solo effet¬ 
to delia lettura di questa rivi¬ 
sta. Natasha Crowe non ha mai 
risposto a questi appelli. Non 
poteva farlo; era la gatta dell’ 
impertinente direttore della 
•Technology Review». 

Perché questa posta inutile 
che ha contribuito alla sclerosi 
del servizio postale americano 
continua imperterrita il suo 
fiusso, nonostante che tutti 
giurino di cestinarla senza 
neanche aprirla? Perché que¬ 
sto sistema, comunque, funzio¬ 
na: il 97 per cento dei destina¬ 
tari non risponde agli appelli, 
m.i il nmaneiile tre per cento 
si. E questo basta, perché la 
sproporzione tra i si e i no è 
mcs>a r.c> conto; nel prezzo di 
un qualsiasi servizio, oggetto, 
spettacolo, ecc. e inclusa la spe¬ 
sa per questa inondazione car¬ 
tacea. 

I.'uìiimo ritrovato deìl'indu- 
stri.i dei ricordi è il videotape. 


BOBO / di Sergio Staino 
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altre città — il fenomeno, in¬ 
fatti. non è prerogativa della 
capitale, tutt'altro —, rombe¬ 
ranno i motori delle automobi¬ 
li, scoppietteranno le marmitte 
modificate per correre di più, 
chissà dove e fino a marzo, stor¬ 
ni addio. 

(A proposito di marmitte: 
fermi in piazza Indipendenza 
col naso in su, a rischio di bec¬ 
carci qualcosa in faccia, ci sia¬ 
mo messi a guardare igiochi ae¬ 
rei di questi animali ripensan¬ 
do al fatto che in fondo si trat¬ 
tava di piccoli uccelli da noi co¬ 
stretti a pernottare in città. Ad 
un tratto, da un macchina fer¬ 
ma al semaforo sono partiti un 
paio di scoppi inconfondibili: 
in pochi secondi dagli alberi 
della piazza si sono levati in vo¬ 
lo. in un nugolo nero compatto, 
migliaia e migliaia di storni. 
Ber un attimo hanno oscurato 
il cielo e inconsciamente, ab¬ 
biamo avuto quasi timore di 
chissà che cosa. Poco dopo son 
tornati sui rami esalo allora ab¬ 
biamo capito che eran loro ad 
aver avuto paura di una mar¬ 
mitta sfondata). 

Mirella Acconciamessa 


Ci sono ormai decine di orga¬ 
nizzazioni pronte a registrare 
filmati per gli eventi più diversi 
che il cliente voglia rivedersi a 
piacimento. La cerimonia del 
matrimonio, ovviamente, é la 
richiesta più frequente. Segue 
(ma si tratta di un altro genere) 
l’esigenza di documentare tra¬ 
dimenti per ottenere l’esito fi¬ 
nanziariamente più convenien¬ 
te nelle cause di divorzio. Molti 
pazienti chiedono la videoregi¬ 
strazione di operazioni chirur¬ 
giche particolarmente gravi. 
Ma ci sono anche richieste as¬ 
solutamente stravaganti: la Ge¬ 
ne Gordon Video di Tiistin, un 
paese della California, è stata 
chiamata a filmare il funerale 
di un giovane motociclLsta mor¬ 
to in un incidente. Gli amici del 
defunto hanno eseguilo una 
motoparata con duecento mo¬ 
tociclette. 

C'è poi un servizio speciale 
per i timidi che non se la sento¬ 
no di comunicare al proprio 
partner (moglie, fidanzato, 
ecc.) la fine irrimediabile di 
una relazione: si registra il mes¬ 
saggio di addio. la motivazione 
delia rottura. le eventuali giu¬ 
stificazioni e lo si lascia nel luo¬ 
go più indicato perché l'altro o 
l'altra lo guardi e Io ascolti. In 
gergo, si chiama «Dear John., 
caro -John. 

Anielio Coppola 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Utenti protagonisti 
e non semplici spettatori 
delle proteste ai vertice 

Carissimo direttore, 

non ne possiamo più della faziosità della 
Rai. È mai possibile che oltre il 30 per cento 
degli italiani che votano per i partiti di oppo¬ 
sizione di sinistra debbono sopportare le 
menzogne dell’Ente di Stato? l finanziatori 
della Rai siamo anche noi e penso che abbia¬ 
mo anche qualche diritto. Non basta che o- 
gni tanto .vM//'Unità si stigmatizzino le 
-menzogne- dell’Ente di Staio o‘chc i nostri 
rappresentanti nel Consiglio di amministra¬ 
zione protestino: perché i risultati si vedono: 
si va sempre peggio. È necessario che ia pro¬ 
testa venga organizzata diversamente, fa¬ 
cendo diventare gli stessi utenti i protagoni¬ 
sti principali. 

Tutte le lotte che abbiamo fatto e abbiamo 
vinto hanno visto la popolazione protagoni¬ 
sta e non semplice spettatrice. Per la Rai 
penso che si debba adottare lo stesso siste¬ 
ma. anche perché credo che non siano solo i 
comunisti a essere delusi dell’Ente di Stato. 

Ogni azienda che si rispetti deve tener con¬ 
to de! 30 per cento degli azionisti: c noi che 
cosa siamo? Se il TG / deve essere l'organo 
d’informazione della DC e il TG 2 quello del 
PSI e degli altri partiti laici, l’ente se lo 
devono finanziare loro, come noi finanziamo 
/'Unità. Si spiega che questi signori non sen¬ 
ta.no la necessità di raccogliere fondi per i 
loro organi d’informazione: tanto ce li hanno 
già, pagali profumatamente dallo Stato, 
cioè da noi. È assurdo che noi dobbiamo fare 
salti mortali per tenere in piedi la stampa 
comunista e poi, contemporaneamente, dob¬ 
biamo finanziare i mass-media anticomuni¬ 
sti: in questa corsa saremo sempre perdenti e 
allora tanto vale finanziare solo la nostra 
stampa e rifiutarci di pagare il canone. 

Se però non si ritiene opportuno organiz¬ 
zare la cosiddetta disubbidienza civile, si 
faccia almeno qualcosa di diverso e di più 
incisivo di quanto è stalo fatto fino a oggi, 
perchè altrimenti è inutile seguitare a pian¬ 
gerci addosso. 

EDOARDO M.ASC ARETTI e MARIANO SOZZI 
(.■\scoli Piceno) 

«Magari a causa 
di un cortocircuito...» 

Cara Unità. 

ti scrivo dopo aver visto il film * (Par Ga- 
mes- [giochi di guerra), dove un ragazzo a- 
mericano rie.sce, per gioco, a penetrare il si¬ 
stema di difesa della NASA col suo personal 
computer, rischiando così di scatenare la 
guerra nucleare. 

Chiaramente si trattava di un Jìlm fanta¬ 
scientifico: ma ripensando ai mostruosi ar¬ 
senali atomici che realmente esistono, non 
credo di poterlo definire un film totalmente 
improntato sulla fantasia. Infatti, potrem¬ 
mo morire tutti in pochi minuti, magari a 
causa di un cortocircuito banale, verificatosi 
nella >• stanza dei bottoni^. 

lo ho solo 17 anni e un futuro tutt’altro 
che certo davanti a me: e mi chiedo se i guer¬ 
rafondai a capo dei governi non si rendano 
conto di appesantire sempre più la spada di 
Damocle che pende sul genere umano. 

FABIANA CESTARI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Basta con quei proverbi; 
qui siamo in gioco tutti! 

Cara Unità, 

-niente di nuovo sotto il sole,- affermarono 
fatalisticamente gli antichi a significare che 
la storia, nelle sue componenti e.ssenziali, si 
ripete sempre. Tra le quali componenti, la 
conflittualità perenne JelTuomo coi suoi si¬ 
mili: homo homini lupus (cioè: Tuonio, col 
suo prossimo, si comporta come un lupo). 

Ma l'umanità di oggi deve prendere atto 
che nel mondo attuale è venuta ad instaurar¬ 
si una componente nuova, mai verificatasi 
nella storia: che cioè un conflitto atomico tra 
le due superpotenze sarebbe un viaggio senza 
ritorno, che non lasccrchhe nè vincitori nè 
vinti. 

Tutti quindi dobbiamo impegnarci e dare 
il nostro contributo per allontanare l’apoca¬ 
lisse da! pianeta Terra. Qui non .si tratta di 
fare il gioco di questo o di quello ma di 
salvarci tutti dalla distruzione totale? 

prof. DECrO BUZZETTI 
(Conselicc - Ravenna). 

«Io, Ogni giorno che apro 
la fìnestra, dico...» 

Caro direttore. 

sono arrivato a dare il mio primo voto al 
PC! in ritardo. .Mi spiego meglio: per 30 anni 
di seguilo ha comprato il Corriere dello 
Sport che mi ubriacava piano piano come 
una droga, disinteressandomi della politica. 

Un giorno ho conosciuto Dante Liberati, di 
Avezzano. che giorno dopo giorno mi faceva 
vedere le ingiustizie di questa democrazia 
che ci governa: magistrali uccisi, delinquen¬ 
za organizzata, banche che svaniscono r.~l 
nulla, speculazione edilizia, rapimenti di 
bambini, bombe sui treni e nelle stazioni, 
generali e parlamentari coinvolti negli scan¬ 
dali. uccisione di Aldo Sforo che voleva un 
goserno dove d fossero anche dei comunisti, 
rapporti DC-CIA. Cutolo. Sindona. Getti. 
P2. il cardinale Sfarcinkùs. il generate Lo 
Prete ecc. ecc. E poi Roma come t’hanno 
ridotta con la speculazione edilizia, senza 
marciapiedi e senza difesa per il cittadino, 
tutto questo per favorire il padronato. 

lo. ogni giorno che apro la fìnestra della 
mia camera dico: -Oggi sono più romanista 
di ieri-, ^ 

OSV.XLDO MANCINI 
(Roma) 

Il mito della «virilità» 
può dare questi frutti 

Cara Unità. 

ho appena appreso la notizia che una ra¬ 
gazza di 17 anni. Euro Giffinte. trovata mor¬ 
ta il 27 novembre scorso in un bosco del 
leccese, è stata uccisa da un giovane di 22 
anni il quale ha confessato di averlo fatto per 
la vergogna provato durante un rapporto con 
lei. in cui non era riuscito ad a\xre l'erezione. 

Questo episodio tragico mi sconvolge; ma 
come non aspettarsi che il mito della virilità, 
della potenza, radicato profondamente in 
una società sessista come la nostra e portato 
alle estreme conseguenze, dia poi questi frut¬ 
ti? 


Il femminismo ha contribuito certo in ma¬ 
niera determinante a mettere in discussione i 
ruoli e il modo distorto in cui si vive la ses¬ 
sualità. che vuole ii maschio •potente- c la 
donna subordinala e riproduttiva: ma pur¬ 
troppo ancora oggi se si vuole offendere un 
uomo to si chiama •omosessuale-, annetten¬ 
do a questa parola un implicito disprezzo 
per la mancanza di virilità: mentre nei con¬ 
fronti delle donne la parola -puttana* costi¬ 
tuisce tuttora un marchio d’infamia. Segna¬ 
li, questi, che della sessualità liberata non 
c’è ancora neanche l’ombra. 

Non è quindi arrivato il momento che il 
Partito e il giornale assumano un ruolo più 
attivo nel far discutere e crescere la gente sui 
terni della .se.ssualilù. del rapporto di coppia, 
della divisione dei ruoli, che generano anco¬ 
ra tanta sofferenza e possono persino portare 
un ragazzo ad uccidere una donna giovanis¬ 
sima. probabilmente per paura che della sua 
• impotenza- si sappia in giro? .Sarebbe mol¬ 
to bello se sul giornale ci fosse una pagina 
settimanale dedicata alla sessualità. 

LUCIA MOTOLESE 
(Grottaglie • Taranto) 

Certo, «scomodi» 
ma per loro 

Cara Unità. 

sono morti quasi contemporaneamente 
due nostri splendidi compagni, Terracini e 
Colombi; non intendo usare neppure un rigo 
nel rammentarli salvo dire che .sono orgo¬ 
glioso del fatto che fossero comunisti. Non 
spendo un rigo perché voglio svolgere la mia 
riflessione su un fatto che mi affascina e mi 
fa arrabbiare. 

Da tempo mi accorgo che quando, pur¬ 
troppo, muoiono nostri compagni, più o me¬ 
no famosi. gli strumenti di informazione ten¬ 
dono soprattutto a evidenziare la loro -di¬ 
versità-, il loro essere -scomodi nel partito-, 
le loro •diversificazioni strategiche-. Tutto 
ciò con malcelata soddi.sfazione. E successo 
oggi ma è sticces.so anche con Amendola e 
Longo. Moscatelli e Venegoni, Vidali e anche 
con Di Giulio c Petrosclli: quello che mi me¬ 
raviglia è che -lor.signori- non colgono che è 
proprio questo il dato fondamentale, il fatto 
che questi e altri compagni, pur nelle loro 
vicissitudini .sono rimasti comunisti, sono 
nostri! Hanno fatto battaglia politica dentro 
al Partito per migliorarlo, la hanno fatto in 
modo duro, critico, dialettico, evolutivo. 

Certo dover prendere atto di ciò è scomodo 
per chi vuol dare un’immagine del nostro 
partito diversa da quello che è Imonolilismo 
autoritario o guerra tra correnti .sotterranee) 
per chi ci vuol dare lezioni di democrazia, 
chi non vuol capire che le diversità interne al 
Partito, ricondotte a un’unità intelligente, 
sono la nostra forza e non sono un dato solo 
di oggi. 

NICO CONTE 
(Legnano - Milano) 

«Ma su questo “pazzesco” - 
abbiamo lavorato 
seriamente e...» 

Caro direttore, 

i compagni della mia sezione a più ripre.se 
mi avevano sollecitato a dare notizia delle 
nostre attività e dei -successi-; ma io avevo 
sempre obiettato che Tesiguiià delle cifre a- 
vrebhe fatto sorridere. Poi. ho letto l'iniziati¬ 
va dei compagni di Torino (una Unità di 
5000 lire per ogni quattro iscritti) e allora mi 
son detto: -ma le percentuali avranno pur 
.sempre valore-, 

E allora eccomi: scrivo a nome di una pic¬ 
colissima sezione di una bianchissima zona 
del Meridione, la -Carlo Caficro- di Meta 
di Sorrento, 49 iscritti, un consigliere comu¬ 
nale su 20. Dopo un periodo di stasi, lo scor¬ 
so anno riprendemmo la diffusione domeni¬ 
cale con 15 copie: ma quanta fatica per quel¬ 
le 15 copie... Poi. pian piano, siamo andati 
avanti. Oggi siamo solidamente attestati sul¬ 
le 30 copie che spesso superiamo, mentre 
abbiamo risposto alPappello delia Federa¬ 
zione con 6 abbonamenti (ci era .dato fissato 
un obiettivo di 3). 

Stiamo lavorando per migliorare ancora 
la diffusione. La scorsa estate, per la sotto- 
scrizione. raccogliemmo 600.000 lire, men¬ 
tre per ia diffusione a 5000 lire abbiamo già 
raccolto quote per 20 Unità. Stiamo lavo¬ 
rando per un singolare traguardo che in se¬ 
zione ci siamo posti come una -scommessa- 
con noi stessi: riconfermare le 35 copie della 
diffusione, tutte a 5000 lire. 

Prego non sorridere davanti a questo pic- 
lolo numero mentre fioccheranno impegni 
con tre. quattro e cinque cifre: per noi non 
.sarà facile, non è uno scherzo. -E pazzesco-, 
ha (fello qualche compagno. Ma su questo 
nostro -pazzesco obiettivo- abbiamo lavora¬ 
to seriamente e... 

AGOSTINO GARGIULO 
fSezio.ne PC) «C. Cafiero* di .Meta - Napoli) 

«Fulgido esempio» per loro, 

squallido esempio 

da un punto di vista civile 

Caro direttore. 

è tempo di nostalgie e di rt-.npianti. canzo¬ 
ni. inni che furono, speranze di boom econo¬ 
mici. ricorsi di guerra fredda, annucrsari 
mussoliniani. 

Escono rixiste che parlano con simpatia di 
capitale e capitani (Tindustria, insegnano co¬ 
me frodare il fìsco e arricchirsi facilmente 
quasi come negli anni 50. Dopo gli anni de! 
'63. mai cosi deprecati (gli anni della rilassa¬ 
tezza e dello scompiglio ma anche dell'ana¬ 
lisi critica e dello smantellamento di privile¬ 
gi r onnipotenze di Stampo mediocvale) il 
medioevo culturale fa ora la sua ricomparsa 
con tanto di signorotti e vassalli; mentre i 
servi finalmente ricacciati sotto le mura dei 
castelli sembrano rassegnati a tornare ai 
campi e mangiar patate e prendere frustate e 
pagar gabelle e ossequiare il loro signore e 
ptìdrone. 

Un quadro della situazione poco ottimisti¬ 
co. certo; ma che rispecchia le speranze, le 
attese di certi nostri politici e di alcuni grup¬ 
pi industriali. Il vento nostalgico non poteva 
dimenticare Vailetta, -fulgido esempio- di 
genialità organizzativa e decisionale per il 
mondo industriale, squallido esempio dì di¬ 
sprezzo della dignità umana e della demo¬ 
crazia per il mondo che si definisce umano e 
civile. 

Sono ormai in malti a chiedersi se la stra¬ 
da del progresso e quella della civ,ltà non 
abbiano preso direzioni opposte. 

DIEGO FIORE 
(Torino) 
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La neve al Nord sconvolge 
traffico e ferrovie, contenti 
solo gli operatori turistici 


USA: mette in vendita 
il suo rene per potersi 
comprare il cuore nuovo 


Operazione anti-mafia 
58 persone arrestate tra 
Sicilia e Lombardia 


Triplice 
omicidio ad 
Agrigento 


Sparatoria 
camona-PS 
un morto 


ÌMILAN’O — Sciatori c operatori turistici hanno 
finalmente tirato un sospiro di sollievo: la neve 
è arrivata anche al Nord. Al loro coro di soddi* 
stazione mancano tuttavia parecchie voci. An> 
zitutlo quelle degli automobilisti, coinvolti in 
numerosi incidenti. Scontentissimi, poi, i viag* 
giatori delle Ferrovie. La copiosa nevicata che 
ha interessato soprattutto Piemonte e Lombar¬ 
dia ha infatti gettato nel caos anche le linee piu 
frequentate delle FS. A IMilano-Lambrate, ad 
esempio, gli scambi dei binari si sono fermati 
nel pomeriggio dell’altro ieri e per tutta la not¬ 
te. Cos'e successo? Semplicemente che nessuno 
aveva pensato a far rifornimento del gas neces¬ 
sario per scaldare i meccanismi degli scambi. 
Cosi I treni hanno accumulato ore e ore di ritar¬ 
do. Irfi nevicata ha avuto un record nel Novare¬ 
se: piu di un metro (e continua). ALTI) ADIGF, 
— La viabilità e buona lungo l’Autobrenncro, 
dov e si può circolare anche con i normali pneu¬ 
matici. indispensabili invece gomme da neve o 
catene sui passi dolomitici e su tutte le strade di 
montagna. Tutti aperti gli impianti da sci. PIL- 
MONTE — È nevicato moltissimo durante la 
nottata, ma ha smesso prima di mezzogiorno, 
viabilità difficoltosa quasi ovunque. La statale 
che da Susa porta al traforo del Fréjus è rima¬ 
sta interrotta quasi tutta la notte da TIR finiti 
per traverso sulla carreggiata. Numerosissimi 


gli incidenti dov uti al fondo ghiacciato, per for¬ 
tuna senza alcuna vittima. LO!MB.\Rl)IA — 
Delle disavventure ferroviarie si è dctco: per 
tutta la notte i treni delle lince che collegano 
.tiilano con Venezia, Bologna e Genova si sono 
accodati l’uno all’altro a causa del blocco degli 
scambi. Anche la .'Milano-Torino ò rimasta pa¬ 
ralizzata per l’inagibilita della stazione di No¬ 
vara. Per molte ore gli unici treni non ostacola¬ 
ti dalla nevicata sono stati quelli della linea di 
Itlonza, Chiasso c Sondrio. In citta le cose sono 
andate un po’ meglio, grazie al pronto inter¬ 
vento delle squadre di spalatori reclutate dal 
Comune e grazie al fatto che parecchi milanesi, 
vista la mala partita, hanno preferito lasciare 
le macchine ferme. Cosi, in parte, la neve ha 
risolto i problemi del traffico natalizio. VIAE- 
l O — Piovo su tutta la pianura, mentre la neve 
si e fatta vedere solo sulle località montane. 
Nelle stazioni sciistictie sopra Uelluno il manto 
nevoso varia dai 2.‘> ai Sj centimetri. Ieri matti¬ 
na sui campi da sci e cominciata la battitura 
delle piste, così la stagione potrà essere inaugu¬ 
rata con insperata puntualità. Traffico norma¬ 
le su tutte le strade della regione. Qualche pro¬ 
blema al di sopra dei cinquecento metri a causa 
di tratti ghiacciati o innevati. A \cnczia ieri 
mattina acqua alta in piazza San itiarco. Non 
sono perora segnalati invece disagi al Centro c 
al Sud, anche se i meteorologi prevedono nuove 
perturbazioni in tutta la penìsola. 


NEW YORK — Tutto ha un prezzo, soprattutto la vita: ecco 
l’ultima traduzione dell’American way of life, come ci viene 
esemplificata da una notizia sconvolgente proveniente dagli 
Stati Uniti. Richard Wood, un commerciante di Jaksonville 
(Florida), di appena 11 anni, gravemente ammalato di cuore, ha 
dichiaralo che intende vendersi un rene per j>otcrsi pagare le 
spese di un trapianto cardiaco. «Con un rene solo posso vivere, 
ma non senza il cuore- ha commentato Wood, che spera di 
ricavare 2.ì0 mila dollari (ossia 100 milioni di lire) dall'eventuale 
vendita del rene. Richard Wood ha già subito un attacco di 
cuore tre anni fa c soffre ancora molto. «.A meno che non gli si 
possa trapiantare un cuore nuovo — ha detto il suo cardiologo, 
James Minar — la sua prognosi di sopravvivenza e da uno a 
cinque anni-. Foco tempo fa il commerciante di Jaksonville e 
stato esaminato dal Centro per trapianti «Chcryl Neilscn", per 
vedere se fosse il caso di sottoporlo al trapianto; almeno per il 
momento questa ipotesi ò stata scartata, in quanto sembra che 
Wood risponda bene alla somministrazione di un farmaco, il 
-Capotcn-, destinato ad alleviargli i dolori. Wood però afferma: 
-.Adesso ho raggiunto il dosaggio massimo, ma i dolori al petto 
mi sono ripresi*. Che fare, allora? Secondo l’interessato l'unica 
via sarebbe farsi innestare un nuovo organo e qui, stando alle 
notìzie d’agenzia, pare che sorgano altri problemi. Evidente¬ 
mente il commerciante non ha soldi a sufficienza per pagarsi 
l’intcì vento, costosissimo. Visto che altre strade percorribili non 
ce ne sono, Wood ha deciso, per sopravvivere, di mettere sul 
mercato un organo vitale e preziosissimo come il rene. Con 
buona pace dell’organizzazione sanitaria — tanto decantala, 
anche a -botte- di telefilm — degli Stati Uniti. 


MESSINA — Rrillante operazione anti-mafia ieri dalla Sicilia alla 
Lombardia. I carabinieri di Messina, nel corso dì una oiK-razione 
condotta simultaneamente in Sicilia e in varie città d’Italia, han¬ 
no arrestato 58 persone che apparterrebbero a due cosche rnafinse 
dedite allo spaccio dì stupefacenti. Durante l’operazione è stata 
sequestrata droga (non si conosce ancora il quantitativo) ed at¬ 
trezzature p«‘r la sua lavorazione. Inoltre, negli uffici di una agen¬ 
zìa di assicurazione, a Reggio Calabria, di cui ò titolare uno degli 
arrestnlì. Pietro Nocera, di 40 anni, i carabinieri hanno trovato 
venti armi: pistole, rivoltelle, fucili a canne mozzate, una initra- 
glielta -Ingram- calibro 7,65, munizioni ed esplosivo. Altri arresti 
sono stati compiuti poi a .Milano, tutti ordinati dalla magistratura 
messinese. l.a figura di maggior spicco, considerato il ctyio dell’or¬ 
ganizzazione di trafficanti, è Pietro La Barbera, di I.t anni. Ix; 
persone arrestate in Calabria ncH’ambito dell’owrazione sono, 
oltre l’assicuratore Pietro Nucera, di IO anni, il commerciante 
Andrea Sarica, dì .12 anni, e Antonio Venanzio Triporli, dì 28 anni. 
Quest’ultimo e il figlio di -Don Nico- Tripodi, ritenuto dalle forze 
dì polizia il capo indiscusso della ’ndrangheta reggina. Don Nico 
Tripodi fu ucciso, a coltellate, nell’agosto del 1!)76, nel carcere di 
Poggioreale, a Napoli. I carabinieri, che hanno anche trovato 
mille cartucce c proiettili di vario calibro, non escludono che 
alcune delle armi trovate in possesso di Pietro Nucera, possano 
essere state usate in omicidi ed azioni delittuose accadute, dì 
recente, in Calabria. A Roma i carabinieri del reparto operativo 
hanno arrestato due siciliani, entrambi della provincia di Messi¬ 
na. accusati di associazione per delinquere finalizzata al traffico 
di stupefacenti: il pregiudicato Giuseppe Milone di 38 anni, nato 
a Barcellona Pozzo di Gotto, che è stato arrestato nella propria 
abitazione, e Francesco Tricano dì 37 anni, già sospettato di truffa 
c trovato in possesso di documenti falsi e di 30grammi di cocaina. 


RIBEBA (Agrigento) — Tre 
(versone sono state uccise ieri 
sera con colpi d’arma da furveo 
a Ribera, un paese a 40 chilo¬ 
metri da Agrigento. Gli uccisi 
sono Antonio Tornambé di 57 
anni, IMatleo I.o Valvo, di 56 c 
Giacomo l•‘irctlo, di 30. Il tripli¬ 
ce omicidio è stato compiuto in 
un oleificio, nel centro d**; pae 
se. Obiettivo dei sicari (due, a 
V iso scoperto), che hanno usato 
una pistola c un fucile, av rehbe 
dov uto essere — secondo i cara¬ 
binieri — uno dei titolari dell’ 
azienda: Filippo Colletti, 36 an¬ 
ni, che è stato grav emente feri¬ 
to. Gli investigatori sostengo¬ 
no che questa esecuzione e il 
proseguimento di un conflitto 
mafioso, il cui prologo fu l’as¬ 
sassinio, nel luglio scorso, del 
padre dì Filippo Collctti, Car¬ 
melo. ucciso nel suo negozio di 
ricambi per atitomobili, assie¬ 
me ad un cugino, Giacomo, di 
66 anni. Carmelo Collctti negli 
anni sessanta era stato inviato 
al soggiorno obbligato perché 
sospettato di essere mafioso. 


NAPOLI — Un pregiudicato c 
rimasto ucciso ed un altro feri¬ 
to in un conflitto a fuoco avve¬ 
nuto nel (vomeriggio tra la poli¬ 
zia e un gruppo di camorristi a 
Galvano, centro dcU’entrotorra 
napolcta.no. L’ucciso non è sta¬ 
to ancora identificato. Il ferito 
é Pasquale Scolti, di 25 anni, di 
Casoria, ritenuto l’-erede- di 
Chvtolo. Nel corso dcll’operazio- 
nc sono state arrestate nume¬ 
rose persone. Secondo le prime 
notizie circolate dopo Io ,sron- 
Ilo a fuoco, iì gruppo di camor¬ 
risti si era riunito ncH’abìtazio- 
ne di una donna, della quale 
non é stato riferito il nome, |)cr 
un -vertice- organizzativo. La 
polizia, che da molti mesi era 
sulle tracce di Scotti, ha circon¬ 
dato la zona, intimando ai mal- 
viventi di arrendersi, uscendo 
fuori con le mani alzate. I ca¬ 
morristi invece, hanno aperto 
il fuoco con le pistole e mitra- 
ghette, tentando dì fuggire 
lungo il ballatoio. La manovra 
non à riuscita. 


Drogap 100.000 vogliono uscirne. Ma 


Se lo Stato 
viene meno 
restano solo 
i centri come 
S. Patrignano 

Deludentissima risposta delle 
strutture pubbliche a chi vuole 
disintossicarsi - Aumenta il consumo 



RIMINl — Vincenzo Mucciolì e alcuni ospiti delta comunità di San Patrignano preparano gli 
addobbi per il Natale 


Disperati in Olanda decidono 
di distribuire Peroina gratis 

L’AJA — Il comune di Amsterdam distribuirà gratuitamente 
eroina ad alcune centinaia di tossicodipendenti, che recensi¬ 
ti, si sono rivelati refrattari nll'uso dei metadone. Prcannun- 
clato da tempo, 11 proposito delle autorità comunali della 
capitale olandese (il comune è amministrato dalle sinistre) è 
stato ufficialmente confermato ieri nel corso dì una confe¬ 
renza stampa. 

I fautori dell’iniziativa hanno Insistito sul fatto che, con 
l’elargizione d’eroina a -casi disperati» cl si ripromette, da un 
lato, di ridurre quella criminalità che fa da corollario alla 
tossicomania e, dall’altro, di n.etterc gli «eroinomani» in con¬ 
dizione di vivere, per quanto po.sslblle, un’esistenza normale. 

Intervenendo sulla questione alla Camera del Deputati, Il 
ministro della giustizia Frans Korthals Altes ha dichiaralo 
di non opporsi a priori all’esperimento: «La situazione a cui 
Amsterdam si trova a dover far fronte è talmente seria da 
giustificare soluzioni non ortodosse», ha detto. 

La Camera non si è ancora pronunciata sulla questione, 
ma è noto che aU’esperimcnto sono contrari sia i partiti con¬ 
fessionali, sia quelli delPestrema destra, mentre gli altri sono 
disposti, perlomeno, a concedergli il beneficio del dubbio. 


RO.M.A — Per uscire dall’eroi¬ 
na CI può essere un prezzo 
«troppo alto, da pagare? E chi 
decide sulla esosità o meno di 
questo prezzo? C'è uno stecca¬ 
to oltre il quale non si può an¬ 
dare nel recupero del tossicodi¬ 
pendente? Dove comincia e do¬ 
ve finisce l’idea di «dignità u- 
mana.? Questi e altri gli inter¬ 
rogativi che nascono dalla vi¬ 
cenda amarissima dei rinvìi a 
giudizio per i fondatori della 
comunità di San Patrignano. 
Queste e altre le domande che 
certamente si muoveranno die¬ 
tro gli interrogatori, le testimo¬ 
nianze, i confronti nell'aula di 
tribunale. 

Intorno, iin'italia sempre 
più stretta nella morsa del pro¬ 
blema-droga. pae.se nel quale 
assistenza pubblica e assisten¬ 
za privata da anni si guardano 
con sospetto, con rivalità e- 
spressa a fil di voce» talvolta 
coilaborando. talvolta ignoran¬ 
dosi. ma sempre parlando di 
linguaggi diversi. Anni in cui 
molto è cambiato. Cambiati i 
modi di affrontare le tossicodi¬ 
pendenze. raffinate e moltipli¬ 
cate Ir- terapie, cambiata la co¬ 
scienza collettiva: il senso co¬ 
mune inorndi.-ce meno e accet¬ 
ta di piu a metà strada tra cini¬ 
smo e rassegnazione. 

Ma cambiato è soprattutto 
lui. il tossicodipendente. •Arri¬ 
vano qui lindi e pinti, la barba 
fatta, brn testiti c ben curati. 
È inutile che ci si illuda-il tos¬ 
sicodipendente non è più una 
specie di rozzo a sé, individua¬ 
bile. riconoscibile. E mutile che 
cerchi di tranquillizzarti pen¬ 
sando "mio fistilo non dhente- 
rà mai come quello". Quello a- 
desso "e" tuo fiplio- lavora co¬ 
me lui. è curato come lui, ha 
avuto i SUOI bravi strumenti 
culturali come lui.. -. A parlare 
cosi è Giancarlo Soprani, presi¬ 
dente dell'associazione lami- 
glie del CEIS di Roma, la «cate¬ 
na» di comunità terapeutiche di 
Don Picchi, un «pilastro» dell' 
assistenza privata ai tossicodi¬ 
pendenti Cambia la tipologia e 
cambia anche l'età, natural¬ 
mente abbassandosi: non è più 
cosi raro il ragazzino di quat- 
tordici-quindici anni che ri¬ 
chiede un’assistenza, di qua¬ 
lunque tipo: metadone, morfi¬ 
na. comunità. 

• l'na epidemia penerazio- 
nale che non si caratterizza 
più come una reazione paiolo 
fico a '■itusztor.i particolari e 
anomale, quanto piuttosto co¬ 
me reazione fcneralizzata a si¬ 
tuazioni feneralizzatc e diffu- 
■ .se in tutti fli ambiti sociali-: 
così un rappoto CEXSIS com¬ 
missionato dal ministero degli 
Interni definisce il fenomeno- 
droga Fn grido di allarme che 
ripete, nella sostanza, il concet¬ 
to espresso con altre parole da 
Giancarlo Soprani Ormai è 
tcosa» di tutti 

Novantanr,vernila, sempre 
secondo il CENSIS, sono i gio¬ 
vani che SI sono finora rivolti 
alle USL c alle Comut.ità tera¬ 
peutiche nel tentativo di disin- 
tcissicarsi. Di questi quasi 
13 (XX), però, solo nei primi sei 
mesi delrsj. E un dato, quest' 
ultimo, che deve fsr riflettere 
sull’aumento vertiginoso delle 


tossicodipendenze, da un lato, 
e sulle richieste d'aiuto dall'al¬ 
tro. Ovvio che si tratta di dati 
•ufficiali» e perciò largamente 
inferiori alla realtà. Un anno e 
mezzo fa un gruppo di giovani 
magistrati deH'Ùfficio Stupe¬ 
facenti della Procura di Roma 
calcolavano, in un loro rappor¬ 
to, in 70.000 i consumatori di 
eroina e cocaina a Roma. Due 
terzi, dunque, della cifra che il 
CENSIS fornisce a livello na¬ 
zionale. Per quanto allora biso¬ 
gnerà moltiplicare quel nume¬ 
ro, novantanovemila? Per due? 
Per tre? O por quanto ancora? 
Nessuno lo sa. 

La tragedia-droga ha infatti 
una sua particolarità; è solo 1’ 
ultima parte quella die sì con¬ 
suma in pubblico, per cosi dire: 
nel cesso di un cinema, o sul 
sedile di una macchina posteg¬ 
giata ;'‘i periferia, qualche vulta 
addirittura in strada, di notte. 


Sul «prima» — i furti in casa e 
fuori, i litigi in famiglia, i ricat¬ 
ti, le violenze, le sofferenze, i 
tentativi di smetterla, i giri di¬ 
sperati da un ospedale all'altro 
— nessuna indagine potrà mai 
fare luce completa. 

Sembra di guardate un eser¬ 
cito numeroso non si sa quanto 
allo sbando: morti, feriti, di- 
spiersi nelle sue file. Moltissi- 
sme le vittime; prima di tutto 
loro, ì tossicodipendenti, ma 
non si può tacere delle altre vit¬ 
time, che ognuno di loro porta 
inevitabilmente con sé, legate 
ad una corda invisibile. I padri, 
le madri, i fratelli, gli amici: in¬ 
tere vite squassate e costrette a 
riorganizzarsi, a ripensare se 
stesse intorno a 'questo proble¬ 
ma. Un enorme dispendio di 
forze, di denaro che non sem¬ 
pre — oltretutto — sortisce 
qualche risultato. Ma chi trova 
di fronte a sé. a fronteggiarlo, a 


contenerlo questo esercito? 

Trecentododici servizi pub¬ 
blici in tutta Italia, parecchie 
decine di comunità terapeuti¬ 
che. In tutto, poco più di tremi¬ 
la persone: psicologi, medici, 
assistenti sociali, infermieri, 
volontari, semplici ex tossico- 
dipendenti che «prestano» la lo¬ 
ro opera e la loro esperienza. 

Interventi diseguali, talvolta 
ottimi altre volte assolutamen¬ 
te inefficaci, dalla distribuzio¬ 
ne casuale. Una storia che asso¬ 
miglia spaventosamente a quel¬ 
la dei Centri per l'assistenza 
psichiatrica istituiti dalla 
• 180«, per cui un «matto» in Si¬ 
cilia sarà sempre più «matto» e 
meno curato, meno a.ssistito, di 
uello che ha avuto la fortuna 
i vivere in Toscana o in Lom¬ 
bardia. o in Emilia. 

Così per il «drogato», la cui 
situazione, in alcune città (co¬ 
me ad esempio Roma) può 
cambiare notevolmente addi¬ 


rittura da quartiere a quartie¬ 
re. Ili una zona seguito tappa 
per tappe nel difficile cammino 
verso la disintossicazione, in al¬ 
tre semplice «ricettore» di dosi 
di metadone. 

Accade così che qualche vol¬ 
ta. se si guarda daU’esierno un 
SAT (Servizio assistenza tossi¬ 
codipendenti) non si è in grado 
di distinguere un operatore dal 
tossicodipendente. -Quanto a 
grado di disperazione, frustra¬ 
zione, angoscia e senso di im¬ 
potenza sono esattamente allo 
stesso punto, t^on a caso mol¬ 
tissimi operatori hanno molla¬ 
to...-. È Paola Gaeiano. 27 an¬ 
ni. psicoioga di un servizio pub¬ 
blico di Roma a parlare così. 
Una testimonianza come altre 
che non basta certo, da sola a 
mettere «sotto accusa, il servi¬ 
zio pubblico. Non a caso abbia¬ 
mo citato la ISO: se il servizio 
pubblico «in sé. in quanto tale, 
e un'ottima cosa è altrettanto 


certo, tuttavia, che in Italia poi 
soffre — una volta istituito — 
di limiti e vizi che sono sempre 
gli stessi. Disorganizzazione, 
mancanza di chiarezza negli o- 
biettivi, personale precario. 

•Noi non abbiamo mai sapu¬ 
to- — dice ancora Paola Gaeta¬ 
no — -cosa si vuole da noi. Se 
dobbiamo salvare quante più 
vite possibile, se dobbiamo 
semplicemente rendere più fa¬ 
cile la cita al tossicodipenden¬ 
te togliendolo anche tempora¬ 
neamente dalla strada con la 
somministrazione di metado¬ 
ne: o se, invece, dobbiamo di¬ 
sintossicare chi si rivolge a noi. 
Insamma guarirlo. A queste 
condizioni finisce che qualcu¬ 
no alla fine lo tiri anche fuori. 
Afa a un prezzo di fatica perso¬ 
nale. di impegno, di dedizione 
che è pazzesco chiedere a tutti 
di dover pagare...-. 

Non è solo la voce di un ope¬ 


ratore stanco o insoddisfatto. 
In un seminario promosso dal 
ministero delPIntemo sulle 
tossicodipendenze e il servizio 
pubblico, si parlava, a proposi¬ 
to di quest'ultimo, di - forme di 
intervento scoordinate, troppo 
spesso di tipo emozionale o 
strumentale, poco aderenti al¬ 
le realtà territoriali in cui sono 
calate-. Era il luglio del 1982. II 
ministero, allora, andava oltre 
accusando di -settorialità, esi¬ 
stenza di compartimenti sta¬ 
gni, a livello gestionale e ope¬ 
ratilo.. i diversi Ministeri, le 
varie Regioni, gli organismi 
provinciali di una stessa regio¬ 
ne-. 

Il lungo elenco delle carenze 
si concludeva con l’accusa di 
-mancanza di una strategia 
nazionale, regionale, cittadi¬ 
na, per coordinare le attività 
dei servizi pubblici e privati-, 

Sara Scalia 


Un Natale così così, tranne che per ì soliti ricchi 


Remlanii una canottiera da 2 miliimi... 


ROiMA — Strano, il Natale dei ricebi non cambia mai, piova o 
grandini, è sempre di lusso. Vi hanno appena fatto credere che 
addio champagne francese, ora si beve solo brut nazionale per via 
del prezzo proibitivo? Ecco immediata la secca smentita. Que.<t’ 
anno infatti è molto di moda regalare per le fe.<te ù set di cinque 
famose marche di champagne appunto francese per la modica 
cifra di 400 mila lire; oppure (sempre perché regalare i j "■ fa molto 
Natale 'Adi, ci si può buttare sui tre vini da dessert oiferti d.illa 
famosa enoteca milanese, un Porto, uno Steinherger i- uno Cha- 
teau Yquem persole 900 mila. Sono solo esempi. 

Selle strade della capitale, la gente già si muo\ e frenetica, scin¬ 
tillano le mille verrine dei casual tra montagne di golf, giubbotti e 
calze-guanti-sciarpe coloratissimi, debordanti dalie decorazioni 
appena appena natalizie, un po' di stelline argentee, qualche filo 
d’oro, batuffoli di finta neve. Qua e là. anche nei negozi di presti¬ 
gio, già compaiono i cartelli delle vendite promozionali, tutto fa 
brodo nel gran calderone delle feste. 

Tutto fino a un certo punto. Gli esperti tracciano rigorose linee 
divisorie: standard lusso, medio-alto, medto-basso, di m.ì--sa. e tra 
i due poh. ovviamente, la distanza è sider.i'e (non solo a .Witalel. 

Che SI regala dunque nella fascia del /u'.co'’ Sempre resperto, 
divide il cadeau in varie categorie, c'è il -per lui- e il -per lei-, ma 
anche -per la casa., -per il bambino-' una gu:d.a prezossa. tremendo 
perderla di vista, si possono commettere tmperdon.ibih gaffes 

Dunque, un'idea per lui è l'impermeabile di marca foderato di 
pelliccia (castoro o petit-gris), pigiama cDsrico di seta pura (240 
mila), set completo di laligie pelle Xeon con rifiniture in ottone, i 
gemelli gioiello (600 mila), l'orologio subacqueo con cinturino di 
pelle di pescecane e lancette vane, 6 milioni. Volendo, anche un 
orologio tutto d'oro e tutto fatto a mano di un certo artigiano 
ginevrino, appena 103 milioni: ma si tratta di pochi, forrunafi 
esemplari. 

Per lui, per lui. Se è un tipo disinvolto, ottimo il sandalo giappo¬ 
nese da samurai, nero e stile post-atamico, lire 300 mila, se invece 
è tipo gentleman, si va sul sicuro regalandogli pantofole color 
bordeaux di Vves Sainr Laurent, in pelle morbidissima e che st.m- 
no dentro un astuccio poco più grande di un.i busta da lettere 
(prezzo congruo). 

Ma si possono anche regalare pipe Vip Collcction lire IO milioni, 
portafucile e portacartucce in crespo lire 70») mila, un monomotore 
•che porta 2* 2 passeggeri a I IO miglia orane con autonomia di .5<W 
km., lire 80 milioni, anche, per mentecatti danarosi, stanghe d-a 
scarpe -d'ero con diamantini, lire 3 milioni-, all'appassionato col¬ 
lezionista, la Jaguar MKll, lire IO milion:, m.'i. soprattutto usa 
moltissimo mettere sotto l'albero il -diamante, da una donna a un 
uomo-, insuperabile per farlo sentire -unico, prezioso, irripetibile-. 

Perii bambino all'altezza della situazione, oltre al solito trenino 
di legno (sulle centomila), un -vogatore a pedale dell'inizio secolo 


Un giorno me la sono vista arrivare con aria 

TRIONFANTE, AVEVA UN REGALO PER ME: UN DIAMANTE 



Oiamarui. Da una donna a un uomo. 


lire 900 mila-, Hmmancabile orso dipelouche sulle 300 mila: e alla 
ragazzeita che frequenta la Mazy'moftnt, -bicicletta Tìffany color 
rosa disegni liberti - lire 350 mila o tl motorino linea Trussardi. 
Dimenricaiamo che nel campo profumi e balocchi, va molto per 
lui l'acqua di colonia Rotschild, lire 6-5 mila, mica tanto. 

Per lei. il Sat.de 33 nsplende di piume di struzzo, dipinto finto, 
di tutto Strass a caro prezzo: piccolissimi cappellini da dna con 
velette e perline tóóO mila), papillon di astrakan (450 mila), guanti 
di riso lunghi al gomito (o di lana fino alle spalle), basco militare 
autentico (90 mila), pochettes di Carrier (dal milione in su). 

Bnlh-re per brillare, una canottienna in jais costa un milione e 
ottocentomila, un rubino nella nuova fibra metallica lanciata da 
Versare tre o quattro milioni, un abito di pailìetes colorate un 
milione e mezzo .\'é si possono dimenticare le scarpette da sera, il 
mantello di xelluto nero foderato di seta, lo slip da regalare la 


notte di San Silvestro, che porta fortuna e deve essere rigorosa¬ 
mente di seta, lire 160 mila. L'effetto notte è un morbido riflesso 
serico il tutto — raso, avori antichi e bianchi periati — si impone 
per pigiami, lenz'uoìa, coperte in hollyivoodiani coordinati, di raso 
anche il sacchetto per la houle: il tutto per svariati milioni. 

C'è poi la famosa frase -quest’anno mi faccio un regalo-, che 
anche noi ci siamo dviti tante volte, nel nostro piccolo; e ne abbia¬ 
mo tirato fuori un libro, un disco, qualche volta persino una sciar¬ 
pa Burborty. un orecchino fantasia di Missoni, persino — tutta 
follia — un paio di occhiali Christian Dior. Nella fascia lusso, 
invece, la frase quest 'anno xtjoI dire soprattutto regalarsi -un week 
end nello Chateau Villa Ciprìani di Asolo, 560 mila per tre notti-, 
o nel centro di Alain Méssegué (l.'JOO.OOO a settimana), garantiti 
bagni mani-piedi, impacchi, massaggi, bagni distensivi, ginnastica 
passila, cure di bellezza, uso piscina, sauna, palestra; vuoi dire 
anche un tuffo nelle Havai, nell'atollo con un solo albergo natural¬ 
mente di lusso. -Natale suil'iscla, Capodanno a Las Vegas, 3,5 
milioni-. 

Ma volendo si può spendere di meno, pur restando chic(l). Si 
pos.<ono cosi regalare occhiali per cani, lire 'iO mila, pasta Voiello 
disegnata da Giugiaro 1200 lire il mezzo chilo, cartoncini natalizi 
con carillon elettronico incorporato lire 6000, 6 pillole di guaranà 
(uno sconosciutissimo frutto tropicale), scatoline di -terraviva-, 
cioè autentico concime di lombrico in confezione regalo, un pac¬ 
chetto di cibi erotici (indispensabili ostriche, asparagi e fichi), 
anche u.ia tona di mascarpone, tartufi e brie, lire 8 mila Tetto. 

Jane Fonda, dopo xenti miliardi guadagnati con tl libro e le 
palestre di aerobic dance, giorni fa è stata colpita da infarto, ma 
non importa: quest'anno il regalo -in-, non bisogna dimenticarlo, 
resta sempre l'aerobic body, in xendita a prezzi di affezione, body, 
sexy, scintillanti, firmati, un vero boom. 

cala il sipario. Da xia Montenapoleone, da xia Condotti alTU- 
pim. il salto è abissale. Qui il Natale si rimpicciolisce e i prezzi non 
ci fanno più sot’-.al.zare. le merce non lancia bagliori: modesta, 
bruttina, confezioni regalo senza pretesa, è il pensiero che conta. 
-Vienfe tartufo o Brunello da Montalcino, pazienza, ti vengono 
incontro scaffali di panettoni e pandoro, banchi di golfini, mutan¬ 
de, camicie da notte felpate, candeline rosse, stelle di Natale, 
pupazzi di cioccolata dentro stagnole colorate. 

Eccola la fe^-ta Standa: spumante Azzurra lire 4790, vaschetta di 
gelato Orlando, tacchina pulita, capitone marinato, rabarbaro zuc¬ 
ca, ma grazieadio c'è anche salmone canadese lire 3290 Tetto, 
datteri originali e fichi mandorlati. E se giri attentamente, puoi 
anche trovare candeline a forma di tartaruga che galleggiano o a 
forma di nuvola che volano e persino panettoni confezionati in 
-spiritose- scatole chez Maxim. 

Insamma, un Natale diverso, ma, come dice un proverbio idiota, 
chi si accontenta gode.. 

Maria R. Calderoni 


Aperto convegno su euromissili 


Ma i «Cruise» 
a Comiso sono 
anche poco 
costituzionali? 

t 

Iniziativa di Magistratura democratica e 
CUDIP - Oggi manifestazione per la pace 

Nostro servizio 

COMISO — Una nuova figuia si staglia nel panorama politico 
internazionale: è il Signore dei missili, detentore di un potere di 
guerra superiore a quello dei vecchi sovrani assoluti, capace di 
svuotare di qualsiasi funzione governi, parlamenti, comandi delle 
forze armate. L’immagine è del dottor Domenico Gallo, giovane 
magistrato campano, intervenuto ieri al convegno «Gli euromi.ssili 
nella Costituzione» in corso a (Comiso per iniziativa dell’associazio¬ 
ne culturale Bertolt Brecht, del CUDIP (Comitato unitario per la 
pace e il disarmo), di Magistratura democratica. 

In Dallo c’è il «diritto alla pace» del cittadino, un argomento che 
impegnerà nei prossimi mesi il movimento pacifista a sostegno di 
iniziative parlamentari tendenti a garantire il rispetto delle norme 
costituzionali, apertamente violate, a sentire le prime battute del 
convegno, con il ricorso da parte del governo alla mozione parla¬ 
mentare piuttosto che a una legge al momento della decisione di 
installare i missili. 

«Il comando di questi dispositivi — ha precisato Gallo — è 
esclusivamente nelle mani di una autorità sopranazionale (in que¬ 
sto caso il presidente degli Stati Uniti) senza che il governo italia¬ 
no abbia alcun potere di veto, né in via di fatto né sul piano legale». 
Si è insomma creata una espropriazione delle competenze costitu¬ 
zionali a favore degli Stati Uniti «ferendo a morte — ha affermato 
ancora Gallo — il principio stesso della sovranità popolare». 

I problemi di fondo, dunque, attorno a cui ruota il dibattito sono 

due e riguardano, da una parte, la compatibilità dei Cruise con il 
principio della guerra unicamente difensiva sancito dalla nostra’ 
Costituzione, dall’altra il rispetto della sovranità nazionale e il 
potere di comando dì questi dispositivi nucleari. > 

In parlamento, presentato dal gruppo senatoriale della Sinistra 
indipendente, c'è un disegno di legge costituzionale per la promo¬ 
zione di un referendum sullo schieramento dei missili; nello stesso 
tempo il movimento pacifista lavora per condurre in porto un 
referendum autogestito. 

•Le due cose non sono incompatibili — ha spiegato il senatore- 
delia Sinistra indipendente Raniero La Valle, autore della prima 
stesura del disegno di legge, quella presentata durante.Ia scorsa 
legislatura —; la proposta di referenaum può diventare d’iniziati-' 
va pofiolare. può e deve scaturire da un grande movimento di 
massa, perché il popolo, nella nostra Costituzione, non è un aggre¬ 
gato indistinto, ma la prima istituzione della Repubblica ed è 
necessario consultarlo su un problema di cosi vitale importanza». 

II convegno, al quale prende parte anche la compagna Ciglia 
Tedesco, vice presidente del Senato (e che sarà concluso dal segre¬ 
tario di Magistratura democratica, Palombarini). coincide con una 
manifestazione organizzata per stasera a Comiso dai comitati per 
la pace della provincia di Ragusa, alla quale hanno dato fra gli altri 
la loro adesione, la CGIL, le ACLI, i cìrcoli culturali, le ammini¬ 
strazioni della città e della provincia e organizzazioni di categoria. 

Nino Amante 
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SITUAZIONE. Un'altra perturbazione di origine atlantica si A porta^ 
suda nostra penisola mentre la pressione atmosferica continua a diini- 
nuire. 

Il TEMPO IN ITALIA. Sulla regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse localmente anche dì 
forte intensità. Le precipitazioni sono a carattere nevoso hmgo |a 
fascia alpina e le località prealpine, sugli appennini centro-settentrio- 
nali e localmente anche a quote inferiori. Sulle regioni meridionali 
condiziOTii di variabirità con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza a peggioramento. La temperatura à senza vartaziopi 
notevoli suH'Italia settentrionala in aumento al centro, al sud • sulle 
isole. 
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Mafia, c’ò chi ia combatte e chi no 

«Cresceremo qui così?» 1 Giudice denuncia i rapporti 


«Cresceremo qui così?» 
Una bambina ha scosso 
la conferenza di Reggio 


politici-camorra: inquisito 

Azione disciplinare della Cassazione contro il magistrato di Salerno che aveva documen¬ 
tato le «amicizie» dei de D’Arezzo e Patriarca c del sottosegretario del PSI Quaranta 


Dal nostro inviato 

; REGGIO CALABRIA — .Si- 
,gnori, vi chiediamo: volete che 
cresciamo onesti e generosi, o 
; mafiosi e violenti?.. La piccola 
Daniela, V elementare della 
Carducci di Reggio Calabria, 
•quasi non si vede lassù sul pal¬ 
chetto degli oratori alla presi¬ 
denza della conferenza regiona¬ 
le sulla mafia. Ma parla sicura e 
a voce alta e ferma. È qui a rap¬ 
presentare tutti i bambini cala¬ 
bresi che in questi giorni hanno 
scritto dodicimila lettere. Mes¬ 
saggi d’amore e di conforto, che 
però non arriveranno a destina¬ 
zione. Perché il destinatario è 
Rocco Lupini, il bimbo di 10 
anni tenuto prigioniero dalle 
cosche da oltre sette mesi. 

.Noi vogliamo — dice Danie¬ 
la — che la mafia venga com¬ 
battuta affinché non sia il male 
a vincere ma l'onestà e il lavoro. 
Nella scuola non si parli più di 
droga e di sequestri di bambini, 
ma di amore e di pace». Ora Da¬ 
niela qu.asi grida: .Schiacciate 
con leggi giuste e severe questo 
serpente velenoso che minaccia 
la nostra vita. Fate che ritorni il 
sorriso e cessi il pianto.. Un 
grande applauso l’accompagna 
al suo posto accanto alla mae¬ 
stra. 

Ed ecco, ora. Monsignor Vin- 
’cenzo Zeccali, direttore dell’I- 
.stituto di scienze religiose, che 
- riafferma Timpegno della chie¬ 
sa «a collaborare con lo Stato 
democratico per vincere questa 
battaglia contro la mafia.. .V'o- 
gliamo essere coscienza criti- 
■ ca.. ha aggiunto, .stimolare le 
forze politiche a collaborare 
per un governo stabile senza ri¬ 
petere lo scandalo assurdo — 
dice proprio così — che da cin¬ 
que anni si verifica alla Regio¬ 
ne Calabria e da tre anni al Co¬ 
mune di Reggio.. 

E. ancora, ecco l'operaio del¬ 
lo Liquichimica di Saline Joni- 
. che, che denuncia la vicenda di 
una azienda chiusa da cinque 
anni, un emblematico caso di 
sperpero e di beffa. E ancora la 
rappresentante del comitato 


delle donne contro In mafia. 

È cresciuto ieri il tono della 
conferenza. Vivo, e a tratti 
drammatico il dibattito. Per¬ 
ché, come ha detto Franco Poli- 
tano, segretario regionale del 
PCI, .la crisi calabrese è anche 
crisi morale, di classi dirigenti, 
crisi della democrazia. Pezzi in¬ 
teri del sistema di potere sono 
in mano alla mafia, ci sono poli¬ 
tici corrotti. La DC mantiene 
un atteggiamento di sottovalu¬ 
tazione di questo fenomeno: 
non vi dice niente tutto que¬ 
sto? Non vogliamo generalizza¬ 
re — ha aggiunto — però per 
combattere la mafia ci vogliono 
i fatti. Vi chiedo: si può conti¬ 
nuare in Calabria con questo 
vuoto di potere democratico?.. 

Ci vogliono i fatti. Lo ha ri¬ 
badito Alfredo Galasso del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura perché qui .non c'è 
più bisogno solo di buone in¬ 
tenzioni. È necessario il ripri¬ 
stino della legalità nell'ammi¬ 
nistrazione delia cosa pubbli¬ 
ca». Ma ha avvertito: .Non 
spetta solo alla magistratura 
individuare e spezzare le con¬ 
nessioni mafia-apparati pub¬ 
blici». 

Ecco il nodo principale. E in¬ 
vece, proprio ieri, un'altra noti¬ 
zia è rimbalzata al convegno: la 
Regione ha dato contributi ai 
clan mafiosi. Si era già saputo 
l'altro giorno di 29 milioni con¬ 
cessi ai Piromalli di Gioia Tau¬ 
ro. Ieri si ^ scoperto (il merito è 
dei consiglieri regionali comu¬ 
nisti) che al primo posto dell'e¬ 
lenco dei beneficiati c’è un al¬ 
tro pericoloso clan, quello dei 
Nirta di Locri (latitanti o con¬ 
dannati a 30 anni per omicidio) 
che hanno ricevuto 36 milioni. 

I guasti sono profondi, la 
compenetrazione mafia-politi¬ 
ca è qui allarmante. Ne hanno 
colto tutta la portata i magi¬ 
strati. E non solo nella relazio¬ 
ne, di alto valore, che ha riscos¬ 
so consensi vastissimi, ma an¬ 
che per la massiccia presenza 
che decine e decine di loro han¬ 
no voluto assicurare ai lavori. 
Questa è una delle più signifi¬ 


cative .notizie» di questa confe¬ 
renza. Ci sono numerosi com¬ 
ponenti del CSM (Galasso, 
Bertoni, Ippolito, Guizzi, Snvo- 
ca. Conti) ma non è venuto il 
vice presidente De Carolis su¬ 
scitando una polemica dichia¬ 
razione del giudice Giovanni 
Monterà, presidente della se¬ 
zione locale dell’ANM. 

E poi ci sono ancora Vigna e 
Minna di Firenze, Marzachi di 
Torino, Caliendo di Milano, il 
presidente Santiapichi (pro¬ 
cessi Moro e 7 aprile). Di Pietro 
di Napoli, Tuccio di Palmi, Ra- 
mat del Centro riforma dello 
Stato. Giudici calabresi e sici¬ 
liani, ma anche di altre regioni. 
Una attenzione eccezionale: 
.Perché noi siamo in prima li¬ 
nea, perché spetta a noi in pri¬ 
mo luogo combattere questa 
lotta», dicono con fermezza 
Santiapichi e Bertoni. Quest' 
ultimo dice: .E lecito doman¬ 
darsi se le finalità mafiose non 
abbiano caratteri politici? Non 
è una domanda retorica». L’in- 
ter\‘ento di Bertoni è appassio¬ 
nato, applauditissìmo. Anche 
quando si chiede perché Spa¬ 
dolini, che è venuto in Calabria 
a festeggiare la vittoria eletto¬ 
rale del PRI, non è presente — 
invece — a questo convegno. 
Ma, in questa regione, qualcosa 
si è mosso nelle coscienze. La 
lotta alla mafia sta crescendo di 
intensità. 

Sette anni fa qui a Reggio, 
alla prima conferenza sulla ma¬ 
fia, prese la parola il democri¬ 
stiano aii’vocato Francesco 
Gangami, il legale del boss Raf¬ 
faele Cutolo arrestato nella re¬ 
tata anticamorra dei mesi scor¬ 
si a Napoli. In sala oggi c'è il 
magistrato che ha firmato l'or¬ 
dino di cattura per Pav-vocato, 
il giudice Di Pietro. Ma sette 
anni fa qui sempre a Reggio Ca¬ 
labria tenne un appassionato 
discorso Pio La Torre, ammaz¬ 
zato dalla mafia. E i suoi assas¬ 
sini sono ancora sconosciuti. 
C’è tanta strada, dunque, anco¬ 
ra da percorrere. 

Sergio Sergi 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — E lecito che un 
magistrato indaghi a fondo sui 
rapporti tra camorra e potere 
politico, richiamando fatti, re¬ 
lazioni, nomi, documenti? A 
giudicare da quello che è acca¬ 
duto al giudice istruttore saler¬ 
nitano Domenico Santacroce, 
pare proprio che ciò sia almeno 
molto rischioso. Il magistrato, 
infatti, si è visto notificare all' 
improvviso l’avvio di un’azione 
disciplinare promossa nei suoi 
confronti dal Procuratore ge¬ 
nerale presso la suprema Corte 
di Cassazione. Il motivo: il dot¬ 
tor Santacroce (magistrato no¬ 
toriamente schierato su posi¬ 
zioni di grande equilibrio, rite¬ 
nuto unanimemente assai ac¬ 
corto e professionalmente pre¬ 
parato) na .osato» inserire alcu¬ 
ni rilievi e valutazioni a propo¬ 
sito della condotta di alcuni uo¬ 
mini politici di spicco in una 
ordinanza di rinvio a giudizio 
per -12 camorristi, allegando al¬ 
cune lettere assai significative 
seouestrate in epoche diverse. 

Il giudice salernitato, in so¬ 
stanza. è accusato di aver attri¬ 
buito all'ex senatore democri¬ 
stiano Bernardo D'Arezzo, ex 
ministro al Turismo ed allo 
Spettacolo, ed al senatore so¬ 
cialista Enrico Quaranta (at¬ 


tuale sottosegretario agli Inter¬ 
venti straordinari per il Mezzo¬ 
giorno) la responsabilità di le¬ 
gami e collusioni con la malavi¬ 
ta organizzata. Pare che il Pro¬ 
curatore generale presso la su¬ 
prema Corte di Cassazione ab¬ 
bia in sostanza giudicato le va¬ 
lutazioni ed i fatti inseriti dal 
dottor Santacroce ncH'ordi- 
nunza come non pertinenti alle 
vicende cd ai reati analizzati 
dall’istruttoria. 

Il dottor Domenico Santa¬ 
croce. nel ricostruire le attività 
e gli affari dei camorristi che 
pilotavano il flusso di danaro 
diretto ai cutoliani detenuti e ai 
loro parenti, tra i quali Alfonso 
Rosanova, .banchiere, di Cuto¬ 
lo (ammazzato il 19 aprile dello 
scorso anno in un ospedale di 
Salerno) allarga il raggio della 
ricostruzione ad una breve sto¬ 
ria dei rapporti di forza tra 
Nuova Famiglia e «Nuova ca¬ 
morra. nelPagro nocerino-sar- 
nese. 

In questo quadro (in cui 
compaiono anche i nomi dei de¬ 
mocristiani Patriarca e Cava) il 
giudice inserisce le lettere: in¬ 
nanzitutto quella inviata dal 
senatore D’Arezzo a Gerardo 
Perrotta. camorrista di rango 
poi assassinato. .Caro Perrotta, 
I tuoi auguri non fanno altro 


che confermare la fiducia e l’a¬ 
micizia che mi legano a te — 
dice la lettera di D’Arezzo —. 
La collaliorazione disinteressa¬ 
ta di tutti i veri amici ha contri¬ 
buito in modo determinante al¬ 
l’esito finale della votazione. 
Veramente grato colgo l’occa¬ 
sione per inviarti i miei più cor¬ 
diali saluti». 

Più avanti la stessa ordinan¬ 
za di rinvio cita una lettera in¬ 
viato dal senatore Enrico Qua¬ 
ranta a Mario Farina, boss del¬ 
l’agro nocerino, camorrista di 
spicco, industriale conserviero, 
arrestato nel marzo scorso in¬ 
sieme ad altre 33 persone della 
Nuova Famiglia (tra cui figura¬ 
no nomi come quelli di Luigi 
Ammaturo) per traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti. «Ca¬ 
rissimo Mario — dice la lettera 
del senatore Quaranta — pur¬ 
troppo, dopo molte insistenze, 
preghiere e nonostante la rela¬ 
zione cosiddetta oggettiva del¬ 
l’ufficio Grazie, il ministro Bo¬ 
nifacio non ha ritenuto di fir¬ 
mare la tua domanda di grazia. 
Sono spiacente ma ho fatto 
quanto era nelle mie possibilità 
di uomo e di politico. Sono sta¬ 
to a parlare per ben due volte 
con il capogabinetto, ma il mi¬ 
nistro è stato irremovibile. Ti 


abbraccio caramente, Enrico 
Quaranta». Le due lettere sono 
chiarissime per il tono ed i con¬ 
tenuti. L’ordinanza, natural¬ 
mente, non si ferma a questo 
ma parla anche di numerosi 
amministratori di Comuni del 
Nocerino (Nocera Inferiore, 
Pagani) c giunge persino a rac¬ 
contare degli incontri di ..Alf» 
Rosanova con l’assessore Nico¬ 
lini di Nocera Inferiore (arre¬ 
stato circa un mese fa per collu¬ 
sione in concorso con Alvaro 
Giardili, uomo di punta dell’as¬ 
sociazione mafiosa di France¬ 
sco Pazienza). 

Ora, ia decisione del Procu¬ 
ratore generale presso la supre¬ 
ma Corte colpisce un magistra¬ 
to sicuramente onesto. Essa e 
ancor più gravida di significati 
oscuri visto che capita in un 
momento in cui l’attenzione ge¬ 
nerale è puntata su alcune scel¬ 
te discutibili di altri uffici del 
Tribunale di Salerno. Tra que¬ 
sti quello del Prefetto che pare 
non abbia dato alcun seguito a 
precise richieste della Procura 
per scorte ed auto blindate da 
assegnare a tre magistrati se¬ 
riamente minacciati dalla ca¬ 
morra. 

Fabrizio Foo 


Un seminario sul Parlamento che non fa notizia 

Nel corridoio dei «passi perchiti» 
si smarrisce anche il giornalista 

ROMA — t„.Si colgono le sfumature, le sottigliezze e gli equilibri Immobili del quadro politico, piuttosto che l’iter e 
l’esito di una legge; i “passi perduti” prevalgono sul resoconto parlamentare». Con questa considerazione Mario 
Morcelllnl conclude la sua ricerca che, assieme ad altri tre lavori, ha fornito i materiali di base al seminario su 
•Informazione e Parlamento», organizzato dall’Associazione stampa parlamentare in collaborazione con l’Istituto 
Cattaneo e d’intesa con le presidenze della Camera e del Senato. I tpassi perduti» si riferiscono al mitico corridoio di 
Montecitorio, dove i parlamentari si intrattengono tra una seduta e l’altra e i giornalisti vanno a caccia di interviste, 
_ dichiarazioni, battute, __ 
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brandelli di informazioni o 
indiscrezioni. L’immagine 
serve al professor Morccl- 
lini per indicare la parte 
marginale (intorno al 2% 
del totale) e opaca che il 
Parlamento ha nell’lnfor- 
mazione politica. In so¬ 
stanza: il Parlamento non 
fa notizia e il seminario ha 
cercato di indagare le ra¬ 
gioni senza, peraltro, pre¬ 
tese di giungere a conclu¬ 
sioni definitive. Anche di 
qui è derivato, probabil¬ 
mente, un certo scarto tra 
la complessità e la ricchez¬ 
za dei materiali forniti dai 
relatori e 5 diversi livelli del 
dibattito che ne è segu'to. 

Arturo Parisi e Gian¬ 
franco Pasquino sostengo¬ 
no che vi è un duplice pro¬ 
blema: 1) una marginaliz- 
zazione oggettiva del Par¬ 
lamento, in qualche misu¬ 
ra fisiologica, in gran parte 
dovuta alla prevaricazione 
del partiti e dell’esecutivo; 
2) una carenza di canoni di 
analisi e valutazione dei 
compiti effettivi del Parla¬ 
mento, che non si esauri¬ 
scono unicamente nella 
produzione di leggi. Qual¬ 
che interlocutore (Alberto 
Sensini e Piero Vigorelli) 
ne ha tratto motivo per ad¬ 
debitare ai relatori nostal¬ 
gie tolemaiche per un si¬ 
stema basato sulla centra¬ 
lità del Parlamento e un 
eccesso di colpevolizzazio- 
ne del giornalisti. Critiche 
respinte al mittenti (da 
Bernardi (PCI), allo stesso 
Pasquino) perché apparse, 
se non altro, inquinate da 
interessi corporativi o di 
parte: la pretesa di inten¬ 
dere Tinformazione esclu¬ 
sivamente come potere e 
non come funzione; oppu¬ 
re il maldestro tentativo di 
addebitare al Parlamento 
la responsabilità delle defi¬ 
cienze del servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo. 

Mario Morcelllnl ha do¬ 
cumentato l’invadenza del 
sistema partitico e l’occu¬ 
pazione progressiva che 
esso ha realizzato degli 
spazi informativi, riducen¬ 
do Io stesso Parlamento a 
palcoscenico delle proprie 
prevaricazioni. Grazleìla 
Priulla ha analizzato ini¬ 
ziative ed esperienze stra¬ 
niere nel rapporto tra Par¬ 
lamento, Informazione c 
sistema politico. Infine 
Giorgio Grossi e Gianpiero 
Mazzolenl hanno suggeri¬ 
to un’ulteriore ipotesi in¬ 
terpretativa: il rapporto è 
Ira diversi sistemi (ad e- 
semplo: sistema politico, 
sistema informativo) la cui 
logica confllttuale-compe- 
tltiva è segnata dal criterio 
dello scambio Ineguale. 
Non è sempre lo stesso si¬ 
stema a prevalere sull’al¬ 
tro e comunque il risultato 


dipende dal rapporti di for¬ 
za, di •complicità», dai con¬ 
trasti e dalle mediazioni 
che di volta in volta si ma¬ 
nifestano. 

Scontata la veridicità 
del dato di fondo (la scarsa 
•notiziabilità» del Parla¬ 
mento) la discussione ha 
oscillato tra la ricerca di 
rimedi e l’approfondimen¬ 
to delie analisi, relegando 
a episodi marginali il gioco 
delia reciproca accusa fè 
colpa del giornalisti, è col¬ 
pa del parlamentari). I pre¬ 
sidenti Jotti e Cossiga han¬ 
no suggerito alcune solu¬ 
zioni pratiche: un canale 
radiofonico per i dibattiti, 
una diversa organizzazio¬ 
ne dei lavori parlamentari, 
un codice da delnlre tra 
rappresentanti de) popolo 
e giornalisti per rendere 
funzionale e comprensibile 
lo scambio di informazio¬ 
ne tra la società e i luoghi 
della sua rappresentanza. 
Jader Jacobelli ha suggeri¬ 
to prudenza e saggezza: 
•Una telecamera in aula 
valorizza più gli scanni 
vuoti del parlamentari che 
l’importanza del problema 
in discussione e la qualità 
dei discorsi». 

Tutto ciò — tuttavia — è 
utile e si deve sperimenta¬ 
re, purché non si perda di 
vista il problema ai fondo, 
riproposto nel dibattito da 
chi, recuperando l’isplra- 
zione originale del semina¬ 
rio e delle relazioni, ha 
scartato la facile chiave 
della contrapposizione tra 
un Parlamento che conta e 
produce e un’informazione 
che lo snobba, per affer¬ 
mare che oggi Parlamento 
e informazione riverbera¬ 
no immagini speculari di 
una medesima crisi: il pri¬ 
mo espropriato di ruoli e 
poteri, la seconda spesso 
risucchiata dai codici, dai 
linguaggi, dagli Interessi 
del partltocentrismo, dal 
•teatrino» di leaders Inter- 
scqmbiablli e omologabili. 

E emersa, in definitiva, 
la necessità di una duplice 
riforma: quella del sistema 
politico e delle istituzioni, 
quella del sistema Infor¬ 
mativo denso di ostruzio¬ 
ni, di blocchi, di condizio¬ 
namenti (Petruccioli). Per¬ 
ché — come ha osservato 
Nuccio Fava (TGl) — l’in¬ 
formazione non è aebitrice 
soltanto verso il Parla¬ 
mento, ma verso l’intera 
società. E li problema non 
si risolve regolando un po’ 
meglio distribuzione di 
spazi e minuti, ma metten¬ 
dosi in sintonia con I pro¬ 
blemi della gente e il modo 
in cui essi vengono vissuti, 
governati, risolti dalle isti¬ 
tuzioni e dal diversi poteri. 

Antonio Zollo 


DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 


Tre arrestati a Napoli 
per Tuccisione dei bambino 

NAPOLI — La squadra mobile di Napoli ha arrestato tre persone 
l>er l’uccisione del bambino di 10 anni avvenuta nel corso di un 
conflitto a fuoco fra alcuni pregiudicati c up.j squadra in Iwrghese 
della inarcotici». Michele Equatore di 26 anni, con precedenti per 
associazione per delinquere, estorsione, rapine, tentato omicidio, 
uscito di recente dal carcere, assieme ad Angelo Esposito con 
precedenti per rapina, furto, spaccio di stupefacenti, arrestato 
neir82 con Antonio Cangiano, fratello del piccolo Luigi, sono ac¬ 
cusati di essere i due personaggi che hanno sparato contro gli 
agenti, quando hanno visto che stavano portando via Antonio 
Cangiano e Stanislao Spavono trovati in possesso di 1.5 dosi di 
eroina. Il terzo, Vincenzo De Vivo di 45 anni, suocera di Angelo 
Esposito, è stato arrestato in quanto, pur abitando ntll’apparta- 
mento davanti ni quale è cominciata la sparatoria, ha affermato di 
non aver udito nulla. 

Per la nocività in fabbrica 
condannato Walter Mandelli 

TORINO — Walter Mandelli. viceprc.sidentc della Confindustria 
è stato condannato a otto mesi di carcere (con i benefici di legge) 
per 33 casi di silicosi riscontrati tra gli operai delle sue «Acciaierie 
Fonderie» di Collegno. 

A pene pecuniarie sono stati dondannati due suoi dirigenti, 
Guido Porta e Giovanni Fracchia. Durante il processo Mandelli 
accettò di risarcire le parti lese e il co.isiglio di fabbrica ritirò la 
propria costituzione di parte civile. Nel frattempo alla «Mandelli» 
la situazione dell’ambiente di lavoro è migliorata. 

Due interviste dal Brasile 
del «discretissimo» Ortolani 

ROMA — Umberto Ortolani, braccio destro di Lido Gelli, conti¬ 
nua a rila.sciare interviste, prima ha parlato dai teleschermi italia¬ 
ni, ora ha fatto una lunga chiacchierata coi giornalisti del- 
r.Elsprcsso.. In merito alla prima intervista l’on. Andrea Barbato 
(Sinistra indipendente), con una interrogazione ai ministri della 
Giustizia e delle Poste, ha lamentato che «sia stato concesso uno 
spazio cosi vasto, e privo di contestazioni, a un uomo imputato di 
gravissimi reati e che tra l’altro non può essere interrogato dalla 
Commissione P2 per il veto del Brasile». NcH’intervista al settima¬ 
nale. Ortolani parla di Gelli, di Pecorelli e del «Corriere». In serata, 
in una intervista rilasciata al TG2, il presidente della commissione 
P2. Tina Anseimi, ha comunicato che il governo brasiliano ha 
definitivamente negato il permesso d’ingresso alla commissione 
per l’interrogatorio di Ortolani. 

Le spese dei parlamentari 
per la campagna elettorale 

RO.VIA — Saranno rese pubbliche a gennaio le spese sostenute dai 
p&'lamentari per la campagna elettorale dello scorso giugno, ma 
«l'Espresso» ne dà alcune anticipazioni sul prossimo numero. Per 
la DC una delle denunce più vistose è quella di Paolo Cirino 
Pomicino, eletto a Napoli: ha dichiarato 90 milioni di spese. Anche 
il neodeputato abruzzese Romeo Ricciuti ha dichiarato una cifra 
cospicua: 67 milioni, di cui 18 inviatigli da «conterranei emigrati in 
Canada». Di poco inferiori le spese indicate dal siciliano Luigi 
Ciglia (66 milioni) e dal lombardo Italo Briccola (65). Il vicesegre¬ 
tario democristiano Roberto Mazzoita ha detto di aver speso ?5 
milioni. Franco Maria Malfatti 30, il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria 26, e il vicepresidente del Consiglio, Arnaldo Forlani, 12 
milioni e 600 mila lire. Per i socialisti il vicepresidente della Came¬ 
ra Aldo Aniasi ha dichiarato una spesa di 90 milioni, Giusi La 
Ganga 82 milioni. Giuliano Amato circa 50, il milanese Paolo 
Pillitterì ha dichiarato 46 milioni, l’ex segretario del PSI Giacomo 
Mancini 31 e mezzo, il senatore Gaetano Scamarcio 25, il sottose¬ 
gretario al Tesoro Giovanni Nonne ‘25 e l’onorevole Dino Felisetti 
4 milioni e 800 mila lire, il repubblicano Oddo Biasini 10 milioni. 
Carlo Vizzini, vicesegretario del PSDI, 55 milioni, il missino Fran¬ 
co Servello. 30, il radicale Meliini 62 mila lire. 


ConTocazioni 

li Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 

martedì 20 dicembre alle ore 10.30. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti sema 
eccezione alla seduta di martedì 20 dicembre alle ore 16,30 
(situazione in Libano). 


Per l’azienda importante, . 
per l'ainministratìvo che vuole 
fare carriera, per l’esperto tributario 



Nel 1983, su 40 numeri per comp!es$K-e 5.150 pagine. 350 
commenti interpreuùvì cd esplicativi delle leggi tributarie in 
rigore, decine di monografie tributarie, tane le leggi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari c note 
ministeriali espIìcathT. centinaia di decisioni delle Commis¬ 
sioni Tributarie e della Cassazione, centinaia di risposte 
gratuite ai quesiti dei lettoti Insonuna tutto queOo che si pud 
dare in campo tributario! 


per questo da otto anni la rivista 



rignìBca garanzia dì totale aggioniamento. tem¬ 
pestività dlnformazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 

i32 pagine in edicola, L. 5.500 

abbotumdosi adesso avrà 
"U fisco” gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984,40 numeri Pagando L 165.000 entio il 
31 dicembre 1983 (L I7SOOO dal ! gennaio 1984). si avrà 
frìtto gntuitamentc ai ntoncri psibblkati dal 1 ottobre al 31 
dicembre 1983. Venamento con assegno bancario o sul ccp. 
n. 61844007 inustato a ETJ. - Viale Mazzàiì. 25 • 
00195 Roma 
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ARGENTINA 


SPAGNA 


Oggi si conclude il congresso 


Finisce l'era del monetarismo NuOVa SVOlta per il PCE? 


AlfOnsin per requita sociale 

Drastica svolta in economia annunciata dal presidente in un discorso teletrasmesso 
Aumenti salariali - Chiesto un rinvio di sei mesi per il rimborso dei debito estero 


_CH^_ 

I vescovi scomunicano 
torturatori e complici 

SANTIAGO — NcH’esprimcrc una delle prese di posizione più 
dure mai assunte nei confronti del regime militare al potere, i 
vescovi cileni hanno scomunicato ieri tin coscienza» i torturatori 
del repime ed • loro complici. .Non jws.sono ricevere la santa comu¬ 
nione i torturatori, i loro comnlici e coloro che, potendo impedire 
la tortura, non lo fanno», dice il documento, emanato a conclusione 
dell’assemblea pleneria dei vescovi cattolici cileni. 

•Chi, in qualsiasi formo, favori.sce o collabora con la tortura, 
offende gravemente Dio e la dignità umana», dice il documento 
episcopale. Il segretario generale della Conferenza episcopale cile¬ 
na. mons. Contreras. ha preci.sato che non si tratta di una scomuni¬ 
ca esplicita. iK-nsì .in coscienza». jK-r la quale ogni cattolico deve 
meditare sulle sue azioni. 


_ URSS _ 

Andropov era presente 
all’ultimo poUtburò 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Un breve e insolito passaggio del comunicato 
sulla settimanale riunione del politburò — apparso tori su 
tutti 1 giornali della capitate — sembrerebbe smentire indi¬ 
rettamente le nuovi voci su un aggravamento della malattia 
rii Andropov che si sono diffuse negli ultimi giorni. La frase 
— Insoiita appunto perché mai in precedenza analoghi co¬ 
municati avevano fatto cenno al concreto svolgimento delle 
riunioni del politburò — dice che 11 massimo organismo diri¬ 
gente «ha sostenuto pienamente le valutazioni del compagno 
z\ndropov circa la necessità di un'accurata valutazione del 
problemi dcirequlllbrio di tutte le sezioni del plano (...)». 

Come si vede, non si tratta di una citazione di contenuto 
generale, di quelle tratte dal principali discorsi e ciichiarazio- 
ni del presidente .sovietico, ma di una frase cvidc.utementc 
pronunciata in una discussione ristretta e con un preciso 
contenuto tecnico. Il fatto che essa sia stata inserita nel co¬ 
municato sembrerebbe dunque Intenzionalmente voler sot¬ 
tolineare che il segretario generale del PCUS o era effettiva¬ 
mente presente alla riunione di venerdì, oppure, come Ipotesi 
subordinata ma politicamente equivalente, che egli ha co¬ 
munque preso parte attiva alla discussione sul temi che ne 
sono stali oggetto. 

Ma 11 comunicato In questione sembra contenere anche un 
altro elemento Interessante: In pratica l’annuncio indiretto 
della prossima convocazione del plenum. È laddove viene 
scritto che il politburò ha «pre.so la decisione» di esaminare 1 
progetti di plano e di bilancio per il prossimo anno «nel corso 
della riunione ordinaria del plenum del comitato centrale del 
partito». Annuncio che sembra anch’cs.so confermare il rista¬ 
bilimento della salute di Juri Andropov e la tenuta del ple¬ 
num nei termini statutari, cioè entro la fine dell’anno. Poiché 
il soviet supremo è già stato convocato per il 28 dicembre, 
pare probabile che li plenum del CC si svolgerà dunque nel 
giorni immediatamente precedenti a quella data. 

Giulietto Chiesa 


BUENOS AIRES - Una 
drastica svolta della politica 
economica argentina, è stata 
annunciata dal presidente 
Raul Alfonsin alla fine della 
sua prima settimana di go¬ 
verno, durante la quale ha 
affrontato altri duo spinosi 
problemi: l diritti umani e 1’ 
eventuale cambiamento del 
vertici militari. 

Il capo di Stato ha annun¬ 
ciato ieri notte una serie di 
provvedimenti Intesi fra l’al¬ 
tro a dare impulso alla ripre¬ 
sa delle attività produttive, 
frenare l’inflazione, ridurre 
il deficit fiscale, ridistribuire 
gli oneri tributari, diminuire 
1 tassi di Interesse c far fron¬ 
te al pagamento del debito e- 
stero. In altre parole a ri.sa- 
nare rcconomia del Paese 
che dopo otto anni di gover¬ 
no militare affronta una del¬ 
le più gravi crisi della storia 
argentina. 

Alfonsin ha annunciato la 
politica economica del suo 
governo in un messaggio te¬ 
letrasmesso, nel quale ha re¬ 
spinto la filosofia monetari¬ 
sta del suol predecessori, af¬ 
fermando che verrà sostitui¬ 
ta da principi di «equità so¬ 
ciale». • 

Nel settore della politica 
salariale il presidente ha in¬ 
formato di aver inviato a! 
parlamento un disegno di 
legge per ripristinare il sala¬ 
rio. minimo, vitale c mobile c 
la proposta di un aumento di 
emergenza di 1000 pcsos per 
dicembre (circa 50 dollari). 1’ 
Incremento degli assegni fa¬ 
miliari e il versamento della 
tredicesima in base a un cal¬ 


colo più favorevole al lavora¬ 
tori. Ma la politica sociale 
dei governo di Alfonsin non 
si esaurirà, a quanto ha an¬ 
nunciato Il presidente, nell’ 
aspetto salariale. È previsto 
anche un progetto di costru¬ 
zioni di case popolari, un 
programma alimentare de¬ 
stinato al settori meno ab- 
j blentl e la soppressione delle 
tasse su viveri e medicinali. 

Affrontando una delle 
questioni più controverse 
per la sua amministrazione, 
il prcsiente ha annunciato 1’ 
Immediata riorganizzazione 
del sindacati, attualmente 
quasi tutti controllati dal pc- 
ronlsmo, su basi democrati- 
cblcttìvo di ridurre il deficit 
fiscale dal 14 per cento nel 
)983 al 4 per cento neir84, 
Alfonsin si proprone di decur¬ 
tare le spese militari e dimi¬ 
nuire i costi dei beni c servizi 
acquistati dallo Stato. 

Quanto al pagamento del 
debito estero, Il presidente 
ha confermato che il suo go¬ 
verno terrà fede agli impegni 
legittimi assunti dal regime 
militare, anche nel caso dei 
debiti contralti irrespronsa- 
bllmente, ma ha annunciato 
che verranno negoziate sca¬ 
denze più ampie e sollecitata 
una revisione degli interessi. 

Venerdì scorso il governo 
argentino aveva chiesto ad 
un consorzio di undici ban¬ 
che un rinvio di sei mesi c 
mezzo del rimborso (capitali 
c interessi) del suo debito e- 
stero che ammonta a qua¬ 
ranta miliardi di dollari. La 
richiesta c stata motivata 
con la necessità di ac¬ 
quistare tempo per rinego¬ 
ziare l’intero debito estero. 


Rapito in irak tecnico italiano? 

TEHERAN — Il partito democratico del Kurdistan iracheno (POK) ha annun¬ 
ciato ieri, in un'intervista aifagenzia francese AFP, di aver rapito altri tre 
tecnici str.inieri. Uno sarebbe italiano, uno egiziano e uno thailandese. 

Andrà in URSS il primate polacco Glemp 

VARSAVIA — Il primate detta Polonia, cardmal Josef Glemp, si recherà 
presto a Mosca su invito della Chiesa ortodossa. Il viaggio viene definito 
«storico da fonti ecclesiastiche. 

Telegramma di Honecker a Brandt (70 anni) 

BERLINO — Un lungo telegramma di auguri è stato inviato dal presidente 
della HOT. Honecker a Willy Brandt, in occasione del suo 70 compleanno.Nel 
telegramma. Honecker a nome della Sed e suo personale, «assicura l'apprez¬ 
zamento per gli sforzi di Brandt per il mantenimento della pacci. 

Carestia in Mozambico, interrogazione dei PCI 

ROMA — Un sollecito intervenro dell'Italia a favore del Mozambico, stretto 
nella morsa della siccità, che ha provocato finora la morte per fame di 100 
mila persone, nella sola provincia di Inhambav/e. li stato chiesto alla Camera 
dai deputati comunisti Trebbi. Sanlorenzo e Ceppa 


Voto s^eto 
per il CC, 
poi sì nomina 
il segretario 

Dopo !c contrastate votazioni dei giorni 


scorsi, nessuno si azzarda a fare previsioni Gerardo igiesias 



Nìcolao Sartorius 


Nostro servizio 

MzLDRID — L’XI Congressodcl Par¬ 
tito comunista di Spagna, che s’era 
aperto mercoledì scorso con 11 rap¬ 
porto del Comitato Centrale uscente, 
c arrivato alla sua ultima giornata 
senza avere ritrovato, se non l’unità 

— che non poteva del resto ritrovare 
in quattro giorni, se è vero che con¬ 
flitti c lacerazioni di varia natura 
percorrono il PCE da ormai tre anni 

— almeno la serenità necc.ssaria a 
scelte non passìonuìi, non dettate da 
spirito di rivincita e perfino punitive 
o vendicative. 

È questa mattina, infatti, che gli 
810 delegati — che le votazioni dei 
giorni .scorsi hanno visto divisi in 
due tendenze di forza quasi uguale, 
con in mezzo una quarantina di In¬ 
certi («Los Romcros», dal nome del 
più autorevole del gruppo, ostile ad 
appoggiare Carrillo per le sue re¬ 
sponsabilità vecchie e nuove nella 
crisi del partito, ma non convinto 
delle capacità politiche di Igiesias 
per superarla) — dovranno eleggere 
il nuovo Comitato Centrale; ed è 
questo Comitato Centrale di 90 
membri che nel pomeriggio si riuni¬ 
rà per .scegliere il segretario generale 
e i 26 membri del Comitato esecutivo 
(Direzione). 

Poiché si procederà per voto segre¬ 
to, con diritto di cancellare o aggiun¬ 


gere nomi alla lista proposta dalla 
commissione per le candidature, non 
sono da escludere sorprese nel clima 
di tensione c di scontro che ha domi¬ 
nato sia la fase pre-congrcssualc che 
1 quattro giorni di lavori del congres¬ 
so. N’e.ssuno comunque osa fare pre¬ 
visioni, né 1 partecipanti al congres¬ 
so, né gli osservatori della stampa 
madrilena che nc hanno seguito con 
attenzione i lavori. Tutti per contro 
auspicano una soluzione distensiva, 
che intanto permetta al PCE di evi¬ 
tare la rottura e che, nei prossimi 
mesi, lo restituisca con nuove ener¬ 
gie alla Spagna e alla società spagno¬ 
la che non possono privarsi di un 
grande Partito comunista, di una 
grande forza politica di sinistra, sen¬ 
za correre il rischio di risentirne una 
amputazione grave per la democra¬ 
zia ancora fragile, per quel vero e 
profondo -cambio» politico o sociale 
che il PSOE aveva promesso nella 
sua campagna elettorale c che, dopo 
un anno di potere «fellplsta», ha an¬ 
cora nn profilo Incerto e sfuggente. 

Non è un caso che un giornale 
conservatore come ABC abbia e- 
spresso ieri, in uno del suol editoria¬ 
li, l’augurio che «il PCE non si disin¬ 
tegri», per il bene dell’ordine costitu¬ 
zionale c democratico, per evitare 
che alcuni dei suol membri «siano 
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spinti a pericolose posizioni margi¬ 
nali». La ncces.sltà di un grande Par¬ 
tito comunista, capace, nella sua ri¬ 
trovata unità Interna, di contribuire 
al rinnovamento del Paese, s’è fatta 
sentire in modo particolare proprio 
ieri allorché alle elezioni per l nuovi 
organismi dirigenti dell’università 
spagnola le liste capeggiate dal so¬ 
cialisti sono stale battute dal voto 
contrario del 90% del corpo inse¬ 
gnante, del 60% degli studenti e del 
95% del personale amministrativo. 

Era la prima sconfitta del gover¬ 
no, sul delicato terreno di una rifor¬ 
ma universitaria da esso affrontata 
con settarismo, con arroganza e for¬ 
se con una certa dose di incompeten¬ 
za: una sconfitta politico-culturale 
grave allo scadere del primo anno di 
un potere quasi egemonico, che pro¬ 
prio per questo a volte non tiene con¬ 
to della necessità del dialogo e del 
contributo di tutte le forze realmente 
rinnovatrici per superare situazioni 
e abitudini fossilizzate. 

Ma la crisi del PCE scllccita un’al¬ 
tra riflessione di carattere più gene¬ 
rale sulla fragilità della cultura poli¬ 
tica della Spagna, sulle difficoltà che 
ha questa cultura a mettere radici 
solide e profonde, dopo le due ditta¬ 
ture della seconda metà del XIX se¬ 
colo e altre due (quella di Primo De 
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Rivera c quella di Franco) per com¬ 
plessivi 50 anni negli 83 già scontati 
in questo secolo XX, senza contare 
nn centinaio di colpi di Stato riusciti 
o soltanto tentati negli ultimi 150 
anni. È questa fragilità storica, og¬ 
gettiva, che può spiegare almeno in 
parte come, dopo la morte di Franco, 
il partito dell’Unione di centro sla 
caduto in pochi anni dall’altare di 
più del 40% del voti alla polvere del 
7%; come il PSOE, praticamente Ine¬ 
sistente nella lotta contro la dittatu¬ 
ra, sla riuscito nell’incredibile Im- 
prcsadi ricostituirsiattornoaun Fe- 
lipe Gonzalez quasi sconosciuto, di 
sconfiggerlo al primo congresso im¬ 
portante del maggio 1980, di rieleg¬ 
gerlo all’unanimità sei mesi dopo c 
finalmente di portarlo al potere con 
il 46% del voti nel 1982; come infine 
anche la crisi del PCE, al di là di er¬ 
rori c limiti determinanti messi in 
luce da questo e dal precedente con¬ 
gresso, rientri in questa fragilità di , 
carattere diremmo nazionale, che è 
dovuta alla mancanza di abitudini a 
un dibattito politico senza settari¬ 
smi, senza estremismi, senza {rorso- ; 
nalismi. E qui solo il tempo può por- ! 
re rimedio alle distoraivinl prodotte 
da una storia che è quella della Spa¬ 
gna e di nessun altro Paese. 


Augusto Pancaidi 


Oggi alle urne per dimenticare Tanaka 


TOKIO — Gli elettori giap¬ 
ponesi si recano oggi alle ur¬ 
ne per il rinnovo del parla¬ 
mento. Il voto è stato antici¬ 
pato di sci mesi sulla scaden¬ 
za prevista a causa dell’ex 
premier. Tanaka, coinvolto 
nello scandalo delle tangenti 
Loockeed del 1976 e condan¬ 
nato nell’ottobre scorso a 
quattro anni di carcere. A 
piede libero su cauzione e in 
attesa del processod’appello, 
Tanaka. ha rifiutato di di¬ 


mettersi dall'incarico pr!a- 
mentare respingendo le 
pressioni del partito liberal- 
democratico e dello stesso 
premier Nakasone. 

11 ricorso alle urne è dive¬ 
nuto quindi inevitabile depo 
una lunga paralisi dell’atti¬ 
vità parlamentare. Secondo i 
sondaggi il voto di oggi non 
dovrebbe mutare sostanzial¬ 
mente la geografia parla¬ 
mentare del paese. I llberal- 
democratici, da 28 anni al 


potere, dovrebbero essere pe¬ 
nalizzati per le note vicende 
di Tanaka ma dovrebbero 
sostanzialmente mantenere 
le posizioni. In questo senso 
vanno le indicazioni emerse 
dui numerosi sondaggi d’o- 
pinicne pubblicati nel giorni 
scorsi dai quotidiani giappo¬ 
nesi. 11 PLD di Nakasone, 
che dispone attualmente di 
286 seggi alla Camera del 
rappresentanti, dovrebbe 
raggiungere quota 270 con 


una perdita di 16 seggi ri¬ 
spetto alle precedenti con¬ 
sultazioni. Un tale risultato, 
sul quale concordano l diver¬ 
si sondaggi, assicurerebbe al 
PLD la maggioranza c la 
presidenza di tutte le com¬ 
missioni parlamentari. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, l’opposizione tutti con¬ 
cordano nell’indlcarc una 
grossa vittoria del partito di 
ispirazione buddista Komeì 


che dovrebbe portare la sua 
rappresentanza parlamenta¬ 
re da 34 a più di cinquanta 
seggi. Per i socialisti, primo 
partito di opposizione, l’opi¬ 
nione prevalente segnala un 
leggero aumento rispetto a- 
gli attuali 101 seggi. Tenden- 
'ze al rafforzamento sono se¬ 
gnalate a favore del comuni¬ 
sti che passerebbero dal 4,3 
al 5,7 per cento e del social¬ 
democratici che dispongono 
del 5,9 per cento dei voti. 
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Un in\ito deil’ENEL al Paese del Sole. 

Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale 
e sulla bolletta della luce. 

L’ENEL, Ente Nazionale per 1*Energia Elettrica, lancia la 
campagna “Acqua Calda dal Sole”', per la 



C'ir'*’' ' 


diffusione dei collettori solari per 
dell’acqua. Anticipa ai 
della spesa per rimpianto, 
bolletta ad un tasso d’ìnte- 
conveniente grazie ad un \Jn|k 
La campagna è promossa nel nOT 
programma “Per una migliore 


il riscaldamento 
^suoì utenti una quota 
rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 
prestito comunitario, 
contesto di un 
e più economica 


utilizzazione dell’energia”. 

L’ENEL al servizio del Paese, per il risparmio di un bene comune. 




Gli interessati possono rivoigersi al Reparlo 
As-sisTcnza e Relazioni Commerciali della Zona 
ENEL competente per territorio. ' 


» ACQUA CALDA DAL SOLE. 


Stanziati 54 miliardi per 25-30 mila famiglie 

LO SCALDACQUA SOLARE È 


IWÌ 


L'ENEL TI DA UNA MANO 

L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica anticipa ai suoi utenti una quota 
delle spese per l’impianto, rimborsabile a rate sulla bolletta ad un tasso 
d’interesse particolarmente conveniente grazie ad un prestito comunitario 








L'aspetto economico 
e finanziario 

Il costo (fi un imptanio a panneRì solari 
varia io funzione (fi certe cocHfizkxH. in par¬ 
ticolare sarà maggiore negli e<Jifk:i esisten¬ 
ti e residenziah. con un maggia' costo per 
le abitazKTOi monofamifian rispetto alle in- 
stanazrom per (rondomini. risulterà «nferio- 
re nel caso (fi impianti non residenziah a 
destinazione rurale, turistica, agricola e ri¬ 
sulterà ancora mmore nel ceso efi edifici in 
(xjstruziooe. 

Si può stimare. (x>n rifertmento ai valore 
della moneta a fine 1982. che it costo <fi 
un metro (zua(jrato efi colienore solare po¬ 
sto in opera varia in ragione delie contfizio- 
ni sopra imficate. tra le 900.000 e le 
500-000 Ire. 

Un catc(7lo economico in(Sc3 vn e(lui{'ibrìo 
costi-benefici — ipotizzando un ammorta¬ 
mento in 10 anni e un tasso di interesse 
(fel 5% — per valori della spesa (fi impian¬ 
to compresi tra le 530.(XX} e le 700.000 
lira per metro (^ja(fiato (fi coflettore. 
Quanto sopra evidenzia la necessità non 
solo (fi incentivi, ma anche (fi contributi a 
fondo perdiito da parte dello Stato. 
L'ENEL prevede (fi fomre un'anticipazione 
finanziaria alf utente pari ad una (juoia non 
superiore al 70% della spesa occorrente 
per la realizzazione dell'impianto e ciò per 
tener conto de* contributi previsti dana l<;g- 


ge 308. 

In ogni caso si può ritenere che gh importi 
costanti delie rate bimestrali, con le (juati 
verrà effettuato A recupero dev'antiopa- 
zione. dovrebbero aggirarsi, a seconda dei 
casi, tra le 17.(XX) e le 33.000 fire per 
metro (]ud(fi'ato (fi coHettore instaSato. 
Irxittre. per ()uesTi stessi impianti, gii utenti 
potranno ottenere dallo Stalo un contrtro- 
IO in conto capitale netta misura massima 
del 30% della spesa (fi investimento e fmo 
ad un limite (fi 15 mVioni (fi fire. come 
previsto dalla legge n. 308/1982. 

Si può prevedere, da parte deV'ENEL. f ap¬ 
plicazione (àefle agevolazxxìi fino ad un im¬ 
piego (fi circa 10G.O(X) me (fi coiOexion 
solari, con un corrispondente impegno fi¬ 
nanziario iniorno ai 54 mibardi (fi fire. 

Ciò che occorre sapere 
sullo scaldacqua solare 

■ Dove si applicano i pannetii solari 

I pannelli solari vanno coVocati in posizione 
esposta al sole, su letti, terrazzi, giardini, 
aie e spazi aperti. Essi devono essere o- 
rientati con la lastra trasparente verso Sud 
e inclinati rispetto al piano orizzontale (fi 
un angolo circa pari alla latìnKfine dei luo¬ 
go. 

■ Anche per il cielo nuvoloso 

n pannello solare capta R massitno del ca¬ 
lore «n con<fizioni di cteio sereno, ma anche 


in presenza (fi nubi à in grado efi asscvbro 
una quota non trascurabile (dell'energia so¬ 
lare {ra(fi3Zione (tffusa). 

■ Una trappola per il calore 

n parjteiio solare è costituto da un assor¬ 
bitore, attraversato (fa un liquido che viene 
hscaidato, e da una lastra trasparente alla 
radiazione solare in arrivo e che inoltre non 
lascia uscire cakxe verso l'esterno: il calo¬ 
re cod captato vene ceduto aa'ac(|ua da 
riscaldare. 

■ A chi rivolgersi 

n reparto assistenza e reiazrooi commercia¬ 
li delia Zona ENEL competente per territo¬ 
rio ha a (fisposizione d* tutti gii interessati 
un pacchetto informativo con tutte le indi¬ 
cazioni essenziafi per usufrinre deRe agevo¬ 
lazioni derivanti dalla campagna dell'E- 
NEL 

S Quanto costa un impianto 
Uno scaidacc^ja solare in opera, per gli usi 
(fi una singola famigfia. ha un costo variabi¬ 
le. a seconda dei casi, tra 5(X).000 e 
8(X).000 fire per mq <fi superficie utile dei 
coftettori installati. Superfìcie necessaria: 
mediamenta da 3 a 5 mq. 

■ Quanto si rìspermla sulla boUena 
Grazie allo scaldacciua solare, una fa¬ 
migfia può ri sp armiae anrxiafinente Ua 
1.5(X) a 2.5(X) kWh (fi energia elettri¬ 
ca. corrispondenti a 250-400 mila fife 
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rUnità 


DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 


Ad un passo dai sei miiiardi per i’Unità 


Questo è il trentaduesimo 
elenco della cartelle da 
lOOmlla, duecentomila, mez¬ 
zo milione e un milione per 
la sottoscrizione speciale per 
runità. 

Apriamo l’elenco con le 
cartelle sottoscritte dalle se¬ 
zioni: 

Scz.di Flesso Umbertiano (Rc- 
vigo). il versamento, mez¬ 
zo milione; 

Soz. di Giacciano c Daruchclla 
(Rovigo) centomila; 

Sez. •I.cnin» di Imola, II versa¬ 
mento, un milione; 

Scz. di /elio (Imola) mezzo mi¬ 
lione; 

Scz. della I-'abbrica Salmi di I- 
mola, II versamento, mez¬ 
zo milione; 

Sez. di Osteriola (Imola) mez¬ 
zo milione; 

Sez. di San Prospero (Imola) 
duecentomila; 

Sez. di Gaiana (Imola) cento¬ 
cinquantamila; 

Sez. ’Rivazza» di Imola mezzo 
milione; 

Scz. -Testoni- di Modena un 
milione; 

Sez. Centro Sud di Modena il 
compagno Menozzi Alber¬ 
to ccnlomia; 

Sez. «Curici- di Modena i com¬ 
pagni Dighinolfi Walter e 
Toni mezzo milione; 

Sez. -Coma- di Castelfranco E- 
milia (IModena) un milio¬ 
ne; 

Sez. -Reggiani- dì Modena un 
gruppo di compagni mezzo 
milione; 

Sc7- -FMIi Cervi- dì Carpì (fllo- 
dena) un compagno due¬ 
centomila; 

Scz. dcH’officina Lugli di Car¬ 
pi (.Modena) un milione; 
Scz. deirO^MGA di Carpi (.Mo¬ 
dena) centomila; 

Sez. -.tlalavasi- di .N’ovi (^lode- 
na) un compagno duecen¬ 
tomila; 

Scz. «I-'crrarì- di Marancllo 
(IModcna) un milione; 

Scz. di ."Molta-Cavczzo (.'Mode¬ 
na) mezzo milione; 

Sez. di Rio Lunato (.tiodena) 
mezzo milione: 

Sez. -Togliatti- di Modena un 
milione; 

Le sezioni di Nonantola (.Mo¬ 
dena) due milioni; 

Sez. di Colombaro (.'Modena) 
mezzo milione; 

Sez. -Rice Ligabue- di Modena 
un milione; 

Scz. -Teresa Noce- di Sassuolo 
(Modena) mezzo milione; 
Sez. di San F'elicc (IModena) un 
milione; 

Sez. «Gibellini» di Cantone 
Mugnano (Modena) un mi- 
liopc; 

Scz. -Spagnoli- di Paganino 
(Modena) un milione; 

Sez. -Krusciov- di Modena, II 
versamento, un milione; 
Sez. -Luglio ’SO» di ÌModena, II 
versamento, un milione; 
Scz.della CIAM di Modena, III 
versamento, un milione e 
trentamila; 

Scz. -Copclli-AMNLIL- di Par¬ 
ma mezzo milione; 

Sez. di I.anghirano (Parma) 
mezzo milione; 

Scz. -Li Causi- di Parma un 
milione: 

Scz. di Capannuccia-Ragno di 
Kipoli (F'ircnzc) mezzo mi¬ 
lione: 

Sez. di Mcrcatale Val di Pesa 
(F'ircn/e) mezzo milione; 
Sez. di Peschiera del Garda 
(Verona) mezzo milione; 
Sez. -C. Cretarola- di Porto S. 
KIpidio (A. Piceno) cento¬ 
mila: 

Sez. -Golinelli- di Castcnaso 
(Bologna) un milione; 

Sez. -.■Mberghini- di Pieve di 
Cento (Rologna) mezzo mi¬ 
lione: 


Sez. -Longo- di Pieve di Cento 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. -Tomba- di Bologna la fa¬ 
miglia Gamberini cento- 
mila; 

Sez, -Ciovannini- di Borgo 
Panigaie (Bologna) due¬ 
centomila; 

Sez. -Itibertini- di Bolog^na la 
compagna Tarozzi Marisa 
centomila; 

Sez. di Ponte a Tressa (Siena) 
un milione; 

Soz. di IMonIcriggioni (Siena) 
centomila; 

Sez. di S. Giovanni d’Asso (Sie¬ 
na) mezzo milione; 

Sez. di Castclfabbri (Siena) 
mezzo milione; 

Sez. di Castellina in Chianti 
(Siena) mezzo milione; 

Sez. di Belfortc (Siena) quat- 
trocentomila; 

Sez. di Pietriccio (Siena) in ri¬ 
cordo del compagno Fre- 
diani duecentomila; 

Sez. di Monte Caicndc-Urbino 
(Pesaro) duecentomila; 

Soz. dì Orotelli (,Nuoro) il com¬ 
pagno Toni Manca cento¬ 
mila: 

Scz. di Orotelli (.Nuoro) tre 
compagni del C.D. cento- 
mila: 

Sez. di Bocale (R. Calabria) 
duecentomila; 

Sez. di Villanova (zona Tivoli) 
(Roma) mezzo milione; 

Sez. di Rivolta di Faenza (Ra¬ 
venna) trccentomila; 

Sez. di Granarolo (Ravenna) 
un milione; 

Scz. -Pascoli- di Ravenna un 
milione e mezzo; 

Sez. di Pisignano (Ravenna), 
III versamento, mezzo mi¬ 
lione: 

Sez. Campitelli di Roma cin¬ 
quantamila; 

Sez. di Caiiipofelicc di Rocccl- 
la fl’alcrnioi duecentomi¬ 
la; 

Sez. aziendale SIP di Roma 
mezzo milione; 

Sez. di San Venanzo (Terni) 
mezzo milione; 

Scz. -;\. Gramsci- di Novera- 
SCO di Opera (.'Milano) due¬ 
centomila; 

Cellula dclPASSITALIA di Ro¬ 
ma mezzo milione; 

Scz. «Mario Cianca- di Roma, 
II versamento, un milione; 

Scz. di Sagliano IMicca (Biella) 
duecentomila; 

Scz. di Sagliano iMicca (Biella] 
un gruppo di compagni 
trecentoquarantamila; 

Sez. di Castclpoggìo (Massa 
Carrara) centomila; 

Sez. di Artcgna (Udine) due¬ 
centomila: 

Sez. di Narni-S. Lucia (Terni) 
mezzo milione; 

Sez. della Cartiera Mondadori 
di Ascoli Piceno centomila; 

Sez. «Di Vittorio* di Ascoli Pi¬ 
ceno duecentomila; 

Scz. «Togliatti- di 5. Benedetto 
del Tronto (A. Piceno) il 
compagno Rossi Giuseppe 
centomilz; 

Sez. «Di Vittorio* della Magne¬ 
ti Marcili di San Paolo 
(Chicti) duecentomila; 

Sez. di Ostuni (Brindisi) i com¬ 
pagni riuniti a Congresso 
mezzo milione; 

Sez. di Torchiarolo (Brindisi) i 
compagni riuniti a Con¬ 
gresso duecentomila; 

Sez. -Gramsci- di Sorvola 
(Trieste) in memoria di Vi¬ 
etali duecentomila; 

Sez. Ferrovieri di Trieste in 
memoria di Vidali cento¬ 
mila; 

Sez. Lipparini di Bentivoglio 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. di Pisana (Padova). II ver¬ 
samento, mezzo milione; 

Sez. di Vigotardere (Padova) 
un milione; 

Sez. -Bonefro- (Campobasso 


trccentomila; 

Sez. «Scopctani* di Grosseto 
mezzo milione; 

Sez. di Montieri (Grosseto) 
centocinquantamila: 

Sez. di Bivio Itavi (Grosseto) 
trccentomila; 

Sez. di IMarina di Grosseto trc¬ 
centomila; 

Scz. «Carteani» di Grosseto 
centocinquantamila; 

Scz. di Scarlino paese (Grosse¬ 
to) mezzo milione; 

Scz. di Niccioleta (Grosseto) 
mezzo milione; 

Sez. -Grilli- di Grosseto cento¬ 
mila; 

Cellula «Potassa- di Bagni di 
Gavorrano (Grosseto) due¬ 
centomila; 

Sez. di Giuncarico (Grosseto) 
centocìnq^uantamila; 

Scz. di Castellaccia (Grosseto) 
centocinquantamila; 

Sez. di Filare di Gavorrano 
(Grosseto) centomila; 

Sez. di Gavorrano (Grosseto) 
centocinquantamila; 

Sez. «Togliatti- di F'ollonìca 
(Grosseto) mezzo milione; 

Sez. di Bagliore ((ìrosselo). Il 
versamento, duecentomi¬ 
la; 

Cellula Ferrovieri di Grosseto 
centomila: 

Scz. di Rocca Tederighi (Gros¬ 
seto) centomila; 

Sez. di Castiglion della Pescaia 
(Grosseto). Il versamento, 
mezzo milione; 

Sez. di Ischia d’Ombrone 
(Grosseto) duecentomila; 

Scz. di Orbctella c Orbetello 
Scalo (Grosseto) in memo¬ 
ria dei compagni: Bongini 
Edoardo, Curioni lettore e 
D’Amico Augusto mezzo 
milione; 

Sez. di Colturano (.Milano) 
mezzo niilione: 

Scz, di Albìate (.villano) cento- 
mila; 

Sez. di Gusnago (.'Milano) in 
memoria di Egidio Rottura 
mezzo milione: 

Sez. -Sergio Bassi- di Milano 
raggiunge un contributo 
di L. -I.oCQ.OOO con le se¬ 
guenti tre cartelle: 

Gruppo compagni in occa¬ 
sione F'esta Del tessera¬ 
mento duecentomila; 

Un altro gruppo di compa- 

f ni trecentomila; 

.a sezione in memoria del 
compagno Sergia Pastore 
ccntoniiia; 

Scz. di Aresc (^Milano) mezzo 
milione; 

Scz. di Gottolengo (Brescia), 
III versamento, un milio¬ 
ne; 

Scz. di Calvisano (Brescia) un 
milione: 

Sez. di Prevailc (Brescia) tre¬ 
centomila; 

Sez. dell’ENFX di Brescia. Il 
versamento, un milione; 
Sez. «lari-Bertìni- di Genova 
un milione; 

Sez. di Romito (La Spezia) 
mezzo milione; 

Sez. dell’Arsenale di Iji Spezia, 
Cellula «Motori-Congegna- 
fer-Artiglicria c Siluri¬ 
mezzo milione; 

Scz. di Migliarina (La Spezia) 
Cellula «La Pianta- mezzo 
milione; 

Scz. -FIAT Nord- di Torino 
mezzo milione; 

Sez. di Pont Canavese (Torino) 
mezzo milione; 

Sez. «SI** di Torino mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. «44'- dì Torino, III versa¬ 
mento. mezzo milione; . 
Sez. di Ceriana (.Alessandria). 
II versamento, mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Paladina (Bergamo) 
duecentomila; 

Sez. di San Giorgio (Pavia) tre¬ 
centomila; 


Sez. di Mezzana Bigli (Pavia) 
centocinquantamila; 

Sez. di Chiuso (Lecco) duecen¬ 
tomila; 

Sez. di Solarolo-Rainerio (Cre¬ 
mona) mezzo milione: 

Scz. di S. Ambrogio (Varese) 
trccentomila; 

•Sez. di l'arano Borghi (Varese) 
duecentomila; 

Sez. «Gramsci- di S. Cataldo 
(Caltaiiissetta) mezzo mi¬ 
lione; 

Sez. di Francolino (Ferrara) 
mezzo milione: 

Sez. di San .Alcrtino (l'errara) 
4 diffusori cicirUnitu cen¬ 
tomila; 

Sez. «Roveri* di Bologna il 
compagno Guido Dante 
cinquantamila; 

Scz. «Carloni * di Bologna mez¬ 
zo milione; 

Sez. «Corazzo- di Bologna, il 
comitato direttivo. Il ver¬ 
samento, mezzo milione; 

Sez. «Cristallini* di Casalcc- 
chio (Bologna) trccento- 
quarantamiln; 

Sez. «Parini* di Razzano (Bolo¬ 
gna) un milione: 

Sez. -Gazzetta- di Minerbio 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. «Di Vittorio- di S. Giorgio 
Piano (Bologna) mezzo mi¬ 
lione; 

Scz. «.Masetti- di Longara (Bo¬ 
logna) mezzo milione; 

Sez. «Trebbo* di Castclmag- 
giore (Bologna) tre miliom; 

Sez. «Bcrtoccni* di Bologna 
mezzo milione; 

Sez. «Alalaguti- di Funo di Ar- 
gclato (Bologna) due milio¬ 
ni; 

Cellula della Certosa di Bolo¬ 
gna ccntoscttantanovcmi- 
■a; 

Scz. -Verduno» di Camugnano 
(Bologna) mezzo milione; 

Scz. «Stagni- di Castel di Ser- 
ravalle (Bologna) mezzo 
milione; 

Sez. di iMonghidoro (Bologna) 
duecentoquarantamila; 

Scz. «lAibertini- di Bologna 
centomila; 

Scz. «Calar!» di Bologna un 
milione c mezzo; 

Scz. -Bordoni- di Bologna 
mezzo milione; 

Sez. -Cenerini- di Bazzano 
(Bologna) un milione; 

Sez. di Pontcronca di Zola Pre¬ 
dosa (Bologna) un milione; 

Sez. -Cristiani- di Bologna 
mezzo milione; 

Sez. «Vanclli» di Bologna mez¬ 
zo milione; 

Scz. «Barontini- di Bologna 
duecentoeinquantamila; 

Sez. «Che Guevara» di Bolo¬ 
gna un milione; 

Sez. -Cacciari- di Malalbcrgo 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. «Gramsci- di Casalecchio 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. «Turolla* di Castenaso 
(Bologna) centomila; 

Sez. «Guidetti- di Baricella 
(Bologna) mezzo milione; 

Sez. «Boschi* di Baricella (Bo¬ 
logna) centocinquantami¬ 
la; 

Scz. «Le Budrie- di S. Giovan¬ 
ni in Pcrsiccto (Bologna). 
Il versamento, un milione; 

Sez. «Togliatti» di Casalecchio 
(Bologna), Il versamento, 
duecentomila. 


Ed ecco l'elenco dei com¬ 
pagni e dei cittadini che han¬ 
no effettuato la sottoscrizio¬ 
ne attraverso le Federazioni 
oppure tramite conto cor¬ 
rente bancario (6226 ag. 12 
del Banco dei Monti dei Pa¬ 
schi di Siena) o postale 
(31244007) intestati alla Di¬ 
rezione del PCI: 

Ovidio F'inucci di Roma cento¬ 
mila; 


Duilio Olivi di Bologna due¬ 
centomila; 

Marisa Crisiina Pasquali di 
Bologna centomila; 

Giuseppe l.ambertini di Lippo 
di Calderara (Bologna) cin¬ 
quantamila; 

Guerrino Treggiari di Bolo¬ 
gna trecentodierimiln; 

F'amìglia Grezzi della sezione 
Marchesi di Bologna tren¬ 
tamila; 

Bruna e Carlo Mienardi di Ca¬ 
salecchio (Bologna) due- 
ccntomiin; 

Diego di Bologna trentamila; 

Giove Ventura di Bologna 
pensionato della Weber 
cinquaiitaciiiquemila; 

Corrado Dal Rio di San Gio¬ 
vanni in Pcrsiccto (Bolo¬ 
gna) cinquantamila; 

Celestina .Mcgrinl e Riihellini 
di Rologna centomila; 

Irma Beldi di Bologna cin¬ 
quantamila: 

Anorea F'assò di Bologna cen¬ 
tomila: 

Entilto Vignoli di Rologna 
centomila; 

F!nzo .Matteuzzi di Bologna 
centomila; 

Viero Dalla Chiesa di Imola 
cinquantamila; 

Giovanni Lorcti di Imola cen¬ 
tomila: 

Sergio Salomoni di Imola cin¬ 
quantamila; 

Mario Gadoni di Imola trenta¬ 
mila; 

Gustavo Morini c F'crnanda 
Prima Guadagnini, In me¬ 
moria di Roberto Giierardi 
di Imola centomila; 

Adriano Grassi di F'orli cento¬ 
mila; 

Arturo Bolognesi del CF’ di 
F’orli mozzo milione; 

Filippo Montalti di Cesena 
(Forlì) centomila; 

F'amiglia Cappellini di Cam- 

pogallìano (Alodcna) centomi¬ 
la; 

Cappellini. Preti. Goldoni, Bo- 
Iclli, Bulgarelli. Pedroni, 
Malaguti di Campogailia- 
no (Modena) centomila; 

Baracchi c Bonaccini di Cam- 
pogalliano (Modena) cen¬ 
tomila; 

Bruno Prandi di Modena cin¬ 
quantamila; 

Giuseppe Mezzanotti di Mode¬ 
na cinquantamila; 

Tonino Mussioli e Tilde Raral- 
di di Modena un milione; 

Ernesto Covili di Alodcna 
quindicimila: 

Alda Baldassari di Modena 
diecimila: 

Gino Artioii di Mirandola 
(Modena) centomila: 

Leo Berselli di Modena cento- 
mila; 

Emilio Magnani di Vienola 
(.Alodcna) scssantamifa, 

Flaminio eccoli di Vignola 
(.Alodcna) cinquantamila; 

Clara F'ranceschini di A’ignola 
(Modena) ventimila; 

Famiglia Solieri di Ca’ di Sola 
(iVtodena) mezzo milione; 

Nel 12’ anniversario della 
scomparsa di Leo Poppi di 
Carpi (.Alodcna) centomila; 

Roberto Oandicri di .Alodcna 
duecentomila; 

Oscar Setti di Soliera (Mode¬ 
na) scssaniamiia; 

Renato Morundinì di Soliera 
(Modena) trentamila: 

Raimonde Raimondi di Solie¬ 
ra (Modena) centomila; 

Attilio Fracassìni di Soliera 
(Modena) mezzo miiione; 

Adelmo Bclclli e Giuseppe Ca- 
stagnetti di Modena ccnto- 
mìia; 

Marchesi e A’itali, due pensio¬ 
nati di Finale Emilia (Alo¬ 
dcna) centomila; 

Boris Ballugani di Alodcna 
centomila; 


Giovanni A'albonesi di Alode- 
na trecentomila; 

Oscar Casali c moglie di ,AIode- 
na cinquantamila; 

Rumano Simoni di Alodcna 
cinquantamila: 

Giovanni Giiazzaloca di Alo- 
dona cenlumiia; 

F ranco Oceani di Alodcna cen- 
toniitn; 

Giovanni Balugani di San Ce¬ 
sareo (Alodcna) centomila; 

Inos Baratdì dì Alodcna mezzo 
milione; 

Famiglia Luciano ATaIvcrti di 
Alodcna cinquantamila; 

Famiglia F'Iorindo Aloceia di 
Modena cinquantamila: 

Lorena Gliiz/oni di Carpi (.Mo¬ 
dena) trentamila; 

Walter Alanfredi di Colomba¬ 
ro (Modena) duecentomila; 

Silvio F'crrari di Sassuolo (AIo- 
denn) cinquantamila; 

Gina Branduli di Modena cin¬ 
quantamila; 

Alario Conti c figli di Parnia 
ceiilomita: 

.Naborc Bartolini di S. Alarla 
Aladdaicna (Rovigo) cento¬ 
mila; 

Graziano Giustini di F'irenzc 
centomila: 

Ugo Paolettl della GATE di 
Roma duecentomila; 

Raoul Seuderini pensionato 
de l'Unità di Roma cento¬ 
mila; 

Giacomo Rizzi di S. I.azzcro di 
Savena (Bo'ogna) cinquan¬ 
tamila; 

Gennari /Aspromonte di Cesi 
(Terni) diicrenlomila; 

Scn. Paolo Volponi di Pesaro 
mezzo milione; 

Elio .Aquilotti c Alartina Anni- 
bali di Cagliari treccntomi- 
la; 

/Andrea Gallese di Roma cen¬ 
tomila; 

Zanipìcri Barcellini di Roma 
scssantamìla; 

Giovanni Alosca di /Angri (Sa¬ 
lerno) ventimila: 

Rio Tacconi di Poggibonsi 
(Siena) ccntoniiia; 

Emma Steffan vedova Peruch 
di Pordenone duecentomi¬ 
la; 

N.N. da Roma centomila; 

Compagni a Verona per un di¬ 
battito sulla «questione 
morale» duccentocinquan- 
taniila; 

Gruppo simpatiz7.anti di 
Faenza (Ravenna) duecen¬ 
tomila; 

F!manuclc Cocchieri di Spine¬ 
to (.A. Piceno) centomila; 

Romeo Aligliori di Cliicti, 9.A 
anni, iscritto al PCI dal 
1921, vecchio diffusore de 
l'Unità quarantamila; 

Giovanni ^Inzzeo di Napoli 
ccntottantacinqucmila; 

Alarsilio Dallera di Brescia 
cinquantamila; 

Francesco Parodi di Genova 
rcntomila; 

Un simpatizzante di Vigevano 
(Pavia) un milione; 

Alirco Alcllini e Danilo Sessi di 
Suzzava (Alantova) due¬ 
centomila; 

Mario Birardi di Suzzata 
(Alantova) centomila; 

Guerrino Ezani di F'acnza 
(Ravenna) centomila; 

Giovanni CamcranI di Raven¬ 
na centomila; 

Primo Zambrini di Ravenna 
centomila; 

Francesco Soliano (CN.A di 
Roma) trccentomila; 

Giovanni Pesce, comandante 
partigiano, medaglia d’oro 
al Aalor Alilitarc tre milio¬ 
ni; 

Gino Boscherini di Tavernuz- 
zc (Firenze). II versamen¬ 
to, centomila; 

/Alfredo Caprioli di Roma-Ci- 
necìtlà cinquantamila: 


Maria Grazia Acampora di 
Koma-Torrovcccliia ccnlo- 
niila; 

Alarlo Urbani, Guido Savoba- 
ni. Bruno Cors di lYicstc, 
in memoria di 'Terracini e 
Colombi centomila; 

Gabriella Glierbez di Trieste, 
in memoria di Terracini c 
Colombi centomila; 

Daniele Korosel di Trieste 
centomila; 

Tullio Rani di Trieste mezzo 
milione: 

F'amiglia Zini di Trieste in 
memoria di Vidali cento¬ 
mila; 

Alino Alontiglioni di Grosseto 
centomila; 

Arsede Lombardini c figli di 
Grosseto centomila: 

Iolanda /Xngiolini in Atedoli, 
in memoria del marito 
centomila; 

Antonio c Alirta Rende di Ba¬ 
gni di Gavorrano (Grosse¬ 
to) rcntomila; 

Rina Cialdini di Bagni di Ga¬ 
vorrano (Grosseto) cin¬ 
quantamila; 

Gino Alazzantini di Grosseto, 
111 versamento, centomila; 

Alichcic Pagano di Milano 
centomila; 

Ennio Gruppi di Atilano un 
milione; 

Evandro Passoni di Milano 
centomila; 

Walter /Mini di Alilano cento- 
mila; 

Edoardo Signorini di Alila, io 
centomila; 

Eicna Invcrnizzi Squassi di 
Alilano centomila; 

Pino Colombo di Torino due¬ 
centomila; 

Graziano Bignotti di Torino 
centomila; 

Domenico Trafficante di Tori¬ 
no centomila; 

Alichcic Costamagija di Tori¬ 
no ccntoniiia; 

Giancarlo Guiati di Torino 
centomila; 

Renzo landrini di Torino mez¬ 
zo milione; 

Daniele I-'ranchi di Torino 
centomila; 

Luigi Bricca di Torino cento¬ 
mila; 

Un pensionato di Novi Ligure 
(/Alessandria) mezzo milio¬ 
ne; 

Anna Alaria Bottozzi di /Ales¬ 
sandria centomila; 

Natale Pittaluga di .Alessan¬ 
dria centomila; 

Pierina /Amerio di /Asti in oc¬ 
casione del suo ottantesi¬ 
mo anniversario. III versa¬ 
mento. mezzo milione: 

Alaurizio Ghisolfi di Corte de’ 
F’rati (Cremona) trcccnto- 
- mila; 

Dario Brunetti di Rompresa- 
gno Tornata (Cremona) 
centomila; 

Giampietro De Alichclis di 
Cremona duccentocin- 
quantamila; 

On. Bruno Gombi di Cremona 
centocinquantamila; 

Un amico dell’URSS da Como 
duecentomila; 

Aurora Vuillerminaz di Aosta 
un milione; 

Ateeste Boni di Campegine 
(Ueggio Emilia) mezzo mi¬ 
lione; 

/Angelo Alariotti, Ezio Lusardi, 
Cherubino Pedrazzini, 
AValtcr Peani, Effrc Guer¬ 
ra di Campagnola (Reggio 
Emilia) duecentomila: 

Alassclli Gladis c F'crrari E- 
vangclista (Reggio Emilia) 
centomila; 

Ermanno Rizzi di Correggio 
(Reggio Emilia) centomila; 

Orlano Gasparri di Castclnuo- 
vo Sotto (Reggio Emilia) 
centomila; 

Emilio e Carlo Ughinl dì Reg¬ 
gio Emilia centomila; 

.Aldino Daoli di Novcllara 


vR<’BKÌo Emilia) centomila; 

Renato Bartoli di Reggio iànì- 
lia centomila; 

Luigi Giuliani di Ferrara cen¬ 
tomila; 

Rino Busi di l'errara. Il versa¬ 
mento, centomila; 

Ovidio Palombi di l'errara. Il 
versamento, centomila; 

Ivo Sarti dì F'crrara centomi¬ 
la; 

F'ros A’erdinl di F'crrara cento¬ 
mila; 

Terquato Quartutto di Bolo¬ 
gna, Il versamento, due¬ 
centomila; 

Ugo Lambrrtiiii di F'crrara 
centomila; 

Dino Neri di Lippo di Caldcra- 
ra (Bologna) duecentomi¬ 
la: 

Remo Monti di F'uno di Argo- 
lato (Bologna) centoijua- 
rantaniìla; 

Ugo Cristiani di Bologna cin¬ 
quantamila; 

Dorval Bianclii di Castclmag- 
giore (Bologna) centomila: 

/Afra Bianchi m Castclmaggio- 
re (Bologna) centomila; 

Eda Alatteuzzi di Bologna 
mezzo milione; 

Vidimo Testoni di Bologna 
cinquantamila; 

Una compagna di San Laz.zero 
(Bologna) cinquantamila. 

Ed ecco altri versamenti 

effettuati da apparali di par¬ 
tito o da altre organizzazioni 

sindacali e democratiche: 

Compagni della Confesercenti 
di Pe.saro seiccntomila; 

Le compagne del settore servi¬ 
zi dell’istituto studi comu¬ 
nisti «Paimiro Togliatti- di 
Albano (Roma). (A. Colet¬ 
ta, G. D’/Alessio. G. D'Era- 
mo, D. Dora, T. Garofali, I'. 
Liburdi, C. Alassa, A. 
Proietti, /A. Protto, A. A'ici- 
ni) trccentomila; 

1 compagni delia F'edcrazione 
di Prosinone ad un corso a 
F'rattocchic centocinquan¬ 
tamila; 

Comitato per il turismo popo¬ 
lare dei circoli .ARCI di 
Alontcvarchi c Bucine (.A- 
rerzo) mezzo milione; 

Comitato di zona di Verona un 
milione; 

Compagni CGIL di Castclve- 
trano (Trapani) centomila; 

Segreteria regionale F'NLE- 
CGIL A'encto, i comunisti. 
Il versamento, settecento- 
mila; 

Componente comunista FIL- 
LEA di Roma e Lazio un 
milione; 

Componente comunista 
FILPT di Roma c Lazio un 
milione; 

Componente comunista FIL- 
ZIAT di Roma trecentomi¬ 
la: 

Componente comunista fun¬ 
zione pubblica di Roma 
trecentomila; 

Componente comunista Sin¬ 
dacato scuola CGIL di Ro¬ 
ma duecentomila; 

Apparato politico e tecnico 
FILC/AAiS di Roma cento¬ 
mila; 

Componente comtinista C.D. 
FtLCAMS di Roma cento- 
mila; 

Un gruppo di compagni c la¬ 
voratori siciliani attraver¬ 
so la Direzione de l'Unità 
sei milioni; 

Coordinamento comunisti A- 
TAC di Roma centocin¬ 
quantamila; 

Compagni al corso di aggior¬ 
namento sullo Stato alTI- 
stiluto «Togliatti» di Alba¬ 
no centomila; 

Un gruppo di comunisti navi¬ 
ganti /Alitalia (/anctta, 
Collcdani, A'agatcllo. Alaz¬ 
ze) di Roma centomila: 


Funzionari Ixga cooperative 
di Udine duecentomila; 

.Associazione perseguitati poli¬ 
tici di Terni mezzo milione; 

Gruppo consiliare comunista 
cfi S. Renrdetto del Tronto 
(/Ascoli) mezzo milione; 

/Apparato Federazione dì Trie¬ 
ste, li versamento, un mi¬ 
lione; 

ARCI Bagni di Gavorrano 
(Grosselo) mezzo milione: 

Gruppo /Amici de l'Unità di 
Bagni di Gavorrano (Gros¬ 
seto) duecentomila; 

Compagni Cooperative edili¬ 
zia eli Castiglion della Te- 
scaia (Grosseto) dueicnto- 
mila; 

Insediamento artigianale di 
Sesto San Giovanni (Alita¬ 
no) versamento effettuato 
alla F'esta de l’Unità di 
Reggio I^niilia un milione; 

Cìrcolo ARCI di Limpegno 
(.Milano) centomila; 

Circolo /ARCI di /Arenzano 
(Genova) i compagni ge¬ 
stori duecentomila: 

Comitato cittadino del PCI di 
Grugliasco (Torino) cento- 
mila; 

Stabilimento 5 e 7 Indesit No¬ 
ne di Torino centomila; 

Compagni della CML di Torino 
un milione c scicentomila; 

Compagni comunisti della F'I- 
LIS-CGIL comprensorio di 
Torino mezzo milione; 

Circolo ARCI di Borgoticino 
(Novara) mezio milione; 

l'GCI di Lecco centomila; 

Gruppo donne di Lungocro- 
stolo (Reggio Eniiiia) due¬ 
centomila; 

Partecipanti festa tessera¬ 
mento di F'abbrico (Reggio 
Emilia) trecentomila; 

Circolo F'GCI «Alarx- di /Anzo- 
la Fimilia (Bologna) duccn- 
tomila; 

Festa tesseramento delle se¬ 
zioni postelegrafonici SIP e 
ero di Bologna mezzo mi¬ 
lione; 

Festa tesseramento delle se¬ 
zioni A’anclli e Barontini di 
Bologna mezzo milione; 

F'esta dell’inverno delle sezio¬ 
ni Pcsenti, COOP Italia di 
Anzola Emilia (Bologna) 
due milioni; 

Gruppo di partigiani di Ca- 
siclguelfo (Imola-Bologna) 
duecentomila; 

Perseguitati politici antifasci¬ 
sti di Imola mezzo milione: 

Gruppo compagni di Sasso 
I.eone (Imola) mezzo milio¬ 
ne: 

Circolo ricrcativo-Ballo Alon- 
tagnola ARCI di Campo- 
gailiano (Modena) un mi¬ 
lione; 

CNA di Marano (Alodcna) cen¬ 
tomila; 

CNA di Savignano (Alodena) 
duecentomila; 

CN/A di Zona A'ignola (ATode- 
na) settantamila; 

CNA di zona Modena, Il versa¬ 
mento, ottocentomila; 

Diffusori Unità di Alercatale 
A'al di Pesa (Firenze) mezzo 
milione; 

Sindacato F1LT-CGIL di R- 
renze duecentomila; 

Coordinamento PCI del quar¬ 
tiere 6 di Firenze trecento- 
mila; 

Gruppo consiliare di Monte- 
riggioni (Siena) mezzo mli- 
lionc; 

Compagni pensionati della 
Val Magra (La Spezia) che 
hanno partecipato a Roma 
alla manifestazione del 15 
dicembre centodiecimila. 

Totale di questa settimana: 

138.806.000 

Totale precedente: 

5..593.010..TOO 

Totale complessivo: 

5.731.816J;00 



Fabbrica in Pelle 

Questa 

MARMOTTA 

costa 

£.1600.000 


fabbrica in peile 

LIGURIA 

• Serra Ricco (GE) tei 010-7^0.943 

• Rapallo (GE) tei OJ83-67.854 

Esclusivisti di zona: 

La Spezia • C.so Cavour 25} Tel. 0187-JI. 195 
Riva Ligure • V/a Nino B/x/o, 19 
Tel. 01S4-45.521 

LOMBARDIA 

• Cartigo (CO) tei 031-762.370 

• Casti Gerola (PV) tei 0383-61.527 

• Garlasco (PV) tei 0382-81.608 

Esclusivisti di zona: 

Fogno (Bg) • V/a Mol/ni, 1 tei. 055-987.374 
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n Mezzogiorno sarà anche una questione del 2000 


Fra IO anni disoccupazione 
tutta concentrata nel Sud? 

Le allarmanti analisi del rapporto Svimez - Un appuntamento diventato, purtroppo, _ _ 

rituale - D^Antonio: oggi ci sono tanti meridione - Si riducono gli investimenti pasquale Saraceno 



Antonio Bassolino 


Ma oggi è in crisi 
tutta la logica delle 
misure straordinarie 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cronaca di un 
giovedì nero napoletano. 
Sveglia alle 7,30. Impo.ssibile 
lavarsi: un improvviso gua¬ 
sto aH’implanto ha fatto 
mancare l'acqua corrente, 
pc-r l’ottava volta in un mese. 
Impo.ssibile prendere l’auto; 
c’è il dispositivo delle targhe 
alterne e oggi non tocca a te. 
Impossibile raggiungere il 
centro in bu.s: ci sono blocchi 
stradali dei dipendenti della 
Flotta Lauro, di quelli del 
giornale «Roma» c del por¬ 
tuali; il traffico è paralizzato, 
si aggiunge uno sciopero del¬ 
la Cisal che riduce il numero 
del pullman In servizio. La 
città è da mesi senza giunta¬ 
li consiglio comunale e stato 
eletto, ma c’è già cM propone 
di congelarlo per un po’, di 
sospiendere la democrazia, di 
lasciare al commissario pre¬ 
fettizio il compito di appro¬ 
vare il bilancio. 

C’è una questione meri¬ 
dionale che non prorompe 
dalla fredda evidenza delle 
cifre, ma pulsa, incancreni¬ 
sce. morde sotto la pelle di 
una società sofferente e affa¬ 
ticata. Diseconomie esterne 
(e morali, c psicologiche) che 
aleggiano anche nella sala 
dove ciò che è rimasto della 


cultura meridionalistica ’rra 
ascoltato Ieri l’annuale vati¬ 
cinio dello Svimez: Il rappor¬ 
to 1983 sull’economia del 
Mezzogiorno, presentato da 
un discorso introduttivo di 
Pasquale Saraceno. 

L’Isolamento profondo In 
cui Questa discussione avvie¬ 
ne, la percezione netta che 
ben poco peserà sulle .scelte e 
sulle decisioni di governo, il 
punto basso cui è scivolata la 
tensione meridionalistica 
nel Paese, determinano an¬ 
che mugugni c proteste. Uno 
per tutti: Mariano D’Anto¬ 
nio. economista, rompe per 
la prima volta il clima di sa¬ 
crale rispetto che na sempre 
circondato quest’occasione c 
scrive che «è diventata un ri¬ 
to, un appuntamento che sa 
di "deià vu”, al quale pubbli¬ 
co eu oratori partecipano 
stancamente, quasi sapendo 
di assistere e di recitare un 
copione già visto e già scrit¬ 
to». Lo dimostra l’intervento 
del ministro De Vito che si 6 
presentato alle tribune per 
annunciare che agli inizi del 
prossimo anno andrà alla 
Camera la nuova legge sul 
Mezzogiorno. E intanto tutto 
viene prorogato. Ora l’ap- 

f iunlamento fatidico è il 31 
uglio 1984: allora si dovran¬ 


no riformare gli strumenti 
dell’intervento straordina¬ 
rio. 

Ma è proprio questo 11 pro¬ 
blema di fondo. Continuia¬ 
mo a parlare di Mezzogiorno 
— sostiene D’Antonio — in 
termini di anall.si globali, 
macroeconomlche, e di poli¬ 
tiche onnlvalcnti; mentre cl 
sono tanti Mezzogiorno, e la 
politica meridionalistica do¬ 
vrebbe «aderire alle distin¬ 
zioni/differenziazioni inter¬ 
venute nel Sud». 

Ma che cosa dicono le ana¬ 
lisi dello Svimez? Sostanzial¬ 
mente questo; nel Mezzo¬ 
giorno crescono la popola¬ 
zione, l’offerta di lavoro e la 
disoccupazione. Disegnano 
uno scenario per gli anni 90 
in cui lo morti supereranno 
.sempre più le nascite nel 
Centro-Nord (con un decre¬ 
mento di popolazione che 
potrà superare II milione); 
mentre al Sud il saldo attivo 
continuerà a determinare 
una crescita demografica, 
aggravata dalla fine di ogni 
flusso migratorio 

Nel decennio, dice dunque 
il rapporto Svimez. l’Incre¬ 
mento complessivo della for¬ 
za lavoro in Italia potrebbe 
essere di un milione e mezzo 
di unità; di queste solo 400 


mila verrebbero dal Centro- 
Nord, tutto il resto dal Mez¬ 
zogiorno. Che cosa farà tutta 
questa gente? Dove lavorerà, 
cosa produrrà? Il grande te¬ 
ma del futuro, la crisi di ci¬ 
viltà che rischia di travolge¬ 
re l'Intera comunità nazio¬ 
nale. è proprio questa. È qui 
che la questione meridionale 
non smette di essere questio¬ 
ne nazionale, ma anzi si pre¬ 
senta come la questione, po¬ 
litica e democratica, più c- 
splosiva e moderna. 

Nel 1982 la di.soccupazlone 
è aumentata di 65 mila unità 
nel Sud c di 90 mila nel Cen¬ 
tro-Nord. Più nel Nord che 
nel Sud, dunque. Ma la sua 
incidenza sulla forza lavoro 
rosta nel Sud quasi doppia 
che nel Nord. Nel Mezzogior¬ 
no è disoccupalo il 13 per 
cento della forza lavoro, nel 
Nord 11 7 per cento. 

Mentre' la disoccupazione 
nel Nord segue l’andamento 
attualo delle economie occi¬ 
dentali (è cioè di natura con¬ 
giunturale, imputabile a in¬ 
sufficienza di domanda; e 
tecnologica, derivante dall* 
adozione di nuove tecnologie 
risparmlatrici di lavoro); nel 
Mezzogiorno si aggiunge cd 
è prevalente una disoccupa¬ 


zione di natura strutturale, 
alla cui origine vi è una sto¬ 
rica deficienza di capitale 
produttivo. E. Infatti, 11 ta.sso 
medio di variazione degli In¬ 
vestimenti fissi nel periodo 
*7G-'8'2 è stato dello 0,4% nel 
Mezzogiorno contro il 2,3«’ó 
nel Nord. Il divario cresce 
jier gli Investimenti Indu¬ 
striali, diminuiti a un tirmo 
del 4,l°ò nel Sud c cresciuti 
del 2.4% annuo nel Centro- 
Nord; c. (ler quelli In macchi¬ 
ne c attrezzature, che sono 
indicativi del ritmo di rinno¬ 
vo tecnologico, gli Investi¬ 
menti .sono diminuiti dello 
0,4% all’anno nel Mezzogior¬ 
no e .sono aumentati del 3% 
all’anno nel Centro-Nord. 
Ancora: la contrazione del 
prodotto lordo c stata dcl- 
nel Sud, contro lo 0.2% 
nel Centro-Noni. 

Quale ricetta, allora, per 11 
Mezzogiorno? A questa do¬ 
manda ti rapporto Svimez 
non dà risposte particolar¬ 
mente Innovative né, d’altra 
parte, confortanti. A patto 
che si rle.sca a rientrare dall’ 
inflazione — dice lo Svimez 
— si può sperare In un.a ri¬ 
presa degli investimenti de¬ 
stinati alle ristrutturazioni e 
Innovazioni tecnologiche. 


Anche In questo caso, dun- 
niie. Il Sud dovrà aspettare. 
Anzi, «In una prima fase la 
tendenza sarà all’aumento 
del divari». 

In attesa della «.seconda 
fase». Il rapporto Svimez ri¬ 
conferma il suo antico attac¬ 
camento alla politica dell’In¬ 
tervento straordinario, per 
•garantire che un flusso di 
lungo periodo di risorse sla 
destinato a creare nelle re¬ 
gioni meridionali una con¬ 
venienza, sia pure In un se¬ 
condo tempo, ad investire». 
Naturalmente — si aggiunge 
— si impone che tali azioni 
siano Iscritte in una strate¬ 
gia. «Non si tratta solo della 
Identificazione di obicttivi c 
strumenti dell’intervento 
ncH’arca meridionale, ma 
della verifica della compati¬ 
bilità meridionalistica delle 
decisioni di politica econo¬ 
mica generale» (con una cri¬ 
tica esplicita, da questo ver¬ 
sante, all’Idea del «bacini di 
cripi»). 

E esattamente il punto In 
cui ca.sca l’asino, perché, in¬ 
vece, è del tutto scomparso 
dalle politiche econcmlchc 
nazionali ogni parametro c 
vincolo meridionalista. 

Antonio Polito 


Como è pià avienuto altre volte, il rapporto 
SVIMEZ è ricco di dati e di notazioni, è un'utile 
radiografia di molti aspetti della situazione me¬ 
ridionale. Jbstimonia di come il 1982 sia stato un 
anno particolarmente difficile per il Mezzogior¬ 
no Ma il rapporto e l'introduzione di P. Sarace¬ 
no sono soprattutto, anche quest'anno un'occa¬ 
sione i>er un confronto sulle politiche meridiona¬ 
liste Di questo confronto, di una sua ripresa in 
termini nuovi c impegnativi avvertiamo con for¬ 
za il bisogno. Siamo infatti in presenza di una 
netta caduta di peso politico del Mezzogiorno 
ris}>ettn alla vicenda generale del paese. Eppure, 
anche se le regioni meridionali si prcnsentano 
oggi con una notevole articolazione produttiva c 
siKialc, più viva e corposa che mai e la sostanza 
politica e nazionale della questione meridionale. 

Ma su cosa rilanciare una discussione, un im¬ 
pegno [xìlitico e culturale'/ La verità è che non 
reggepiù l'ottica quantitativa con cui si è finora 
guardato ai problemi del Sud. Quest'otiica non 
ha retto ieri, quando l’economia tirava. A mag¬ 
gior ragione non regge ora quando si è aperto un 
intern>g,itivo sul destino produttivo dell'Italia. 
La logica dell'intervento straordinario è, a ben 
vedere, la prosecuzione della vecchia fase. Per 
questo non ci convince il rilieto eccessivo che 
tiene dato, anche nel rapporto presentato oggi, 
alla cultura e alla pratica dcll'inlcrvento straor¬ 
dinario. 

liiproporrc la centralità della questione meri¬ 
dionale vuol dire avere, in primo luogo, più co¬ 
scienza del dramma meridionale. Non solo dal 
punto di vista economico, come il rapporto dimo¬ 
stra con efficacia. Ma anche dal punto di volta 
sociale c politico. Infatti, è cambiata di natura la 
dipendenza del Sud rispetto al Centro-Nord. Il 


tema tero è quello di un crc.scentc impotcrimen- 
to tecnico-scientifico: gran parte del tccrvcllu, . 
produttivo e scientifico del pae‘:e è concentrato, ■ 
salvo poche eccezioni, fuori del Mezzogiorno. ! 

Sempre più grave dii aita, poi, un nodo che è 
politico, c cioè il crescente deficit politico-istitu- < 
zinnale del Sud rispei to al Nord. In realtà il Mez- • 
zogiorno è di nuovo di fronte ad un bivio, a scelte ' 
di fondo, come è già accaduto in passato. Si proCi- ' 
/ano due diverse e opposte strade, dati i caratteri • 
dell’attuale crisi italiana. Concentrare al Nord le * 
risorse disponibili fier la ristrutturazione indù- ' 
striale c f>er il Mezzogiorno poi si vedrà, nccon- , 
tentandosi, per l’intanto, dell’intervento straor- ' 
dinario. Oppure invece si ripropone la questione ' 
del Mezzogiorno idcntrot il grande tema delle ' 
riconversioni industriali e di una nuova visione e ’. 
(pualità dello sviluppo italiano. Quest’altra stra- , 
da è difficile; però c passibile proprio perchè in ■ 
discussione non è soltanto un divario di quantità ' 
(di risorse di redditi, di consumi) ma i contenuti ' 
stessi, le finalità dello sviluppo c i caratteri dello 
Stato. 

Per poter affrontare questo cimento è impor- , 
tante costruire e fare scendere in camfw un Slez- • 
zogiorno organizzato, capace di dare voce e .spa- i 
zio a figure sociali vecchie e nuove, di pesare ' 
nazionalmente non solo attraverso un suo ceto [ 
politico che contratta con lo Stato centrale, ma , 
grazie ad istituzioni profondamente rinnovate e ■ 
ad un più forte protagonismo della società. E su • 
questi temi che si misura la maturità della sini- ' 
stra ed è su di essi che .senza diplomatismi va 
portato avanti il confronto e la sfida tra le forze 
politiche e sociali. 

Antonio Bassolino ' 


Una Talbot sulla strada di Mitterrand 

Una settimana di scioperi nella fabbrica d'auto della Peugeot per dire no ai tremila licenziamenti > L'azienda minaccia la serrata 
Il governo di sinistra lascerà mano libera alla ristrutturazione selvaggia? - Divergenze su quale politica industriale scegliere 


Brevi 


La Philips controlla fa Grundig 

BONN — Ur. «varms passo avanii sulla via ck un? cooceotrazxxie tWIe 
imprese eifopee operanti nei settore dalfciettron^:a commcroale sarebbe 
stato comptoto con il passaggio della Gruxiig sotto il controllo cle>‘i Philips 
Gli olandesi che gi3 detenevano d 24.5% della arrenda germanica, avrebbero 
ora acQuisiato un pacchetto azionario dd 26.5%. 

Rischio dì blocco per le pensioni INPS 

POMA — La chiusura degli uHici del parastato, e m oamcoiare de» iNPS. 
bloccherà lo ooeranoni di rinnovo delle pensioni per d 1984. Oa domani, 
inlaiii. I drigenti del settore (INPS. INAIL. AGI. CONI, ecc 1 si asterranrw dal 
laverò per uno scoperò ad oltranza proclamalo dalla Icòeranonc drigenn 
(unjoro pubbloa aderente alla CiDA La stessa CICA dee in un comunicalo 
che rCon voto a sorpresa m seduta nottixna e con procedila aUretiara ha 
approvato d DDL recante miglioramenti ai soh drigenti statali, cosi ampliaodo 
le ScKsroouaioni reinbiJtive con i drigenti parastatali C allontanando le pro- 
spe'tive di riforma della drigenza pxjbblcar 

Un nuovo autobus telecomandato 

PiSTOIA — L'autobus dd Attiro sarà tdecomarrdato. viaggerà con semafori 
sempre verdi svpererè ngotgtv in corsie sopraetevate. Questa idea per il 
futiro è stata studiata e sta per essere spicrimentata alla Bfeda di Pistcra. 
La predare telecomandata sarà guidata da un ca'ro piloia interrato sotto 
I asfalto che attraverso «mpdsi elettronici fiderà un compxjtcr a bordo dd 
bus 

In agitazione marittimi palermitani 

PALERMO — I marittimi della «Scemar» aderenti aHa Cgil-Cisl Uil imbarcati 
SUI traghetti che collegano Miiazro con le isde Edie. hanno proclamato lo 
stato ti agiianone preannunciando m un comunrtato ladeguate iniziative cb 
tona per la salvaguardia de« Sveli occupapionati». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — In sciopero da 
una settimana per cercare di 
Impedire quasi tremila licen¬ 
ziamenti i scdicimlla dipen¬ 
denti della Talbot di Polssy 
sono da giovedì sera sotto la 
minaccia di una serrata. La 
•guerra* si è aperta In estate 
con l'annuncio della inten¬ 
zione padronale di dimezza¬ 
re le maestranze di questa a- 
zicnda, che fa parte del più 
potente gruppo automobili¬ 
stico privato francese: la 
Peugeot. Il governo ha esita¬ 
to ad autorizzare la liquida¬ 
zione di 2905 posti di lavoro, 
ma la risposta della direzio¬ 
ne della Talbot è stata bruta¬ 
le: o si accetta il taglio netto 
degli effettivi o tutti a casa. 

A partire da lunedì, nessu¬ 
no sarà più pagato e se una 
soluzione non sarà trovata 
non è esclusa la liquidazione 
pura c semplice dell’azienda. 

Si apre, così, un periodo di 
drammatica suspcnce e non 
solo per i scdicimlla di F As- 
sy. Quello che accade alla 
Talbot. infatti, al di là della 
gravità In sé del conflitto In 


atto, è ritenuto da tutti un 
test decisivo sul margini di 
manovra del sindacati e del 
governo di sinistra a misure 
Inevitabili di modernizzazio¬ 
ne, rispetto alle quali, però, 
esistono diverse valutazioni 
e concezioni. 

Il grande appuntamento 
della politica di rigore che ri¬ 
strutturi l’Industria limitan¬ 
do al massimo 1 danni socia¬ 
li, crea fin d’ora tensioni. 

Quel che succede alla Tal- 
boi non sarà l'anticipazione 
di ciò che potrà accadere In 
altri settori In crisi come il 
carbone, la siderurgia, la 
chimica pesante. I cantieri 
navali, le costruzioni? In ef¬ 
fetti, se nella prima fase li 
governo della sinistra aveva 
basato la sua politica Indu¬ 
striale sul due pilastri della 
crescila economica e del ruo¬ 
lo motore da far giocare al 
settore nazionalizzato, dalla 
svolta del marzo ’S2 e dopo le 
dimissioni di Jean Pierre 
Chevenement dal ministero 
dell’Industria. 11 tono è note¬ 
volmente cambiato. Al «vo¬ 


lontarismo» Iniziale è succe¬ 
duto Il «realismo» peroralo 
dal nuovo responsabile del 
dicastero Industriale Fablus: 
«Guardarsi dalle tre illusioni 
è 11 suo motto: quella del lut¬ 
to e subito, del tutto Indu¬ 
striale c del tutto stato»- 

II governo ha deciso di ri¬ 
durre il proprio Impegno nel¬ 
la siderurgia c nella chimica 
per puntare sul finanzia¬ 
mento del cosi detti «settori 
di avi'cnlrc» (la Francia co¬ 
me «terzo polo deirclcltronl- 
ca nel mondo*), avviando nel 
contempo una politica fisca¬ 
le e del credilo più favorevole 
aH’industria privata c soste¬ 
nendo Il ruolo preminente 
del mercato. Un Insieme di 
scelte che si tradurranno, 
prima o poi. In un Incremen¬ 
to della disoccupazione. Ma 
questo sarà 11 prezzo da pa¬ 
gare oggi — sostiene 11 go¬ 
verno — per un domani sicu¬ 
ro. 

Come conciliare tuttavia 
questa logica Industriale con 
quella sociale, una concezio¬ 
ne cioè puramente economi¬ 


ca che ammette i licenzia¬ 
menti, con quella che vede in 
questa Impostazione II perio¬ 
do di uno scivolamento su 
una china di cui si sono già 
visti altrove gli approdi? Fi¬ 
no ad ora il governo di sini¬ 
stra era riuscito ad accredi¬ 
tare la tesi che la tecnica del 
pre-penslonamcnto, del cre¬ 
diti al fondo nazionale per 1’ 
Impiego, delle riduzioni di o- 
rario di lavoro o le risorse del 
contratti Impiego-formazio¬ 
ne potevano cicatrizzare In 
qualche modo le plaghe della 
ristrutturazione. 

Oggi, però, gli industriali 
non si sentiranno In diritto 
di esigere. In nome della ne¬ 
cessità della ristrutturazio¬ 
ne. di mettere dcfìnttlva- 
mente una pietra sopra alla 
gestione sociale della ristrut¬ 
turazione? È quel che teme 11 
PCF che ha chiesto In questi 
giorni un incontro con li mi¬ 
nistro dell’Industria perave¬ 
re maggiori lumi su una po¬ 
litica industriale che il lea¬ 
der della CFDT Edmond 
Maire ha definito per parte 


ROM.4 — Domani l’apertura del mercati valutari avviene 
aH’inscgna di una grande Incertezza; il dollaro potrebbe sali¬ 
re questa settimana a 1700 lire. La settimana scorsa è salito 
da 1665 a 1680 lire. Solo due monete sfuggono aU’attuafe 
rivalutazione del dollaro, lo yen (salito a 7,2 lire) e il franco 
svizzero (salito a 759). Le importazioni italiane di petrolio, 
ahmcnf.iri ed altri prodotti pagati In dollari, yen. franchi 
svizzeri aumentano di costo In seguito alla svalutazione della 
li.-a verso altre monete. E questo nonostante che la lira sia In 
questo momento «forte» — Patlivo della bilancia del paga¬ 
menti ha superato i quattromila miliardi quest’anno; In no- 
■.t nibre abbiamo avuto un attivo di 955 miliardi nonostante 
manchi l'apporto dei turisti. 

La lira perde colpi insieme al marco tedesco, la sterlina 
inglese cd 1) franco francese, cioè con paesi che subiscono un 
forte drenaggio di capitali da parte degli Stati Uniti. Chi 
dct:enc denaro in lire, marchi, sterline e franchi francesi lo 
cambia In dollari per usufruire di tassi d’interesse elevati, 
oppure acquistare titoli del debito pubblico statunitense (i 
BOT del Tesoro USA) o anche per lasciare I dollari In deposi¬ 
to nell'attesa che si rivalutino ancora. Qui è la causa del caro- 
dollaro nessuno vende dollari; molti li comprano; tutti pen¬ 
sano che con I dollari si possa comunque guadagnare. 


Dollaro a 1680: 
comincia una 
settimana nera 

A vendere I dollari sono rimaste le banche centrali, le quali 
attingono dalie risene. Non la Banca d’Italia, a quanto sem¬ 
bra, In quanto ha scelto di agganciarsi al marco tedesco. La 
lira scende fino a che scende il marco. La Bundesbank (banca 
centrale tedesca) invece vende dollari anche in gran quantità 
ma senza riuscire a fermare II prezzo: da 2,50 marchi per 
dollaro si è arrivali, in pochissimo tempq. al 2,78 della setti- 
mar.-a scorsa. Dieci giorni fa si diceva che a 2,74 march» per 
dollaro anche II Tesoro US.A sarebbe Inlcn-enulo per evitare 
rulteriore rivalutazione del dollarc sul.r-arca Ma non è av¬ 


venuto. Le speranze di chi specula sul dollaro sono fondate. 
Questa settimana 11 Tesoro USA inizierà una serie di aste di 
titoli con le quali, entro la fine dell’anno, preleverà 25 miliar¬ 
di di dollari. Un po’ come II Tesoro italiano, negli USA li 
governo assorbe ormai oltre metà del credito disponibile. 
Però c’è questa differenza; l’eccncmla italiana è stagnante, la 
domanda di credilo privata resta ba.ssa mentre negli Stati 
Uniti l’economia cresce a ritmi del 5-6% annuo e la domanda 
privata di credito è alta. Se la banca centrale USA (Riserva 
Federale, o FED) non stamperà tutta la moneta richiesta 1 
lassi d’interesse continueranno a salire per attirare denaro 
dall’Europa, dal Giappone c da ogni altra parte del pianeta 
, finanziario. 

Il dollaro prepara al mondo un Natale nero poiché l capita¬ 
li così risucchiati mancheranno agli investimenti negli altri 
paesi. Tanto piu che il governo italiano, ad cs., ha scelto 
proprio ora di «liberalizzare» I controlli valutari, favorendo 
rcsportazloRc di valuta. Senza Investimenti l’occupazione 
non si riprende; I .servizi pubblici decadono. U dollaro forte, 
anzi fortissimo, fa Fcconomla mondiale debole. 

Renzo Stefanelli 


Là borsa 


Si è chiuso un anno 
difficile, ma gli 
scambi sono aumentati 


QUOTAZIONI DEI TITOU FRA I PIÙ SCAMBIATI 


Titolo 

Vanerd) 

9/12 

Venerdì 

16/12 

Variazioni 
in lira 

Fiat 

3.144 

3.297 

♦ 153 

Rinascente 

344 

344.50 

■F 0.50 

MecNobanca 

50.210 

49.550 

- 660 

RAS 

48.490 

47.800 

- 690 

Itelmobiliara 

42.900 

38.970 

- 3930 

Genetali 

32.700 

32.690 

- 10 

Montedison 

215 

213.E0 

1.50 

Oihriitti 

3.611 

3.765 

+ 144 

Pl»«» S.p.A. 

1.420 

1.425 

♦ 5 

Centrala 

1.180 

1.160 

- 20 

SIP 

1.662 

1.692 

♦ 30 


Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari . 


MIL.^NO — La Borsa ha già 
lasciato l’SO e v iaggia ncir84. 
Col riporti di giovedì si è in¬ 
fatti chiuso tecnicamente 1’ 
anno borsistico cd è quindi 
possibile un primo somma¬ 
rio bilancio. Rispetto a un 
anno fa l’indice segna un Be¬ 
ve progresso del 12,24 per 
cento (inferiore però al sag¬ 
gio di Inflazionei. Sono Inve¬ 
ce In forte progresso gli 
scambi azionari con un au¬ 
mento del 32 per cento, es¬ 
sendo passati dal 3.804 mi¬ 
liardi dell'62 (al 16 dicem¬ 
bre), al 5.600 miliardi dcir83 
(al 15 dicembre). 

L’aumento degli scambi è 
dovuto essenzialmente alla 
prima parte dcir83, quando 
la discussione c poi 11 varo 
della legge sul fondi comuni 
di Investimento mobiliare u- 
nltamcntc alla «Vlscntlnl 
bis», sulla rivalutazione mo¬ 
netarla del cespiti delle im¬ 
prese, Innescò un'ondata eu¬ 
forica. L'Indice ha perciò un 
culmine nel mese di marzo. 


Rispetto al 21 di quel mese 
esso segna ora un arrctra- 
mcntodi circa il 15 per cento. 
Da allora è cominciata an¬ 
che una fase di rallentamen¬ 
to c poi di stagnazione che. a 
parte qualche Impennata, 
continua tuttora. 

Oggi però la nuova crisi — 
onda lunga del crack del 
Banco Ambrosiano — si 
chiama essenzialmente Pc- 
sentl. Il forte Indebitamento 
di questo gruppo (oltre 800 
miliardi alla nne del marzo 
scorso) ha aperto una fase 
cruciale nella quale si sono 
In.seritl con grande accani¬ 
mento soprattutto gli specu¬ 
latori al ribasso, che fiutano 
probabilmente i sintomi 
d’un tracollo. L'indebita¬ 
mento del PesentI, che finora 
— come suo costume — non 
ha reagito alle molte Illazio¬ 
ni della stampa su probabili 
nuove alienazioni di società, 
è stato ntesso Ir luce anche 
dalla pubblicazione eseguita 
dalla Consob. 


r, g. 


Portuali, alle 11,30 
incontro al ministero 

ROMA — C'è la possibilità di una schiarita nella spinosissima 
vertenza dei portuali. Il ministro della Marina mercantile. Carta, 
ha convocato le organizzazioni sindacali della categorìa per c^gi 
alle 11.30 presso la Camera dei deputati. (Tarta, che è giunto con 
un preoccupante e grave ritardo alla decisione di incontrarsi con i 
rappresentanti dei lavcratorì in lotta, ha rivolto ai portuali un 
«pressante invito, a sospendere le agitazioni in corso. Le organiz¬ 
zazioni sindacali, a quanto si apprende nel momento in cui questa 
edizione va in macchina, sarebbero invece orientate a confermare 
tutte le agitazioni in programma in attesa di verificare diretta¬ 
mente. nel corso del colloquio di questa mattina, la reale disponi¬ 
bilità del governo sulle questioni attualmente sul tappeto. Si trat¬ 
ta, come SI ricorderà, del problema dell'esodo anticipato per 3 miìa 
c 500 lavoratori portuali, dell'erogazione dei salari e della tredice¬ 
sima mensilità, del risanamento finanziario degli enti portuali. 
.'Ditte questioni — aveva dichiarato ieri Franco D'Agnano, segre¬ 
tario della FILT-CGIL — sulle quali il governo ha fatto finora solo 
promesse.. Ieri intanto l'agitazione ha creato seri disagi e situazio- 
lu di tensioni con i conducenii dei mezzi in attesa d'imbarco, 
panicotarmente in Sardegna c a (knova. 


;;ua «ambigua. Immobile c 
Incoerente». Marchals la- 
nienta che l fondi dati dal 
governo agli Imprenditori 
privati non hanno sortito al¬ 
cun risultato: «Ai crediti de¬ 
stinati aH’occupazlone corri¬ 
spondono licenziamenti; a 
quelli destinati alla moder¬ 
nizzazione corrisponde 11 ri¬ 
dimensionamento continuo 
delle attività industriali», 
mentre aumenta «la fuga del 
capitali della speculazione». 
II leader della CFDT, E- 
dmond Maire pone il proble¬ 
ma delle due logiche, che a 
suo avviso, si scontrano oggi 
perfino In seno al governo: 


quella liberale, che so.stlcne 
la Confindustria col licen¬ 
ziamenti c la diminuzione 
del potere d’acquisto, e quel¬ 
la di sinistra che «dovrebbe 
far giocare al lavoratori II 
ruolo di responsabilità che 
loro spetta per raddrizzare 1’ 
economia». 

11 governo sostiene di pri¬ 
vilegiare qucsfultima linea, 
ma ncirappllcarla c’è uno 
scarto — secondo Maire — 
che rischia di trasformarsi 
In fossato. 

Le cifre delle previste ri¬ 
strutturazioni sono preoccu¬ 
panti e già si parla per 11 1084 
di 20 o 30 mila licenziamenti 


nel settore automobilistico, 
più di 20 mila In quello can¬ 
tieristico, 8 o 10 mila In quel- ■ 
lo carbonifero, da 25 a 30 mi- 
la nella siderurgia. Il trend . 
che rivelano le ultime stati- ■; 
stlche In tema di disoccupa- , 
zlonc, d’altro canto, è tutt’al- ■ 
tro che Inccaggiante; più )• 
3,1% In novembre pari a 2 ' 
milioni 223 mila persone alla u 
•ricerca di un Impiego oggi In 
Francia. Un Incremento sen- ' 
slblle rispetto allo scorso an- I 
no che rende ancor più dlffl- • 
CHI le prove cui cl si troverà ' 
di fronte nel prossimi mesL [ 

S 

Franco Fabiani * 


LA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

HA INDETTO UN 

CONCORSO PUBBLICO 

PER L’ASSUNZIONE DI N. 42 IMPIEGATI DI GRADO III 

riservato a residenti nella Regione Piemonte e nella Regione 

Autonome Valle cf Aosta 

■ Requisiti richiesti per rammissione al concorsa 

1) possesso di uno dei seguenti titoli di studia 

• Maturità Commerciale (Ragioniere e Perito Commerciale, Perito Azien¬ 
dale e Corrispondente in Lingue Estere), Maturità Classica Maturità 
Scientìfica, Maturità Linguistica, Geometra, Maturità Professionale per 
Segretario cfAmministrazione, Analista Contabile, Operatore Commer¬ 
ciale, con votazione di almeno 7/10 o 42/60; 

• Laurea in Economia e Commercio, Giurisprudenza. Scienze Economiche 
e Bancarie, Scienze Politiche ad indirizzo polìtico-economico. Economia 
Politica, Economia Aziendale, Matematica, Scienze deirinformazione. 
Ingegneria Elettronica, con votazione di almeno 90/110; 

2) data di nascita compresa tra il 12 Dicembre 1948 e il 12 Dicembre 1965; 

3) residenza in un Comune della Regione Piemonte o della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta 

■ Termine ultimo per la spedizione delle domande: 20 Gennaio 1984. 

' ■ Copia del bando e modulo di domanda dovranno essere richiesti al Servizio 
Amministrazione del Personale della Cassa di Risparmio di Torino - Via XX 
Settembre a 31 - Torino, nelle ore (/ufficio di ogni giornata lavorativa 
N.B. Saranno esclusi dal concorso di cui al presente avviso I candidati residenti 
nella Regione Autonoma Valle cf Aosta che presentino parimenti domanda di 
partecipazione a! concerso per fassunzìone di a 8 Impiegati di grado ili 
riservato ai soli residenti in tale Regione. 
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LA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

HA INDETTO UN 

CONCORSO PUBBLICO 

PER L’ASSUNZIONE DI N. 8 IMPIEGATI DI GRADO III 

riservato a residenti nella Regione Autonoma Valle rfAosta 

■ Requisiti richiesti per rammissione al concorso: 

1) possesso d: uno dei seguenti titoli di studio: 

• Maturità Commerciare (Ragioniere e Perito Commerciale, Perito 
Aziendale e Corrispondente in Lingue Estere), Maturità Class'K^a, 
Maturità Scientifica Maturità Linguistica Geometra Maturità Profes¬ 
sionale per Segretario cf Amministraziona Analista Contabila Opera¬ 
tore Commerciale, con votazione di almeno 7/10 o 42/60; 

• Laurea in Economia e Commercili Giurisprudenza Scienze Econo 
miche e Bancaria Scienze Politiche ad indirizzo politico-economica 
Economia Politica Economia/Uiendala Matematica Scienze delf In¬ 
formazione, Ingegneria Elettronica con votazione di almeno 90/11(^ 

2) data di nascita compresa tra il 12 Dicembre 1948 e il 12 Dicembre 1965; 

3) residenza in un Comune della Regione Autonoma Valle (f Aosta 

■ Termine ultimo per la spedizione delle domande: 20 Gennaio 1984. 

■ Copia del bando e modulo di domanda dovranno essere richiesti al Servizio 
Amministrazione del Personale della Cassa di Risparmio di Torino • Via XX 
Settembre a 31 - Torina nelle ore cTuffìclo dì ogni giornata lavorativa 
oppure presso le Dipendenze della Cassa di Risparmio situate nella Valle 
cf Aosta durante forarlo di sportella 
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AGRICOLTURA E SOCETA 


In primo piano 

LAlbero 
di Natale, 
questa la 
«carta di 
identitày 


Sono normalmente due le 
essenze utilizzate per l’albero 
di Natale: «rAblcs alba», abe¬ 
te bianco, e il «Picea ables», 
pecclo o abete rosso. È l’abete 
bianco comunque a prevale¬ 
re, un albero di prima gran¬ 
dezza che può anche rag¬ 
giungere i 70 metri. 11 fusto è 
dritto, colonnare; la cortec¬ 
cia liscia c bianco cenere da 
giovane, diviene bruna e 
screpolata negli anni. 

La classica forma a cono è 
prodotta dai rami principali 
orizzontali e verticillati. Lo 
foglie — si tratta sempre di 
foglie anche se aghiformi — 
sono ristrette alla base, appe¬ 
na marginate all’apice c lisce 
ai margini. Il colore verde 
scuro nella pagina superiore 
è bilanciato da due strisce ar¬ 
gentate nella pagina inferio¬ 
re. Fiorisce a maggio e giu¬ 
gno e le pigne che contengo¬ 
no i semi sono erette di colo¬ 
re marrone-verde. 

L’abete bianco ha un cen¬ 
tro di diffusione in Europa 
nella zona alpina centro-eu¬ 
ropea (Selva nera. Giura c 
Alpi) e due serie di irradia¬ 
zione: una verso il sud ap¬ 
penninico sino alla Calabria 
ed Una ad est sino al Carpazi. 

In Italia vive tra i €00 ed i 
1.200 metri di altitudine, in 
boschi misti c puri. 

Le abetaie o abetine pure 
non sono da considerarsi piu 
naturali e la loro conserva¬ 
zione è do^-uta soprattutto al 
lavoro di qualche secolo degli 
ordini monastici di Carnai- 
doli, Vallombrosa, e la Verna. 
L'esistenza di queste abetine 
pure, calcolate in circa .TO.OOO 
ettari è però oggi messa gra- y. 
vemente in pericolo dal Ji 
drammatico fenomeno delle 
«piogge acide*. 

g- p- 
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Uulivo dì Goethe è 



ma 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Quella che sta per chiudersi sarà un’annata 
particolarmente favorevole per la coltura delle olive. Produr¬ 
remo almeno 7 milioni di quintali di olio, mentre la media 
delle ultime annate andava dal 4 al 6 milioni di quintali. Il bel 
tempo di questo autunno ha favorito 11 raccolto c consentito 
una resa abbondante. 

Alvaro Bonecchl, olivicoltore di Bagno a Ripoll a pochi 
chilometri da Firenze, normalmente termina 11 raccolto delle 
olive a febbraio; quest’anno grazie a molte settimane senza 
pioggia avrà finito prima di Natale. Coltiva, In affitto, 5 ettari 
di olivete: 1350 piante che gli danno quest’anno 35 quintali di 
olio e.xtravergine tipico toscano e che Bonecchl vende al con¬ 
sorzio cooperativo a non meno di 6000 lire al chilo. Più di 
venti milioni di Incasso che le spese per la coltivazione e per 
11 raccolto falcidiano fortemente. 

Le colline toscane sono tra le zone più vocale per la produ¬ 
zione di olio d’oliva di altissima qualità. È 11 paesaggio agra¬ 
rio tipico Italiano, quello che ha colpito anche Goethe quando 
scriveva nel suo «Viaggio In Italia»: «Gli ulivi sono piante 
singolarissime: si prenderebbero quasi per salici, perdono 
anche il cuore del legno e la corteccia si spacca; nondimeno 
hanno un aspetto vigoroso. Le colline attorno a Firenze sono 
tutte piantate a ulivi e vigneti; 11 terreno Intermedio è sfrut¬ 
tato a grano». 

L'abbondanza del raccolto e la dolcezza del paesaggio non 
sono certo elementi sufficienti per attenuare 1 complessi pro¬ 
blemi che pesano sulla nostra olivicoltura. Alcune settimane 
or sono la Comunità europea ha deciso di ridurre di un terzo 
(circa 300 lire in meno) Il premio ai consumo che viene corri- 


Toscana, ottima 
annata. La paura 
si chiama Cee 


Inchiesta nelle coilinc care ai poeta te¬ 
desco. Il rilancio dell’olio extra vergine 


sposto per ogni chilo d’olio d’oliva venduto. Una decisione 
che ha colpito duramente la nostra produzione — soprattut¬ 
to quella di maggior pregio c che rischia di aprire ancor più il 
mercato italiano a’.I’assalto delle multinazionali dell’olio di 
semi che già controllano In Italia più della metà della vendita 
del grassi oleosi. 

Il «vertice» di Atene ha aggravato ancor più questa già 
difficile situazione. La mancanza di un accordo tra i capi di 
Stato e di governo del 10 paesi della Comunità e le difficoltà 
di bilancio della CEE rendono ancor più precaria una situa- 




zionc già difficile. La produzione di olio d’oliva, c In partico¬ 
lare quello vergine e c.xtravergine, rischia di essere colpita 
proprio In un momento In cui, sull’onda del illanclo delle 
tradizioni della cucina mediterranea, ha buone po,ssibllità di 
affermarsi sul mercato nazionale e all’estero. 

Un segno di quc.sta tendenza è dato dalla crescita del con¬ 
sumo di olio vergine e e.xtrave' gine nel confronti del sempli¬ 
ce olio d’oliva rettificato. Si avverte però rassenza di una 
politica nazionale che tuteli la nostra produzione che è tra lo 
più pregiate del inondo, o al tempo stesso manca un’azione di 
promozione che faciliti la maggior penetrazione dcH’olio d’o¬ 
liva sul grandi mercati del paesi «terzi» quali sono quelli degli 
Stati Uniti, del Canada e dell’Oceania. 

Tra i produttori di olio d’oliva. Il CIOS (Consorzio Interre¬ 
gionale oleifici sociali) è l’azienda leader nel campo degli olii 
vergini e e.xtravergini. Dice il vicepresidente Giovanni Melat- 
linl: "Siamo gli unici a produrre olii tipici regionali a denomi¬ 
nazione d’origine: toscano, umbro, sabino, del Gran Sasso 
d’Abruzzo, e di Bitonto, oltre ad altri tipi di olio e.xtravcrglne 
di altis,simo pregio pur non essendo tipico. La politica comu¬ 
nitaria — che il nostro governo purtroppo non contrasta — 
non solo favorisce i produttori di olio di semi, ma aH’interno 
dell’olio d’oliva, non facendo alcuna distinzione negli aiuti 
fra gli olii vergini c quelli di minor pregio, finisce con l’ap- 
plattire le differenze che cl sono e che vanno Invece esaltate, 
non solo per difendere la produzione più qualificata, ma so¬ 
prattutto per tutelare gli lntere.ssi del consumatori». 

Bruno Enriotti 


Vino 1 /Tanta produzione, ma 
nessun rischio di annegare 


ROMA — Per alcuni commen¬ 
tatori dei problemi vitivinicoli, 
quest'anno l’umanità dovrebbe 
annegane nel vino. Queste esa- 
Iterazioni hanno contribuito a 
creare una forte stasi nelle con¬ 
trattazioni con la relativa dimi¬ 
nuzione dei prezzi. Infatti, i vi¬ 
ni bianchi da 3000 lire grado hi, 
sono scesi a L. 2700/800 grado 
hi; i vini rossi da L. 3100-3150 
hi. a 2800-2900 grado hi. 

Afa come stanno esattamen¬ 
te le cose? Ecco gli ultimi dati 
sulla produzione vinicola 193-3. 
Se è vero che l'Italia ha prodot¬ 
to 5 milioni di ettolitri in più 
del 1932 (e cioè circa 75-77 mi- 
lioniK la Francia ne ha prodotti 
9 milioni in meno e la RFT 2,5 
in meno. La CEE, globalmente, 
ha prodotto circa 7-10 milioni 
in meno rispetto alla vendem¬ 
mia 1982, Anche le giacenze 
globali sono inferiori a quelle 
dello scorso anno, anche se con 
una notevole differenziazione 
da regione a regione. 


Per quanto riguarda i vini da 
tavola (per i quali operano gli 
aiuti della CEE) secondo i dati 
del bilancio ufficiale provviso¬ 
rio, c’è in Italia una produzione 
e una disponibilità globale 
complessivamente inferiore a 
quella dello scorso anno. Per 
ciò; salvo che per alcune Regio¬ 
ni, la stasi delle contrattazioni 
e la caduta dei prezzi dei vini 
da tavola non trovano nessuna 
motivazione c^gettiva. La sola 
spiegazione? Le speculazioni di 
mercato. 

Ciò non significa che si avrà 
una campagna di commercia¬ 
lizzazione facile. Per frenare e 
possibilmente invertire le at¬ 
tuali tendenze di mercato sono 
necessarie tre condizioni: 

^ 1 produttori e le istituzio¬ 
ni devono rendersi conto 
di come stanno sealmen te le co¬ 
se in questo settore; 

occorre muoversi perché 
gli aiuti della CEE e i pa¬ 


gamenti dell’AlMA siano i più 
tempestivi possibili. Evitando 
quel che é accaduto negli scorsi 
anni: per pagare gli aiuti alla 
distillazione l'AlMA ha impie¬ 
gato circa un anno; 

i produttori devono fare 
una programmazione del¬ 
le vendite che permetta loro in 
parte di eviare le più sfacciate 
speculazioni di mercato. 

Amleto Annosi 


Vino 2/«Perché diremo che 
chi lo beve campa 100 anni» 


Anno dopo anno diminuisce 
in Italia il consumo pro-capite 
di vino. In meno di 10 anni sia¬ 
mo passati da 113 litri annui a 
8.3. La causa? C’è chi dà la re¬ 
sponsabilità ai gusti dei giova¬ 
ni, chi alle mutate abitudini ali¬ 
mentari. Probabilmente c’è l’u¬ 
no c l’altro, tant’è vero che l’in¬ 
dustria enologica sta studiando 
mille strade per proporre al 
consumatore un prodotto più 
accettabile: vini più leggeri 
(magari in concorrenza con la 


così IL VINO NELLA CEE 

(in ettolitri) 


Produzione 

Di cui 1 vini 


1983 

da tavola 

Italia 

75.000.000 

65.000.000 

Francia 

69.000.000 

39.000.000 

RFT 

12.600.000 

1.500.000 

Grecia 

5.000.000 

4.500.000 

Lussemburgo 

185.000 


TOTALE 

159.685.000 

110.000.000 


birra), confezioni più comode e 
moderne. 

Ma al di là di tutto questo, 
c’è anche un problema di im¬ 
magine. Apri la televisione e 
Vedi la pubblicità di ogni sorta 
di bevanda; però mai una paro¬ 
la sul vino, sulle suo proprietà 
alimentari, sul fascino di que¬ 
sta tradizione. Ci si stupisce poi 
che i consumi calino? 

Ridare «immagine» al vino: 
questo il senso della proposta 
del Coltiva, il Consorzio nazio¬ 
nale vini aderente alla Lega, il 
primo in Italia per produzione 
controlhata. La proposta sarà 
fatta la settimana prossima a 
Brindisi in occasione dell’otta¬ 
va Assemblea, ma è già stata 
anticipata a tutte le organizza¬ 
zioni agrìcole. In pratica si pen¬ 
sa ad iniziative collettive sul vi¬ 
no — sostenute daU’intcrvento 
pubblico — che servano a svi¬ 
luppare i consumi attraverso 
una campagiia non propagan¬ 
distica, ma di informazione su) 
prodotto. 

Uno sforzo consistente. Un 


messaggio che parli a tutta la 
gente non della singola marca, 
ma del prodotto «vino». Proprio 
perché e assurdo quel che acca¬ 
de oggi, quando molte imprese 
pagano costosi caroselli in TV c 
poi non hanno dimensioni tali 
da coprire le esigenze del mer¬ 
cato. 

Negli ultimi anni il vino ha 
dato grandi soddisfazioni all’I¬ 
talia e nU’immagine dell’agrì- 
coltura italiana: milioni di etto¬ 
litri esportati, produzioni sem¬ 
pre più competitive, qualità 
sempre più apprezzate. Il rì¬ 
schio? Cne ora tutto questo si 
offuschi per le nuove difficoltà 
di penetrazione sui mercati e- 
sterì. ma anche per le incertez¬ 
ze del consumatore italiano. 
Corriamo ai ripari. E ricordia¬ 
moci che la viticoltura non è so¬ 
lo il \2Vo della produzione agrì¬ 
cola italiana, ma ha una valen¬ 
za economica molto più ampia. 
Non fosse altro per le centinaia 
di imprese e le migliaia di di¬ 
pendenti delle industrie a mon¬ 
te e a valle. 

Gianni Guazzaloca 


Sbatti il «verde» in prima 
pagina. A cinque condizioni 


L'agricoltura si lamenta per 
non avere abbastanza spezio su 
giornali e TV. Linea Verde 
(Raiuno) manda in onda uno 
special su questo tema: si ve¬ 
dranno I produttori agricoli 
protestare per la scarsa infor¬ 
mazione data sui loro problemi 
E i direttori di grandi testate 
(Messaggero, Resto del Carli¬ 
no, Panorama) difendersi: le 
campagne — diranno hanno 
menolettori delle città, gli agri¬ 
coltori hanno la colpa di non 
avere una timmaginet facil¬ 
mente spendibile sui mass-me¬ 
dia, il •\erdct spesso non costi¬ 
tuisce notizia. Chi ha ragione? 
Il dibattito è aperto. Proriamo 
a fare alcune ipotesi. 

VERTENZA INFORMA¬ 
ZIONE. La scarsa attenzione 
della stampa per le tematiche 
agricole è il risultato di un (sor¬ 
passato) modello culturale che 
marginalizza l'agricoltura, e 


non la concepisce — come inve¬ 
ce è — fatto organico ed essen¬ 
ziale della vita economica. 

STRUMENTI A DISPOSI- 
ZIOiNE. Se l’egricoltura è un 
fatto economico, l'informazio¬ 
ne deve poter contare sugli 
stessi strumenti conoscitivi, 
statistici e previsionali esisten¬ 
ti negli altri settori. Oggi man¬ 
cano. E i giornalisti se ne la¬ 
mentano. 

I CARCIOFI O SANREMO? 

Venerdì scorso il telegiornale 
rumeno ha dedicato 50 minuti 
in apertura al discorso di Ceau- 
sescu suH’agricoItura Una im¬ 
posizione burocratica del «ver- 
efe» sui mass-media non aiuta 
l'informazione agricola. Accet¬ 
tiamo serenamente il fatto che 
il festival di Sanremo faccia più 
notizia che non la coltri azione 
del carciofo. Ma pretendiamo 
anche che i giornalisti ricerchi¬ 
no le notizie agricole che inte¬ 


ressano il grande pubblico: so¬ 
no molte. 

LE ORGANIZZAZIONI 
VERDI. Esame di coscienza 
per le organizzazioni agricole: 
non sono forse troppe da con¬ 
fondere il lettore medio? Non 
cercano troppo spesso di dar ri¬ 
salto alle proprie iniziative e 
non ai problemi di interesse ge¬ 
nerale? Non finiscono per evi¬ 
tare a tutti i costi le polemiche 
(quelle polemiche che in altri 
settori, si pensi a Lama e Mer¬ 
loni, fanno notizia e aiutano a 
capire le diverse posizioni)? 

VIVA LA SPECIALIZZA¬ 
ZIONE. L'agricoltura è una at¬ 
tività complessa, ha bisogno di 
una informazione tecnica. È 
giusto che ci siano momenti 
specialistici (ririste ad hoc, 
programmi sulle TV regionali), 
che si devono sommare alla in¬ 
formazione più generalc- 

Arturo Zampaglione 


In breve 


• POLTRONE VERDI: Fon. G. 
Mora è il nuovo responsabile a- 
grìcolo della DC. Alla Confcol- 
tivatorì S. Vallcse è entrato nel¬ 
la giunta esecutiva nazionale a) 
fwto di E. CanestrelH ora pre¬ 
sidente del Centro carni di 
Chiusi; N. Ponzi è diventato 
presidente della Cipaat. S. 
Monteleone dei coltivatori 
pensionati. G. Franciosi vice 
presidente dell’Inac, U. Pace di 
Tùrìsmo Verde. 

• IMPORT DI CARNE; è il 
42del fabbisogno italiano, ha 
dichiarato C. Venino, presiden¬ 
te deH’Aia. 

• TACCUI.NO: li 21 dicembre a 
Faenza assemblea dell’ES.AVE, 
l’Ente per gli studi e l’assisten¬ 
za viticola ed enologica dell’E- 
milia Romagna; il 31 scadono 
in Lombardia ì termini per le 
domande per le associazioni in¬ 
teraziendali per i servizi sosti¬ 
tutivi. 

• ORCAN1ZZ.4ZIOM «VER¬ 
DI-: si sono svolti in settimana 
il Consiglio generale della Con- 
fcoltivatori sul dopo-vertice di 
Atene; il seminario di o^aniz- 
zazione dell’Anca-Lega; il Con¬ 
vegno Coldiretti sulla femmìni- 
iizzazione deiragrìcoltura. 


Chiedetelo a noi iIpRrezzi e mercati 


«Sono un mezzadro 
11 fìsco mi aiuterà?» 

Sono un anziano mezzadro 
e Intendo acquistare II fon¬ 
do da sempre lavorato. 
Vorrei sapere quali sono le 
agevolazioni tributarie per 
la formazione e l'arroton¬ 
damento della proprietà 
contadina. 

Rolando Barn! 

(Pistola) 

Tutti gli atti e l docu¬ 
menti, comprese le note di 
trascrizione Ipotecarla, le 
certificazioni, le attesta¬ 
zioni ed il rilascio delle co¬ 
pie relative Inerenti all’ap¬ 
plicazione delle leggi n- 

K ardantl la formazione « 
rrotondan.ento della 
piccola proprietà contadi¬ 
na sono esenti dalla impo¬ 
sta di bollo, mentre gli o- 
norari notarili sono ridotti 
a metà. 

L’imposta di registro e 
quella ipotecarla sugli atti 
inerenti alla formazione, 
all’arrotondamento, o all’ 
accorpamento della picco¬ 
la proprietà contadina, 
fatti al sensi delle vigenti 
leggi, è dovuta nella misu¬ 
ra fìssa di Lu 50.000. 

Tl ricordo che tali agevc- 
Ihztonl sono applicabili so¬ 
lo se l’acquirente è persona 
che dedica abitualmente la 
propria attività manuale 
alla lavorazione della ter¬ 


ra. Il fondo venduto, inol¬ 
tre, deve essere idoneo alla 
formazione o all’arroton- 
damento della proprietà. E 
qualora sia In aggiunta ad 
eventuali altri fondi posse¬ 
duti non deve eccedere di 
oltre un decimo la superfi¬ 
cie corrispondente alia ca- 
acltà lavorativa del mem- 
ri contadini del nucleo fa¬ 
miliare. 

Infine, le agevolazioni 
sono applicabili quando 
l’acquirente, nel biennio 
precedente all’atto di ac¬ 
quisto. non abbia venduto 
altri fondi rustici oppure 
abbia venduto ap^zza- 
mentl di terreno la cui su¬ 
perficie complessiva non 
sla superiore ad un ettaro, 
con una tolleranza del 10% 
salvo 1 casi particolari da 
esaminarsi dall’Ispettora¬ 
to provinciale dell'agricol¬ 
tura in modo da favorire 
soprattutto la formazione 
di organiche aziende agri¬ 
cole familiari. 

Gianfranco Ronca 
Responsabile deH’Ufficio 
la Politica Fiscale 
della Confcoltlvatori 


SCRIVCTECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o crìtiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
l'Unita pagina Agricoltura, 
Via dei Taurini, 19 • 00185 
Roma. 


Grano «in fìamme» 
La miccia è algerina 

Il mercato del grane duro sta 
prendendo fuoco; la miccia è 
stata la notizia di una grossa 
vendita di semole all’Algeria 
conclusa in questi giorni. II 
contratto stipulato dai nostri e- 
sportatorì è molto consistente, 
si parla infatti di oltre 4 milioni 
di quintali. Questo clamoroc*» 
avvenimento si è venuto ad in¬ 
nescare su una Situazione di 
mercato già piuttosto squili¬ 
brata. 

Dopo lo scarso raccolto otte¬ 
nuto in estate, l’offerta di grano 
duro è da mesi molto limitata e 
i detentori non hanno avuto 
difficoltà a migliorare presso¬ 
ché continuamente le loro posi¬ 
zioni. I prezzi oggi hanno rag- 
nunto in molte piazze le 47 mi¬ 
la lire ouintale, circa il 13-14Q 
in più dei livelli registrati Fan¬ 
no scorso in questo perìodo. 
Fatti i dovuti aggiustamenti, 
per rendere possibile la compa¬ 
razione, le quotazioni dei nostri 
mercati superano del 5-6'^.- il 
prezzo comunitario d’interven¬ 
to. 

Forse ancor più indicativo 


DOMENICA PROSSIMA — A 
Natale e Capodanno l’Unita 
non uscirà. Appuntamento ai 
lettori della pagina Agricoltu¬ 
ra F8 gennaio, in programma 
un servizio sull'allevamento 
delle lumache: conviene? Co 
me cominciare? 


dell’attuale tensione del mer¬ 
cato è il fatto che in questi gior¬ 
ni sono stati conclusi contralti 
per consegna sc^lionata e pa¬ 
gamento ad aprile a 51.200 tire 
quintale. Non bisogna tuttavia 
allarmarsi eccessivamente: se 
attualmente su! mercato non si 
vede nemmeno un chicco il gra¬ 
no in realtà c’è, e prima o pei 
verrò fuori. Infatti le scorte acl- 
FAima non sono mai state cosi 
alte (630 mila tonnellate) e ba¬ 
sta circa la metà di tale quanti¬ 
tativo per coprire il fabbisogno 
fino alfa saldatura con il prossi¬ 
mo raccolto. 

Del resto il grosso contralto 
di vendita di semola alFAIgerìa, 
pur avendo avuto grossi effetti 
psicologici sul mercato, all'atto 
pratico non si traduce in «un im¬ 
mediato acquisto di un corri¬ 
spondente quantitativo di gra¬ 
no duro. Infatti la fornitura sa¬ 
rà scaglionata lui^o tutto il 
1934 e nel primo trimestre 85 e 
quindi riguarderà essenzial¬ 
mente il prossimo raccolto che 
stando all’andamento delle se¬ 
mine si preannuncia brillante. 

Un ruolo chiave sulFevolu- 
zione del mercato avranno co¬ 
munque le aste Aima, sollecita¬ 
te con vigore daU’industrìa mo¬ 
litoria per calmierare i prezzi 
della materia prima. L'azienda 
di intervento, anche se non ha 
ancora varato un piano delta- 

§ Iiato, ha annunciato una «gara 
i sondaggio»: verranno messe 
in vendita nella prima quindi¬ 
cina di gennaio circa 130 mila 

S tali giacenti nei magazzini 
provincia di Catanzaro. 

Luigi Pagani 


BEN OLTRE 
U EMILIA-ROMAGNA 



Con 8.500 SOCI e un fatturato previsto di 300 
miliardi nel 1983 tl Consorzio Emiliano-Roma¬ 
gnolo Pr(xluttori Latte è diventato una grande 
azienda nazionale per la qualità della prixJuzio- 
ne. la penetrazione dei suoi prodotti sul merca¬ 
to. l’efficiente rete distributiva che copre la mag¬ 
gior parte delle regioni d’Italia. 

I suoi soci sono uomini semplici, produttori che 
SI unirono in c(X)perativa nella Latteslense di 
Ferrara, nelle Produttori Latte di Forlì. Rimini. 
Ravenna, nella Felsinea Latte, nel Consorzio 


Caseifici Sociali di Modena e nella Granarolo 
di Bologna. 

La confluenza di cooperative e consorzi ha 
consentito l’utilizzo di esperienze, di professio¬ 
nalità, di tradizioni diverse ma ben radicate in 
una terra generosa e fertile. 

Alla tentazione di una reciproca concorrenza 
preferirono l’accordo e con l’appoggio dei con¬ 
sumatori I fatti hanno dato loro ragione. 

L’intesa fa il Consorzio 



CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
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piscutiaino l’ultimo librò di Italo Calvino: il protagonista si. chiama 
come il più celebre osservatorio astronomico del mondo ma è 
" quasj un’aufobiografìa, un po’ la sintesi di tutta là sua opera 
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Fermati 
Calvino, 
di pessimismo 
si può morire 

•Paloman (Einaudi, pp. 132, L. 12.000), è il resoconto di un 
Itinerario lerso il nulla: •Come Imparare a essere morto', 
s'intitoia l’ultimo del ventisette testi che compongono II li¬ 
bro Le tappe della progressione sono segnate da una serie di 
rinunzie, ad agire, a osservare e descrivere, a contemplare, 
anche, sinché l'io pensante, ormai nudo e privato d’ogni sup¬ 
porto sla pur la bile di esperienza, giunge allo spossessamen to 
di sé, rixersandost nel vuoto universale. 

Il personaggio protagonista, che prende nome da un famo¬ 
so ossenatorio astronomico, perde man mano spessore e si 
riduce a mero portavoce d’una coscienza umana annichilUa 
dalla sua incapacità di dare senso airesisterc. Per conxerso. 
dncnta i la via più facile Identificarlo con l'autore deH’opera. 
Non per niente a resistere con maggior tenacia è il desiderio 
di raccontare lo scorrer Inutile del tempo mezzo supremo, 
questo, se non per dargli un significato, almeno per percepire 
1,1 propria x italità. Ma proprio qui scatta l'illuminazione de¬ 
cisi» a: narrare se stessi xuol dire non già s>'nt,rsi xr.i ma 
constatare la propria morte 

Con 'Paloman Cahino ha inteso compiere un'operazione 
difficile- stendere una sorta di autobiografia intellettuale, 
senza però personalizzarla, quindi per iia tutta indiretta, 
attraxerso allusioni ed ellissi, scarnificando al massimo i dati 
sentimentali e in genere la corposità dei processi psichici. Il 
mezzo prescelto è stato l'apologo, l'aneddoto di uta x issata. 

Il laicismo calxinlano (noia bella conferma, assieme alla 
misura del ritegno che trattiene InxinciNImente lo scrittore, 
dal richiamare l'attenzione sulle sue xicissitudim ind,xidua- 
li. Piuttosto che correre 11 rischio di la sciare sfogo al linguag¬ 
gio delle emozioni. Calano preferisce accentuare la compo¬ 
stezza elegante della pagina. In effetti i primi testi della rac¬ 
colta hanno un percepibile soxrappiu di letterarietà forbita, 
che II atteggia nel modi tipici dcH'clzcxirismo. dell.-, prosa 
d'arte di alcuni decenni fa Assai piu .-..ggestixi gh ultimi, 
doxe lostilesi fa piu densamente saggistico, con la dranmia- 
tlzzazione crescen'e del metili di rv-ello mctafi-i-co e l'am¬ 
missione esplicita di siati d'animo di 'ansia-, -inquietudine-, 
•Impazienza'. 

Quale sla poi la sostanza storìco<ulturaìc del turbamento 
di cui soffre, egli stesso ce lo dichiara II punto d: crisi i .ene 
fatto risalire alla caduta della fiducia nel modelli logici, 
quindi nelle costruzioni progettuali, e tanto piu nel laghcg- 
giamentldella razionalità utopica. limando, la x ita rifiutano 
di lasciarsi costringere entro qualsiasi schema scientifica¬ 
mente articolata. La modellizzazionesene solo a fini pratici, 
perdane forma a sistemi di potere calati dall'alto a ingabbia¬ 
re la particolarità Infinita delle cose. Tutto è rel.-itlio' nessun 
fenomeno è rapportabile per Intero a una legge unii oca, e 
perciò stesso non può esser Interpretato esaunentemcr.te In 
ogni suo aspetto. 

Questa epistemologla del dubbio e del caso è bt.i nota al 
lettori di Calvino, che l'ha posta a fondamento di tane sue 
pmxe narratile, nel decenni scorsi L’unico appiglio di xentà 
sembra consistere nelì’aderire giorno per giorno alla concre¬ 
tezza del fatti, valutandoli senza pregiudizi né partiti presi, 
sulla base solo di alcuni'pnncipl sottintesi e non dimostrabi¬ 
li', a carattere, potremmo dire, genera/menfe antropoìog-co 

Sisà.’ia In tal maniera qualcosa d'importante, itcìiticismo 
etico, da applicare anzitutto alle vicende della conxixenza 
sociale Dice, del suo *Palomar', Cahino- 'Finché si tratta di 
nproxarc I guasti della società e gli abusi di chi abusa, egli 
non ha esitazioni (se non In quanto teme che, a parlarne 
troppo, anche le cose più giuste possano suonare npetiltxe, 
oxiie, stracche)' Più diffìcile però pronunziarsi sul rlmedr 
qul lo scetticismo conoscitlx-o interi iene a bloccare la rifles¬ 
sione D'altra parte, una norma di comportamento empir.ca 
non tollera di esser sistematizzala, cioè di assurgere a model¬ 
lo .sarebbe una contraddizione Zampante. 

Cosi l'oltranzismo relativistico preclude ogni i la. ogni spe¬ 
ranza di trasformazione dell’esistente. Jnuti/e sottc/ineare le 
Implicazioni politiche del cammino che qui Cali Ino ripercor¬ 
re, dalle sue originarie certezze di fede socialista al morali¬ 
smo intelligente c smagato, aperto e assorto del suol atteg¬ 
giamenti più recenti. L’ombra di un pessimismo nichilista, 
che 'Paloman porta In piimo plano, ne rappresenta l'esito di 
coerenza obbligato peirZié di relativismo. Infine, si muore. 

Vittorio Spinanola 


Professori 
e ragazdni, 
ecco Vautore 
che vi unisce 


C’è una nota In fondo a •Paloman che spiega molte cose di 
questo •strano* libro. Il volume si compone di tre capitoli 
suddivisi In altrettanti sottocapltoll l quali a sua volta si 
dipartono in altrettanti sotto-sottocapttoli. La nota sostiene 
che i numeri che II contrassegnano (combinazioni di 1,2, 3) 
non solo solo degli ordinali, ma corrispondono a tre aree 
tematiche. le quali corrispondono a loro volta a tre tipi di 
scrittura. E dunque: 1 sta per esperienza visiva della natura e 
per scrittura come descrizione; 2 sta per riflessione antropo¬ 
logica e per scrittura come racconto; 3 sta per ragionamento 
cosmologico e speculativo e per scrittura come meditazione. 
Oi iiamcnte, si inferisce che se cl Imbattiamo In un capitolo 
numerato, mettiamo, 1.2.3. avremo una combinazione del tre 
temi e delle tre scritture, mentre se troviamo II 2.2.2. avremo 
una insistenza su una tematica e una scrittura soltanto. 

L’ai-xcrtcnza, certamente, è necessaria. Anche perché, per 
sua natura, il libro di Calvino non si dirìge ad un solo tipo di 
pubblico, quello sofisticato che coglie Immediatamente li 
gioco combinatorio. Un po’per la fama deH’autore, un po’per 

10 stile, un po'per la tradizione che lo i uole adoperato anche 
nelle scuole. Cali ino è forse l’autore Italiano che più sembra 
destinato ad avere lettori multipli: da quello •Ingenuo*, come 

11 ragazzo di scuola media, a quello Iperraffìnato, come può 
essere il narratoìogo di Pavia (leggi Corti, Segre) o di Parigi 
(leggi Greimas. Fabbri). Solo che queU’avvertenza ha net due 
casi una dliersa funzione, c finisce per assumere anche una 
diversa valenza pragmatica. Caso numero uno: Il lettore In- 
gcn uo Se costui legge anche la nota finale (il che magari non 
è detto), è costretto Indubitabilmente a tornare Indietro e 
rileggere II libro. Ma non necessariamente dall'Inizio. Anche 
dal fondo, o da metà: Insamma a rileggerla Imitando, senza 
volere, ciò che nicce deie fare uno studioso di letteratura, 
sopratt-jito un scmiologo della medesima. Calvino gli forni¬ 
sce un libro dall'apparenza -facile* (addirittura autobiografi¬ 
ca, perche si notano le piccole ma conosciute abitudini dello 
scrittore, e i suol luoghi abituali di vita, come Castiglione 
delia Pescala, Roma, Parigi), ma poi Io conduce per mano nel 
labirinti delle strategie narrative, nella geometria del rac¬ 
conto. nelle figure della superfìcie della storia narrala. 

Caso numero due: Il lettore esperto, magari semlologo. 
Costui ha già ampiamente cercato le strutture Interne deila 
storia, e magari è presto arrivato a riconoscere la complessi¬ 
tà generata dal tre numeri primitivi e dalle aree tematlco- 
scntturah corrispondenti. Quando trova la nota, o si delude 
perché il trucco è stato rivelato esplicitamente, o si gratta la 
testa, perché l'espUcitezza può slgnlfìcare che la struttura dei 
testo è invece un’altra. In entrambi I casi (l’ingenuo educato, 
li semlologo Imbarazzato) l’operazione estetica é però riusci¬ 
ta- l’autore ha certamente sorpreso I suol lettoti, forzando 
alla crescita Intellettuale II primo, giocando II secondo con le 
sue ‘Stesse armi. 

Tutto CIÒ ovviamente non cl dee meravigliare. Sappiamo 
che Calvino (almeno dall’epoca del •Castello del destini In¬ 
crocia II') si occupa di semiotica letteraria, e proprio In questo 
dicembre e fino alla Fine di gennaio tiene a Parigi, presso 
l’Ecoìe des Ha u Ics Etudes cn Sciences Soclales, un seminarlo 
su Galileo narratore. Guarda caso:semiotica della letteratu¬ 
ra, c applicazione ad uno scienziato scnttore. E come si chia¬ 
ma Il protagonista di questo libro? Palomar, come II più noto 
degli osservatori astronomici del mondo. Del resto, non solo 
li i olume é una rigida struttura di geometrie, simmetrie, 
numerologie tanto di temi quanto di modi comunicativi. An¬ 
che le attività del nostro ^rsonagglo sono esclusivamente 
owriattie. E non è vero In senso letterale che si tnseguano 
nella scrittura descrizione, racconto, meditazione. Lo è solo 
in ‘senso mediato- Il libro è tutto fatto di desciizionf, e per 
giunta di microdescrizionl. Solo che ogni porzione del discor¬ 
do, sembra volerci In ultima analisi suggerire l’autore, anche 
<se piccola contiene Inevitabilmente una storia potenziale. 
Basta indirizzarla nel senso voluto, ed espanderla nel modo 
giusto Questo è II potere Immenso del linguaggio. E questa, 
a mio parere, una delle poisibifi filosofie del libro, la stessa 
che conduceva Lesslng a sostenere nel •Laocoonte- che un 
paesaggio o una natura morta possono contenere più storia 
che II Ratto delle Sabine. 

Omar Calabrasa 


Dal nostro inviato 
MONCALVO (Asti) — Mette¬ 
re insieme tre fratelli Maggio 
significa costruire, in poco più 
d'un paio d'ore la storia pratica 
e completa del teatro italiano 
del nostro secolo. 1 fratelli 
Maggio, del resto, erano tanti, e 
quasi ognuno di essi ha svilup¬ 
pato grosso modo tutti i generi 
del teatro, approfondendone, 
in seguito, uno in particolare. 
Cosi, oggi, alle soglie del 1934, 
non fa più notizia dire che Pu- 
pella. Rosalia e Beniamino 
Maggio si sono uniti (dopo de¬ 
cenni di lonlane-^za) per uno 
spettacolo memorabile (‘No se¬ 
ra ’e Maggio, premiato dalla 
crìtica teatrale a Ravenna netto 
scorso ottobre e da martedì in 
scena a Roma, all’Eliseo). Non 
fa più notizia perché <si sa»; 
questo lavoro è stato un avveni¬ 
mento clamoroso, preparato 
con amorevole cura dal regista 
Antonio Calenda e acclamato 
già in molti luoghi. Non ci ri¬ 
maneva altro, insomma, che 
scovare i tre Maggio in questo 
piccolo centro piemontese e di¬ 
sturbarne il lavoro intorno a i 
una riduzione televisiva dello 
spettacolo, per raccogliere — 
dal vivo — quella .oro iStorìe 
pratica e completa del teatro i- 
tahano del nostro secolo*. 

Si va, tranquillamente, dal 
vecchio varietà a Brecht, di 11* 
avanspettacolo alle sceneggia¬ 
ta, dalla rivista a Eduardo De 
Filippo, da Petito a Vivianl. E 
la giornata a Moncalvo si è ini¬ 
ziata proprio cosi, aU'insegna 
del teatro-teatro. L’appunta¬ 
mento è nel teatrino di questo 
paese: una sala costruita nel 
1878. Qui, tra gli affreschi re¬ 
staurati da pocoe le poltrone di 
V elluto nuovo, Pupella mi acco¬ 
glie recitando Donn'Agnese, 1’ 
antica macchietta di una pove¬ 
ra donna quasi convinta a bat¬ 
tere il marciapiede. 

-Sai — dice Pupella — que¬ 
sta Agnese aveva caoito quasi 
tutto, la vita é fatta cosi, biso¬ 
gna saperla prendere*. TXitti 
gli eroi-antieroi del teatro po¬ 
polare e napoletano avevano 
capitoquasi tutto: il guaio è che 
la vita la capivano dal basso, 
subito dopo essere stati fregati. 

E da Dann'Agnese a Petito il 
passo può essere brevissimo. 
Per cinque volte Pupella ha 
provato, nel pomeriggio, Pa- 
scariello portaceste, prima di 
registrarlo, cinque interpreta¬ 
zioni sempre uguali, ma diver¬ 
se. «/o lo so perché la televisio¬ 
ne ha voluto fare questa cosa 
qua- perché vogliono avere un 
documento per quando non ci 
saremo più. Ecco perché: e a 
me questo non mi piace, io non 
sono un documento-, È vero, 
Pupella non è un documento, è 
il teatro. 

Poi c’è Rosalia: nemmeno lei 
è un documento. E una donna 
che ha recitato ovunque, per il 
gusto, il piacere di recitare. 
-Facevo la ballerina con Anna 
Fouguez: erano spettacoli ric¬ 
chi quelli lì*. 

E vostro padre. Rosalia, che 
faceva a teatro, era un comico? 

-Papà, un comico? Ma vuoi 
scherzare? Era un fine dicito¬ 
re. luv leggeva le poesie, e come 
le leggeva! Pai, qualche volta 
faceva il brillante: papà ci sa¬ 
peva fare sulla scena-. 

E voi to seguivate, imparava¬ 
te da lui l'arte di stare su! pal¬ 
coscenico di fronte al pubbli- 
co„. 

- E abbiamo pure imparato a 
vincere la fame. Una volta, mi 
ricordo, lavoravo con Lucio Ar- 
denzt. che adesso fa l'tmpresa- 
no. ma allora faceva il cantan¬ 
te. (Igni giorno mangiavamo 
solo un piatto di veci Una se¬ 
ra. mentre facevo il mio nume¬ 
ro con otto ballerine, ogni mito 
che mi giravo vedevo che te bai- 
tenne diminuivano Finii il nu¬ 
mero da sola, le oltre stavano 
dietro le auinte, a far la fila per 
andare al bagno: e to pure mi 
dovetti sbngare...-. 

Il teatro è anche questo. 
-Noi abbiamo fatto un teatro 
povero, poppare — reata Ro¬ 
salia davanti alle telecamere — 
mentre gli altri facevano un 
teatro con una cultura grossa 
cosi-. 

-No, Rosalia — interviene 
Calenda dal buio — nonio fare 
quel gesto, é un po' volgare*. E 
Rosalia riattacca: -Una volta 
faceva spettacolo a Milano, in 
platea c\rano tutte signore 
milanesi, tutte bionde: le don¬ 
ne del Nord sono tutte bionde. 
Anche n<H del Sud qualche col¬ 
ta ci facciamo la tinta e diven¬ 
tiamo bionde, sopra... Questo 
la posso dire Toni? — riferen¬ 
dosi al regista — questa pure i 
un po' volgare, ma poco, poco, 
si capisce e non si capisce^.*. 

E Beniamino? BenUmin«% 

S r un giovane spettatore, ha U 
Kioo del foprawiseuta Be¬ 
niamino — con quel suo viso 
surreale, quegli occhi sempre 
spalancali e torpresi, quelle cì¬ 
glia che tendono eirìnfinito 
formando una sorta di accento 


Cronaca di 
24 ore passate 
con Beniamino, 
Pupella e 
Rosalia Maggio, 
mentre la TV 
sta preparando 
uno special 
su di loro. 

Ecco cosa 
dicono del 
loro lavoro, di 
Napoli, Eduardo, 
Viviani, 

Totò e dei 
comici di oggi 

Pupella, Rosalia e 

Beniamino Maggio 

nel loro spettacolo 


’Na jumata 
’e Maggio 


circonflesso, quel suo vivere so¬ 
lo sulla scena per poi ricadere 
subito nella noia della vita co¬ 
mune (rallegrata soltanto da 
qualche piatto di spaghetti), 
quella sua sfida quotidiana 
contro una gamba matta che 
pure non gli impedisce di ac¬ 
cennare pochi passi di danza 
sul palcoscenico — Beniamino, 
insomma, è ia storia del teatro. 

Beniamino, che cosa faceva¬ 
te a teatro quando avete co¬ 
minciato? -Che faggio a di’. 
Nico’. ho cominciato settant' 
anni fa. nel '13, nun me ricordo 
cchiù niente*. 

Ma Viviani, per esempio, che 
cos'era per voi Viviani? 

*Nico’, Viviani era un pro¬ 
digio della natura: teneva l’ar¬ 
te della trasformazione. A 
trent’anni. quando faceva ’o 
guappo, pareva nu guagliun- 
ciello di dodici anni: arrivava 
in scena e quasi quasi la gente 
manco lo riconosceva. Ma poi 
dopo... Eppoi sai che c’é: Vi¬ 
viani l'aveva baciato la natura. 


Lui teneva due voci, una di te¬ 
sta e una di (Ktto. Due voci di¬ 
verse. proprio: una gli serviva 
pe’ fa’ l’uòmmene. l'altro per i 
guaglioni*. 

Poi c’era Petrolini, ve lo ri¬ 
cordate Petrolini? 

•Era bravo Petrolini, teneva 
no faccia! Se lo incontravi per 
strada non ti faceva aprire 
bocca, parlav-a sempre lui non 
smetteva mai*. 

Durante l’ultima guerra, poi, 
siete venuto a Roma: che tipo 
di spettacoli facevate? 

•Facevo l’avanspettacolo. Io 
ero il comico, ma facevo pure il 
ballerino con Rosalia: ero un 
ballerino acrobatico, facevo i 
salti mortali, mi dovevi vede¬ 
re!-. 

E a Roma, durante la guerra, 
c’era anche Totò. 

•Pure Totò, con quella fac¬ 
cia: la gente ridevo. E lui face¬ 
va io scemo, come me, faceva la 
parte di quello che non capiva, 
che sbagliava le parole. Però, 
mo' nun voglio di': io ero più 


famoso di Totò, alloro. E tu. 
Nico’, tu di dove sei?*. 

Di Roma. 

*A Roma non ce l’avete il 
terremoto. Lo sai perché? Te lo 
dico io: perché a Roma c’è il 
Papa*. 

Ma adesso torniamo al tea¬ 
tro. Voi, Beniamino, avete la¬ 
vorato anche con Eduardo. 
•Camme no' Con Eduardo feci 
“Natale in casa Cupiello’’ e "Il 
contratto”, ma sai. Eduardo è 
un grande attore, ma è sempre 
lui: non è un trasformista come 
Viviani. E quando recitavo con 
lui dovevo stare nel copione: se 
dicevo "Eh!”, ero perché c'era 
scritto sul copione. Con E- 
duardo non si poteva andare 
oppresso al pubblico: era tea¬ 
tro serio, il suo. Però lui, lui il 
pubblico ce l’aveva in pugno. 
Una sera Eduardo era senza 
L'oce e mi disse: “Beniami’. fa¬ 
tela voi la parte mia". Ma io gli 
dissi di no: mica lapotev'O fare 
IO la parte sua. E Guardo an¬ 
dò in scena con un filo di voce 


tanto che nessuno fiatava per 
sentirlo bene. Poi, sai come 
succede, uno lì in platea fece 
un colpo di tosse, una cosa na¬ 
turale, piano piano: be’, si gira¬ 
rono tutti a guardarlo e a dirgli 
di stare zitta Era cosi* Eduar¬ 
do il pubblico lo teneva in pu¬ 
gno*. 

•lo — dice Beniamino — fa¬ 
cevo lo scemo e piacevo alla 
gente perché ero come loro: le 
cose complicate non te capivo. 
Pariavo napoletano e non ca¬ 
pivo chi pariava italiano. Ma 
sai, la comicità è una cosa dif¬ 
ficile, bisogna sempre sorpren¬ 
dere il pubblica Eppoi far ri¬ 
dere il popolino era facile, ba¬ 
stavo fare uriatlusione pesan¬ 
te... La gente fine, invece, era 
più strana, bisognava inventa¬ 
re qualcosa di più. Però anche 
la povera gente, sai, bisognava 
farla ridere raccontando le co¬ 
se di tutti i giomt le storie del¬ 
la gente povera. E nelle cose di 
tutti i giorni mica è facile tro¬ 
vare quello che fa ridere. Inve¬ 
ce, la gente più ricca, bastava 
fare solo un accenno alle cose 
dei poveri per farla ridere. Sai, 
Nico’, fare il comico è difficile: 
io oggi se vedo uno giovane che 
fa l'artista gli dico di lasciare 
perdere, di fare un altro me¬ 
stiere, perché questo é troppo 
difficile. Pure io, sai, volevo fa¬ 
re il carrettiere, oppure il mu¬ 
ratore: uno di quei Livori che la 
sera tomi a casa stanco, ma sai 
che hai fatto qualche cosa, che 
ne so. un muro. Invece col tea¬ 
tro fai solo ridere la gente! E io 
di far ridere la gente mi sono 
pure scocciata. E che c'è da ri¬ 
dere oggp Niente: ma tu. Nico’. 
tu non lo sai, tu stai a Roma, e 
a Roma c'è il Papa*. 

Nicola Fano 


Avviso dì Asta 


Il giorno 18 gennaio 1984 alle ore 10 nePo studio del not. dr. 
Francesco Feri in Frenze Via Condotta 6, si procederà alle 
vendita all'asta con 4 sistema delle offerte segrete in aumento 
sm prezzi base sotto indicali, dei seguenti lotti (h terreni e 
fab^icati della Ammin’strazione Provinciale efi Forfi. posti in 
Comune c£ Bagni a Ripoli; 

1) (Sasso 1‘> - ha 1.56.50 - Prezzo base L. 128 900 0(X>: 

2) (Campigliano» - mq 3.(XX) - Prezzo base L. 
65.700.000; 

3) (Sasso 2*» • ha 5 06.00 - Prezzo base L. 122.400 000; 

4) (Ena> ha 4.48.00 - Prezzo base L. 112.400.000; 

17) (Viiia Opressa» - mq 4.65Q - Prezzo basa L. 

ì:40.900.<XX). 

Ve.'u^te alle condizioni tutte del Banio cb Asta depositato 
presso - Studio Notaro Fen - Via deHa Condona 6 - FIRENZE 
- dove gb interessati pouanno prenderne conoscenza. 

Femato; not. Francesco Fen 


Avviso di Asta 

il giorno 18 gennaio 1984 alle ore 15.30 nello studio del 
not. dr. Francesco Feri in Franza Via Condotta 6. sì procede¬ 
rà aOe vendite ^asta con il sistema delle offerte segrete in 
aumento sui prezzi base sono incficati, dei seguenti lotti 
costituiti da immobiR rustici efi proprietà della Amministra- 
zione Provinciale di Forti, posti in Comune eh Bagni a RipoTi; 

5) cl Bassi» - ha 2.55.90 • Prezzo base L. 94.5(X>.000; 

ha 5.53.70 - Prezzo base L. 

ha 6.74.70 - Prezzo base L 


- ha 9 62.90 - Prezzo base L- 


6) (Torre 2*^ 

144.300.000; 

7) (Torre 1*» 

147.100.000; 

8) (Gli AOon» 

195 400.000; 

Vendite alle conefizion) rune del Bando di Asta depositato 
presso - Sturbo Notaro Feri - Via deOa Conrlotta 6 - FIRENZE 
• dove gR interessati potranno prenderne conoscetua. 

Frmaio: iwt. FrarKesco Feri 


Avviso di Asta 

llgiorno 19gennaio 1984al)eore 10 nello stu^ dei not. dt. 
FrarKesco Fen m Firenze Via Condotta 6, si procederà aOe 
vendite ai'asta con i sistema delie offerte segrete in aumento 
sui prezzi base sono ìnrbcati, dei seguono lotti costituiti da 
immobifi rustia e ubani rf proprietà dèlia Amministrazione 
Provinciaie di Fort), posti m Comune di Bagni a Ripob: 

9) (Casanova* • ha 3.48.50 • Prezzo basa L 
52.300.000; 

10) (La Ragnaia* • ha 8.62.90 • Prezzo base L. 
188.900.000: 

11) (Tomcella» - ha 4.01.94 - Prezzo base L 
96.500.000; 

16) (Villa Antella Perbiah* - mq 12.090 - Prezzo base L 
973.800.000: 

Vendita alle condizicrj tutta del Barxio di Asta depositato 
presso — Sturbo Notaro Feri > Via <SeR« Conrlotta 0 - FIREN¬ 
ZE - dove (fi interessati potranno prenrlame conosceva. 

Frmato; not. FrancMOO Feri 


Avviso di Asta 

Il gKvno 19 gennaio 1984 alla ore 15,30 nello sturbo tfcl not 
<V. Raix;esr» Feri in Frenze Via Conrlona 6, sì procerlerà eDe 
venrfte atresta con il sistema rfefle offerte segrete in eumento 
sui prezzi base sono indicati, dei seguenti lotti costituiti da 
immobib rustici rfi proprietà deRa Ammin'istrazKXie Provmcàala 
di Forfi, posti in Comune ri Bagni a Riporc 

12) (Poggio ai Grilli* - ha 8.34.30 • Prezzo base L 
165.900.000; 

13) cEilera* - ha 4.57.90 • Prezzo base l. 117.200.000; 

14) (Villa* - ha 5.77.90 - Prezzo base L- 124.100.000; 

15) cLoreta* • ha 5.75.00 - Prezzo base L. 127.800.000; 
18) cVilla Lambertini* - mq 6.510 • Prozzo base L 

481.400.00a 

Vendite alle conrizioni fune del Bando di Asta rlepositato 
presso - Studio Notaro Ferì - Via della Conrlona 6 - FIRENZE 
- dove gR interessati potranno prenrlerne conoscenza. 

Fìnnato: not Francesco Feri 
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LUNITA/DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 


IlìcliacMìlI 



uUiiru 



Uintervista 






Canale 5» ore 20,25 

11 profumo 
del potere: 
un «Dallas» 
formato 
ridotto 


Il pmfumo del potere: con un titolo cosi è facile immaginare 
quale sloggio di titoli nobiliari, ricchezze, arrivisti senza scrupoli, 
amori seri e no, celi la nuova miniserie di Canale 5 (stasera e 
domani elle 20,25). Quello che forse è meno facile immaginare è 
che il titolo ha un doppio senso: oltre quello ovvio (si tratta chiara¬ 
mente di una giovane donna che arriva alle soglie del jwtere c 
vuole conquistarla), il teleFilm parla veramente di profumi, c sono 
proprio questi l'orma pier raggiungere la potenza. L’esile filo con¬ 
duttore permette di parlare di tutti i temi cari al genere, che ben 
conosciamo attraverso certi programmi — vorremmo dire «cla-,si- 
ci» — come Dallas, e Falcon Cresi, in cui dei vizi dei ricchi e degli 
arrivisti «made in USA» si è parlato a profusione. Il cast di II 
profumo del potere annovera i bei nomi del piccolo schermo nme- 
ricono, da Linda Evans (quella di Dinasty, una delle nuove «qua¬ 
rantenni d’assalto.). Genie Francis (nella foto). Bruco Boixlciiner 
e Dane Mills, protagonisti di una storia definita «affascinante cd 
avvincente, nel monoo del jet-set, della «bella gente, ma anche 
degli intrighi industriali, di spionaggio, di complessi affari amoro¬ 
si. In quattro ore (temjKj standard per questo nuovo genere televi- 
sivo) saremo alle prese con una bella e intelligente orfanella che ha 
deei.so di combattere un colosso deU’industria che intende seque¬ 
strare gli averi del padre. Ma olla Kellarco, la grande azienda 
«senza cuore», la giovinetta trova addirittura lavoro, c ric'^ce a far.i 
strada, soprattutto perché ha a che fare con una famiglia di smi¬ 
dollati, pronti solo a fare bagordi. Tutti tranne uno. o\"viam.ente. 
'Franne «il bello.. E non è cosi difficile scopnrc come andrà a 
finire... 


Raitre, ore 21,30 

Nelle citta 
«brutte» 
si vive 

anche male? 





E vero che la gente non ama più il posto in cui vi\c'’ È vero che 
un’architettura anonima o ripetitiva contribuisce a gua=tarc in 
modo definitivo i rapporti fra la metropoli e i suoi abitanti? A 
queste e ad altre domande rispondono sei protagonisti dell archi- 
tot turo (Carlo Aymonino, Guido Canclla. Roberto Bagetti-Aimaro 
d'isola. Vittorio Gregotti, Paolo Portoghesi c Aldo Rossi) in La 
tradizione ritrovata su Raitre alle 21,.30. 








Arriva sugli schermi italiani il film di Carlos Saura. Lo hanno presentato 
a Roma Laura Del Sol e il celebre Antonio Gades che ne è coreografo e protagonista 

Franco è morto, vìva Carmen 





mi 
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Antonio Gades e 
Laura Del Sol In 
«Carmen story» 
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RUMORI FUORI SCENA di 
Michael Fravn. Traduzione 
di F'ilippo Òttoni. Adatta* 
mento c regia di Attilio Cor* 
sini. Scene c costumi di Bru* 
no Garofalo. Musiche di Ar* 
turo Annccchino. Ititerprc* 
ti: Viviana Toniolo. R.'ggcro 
Dondi, Gerolamo Alchicri, 
Anna Lisa di iS'ola, Sandro 
De Paoli, Eleonora Cosmo, 
Maria Sciacca, Alc-'.andro 
Giandonato, Stefano Altic* 
ri. Produzione Compagnia 
Attori & Tecnici. Roma, 
Teatro Flaminio. 

Una formazione teatrale è, 
col solito affanno, alla vigilia 
del de'outto. La commedia 
che si prepara, d’ambiente 
britannico, arieggia a Fey- 
deau, e ai suoi tanti imitatori: 
due coppie variamente clan¬ 
destine, oH’insaputa l’una 
delPaltra, nella stessa casa; 
un'anziana cameriera che 
non dovrebbe esserci, e inve¬ 
ce c’è; porte che non si apro¬ 
no, porte che non si chiudo¬ 
no, o che si aprono e si chiu¬ 
dono troppo; e un rapinatore 
ai limiti delia pensione, che 
s’introduce pure lui in quelle 
stanze, accrescendo la confu¬ 
sione, gli equivoci, gli scambi 
di persona... 

La prova va avanti alla me¬ 
no peggio, interrotta dal regi¬ 
sta, inceppata da incidenti 
tecnici e da vuoti professio¬ 
nali, insidiata dalle beghe 



Di scena 


private e dai complicati affa¬ 
ri di cuore che la compagnia 
alberga nel suo seno. In qual¬ 
che modo, si arriva alla fine 
della «generale.. 

Secondo tempo, c siamo 
già a una replica; ma vi assi¬ 
stiamo da dietro il palcosce¬ 
nico, in un clima di buffa c 
patetica tensione. Vivi, la 
prima attrice e capocomica, è 
in preda alla crisi. Gerry, l’al- 
tor giovane, manifesta una 
furibonda gelosia a riguardo 


ROMA - Antonio Gades fra i tavoli 
delle lussuose sale dell’Hntel Excelslor 
non si sente a proprio agio. Non c’è nul¬ 
la da fare: visibilmente I flash e le do¬ 
mande lo infa.stldiscono. È arrivato a 
Roma per presentare «Carmen Story» 11 
film diretto da Carlos Saura e da lui 
Interpretato con Laura Del Sol, che ar¬ 
riverà sul nostri schermi In veste di tito¬ 
lo Impegnato del pacchetto natalizio. 

. «Sono qui per ringraziare questo paese 
— è il suo esordio —: qui in Italia mi 
hanno aperto le porte quando ancora 
non ero nessuno. Ilo lavorato tante vol¬ 
te a Spoleto, cl ho fjortato anche Garda 
Lorca. Insieme con due grandi attori di 
teatro: Giulio Brogi e Fe. rucclo Soleri». 

Antonio Gades è un signore Incon¬ 
fondibile, con la laccla scria; parla un 
italiano quasi perfetto e aiuta la giova¬ 
no c bella Laura Del Sol clic, seduta ac¬ 
canto a lui, mescola tranquillamente 1- 
taliano, francc.se. inglese c — ovvia¬ 
mente — .spagnolo, per ri.sponderc al 
cronisti. Laura, infatti, malgrado l ven¬ 
tuno anni, vive molto più serenamente 
queste occasioni da diva. Così, per sape¬ 
re qualcosa di più sulla Spagna c su 
«Carmen Story» abbiamo dovuto «ruba¬ 
re» letteralmente il celebre ballerino al 
festeggiamenti vari (per altro c’è di 
mezzo una curiosa novità: con questo 
film la Cinzano inaugura una pratica di 
sponsorizzazione dedicata espressa¬ 
mente al mondo dello spettacolo). 

— Antonio Gades, .Carmen Story- è 
un film fatto da artisti spagnoli, sulla 
Spagna c per la Spagna, ma prende a 
pretesto un musicista francese, Bizet, 


Nuovo successo degli 
Attori & Tecnici con M. Frayn 

Un inglese 
ha vinto il 
salto triplo 
della farsa 


di Vivi per causa di Severino, 
che dal suo canto ha guai co¬ 
niugali; Mimmi, l’aiuto regi¬ 
sta (una donna, sia chiaro), 
fa scenate ni regista Raul, che 
se la intende un po’ con tutte, 
ma specialmente ha posto gli 
occhi (e non solo gli occhi) 
suH'attrice giovane Lisa; Be¬ 
iinda, attrice matura, vtjoI 
metter pace, ma impasticcia 
ancor più le cose; e intanto 
Amedeo (l’interprete del per¬ 
sonaggio dello scassinatore) 


r uno scrittore fr.mrcsc, Mcrinièe. 
Come mai? 

Innanzitutto devo dire che por questo 
film ci siamo ispirati principalmente .a 
Mcrlmèc: jx-rché non è .stato un .sempli¬ 
ce turista in Spagna. Ha cercato di co¬ 
noscere il no.stro popolo e nella sua 
«Carmen» è riu.scllo a rappresentarlo In 
modo davvero completo. La Spagna, 
del resto, è un Pac.se mollo particolare, 
die ti resta sempre iicll’anlma. Anche 
Bunucl, jx;r esemplo, quando f.accva 
film sulic storie di altri Paesi c di altre 
genti, parlava della Spagna. Ma, certo, 
parlava, di una cultura c di un popolo 
molto diversi da quelli che traspariva¬ 
no ufficialmente. La Spagna non è il 
paese del toreri c del cantanti, così co¬ 
me l'Italia non è il paese della pizza c 
del mandolini. 

— D'accordo, la Spagna die usciva 
dalle immagini francbiste non era 
quella vera, ma adesso rhc cosa vi a- 
spellale dal governo di Fclijic Gonza- 
liv.' 

Nel mio paese convivono molle cul¬ 
ture. C’è la cultura contadina, c'è quella 
delle cllt.). c’è quella del mare c quella 
ddl:i moiilagna. L'importante è che la 
gente .sappia c riconosca tutte queste 
culture, perdié in molti casi gli stessi 
spagnoli Ignorano completamente que¬ 
sta verità. Il compito di Felipe c del suo 
governo è quello di mantenere queste 
differenze c nello stesso tempo di farle 
conoscere. 

— Anche la -Carmrn- clic avete vo¬ 
luto rappresentare iti questo film si 


inserisce In questa pluralità di cultu¬ 
re? 

Certamente: la nostra Carmen, In un 
certo scn.so è la prima realmente c pro¬ 
fondamente spagnola. Non perché gli 
altri non abbiano voluto sottolineare 
certi asfielti del tc.sto originale, ma per¬ 
ché lo, Carlos Saura e gli altri attori e 
tecnici dei film slamo partiti proprio da 
questo problema; dalla lidefinlzlonc di 
una cultura spagnola del dopo-Franco. 
Il nostro, poi, è un film veramente fatto 
da tutti coloro che hanno collaboralo al 
lavoro. Anche la coreografia: non è mia. 
ma è di tutti, jierdié scaturita dalle lun¬ 
ghe discussioni che abbiamo fatto pri¬ 
ma di girare II film. 

— àia per quale motivo avete scelto 
un personaggio ambiguo come -Car¬ 
men-? 

Carmen per noi rappresenta il mito 
della donna libera, È una donna che fa 
sempre ciò clic vuole, anche quando 
certe decisioni sembrano difficili. Eppol 
Carmen è una donna che sceglie di vi¬ 
vere con la propria gente, con la gente 
della propria classe: l poveri, l ladri. I 
contrabbandieri. Una donna che non 
tradisce mal le proprie tradizioni, ma 
clic anzi le rispetta e le difende In ogni 
modo. Eppoi cl sembrava giusto, dofxi, 
•Nozze di Sangue» di Garcla Lorca por¬ 
tare al cinema un altro «spirito libero» 
della Spagna. Con Saura, Infatti, aveva¬ 
mo Intenzione di fare un trllllco su que¬ 
sto tema. Ci manca II terzo eroe: e forse 
l’ultimo sarà Don Chisciotte. 

Nicola Fano 



Un'immagine di «Rumori fuori scena» 


trova ogni possibile sotterfu¬ 
gio per attaccarsi alla botti- 

E*'?- 

Rapnresentazionc, dun* 

3 ue, doppia c intrecciata: 

ella vicenda fittizia esposta 
alla ribalta, e della «comme¬ 
dia umana» che si svolge fuo¬ 
ri delle quinte, riversando 
sull’altra le sue conseguenze. 

Ma non basta. EÀrcoci al 
terzo, ultimo tempoj e abbia¬ 
mo di nuovo davanti il palco- 
scenico; sono passati mesi, lo 
spettacolo è in brandellij 
niente funziona più, gli stessi 
oggetti sembrano maligtia- 
mente rivoltarsi, un vestito 
diventa un mozzo di fiorì, un 
mazzo di fiori una maniglia. 
Gli attori improvvisano come 
possono, arronzano, tentano 
di accordare alla meglio il te¬ 
sto e la recita; per lo stesso 
personaggio, entrano in sce¬ 
na tre interpreti. Solo l’attri¬ 
ce giovane, imbambolata co¬ 
me sempre, continua a dire le 
sue battute al punto giusto, 
incurante dello stravolgi¬ 
mento della situazione. Il si¬ 
pario cala (sbagliando il mo¬ 
mento, pur e.sso) come un ge¬ 
sto di pietà del ciclo. 

Questo lavoro di Michael 
Frayn, originario di Londra, 
ha gran successo in diversi 
paesi. La spiegazione è sem- 
plici.ssima; costumi (e malco¬ 
stumi) della gente di teatro, e 
del suo pubblico, non muta¬ 
no di molto, cambiano i luo¬ 


ghi, e sono pertanto ricono- 
.scibili, e godibili, dapertuttq. 
Del resto, anche il meccani¬ 
smo di Noiscs off (cosi il tito¬ 
lo inglese) è «universale», de¬ 
rivando da una matematica 
farsesca che la pochade con¬ 
dusse a perfezione, e che qui 
viene elevata alla seconda, al¬ 
la terza potenza. 

Il regista-adattatore Atti¬ 
lio Corsini si è insomma limi¬ 
tato a italianizzare discreta¬ 
mente l’involucro, puntando 
poi le carte decisive, con am¬ 
mirevole perizia, sul ritmoi, 
sul movimento, sul dinami¬ 
smo indiavolato deH'azione. 

Non nuova a imprese che, 
in v-ste semiseria, includes¬ 
sero una riflessione sul me¬ 
stiere del teatro e le ambigui¬ 
tà deU’nrte (pensiamo al 
Gatto con eli stivali o ai Due 
Sergenti), la compagnia si la¬ 
scia andare, stavolta, al puro 
piacere di un gioco, che pur 
deve costare una bella fatica, 
ma che la platea rimerita con 
risate frenetiche e strepitosi 
appIausL Lodevoli tutti; e 
vogliamo semalare almeno il 
veterano del gruppo, Stefano 
Altieri, comico di antica raz¬ 
za, nonché la giovane Anna 
Lisa di Nola, incantevole nel¬ 
la figura della «nata ieri», che. 
beata lei, fonde e mescola vi¬ 
ta e artificio scenico in un suo 
perenne, trasognato stupore. 

Aggeo Savioli 


Retequattro, 22,30 

Super-recital 
di Lucio Dalla 
con canzoni 
«classiche» 


Il successo di Lucio Dalla, che ha fatto un clamoroso ritorno 
sulle scene a Milano, al Teatro Lirico, con un'intera settimana di 
concerti, stasera viene proposto in T\'. Retequattro. ha preparato 
uno special di due ore. in onda stasera alle '22,30 c venerdì pros.si- 
mo. Il popolare cantautore, che interpreta qui anche i motivi del 
suo repertorio ormai »classico» {Futura, Piazza grande. Stella di 
mare, solo per citarne alcuni) «debutta» sul teleschermo con un 
vero super-recital, in cui si propone anche come... showman. 





Raidue, ore 22,40 

Un^operazione 
alla mano 
per guarire 
!a sordità 


Sordità e dermatiti sono i temi 
discussi stasera a Medicina 3-1. 
il tetlimanale del TG2 a cura di 
Luciano Onder c Umberto Se¬ 
gato in onda alle 22,40. Un pic¬ 
colo tratto di vena della mano, 
non più grande di cinque milli¬ 
metri quadrati, può servire a n- 
dare l'udito a una persona sor¬ 
da: è questo lo «scoop» della tra¬ 
smissione. L'intervento viene 
eseguito da un’equipe deH'o- 
spedale San Giovanni di Roma 
tu maiali di otosclerosi. L’oto- 
Ecierosi è una malattia causata 
dalFossificarione di una parte 
deU’articolazione dell’apparato 
uditico. che può portare eiKhe 
ella sordità totale. 


Raldue» ore 19^38 

Da oggi 
il tempo 
non sarà più 
un mistero? 


•Per la pnma \o'i3 il tclc- 
speiiatore potrà avere le prt\i- 
sior.i del tempo per ogni zona 
d'Italia nella loro fv,--bjzione 
durante le 24 o 4S ere successi¬ 
ve». Così il TG2 annuncia le sue 
«nuove previsioni» che da regi 
ci accompagneranno tre volte 
al giorno: alle 19.38. cl TG2 sta¬ 
notte e — in edizione aggiorna¬ 
ta — in TG2 Oretrcdic!. L'ab¬ 
bondanza delle informazioni 
fomite e l’eloquenza deila rap¬ 
presentazione grafica saranno i 
punti di forza delFiniziativa; il 
risultato, cioè, della applicazio¬ 
ne di un computer e di una sta¬ 
zione grafica, ai dati sul tempo. 


Q Raìuno 


9.45 TRENI-ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Coo-e eravamo, come 
S'amo cambiati 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 UNEA VERDE - A cura <* FeOefXO Fazzuc'i 
13 00 TG LUNA 

13.30 TGl - NOTIZIE 

14-19.50 CO.MENICA IN... - Preseoia Pippo Baodo 
14.10-15.20-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 OISCORING - Settimanale di musica e d sebi 

18.30 90-MINUTO 

19 00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una pari tà cV Sene A 
20-00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO ANTICO - con Alida VaTi. Laura Lattuada. Tmo 
Carrara. Re^ Salvatore Nocita 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache fi'màte 

23.00 LE MILLE BOLLE BLU - Le canzoni de» Festivais di Sanremo 

23.E0 TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 


D Raiduc 


10.00 PIU SANI, PtÙ BELLI - Settimanale di salute 
10 30 OMAGGIO A WEBER - 0».g- Fr^cVich Ce«l-a 

11.30 TRISTI AMORI - Film Carmme Ga*k>oe Interpreti Lu'sa Fé» da 

! G»xi Cervi 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30-19 45 BLITZ — Conduce G- 3.-01 M--.S 

15.30 SPORT INVERNALI - Cocoa dal mondo 
IO 00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una part ta d se«< G 

18.50 TG2 - GCLFLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e cerscra^ deCa joriata 

20 30 a B. SHOW N- 2 - Con G=no Bram-en 

21 35 ARRIVANO I NOSTRI - O-irero stona de* western a^ it^'a-a 
22.35 TG2-STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRE - Scttr-iaraie d mede-na 

23.15 OSE ARLECCHINO - f puntata 

23.45 TG2 - STANOTTE 


□ Raitre 


12.15 KANO SPECIAL 

12.45 DI GEI MUSICA - Tr< Bai-dcf Jo;ts 
13 45 GIUDICATELO VOI - Un firograrr-ma d- 09.3 f ~'0 
15.00 CENTO CITTA D ITALIA - Sotto a scc-o <* Sa-ren-o 
15.1S-17.10 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Veenza Pai acaresuo fem- 
n-.j-.*e - Rovereto Pasamano 

17.10 LA PRIGIONIERA 01 SIDNEY - FH-n <* Defet S ercV lOojgfas S.V) 
interoreti leander. Wi»y Brgei 

19 00 TG3 

19 20 SPORT REGIONE — Intervaflo con Oarger Mo.se 
19.40 CONCERTONE - Genesrs m A.merca 

20.30 DOMENICA GOL - A axa d. Aldo B'scari* 

21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA - 1* puntata 
22.05 TG3 - Intervallo con Oanger Mouse 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB * Jack Wakattì Oventei 


Ci Canale 5 


8.30 cEnos», telefilm - «Ralphsupermaxieroe*. telefilm: 10.45 Sport; 
basket NBA: 12.15 Sport: Football Americano; 13 Superclassitica 
show: 14 Film. «Il mondo nelle mie braccia», con Gregory Peck: 16 
«Alice», telefilm: 16.30 «Serpìco»; 17.30 «Arabesque», telefilm; 

18.30 «Lou Grani», telefilm; 19.30 ■Dallas», teleBlm; 20.25 «Il profu¬ 
mo del potere» (1* parte): Sceneggiato con Ge'rie Francis, Bruca 
Boxieìlner e Linda Evans; 22.20 Falpalà, lo spettacolo della moda: 
23.20 Film «Che cosa A successo tra mio padra e tua madre?», con 
Jack Lemmon a Juliet Mills. 


□ Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 «Capitan Cavey». cartoni 
animati; 9.30 «Lassie a la squaórm di soccorso»; 10.30 Sport: Ring 
(replica); 11.30 Sport: a tutto gas; 12 Sport calcio spettacolo (repli¬ 
ca): 13 Film «la benda degfi onesti» con Totò a Pappina De Filippo; 

14.50 «La famigita Bradford», te l a film ; 16.60 «Casa dolca casa», tele¬ 
film; 16.20 «Ciao Ciao», programma par ragazzi; 17.30 Film «Boeing 
Boeing» con Tony Curtis a J e r r y Lewis; 19.30 «Dynasty», telefilm: 
20.25 Film «Ricchi, ricchissimi praticamente in mutande», con Renato 
Pozzeno e Pippo Franco: 2Z30 Concerto: «Dalla 1983» 11* parte): 

23.45 Film «Sfida all'O.K. Corrali», con Buri Lancaster a Kirk Douglas. 

O Italia 1 

8.30 Cartoni animali; 10.15 F^.ti «L'ultima caccia», con Robert Taylor 
e Siewari Grsnger. 12 «GK eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», felefitm; 13 Grand Prix: 14 «Motor Show-Casco d'oro», spet¬ 
tacolo: 15 Film-avventura «Manidù»; 17 «Wonder Woman». telefilm: 

18.15 Film «La maschera di porpora», con Tony Curtis: 20 «Tom a 
Jerry». cartoni enimati: 20.25 «Beauty Cantar Showy. spettacolo con 
Barbara Bouchet. Franchi a Ingrassis: 22 «Davlm & Dtvim». telefnm: 
23 Frank Sinatra m concerto: 24 Film «Patto a tra», con Frank Sinatra 
a Deborak Kerr. 


Q Montecarlo 


12.30 Sefeziorte sport: 13.30 Prosa: «O Scarfaiiatto». di Eduardo 
Scarpetta: 15.35 Oo«nenica in music»; 16.40 FiMc «1 giorni dell'orca» 
di R. Ryan: 18.25 Documentario. Animala: 19.15 Not izi a Flash: 19.30 
«n smdaco di Casterbridge». t cNfiln i; 20.30 Film a S pla n do r i e miseria 
di Madama RoyM». con U. Tognazzi; 22.15 La via dd succasso. 22.45 
li film della settimana - Giudicatalo voi - Notiziario. 

□ Euro TV 

9 «Andersen», cartoni animati; 9-30 «Tigarman». cartoni aniamti; 10 
«Lupm HI», cartoni animati: 12 «Doc EiKot», lalcfitm; 13 Sport: Catch: 
t8 «Andersen», cartoni animati: 18.30 «Lupin RI», cartoni animati: 19 
«Bonanza». telefHm; 30.20 FBm ala gang», con Robert Mitchum; 22 
«Napoieona e l'amore». scanaggiaTo; 23 Tutiocinama. 


O Rete A 


Scegti U tuo film 

TRISTI AMORI (Raidup. ore 11.30) 

Ivrea fine secolo: cosa vi evoca? Probabilmente niente, ma comun¬ 
que siamo in clima crepuscolare, tra una borghesia di provìncia 
Come poteva descriverla Giuseppe Gìacosa. Alla regia Carmine 
Gallone, protagonisti Luisa Fend^ Gino Cervi, Andrea Checchi e 
Enrico Viarisio. P'orse adesso comincerete a sentire profumo d'al¬ 
tri tempi. La storia: due avvocati colleghi e tra di loro una bella 
moglie fedigrafa. 

LA PRIGIONIERA DI SIDNEi' (Raitre, ore 17.10) 

Douglas Sirk, padre di tanto cinema tipicamente hollywoodiano in 
realta era danese e qui (1937) non era ancora sbarcato in America 
ma lavorava in Germania. Racconta la storia di una cantante che 
faceva infiammare i cuori degli inglesi nella Londra degni anni 
Trenta. La povera donna, innamorata di un ufficiale, si dichiarerà 
Colpevole di una truffa commessa dall’uomo e verrà perciò con¬ 
dannata alla deportazione in Australix !1 vero motivo di interesse 
del film è la presenza nel cast della mitica Zara Leander. Cantante 
vera, dalle tonalità straordinariamente ha.sse. divenne diva degli 
anni neri del nazismo così come la Ferida (di cui sopra) in quelli 
del fascismo. 

IL MONDO NELLE MIE DRACCIA (Canale Cinque, ore 14) 
Gregory l’eck, Anna B!>-th c Anthony Quinn comjxingono il «trian¬ 
golo» di questo film che cede un avventuriero americano e una 
studentessa rus.sa aspiranti sposi. Ma ci si mette di mezzo un 
principe pretendente, lì tutto è ambientato tra i ghiacci dell'Ala¬ 
ska nel 1850 

Ricali. RICCHISSIMI. PR.ATICAMENTE IN MUTANDE (Re¬ 
tequattro. ore 20.25) 

Poveri noi. credevamo che fosse ancora nelle sale queste filmetto 
appena uscito e già finito neila cineteca televisiva. Non che sia 
proprio una casetta da cinefili, tutt'altro: è una vera scemenza. 
Oltre a tutto ha aiKhe il difetto di essere un film a episodi, nel 
senso che cuce insieme in qualche modo tre diverse vicende am- 


9 30 Film «La primula rossa da) Sud» con John Paine: 11 n gioiello: 

13.30 Film «IL castefo maledeno», con Tom Boston a Robart Morley; 
15 Che tombolai: 16.30 «Anche i ricchi piango n o», telef ilm ; 18.30 
■C«o Èva», show; 19.30 «Kazinsky». tefe^m: 2a30 Film «La Bceale 
seduce i professori», con Glorie GuM»; 22.15 «Bucii Rogers». tclefiim; 

23.30 Piperno cese. 


RADIO 1 


giusto perché siamo sotto Natale. 1 nomi dei reprobi sono: Renato 
Pozzetto. Pippo Franco. Edwige Fenech, Lino Banfi, Janet Agren. 
IE FATE (Italiauno ore 22) 

"De registi dì vaglia (òlario Monicclli, Mauro Bolognini e Luciano 
Salce) alle prese nel 1966 con uno di quei film a episodi che allora 
andavanoe che non sappiamo spiegarci perché non siano diventati 
scuola per telefilm. TVa gii attori citiamo Enrico Maria Salerno e 
Monica Vitti. Le storie: utia ragazza seduce il suo soccorritore; una 
zingara imbiba un dottore; una donna si lascia conquistare a 
manto dormiente; la moglie di un luminare della chirutgia se ne va 
con un cameriere. Tbtto per ridere. 

SPLENDORI E MISERIA DI MADAME ROTALE (Montecarlo, 
ore 20.30) 

Bel film dì Vittorio Caprioli, molto, molto triste. Girato nei 1970 
costituiva un approccio serio alproÙema degli omosessuali Us ss 
ballerino che ha allevato una bimba caduta poi in pessime acque, 
per proteggerla dal carcere div enta confidente della polizia. Prota¬ 
gonista Ugo Tognazzi. 


GIORNALI RADIO; 8, 10. 12. 13. 
17. 19. 21.17. 23. Onda Verde 
6.58. 7.58. 10.10. 10.55. 12 53. 
16 58. 18 58. 21.15. 22 58. 7 30 
Culto evangelico; 8 30 Mnor. 8 40 
Edicola. 8.60 La nostra Tetra; 9 10 il 
mondo cattolico; 9.30 Messa. 

10 15 «Varietà»; 11.50 «Frcerer»; 
13 20 Un casco, duo dischi. 13 55 
Onda verde Eixopa; 14 Radono per 
tutti speciale; 14.30-16 30 Carta 
bianca: 15.20 Tutto i calcio rrvnuto 
per mnuto: 18-30 Sport-Tultoba- 
rket; 19.15 Asctita sj fa sera: 
19 20 Lstervallo musicalo: 19 35 
Pvn’o if netntro; 20 Metsaos musi¬ 
cale: 20.30 «La fxra d Sorcxnky». 
opera comica tk M. Mussorgsky 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7 30, 

8 30. 9 30. 11 30, 12 30. 13 30. 

15 18. 16 25. 13 30. 19 30. 

22 30. 6 03 0 bestiario. 8 15 Oggi è 
ciomen«ca. 8 45 Treni arw r% TV. 

9 35 L ana che l»a. 11 Salviamo la 
facciata. 12 G82 Anteprtfna sport. 
12 15 MJie e ma canzone. 12 45 
Hii parade 2; 14 Tras.-rvssKX» rego 
nrfi; 14 30-16 30 Domenica sport: 
15 20- 17.1 5 Domerveacornac 20 
Mornanj musxta*. 21 Voextm a-go- 
iTien;i. 22 Morta ei trarvxr. 22 30 
BoAstmo del .mare: 22-50'23 28 
Suonanorie Eiropa. 

□ RADIO 3 

GlORNAU RACfO- 7 25. 9 *5. 

11 45. 13 45 . ia45. 20 45. 6 55. 
a 30. ■ concarto. 7 30 Prima pa^ 
na. 9 48 Domervea tre, 10 30 Con- 
corti aoeritrvo; 11 43 Tre A; 12 Uo- 
rrnm e proleti, 12 30 Viaggodinto»- 
ro. 13 lOtSeyetenapartcdaredel 
«V-ice». 15 C'./uxa. !em« e prob'emi. 
15 20Musa:»«PalazzoLabaa. 16 «H 
trewatore». rrxisca tk Vmd: 17 Pz^ 
ne da «Ai 6mite estremo*: 19 Recital 
del vioirKSta A Orad: 20 Spezotro 
domeraca; 2030 Un cori ca no ba¬ 
rocco: 21 Basseyia dola nvsste. 
21.10 Festival <* Vienna; 22.40 Un 
racccxno rk H. Hawthorne. 
2X15-23 581 lazz. 
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Un festival tutto 
dedicato alla Hollywood degli 
anni 50, quando nacque la grande 
alleanza col piccolo schermo 

Il cinema 
USA dice 

grazie alla tv 













Robert Altmarì 


Dal nostro inviato 

ANCONA — Sul set di Mczzo- 
fiiorno di fuoco, Oary Cooper e 
Orate Kelly (lui vestito da sce¬ 
riffo, lei da brava sposina) 
guardano una partita di base¬ 
ball in tv. E l'immagine che 
compare .sulla copertina del vo¬ 
lume «Hollywood verso la tele¬ 
visione*, edito da Marsilio in 
concomitanza con il convegno- 
ra.s.scpna omonimo in svolgi¬ 
mento ad Ancona. La foto e- 
sprime benissimo la doppia 
pre.scnza (cinema e tv) nel 
mondo dello spettacolo statu¬ 
nitense, e coglie veramente a 
volo un momento di passaggio, 
a cui l'iniziatna anconetana è 
dedicata: gli anni 50, il decen¬ 
nio all'inizio del quale cominciò 
la lotta, (ma anche, in molti ca¬ 
si) l'alleanza tra i due tnezzi. 
Una lotta che miste ancora oggi 
le sue 1 ittime. 

«Hollywood \erso la televi¬ 
sione». tanto per partire da lon¬ 
tano. e una filiazione della Mo¬ 
stra del Nuovo Cinema di Pesa¬ 
ro, che .si «decentra, ad Ancona 
con il decl^lvo contributo dell’ 
assessorato alla cultura della 
provincia. L’argomento, per 
certi \ersi. viene dal 1979, l’an¬ 
no in cui Pesaro si dedicò alla 
Hollywood sommersa, a quei 
film americani degli anni 60 e 
"Oche per un motivo o per l’al¬ 
tro non t-rano arrivati in Italia. 
Ora si risale alle ori.gini, al mo¬ 
mento in cui il cinema america¬ 
no del dopoguerra, proprio a 
causa della nascita del nuovo 
colosso televisivo, comincia a 
differenziarsi dal modello clas¬ 
sico. (|uello dello s.'ar-s\sfcm, 
prosperato e proliferato tra le 
due guerre mondiali. Gli stu¬ 
diosi americani pre.senti ad An¬ 
cona stanno parzialmente rivo¬ 
luzionando le conxinzioni sorte 
da anni intorno alì’argomenio. 
Il cinema e la tv non furono 
.sempre rivali. Anzi, in un certo 
sen'O la tv ha decretato il trion¬ 
fo delinitivo di queH’immagine 
di sé che r.Amt-rica ha comin¬ 
ciato a divulgare (e; a volte, 
contrabb.indaref proprio a par¬ 
tire dal cinema holivvvoodiano. 
Lo storico Kol>ert Sklar, della 
New Yurf: Univer-iiy. vede 1* 
avvento della tv come il punto 
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Renzo Arbore 


«l'F.SS... cioè .<...cbe mi hai portato a fare sopra a Posilllpo se 
non mi vuoi piu bene». Regia: Renzo Arbore. Soggrtlo e sce¬ 
neggiatura: Renzo Arbore, Luciano De Crescenzo con la colla¬ 
borazione dì Andrea rcrrerì, Luciano Gaudino, l'ahrizio Zam¬ 
pa. l'otografia: Renato Tafuri. .'Musiche: Renzo .Arbore. Inter¬ 
preti: Renzo Arbore, Pietra Montecorvino. Luciano Uc Cre¬ 
scenzo, Roberto Uenigni. Comico. 1983. 

Sbarazziamo .subito il terreno da possibili malintesi. FF SS. 
(con quel che segue) non ha niente a spartire con le Ferrovie 
dello Stato. In verità, ha poco da spartire anche col cinema. 
Invece, sembrerebbe spiegabile come Federico Fclhm Sud Sin- 
rii a causa del camuffamento di z\rbore nel panni del succita¬ 
to maestro romagnolo e in forza anche di alcuni accidentali 
(quanto improbabili) favori che l’eccelso cineasta procura 
involontariamente ad una coppia Inconcludente di un regi¬ 
sta e di un produttore senza Idee. Inutile dire che i due sono 
Impersonati, per l’occasione, dal proteiforme Arbore e dall’ 
altrettanto eclettico Luciano De Crescenzo, ai quali poi va 
fatta risalire la responsabilità dcU'intero film. 

Cos'c, dunque, FF.SS? Difficile a dirsi. Infatti, se U film 
d’esordio di Arbore, il Pap’occhto, si definiva da sé abbastanza 
esplicitamente fin dal titolo come una sgangherata incursio¬ 
ne tra vizi e vezzi di una diffusa demenza contemporanea di 


M ì 


Il film 


Sugli schermi «FF.SS.», Fultima trovata 
di Arbore, Benigni e soci: a furia di scherzare 
troppo si finisce per non far ridere più 

I! Fellini 


di 




di partenza (nono.stantc gli ov¬ 
vi sbandamenti iniziali) dell’e¬ 
spansione mondiale dei modelli 
spettacolari americani, A fare i 
conti, sostiene Sklar. Holly¬ 
wood produce molto di più oggi 
che nei «favolo.si- anni 30; pro¬ 
duce anche per la tv, certo, ma 
forse proprio per questo gli ef¬ 
fetti sono ancora piu robusti. 

Oltre che per uno studio sui 
fenomeni dell’epoca e sui loro 
addentellati col presente, que¬ 
ste giornate anconetane sono 
affascinanti per altri due moti¬ 
vi. In primo luogo, il possibile 
aggancio con la situazione ita¬ 
liana, in cui solo da pochi anni 
cinema e tv hanno cominciato a 
interagire, e per lo più a suon di 
accuse. Si dice da più parti che 
la tv sta uccidendo il cinema, 
ma negli USA non si è trattato 
di omicidio: semmai di trasfor¬ 
mazione, forse di plagio. Quel 
che è certo, è che il cinema, tra 
dieci anni, non potrà più essere 
lo stesso, e dare un’occhiata al 
passato può essere sempre illu¬ 
minante per il futuro. 

li secondo motivo (che. an- 
ch’esso, spinge ad andar cauti 
sul pedale della «rivalità») è che 
la tv, negli anni 50. fu la culla di 
coloro che sarebbero diventati i 
maestri dei cinema americano 
moderno. Registi che oggi viag¬ 
giano sulla sessantina, e che e- 
rano nel piano della maturità 
aU'inizio degli anni 60. cioè 
quando nacque la cosiddetta 
«nuova Holl\wood«; nomi come 
Robert Ahman,-John Franken- 
heimer, Sidney Lumct, Rober¬ 
to Mulligan, Sam Peckinpah. 
Arthur Peno, Stuart Rosem- 
berg. che si sono fatti le os.sa 
con le classiche serie tv ameri¬ 
cane da Hauhide a Bonama, 
da Playhouse a Tuilinkt Zane 
fino ai celeberrimi telefilm gial¬ 
li introdotti dalla pacior-a ma 
inquietante silhouette di Al¬ 
fred Hitchcock. Con dei nomi 
cos'i non doveva essere una 
brutta televisione: in Italia, 
purtroppo, i registi di quella 
generazione sono giunti al cine¬ 
ma per altre vie. e hanno impa¬ 
rato a non amare la tv come 
una madre, ma a temerla come 
una matrigna. 

Alberto Crespi 


no 


evidente derivazione televisiva, la seconda prova del fortuna¬ 
to entcrlainer deirzlliru domenica cl sembra un garbuglio di 
intenzioni e di ambizioni in cui costa improba fatica orien¬ 
tarsi e dlstricar-sl. 

Non tanto per l’esilissima vlcenduola — una ragazzotta 
napoletana guardiana di cessi, trasformata In cantante da 
un impiccione maldestro, raggiungerà alla fine il successo al 
festival di Sanremo — quanto per tutto 11 trcpestarc vacuo 
tra personaggi (anche notissimi) e macchiette, gags e lepidez¬ 
ze piuttosto grevi di una insensata giostra farsesca tirata per 
le lunghe senza criterio e senza estro verso un esiguo, discuti¬ 
bilissimo esito. 

È vero. In FF.SS. cl sono anche proterve, feroci bordate 
parodistiche contro luoghi comuni, tipi c tipacci, della politi¬ 
ca, della cultura, dello spettacolo. In fondo, però, sarcasmi, 
prese In giro, dileggi sono così generici e Improvvisati che, 
invece di stare al cinema, sembra di essere in quel desolati 
bar di periferia, dove Punico spas.so i raccontare e ascoltare 
fino all’esasperazione rifritte barzellette sulle donne, la poli¬ 
tica e, naturtulmente, l terroni. Un divertimento (si fa per 
dire) largamente praticato, questo, ma che proprio per ciò 
non merita forse di essere spiattellato e spampanato anche 
sullo schermo con la dubbia pretesa di aver fatto un film. 

Tra le tante (troppe) cose dette da Arbore prima della sorti¬ 
ta del suo film, due o.s,servazìonl cl sono parse perlomeno 
abbastanza sincere e decisamente pertinenti riguardo a que-| 
sto sbrindellato FF SS. Il nostro, infatti, ha fatto cenno un po' 
incautamente al «pressappochismo» come sua tipica risorsa e 
addirittura come «arma segreta». E poi, non ancora contento, 
è arrivato ad ammettere: •Olà, ho questo problema, di decide¬ 
re cosa fare da grande...». Se qualcuno volesse davvero pren¬ 
dersi la briga di aiutare Arbore a risolvere tale questione con 
gli stessi modi un po’ spicci con cui lui ha imbastito il cano¬ 
vaccio di FFSS. sarebbe un compito relativamente facile. 

Giusto a proposito di complicità, poi, FF.SS. tira in campo 
con maggiore o minore efficacia, Luciano De Crescenzo, Ro¬ 
berto Benigni, Isabella BiaginI e Pietra Montecorvino. Ebbe¬ 
ne, soltanto quest’uUima, una lagazza napoletana alla sua 
prima prova sullo schermo, riesce a cavarsela con qualche 
dignità. Gli altri, tutti gli altri (Arbore per primo), fanno e 
strafanno, parlano e straparlano a non finire, col solo risulta¬ 
to di dissipare in mille rivoli anche quel poco di divertente 
che qui, pure, si avverte tra troppe e troppo gratuite cadute di 
gusto e, soprattutto, di ritmo. Certuni sostengono che per 
brutto o sbagliato che sia, questo FF.SS. potrebbe tuttavia 
riscuotere un vistoso successo. Dovesse accadere davvero, 
non cl sarebbe comunque da disperarsi. Per 11 meglio o per 11 
peggio, resta sempre un Arbore nel nostro futuro. Anche se, 
a Posilllpo o altrove, non gli vogliamo più tanto bene. 

Sauro Sorelli 



ASTI CINZANO DOC 

L. 4.480 


AMARETTO DI SARONNO 


cl. 75 


SPUMANTE SECCO MAXIMILIAN ^ 


cl. 75 


L. 4.380 


d 70 L. 4.880 

WHISKY JOHNNIE WALKER E.R. 

d 7s L. 7.0 


BAROLO DOC 79 
MARCHESI DI BAROLO 


SPUMANTE PROSECCO DOC 
MASCHIO cl. 75 

L. 2.790 


SPUMANTE LA VALLE 


cL 75 


BRANDY STRAVECCHIO BRANCA 


cl. 70 


L.5.1 


GRAPPA RISERVA COOP 


cl. 72 


L.740 


cl. 75 


L. 4.250 


d 7s L. 4.590 

PISELLINI PRIMAVERA 
FINDUS 

gr. 450 L# I# 

ZAMPONE PRECOTTO IN SCATOLA 
CIAM-ACM 

L. 7.750... 

PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA 
AL TAGLIO 


L. 1.950 


l’etto 


FICO SECCO FIORONE 


gr. 400 


L.890 



PANDORO BAULI 
AL CIOCCOLATO gr. 850 

L. 7.980 

TORRONE SPERLAR! 
NOCCIOLA 
Astuccio gr. 270 

L. 2.850 





^ Ss 


r OLIO EXTRAVERGINE COOP 

d L. 3.3 

TONNO PALMERA ALL’OLIO OLIVA 

.70 L. 1.470 

MAIONESE CALVE’ V.V. 

gr. 250 L. 1.0 

FARINA COOP 00/0 kg. 1 

L.4 

BURRO COOP gr. 250 

L. 1.390 




PANETTONE COOP 


gr. 950 


L. 4.950 


ARANCIA TAROCC0108 
(LENTINI FRANCOFORTE) 


PANDORO COOP 


gr. 908 


L. 4.950 


SUINO MAGRO POLPA SCELTA 
TRANCI 


L.980 


al kg. 


CAFFÈ’ LAVAZZA QUALITÀ’ ROSSA 
Sacch. gr. 400 

L. 3.590 

MISTO SECCO CON GUSCIO 
(Noci Sorrento - Nocciole - Mandorle) 


L.6. 


al kg. 


FARAONA NOVELLA 


L.4 




ANANAS COSTA D’AVORIO 

L* 1*940 al kg. 

EMMENTHAL SVIZZERO 


al kg. 


TACCHINA NOVELLA 
BUSTO/INTERA/META’ 


I..820 


l’etto 


PARMIGIANO REGGIANO 


gr. 750 


L. 2.180 


L. 3.390 


al kg. 




L. 1.430 
lie^ridiiHi 


l’etto 



















rUnità < ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
18 DICEMBRE 1983 


^6^ 


lì racconto di un ex boss ha permesso il blitz contro «la Magliana: 


<{ 



it 


Cera una volta una banda 
con troppi capi. E c’cra una 
volta la Grande Metropoli da 
.spartire. Co.sì racconta un 
I>entito di lus.so, Fulvio Lu- 
cioli, un ex capo caduto in 
di.sgrazia. truffato dagli ex 
amici c abbandonato ai suoi 
.soli ricordi di grandezza. Ri¬ 
cordi trascritti verbalmente 
su carta intestata delia Pro¬ 
cura della Repubblica, con 
anni ed anni di traffici, delit¬ 
ti, rancori della più spietata 
e jKjtente holding criminale 
di Roma. Comincia cosi la 
.stona della clamorosa retata 
tra le file della «banda- ro¬ 
mana per eccellenza, la ex 
banda di Lucioli, che fu di 
Danilo Abbruciati, di Franco 
Giuscppucci, di Nicolino So- 
lis, tutta gente passata a mi¬ 
glior vita. 

tii chiamava «la Maglia¬ 
na*, più per convenzione che 
f>er definizione geografica. 
Duecento elementi, più o 
meno, cor. la testa ad Ostia 
ed i tentacoli sparsi ovun¬ 
que. Acilia, Magliana, Cen- 
tocelle e via elencando in or¬ 
dine sparso. Ma questo sono 
cose note. È noto che solo «la 
Magliana» poteva vantare 
• punti' in tutta la città, c ga¬ 
rantire alla nuova e preziosa 


inaugurata a Boccea una 
modernissima stazione Atac 


Idìo vecchio 
oapolineap 
arriva 
il terminal 




éà 


Da Siria, Sicilia 
e Thailandia 
l’eroina arrivava 
a quintali 

Fulvio Lucioli ha spiegato nomi, canali, pote¬ 
ri - Altre operazioni di carabinieri e Finanza 


merce in arrivo dai mercati 
del Medio Oriente la massi¬ 
ma diffusione. 

Siamo intorno alla metà 
degli anni ’70. Nella capitale 
cominciano ad arrivare i for¬ 
nitori internazionali, già in¬ 
seriti su altri mercati. Arri¬ 
vano siciliani e calabresi, 
spediti al confino o nelle car¬ 
ceri di Rebibhia e Regina 
Coeli. Arrivano i «thailande¬ 
si» ed i siriani. Vendono a 
prezzi stracciati, come si fa 
con tutti i nuovi prodotti in 
commercio. 

Lucioli indica tre canali 
diversi d'approvvigiona¬ 
mento per la piazza romana, 
tutti «aperti» casualmente. 
NcH’anno '78, finisce in car¬ 
cere un certo Urbani, detto 
• er Pantera». Insieme'al boss 
Nicotino Selis spadroneggia 
nel quartiere più violento 
della capitale, Ccntocellc. Lo 
arrestano con Ferrera, co¬ 
gnato di un grande padrino 
mafioso, Santapaola. Ma Ur¬ 
bani è anche legalo ai clan 
calabresi di Momo Piromalli 
c Saverio Mammoliti. Con 
tante referenze, fa presto a 
legare amicizia con uno del 
fornitori più importanti del¬ 
l’eroina alla mafia, il cittadi¬ 
no malc.se Koli Bak Kim. 



mala” romana» 


Dopo il blitz di {Mlizia c magistratura contro la piu grossa 
organizzazione romana del traffico di droga, altre bande rolle- 
gate ai sieiliani sono finite nella rete dei rarabinieri e della 
(iiiardìa di Finanza. Due trafficanti della provincia di Mes.sitia 
sono stati arrestati dal llcparlo operativo dei CC nel quadro di 
iin’o(»era/ione die tia jwrtato all'arresto in tiitt'ltali: di oltre .>0 
trafficanti di droga ed armi. Si chiamano Giuseppe .Mitone. :i:S 
anni.e Franresco'Fricamo, 37, trovato con 30 grammi di rocaina 
in rasa di un amico, Arnaldo Felli, arrestato per favoreggiamen¬ 
to. 

La Gnarfia di Finanza invece lia scoperto un nuovo ranale 
per l’introduzione della rocaina in Italia. Su normali buste da 
lettera spedite per via aerea, la droga arrivava a Fiumicino dal 
Siidamerica. Travestiti da postini, i finanzieri del Nucleo rentra- 
le di (Milizia tributaria hanno recapitato (icrsonalmente le s(k- 
ctali «lettere» ai destinatari. Fd ovviamente, apfiena strappata 
la busta, i maleapitati si son viste scattare le manette ai polsi. 

Gli arrestati — su ordine ticll’lifficio stU(jefacenti della Procu¬ 
ra — .sono tutti romani e sieiliani; Cesare Paimcgiani, Cinzia 


C’artorelli, Stefano IMartignoi, Giovanni llaneri. Armando IMo- 
sclla. Salvatore Ficliera, Giusep(>c .Mannino. 

Altri sei catanesi sono rirercati. mentre oltre mezzo chilo di 
cocaina (iiirissima è stata recii|M'rala con il sistema dei finanzie- 
ri-(M>stinu. 


Il corpo carbonizzato di Angelo De Angelis 


Kob giun.se in Italia (X'r 
piazzare la produzione del 
grande triangolo d’oro thai¬ 
landese. Offre in carcere a 
Urbani l’«esclusiva« della sua 
eroina p>er il mercato roma¬ 
no. Urbani, con quintali d’e¬ 
roina a disposizione (sfKd'.- 
zioni vi.a terra, aria, mare) s’ 
affida aU’organizzazionc del¬ 
la Magliana, efficiente, ca¬ 
pillare. Quasi contcmpiora- 
ncamente, nello stesso car¬ 
cere di Regina Coeli un certo 
Bruno Gentilezza, fa cono¬ 
scenza con un altro fornitore 
internazionale. Gentilezza è 
il boss di Primavallc, altra 
«piazza» importante, protetto 
dai fratelli mafiosi 'Taormi¬ 
na. Se ne vanta tra le sbarre 
con You.ssef Hallak, un siria¬ 
no che tratta por con to dei 
produttori suoi connazionali 


e libanesi. 

Hallak, viste le referenze, 
gli offre grosse partite d’e¬ 
roina. E così — siamo intor¬ 
no al '78 — comincia ad af¬ 
fluire su Roma qualcosa co¬ 
me un quintale d’eroina al 
giorno. Ma non è finita. Nel 
'79, indagando sulla droga in 
arrivo da Palermo, il com¬ 
missario De Gennaro scopre 
che anche i siciliani riforni¬ 
scono direttamente un cana¬ 
le romano. 

Lucioli oggi conferma che 
si trattava di grosse partite 
gestite dal (xjtentc clan cata- 
ncse del Mafara (poi caduto 
in disgrazia) ed affidate ad 
una «dependance» della «Ma- 
gliana», il grup(X) di Angelo 
Nicolini, controllato dal ma¬ 
lioso Giacinto Misuraca. Se 


non .scoppia una guerra san¬ 
guinosa tra bande — (>er la 
gestione di (luc.sti tre diversi 
canali d’approwigionamen- 
to — è soltanto perche la 
«Magliana» non ha mai pe- 
■stato i piedi a iie.ssun clan, 
limitandosi ad acqui.sire e di¬ 
stribuire l’eroina nella capi¬ 
tale. attraverso gli interme¬ 
diari già citati. Totale: 3 mi¬ 
liardi di affari al giorno. 

Di contorno, fiori.sce a ca¬ 
vallo degli anni 80 una serie 
di bande minori, lasciate in 
pace dalla «Magliana» finché 
non superano gli stretti con¬ 
fini dei loro rione. Solo una 
famiglia numerosa, dal co¬ 
gnome Proietti, s’azzarda 
più di tanto, e finisce lette¬ 
ralmente decimata. 

Gli anni più recenti vedo¬ 
no (lerò l’ascesa di un’altra 
•holding» ristretta nel passa¬ 
to tra i confini della Campa¬ 
nia. È la famosa Nuova ca¬ 
morra organizzata, con a ca¬ 
po don Raffaele Cutolo. Pro¬ 
prio Cutolo incontrerà — 
scherzi del destino — il boss 
romano Nicolino Selis a pas¬ 
seggio nei giardini del mani¬ 
comio criminale di Aversa. I 
due stringono amicizia, at¬ 


traverso il defunto Vincenzo 
Casino. Anche la camorra 
può vantare merce ed idee 
nuove c Cutolo illustra il suo 
progetto a Selis, per un i. - 
grc.sso dei guaglioncelli sul 
ricco mercato della capitale. 
Ma un giorno Selis — dichia¬ 
rato -pazzo» come Cutolo... 
— lascia il manicomio ()er 
una licenza. Torna a Roma c 
scompare. Oggi Lucioli cd 
altri raccontano una brutta 
storia. Raccontano di quan¬ 
do Selis e suo cugino Tonino 
Leccesi vennero prelevati ed 
accompagnati in una casa, 
uccisi a pistolettate e trasfe¬ 
riti altrove. Selis è nascosto 
sotto due metri di terra a Ca- 
stelfusano. Leccesi riposa al 
Vcrano. 

Due morti tra i tanti (una 
quindicina) quasi tutti ex ca¬ 
pi della Magliana come An¬ 
gelo De Angelis. sostituito 
■democraticamente» ai verti¬ 
ci della banda più potente e 
violenta della capitale. Que¬ 
sto hanno raccontato 1 (ùnti¬ 
ti. Tocca ora ai profeti im¬ 
maginare il futuro, dopo gli 
ultimi 93 ordini di cattura. 

Raimondo Bultrini 
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Addio vecchio cafiolinca solitario. Anche il bus urbano entra 
riclTarca del terminal. Un prototipo di quelle che saranno le 
stazioni Atac del futuro è stalo inauguralo ieri mattina a Boccea. 
11 terminal si estende su due ettari compresi tra via della Circon¬ 
vallazione Cornelia, via Urbano 11, via Tardini c piazza dei Giu¬ 
reconsulti Le 89 vetture attualmente impiegate su dicci linee 
IH6. 5-16. GfM. 905. 906. 930 981. 246. 446. 490) hanno lasciato le 
vecchie zone di arrivo c partenza per essere accorpate nel nuovo 
nodo di scambio. Tra qualc'nc mese, (xii. le linee con l'aggiunta 
della 'tangenziale» 791 e della linea di collegamento con via di 
Va! Cannuta. dove è la sede della USL della XVIll circoscrizio¬ 
ne. diventeranno una dozzina. Così dal «camp» base» della cir¬ 
convallazione Cornelia, si piotrà piartire in direzione degli inse¬ 
diamenti adiacenti alla via Boccea. della via Aurclia. di Ponte 
Milvio. della Stazione Tiburtina e delTEur. Con il concentra- 
mcnto m un unico punto sarà agevolato il trasbordo da una linea 
all'altra e riflessi piositivi. con la scomparsa dei vecchi capiclinea, 
SI avranno suH'insieme della circolazione della zona 

Alle st>3lle delle piensilme delle singole linee c'è un'area di 
parcheggio e sarà quindi piossibile intervenire subito pier sosti¬ 
tuire vetture guaste o (>er un pronto intervento meccanico Al 
varo dell'opera «bagnata» da una pioggia nervosa, sono interve¬ 
nuti il sindaco Vetcrc, l'a.ssessore Bencini e il presidente dell'A- 
tac. B*3sca. Durante la breve cerimonia, sotto i vetri fumé del 
primo esemplare di pensilina progettata dai tecnici della Sovrin- 
tendenza comunale ai Beni Culturali, sono state illustrate le 
caratteristiche del nuovo impianto. 11 costo dcU'opicra è stato di 
7.50 milioni Per la sua realizzazione c'è voluto un anno di tempio. 
Quasi un'cpcrazione lamp» se si tiene conto delle difficoltà in- 


Migliaia di fiaccole 
per la pace in Libano 


•Fu or i i SO; dati italiani dal Libano». «Riconosciamo l'OLP». 
Per una pace stabile nel Libano sono sfilate ieri migliaia di 
picrsonc scandendo questi e tanti altri slogan, la manifesta¬ 
zione. indetta dal comit-ato romano py;r la pace, è partita dal 
Colo.'^seo, ha piercorso poi via dei Fori Imperiali, ii tempo 
incerto (x?r tutta la giornata non ha im(>odito a migliaia di 
giovani, di studenti, di donne di scendere in piazza picr far 
px s.ire ì.a propria voce sulle scelte del governo italiano. Alle 
sei e mezzo, quando oramai era buio dal serpientone del cor¬ 
teo In via dei Fori Impieriali hanno cominciato ad accendersi 
le prime fiaccole, in picchi minuti la manìfe.stazione si è tra¬ 
sformata in una grande catena umana illuminata. C’è stato 
pwrsino chi ha improvvisato delle scritte con la luce delle 
torce. 

Sempre Ieri dopo ben cinque mesi di navigazione è tornata 
la «Barca della Pace». Il piccolo equipaggio (quattro ragazzi c 
una ragazza) è stato accolto In Campidoglio dopx) aver per¬ 
corso 6 mila miglia e consegnato in 11 paesi del Mediterraneo 
I doni del Comune di Roma e I messaggi di 
hanno riportato le risposte da tutte le città che hanno toecalo 
c la convinzione di avere dato il loro piccolo contributo nella 
conquista della pace. 
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II nuovo modernissimo terminal dell'ATAC a piazza dei Giureconsulti, a Boccea 


contraif. Oltre allo spiostamento o abbassamento delle varie 
condutture (luce. gas. telefono) un grosso impiegno ha richiesto 
Tistallozione della fognatura di drenaggio delle acque piovane. 
Si trattava di passare sotto tre gro^i acquedotti: il Peschiera 
destro, il Peschiera sinistro d’antico acquedotto Paolo. Bisogna¬ 
va salvaguard.ire l'impiorianza storica di quest'ultimo c non di¬ 
sturbare una «sorgente» (il Peschiera) che dà acqua pxiiabile a 
gran p.arte della città. Infine non è mancato il puntuale rcfKTto 
archeologico: un cunicolo-cisterna di epKxa romana scopjcrto du¬ 
rante la realizzazione del sottopasso del Peschiera dc-stro. 

Per quanto riguarda il •pavimento» del terminal il fondo è 
stato realizzato con calcestruzzo di cemento armato mentre i 
battistrada giganti dei bussi muoverannosu un tapp<-tod'.iNfalto 
flessibile realizzato in binder e tapfietino d'usura II (lavimento 
poi non corre il rischio dì essere «violentato» dai perirnlici lavori 
in corso. Sono state infatti create tubiere ad hoc per le r.inalizz.i- 
zioni dei servizi pubblici con «pozzetti» di accesso. «Con il tcrt,;.- 
nal della circonvallazione Cornelia — ha detto l'.a.vsc-ssore Bc-n- 
C’ni — inseriamo un altro tassello su quel mosaico d<-l lras|><>rto 
che da cento anni Roma aspetta di vedere ultimato. Pochi giorni 


j fa con il nuovo ponte suH'.Aniene abbiamo dato una rispiosta alle 
esigenze del traffico automobilistico in generale, con questa o(x?- 
1 ra rimarchiamo la priorità indiscutibile che oggettivamente de¬ 
ve avere il trasporto pubblico. Molto è stato fallo se pensiamo al 
deserto in cui la giunta di sinistra si è trovata da operare. La 
linea A della metropolitana è una realtà. Il prolungamento della 
B prosegue in maniera concreta. Molto resta ancora da fare — ha 
aggiunto Bcncini — per dotare ad esempio Roma di quella cintu¬ 
ra ferroviaria urbana che è uno dei pilastri su cui si basa la 
moderna concezione del trasporto urbano integrato». A proposi¬ 
to di ferrovia il sindaco Vetcre ha rico'’dato che i problemi delle 
ferrovie Roroa-Lido e Roma-Fiuggi sono stati uno degli argo¬ 
menti trattali nel corso deH'inconiro con il presidente Craxi e ha 
.innunnato c he il Comune per risolvere il problema dei collega¬ 
menti con Ostia ha deciso di far partire un progetto per l'ac¬ 
quisto di M I nuovi treni per un totale di 36 c-arrozze. Un piano da 
(Miri-ire a termine entro sei anni e picr il quale occorreranno 
cento miliardi di investimenti 



Al convegno del 
PCI l’abate di 
Montecassino 


Presenz.ì molto signifi- 
s-itiv.i. ieri a! convegno del 
IXTf sul rilancio dell'occupa- 
zione e dell « cimomia a Cassi¬ 
no f, iniervt nulo, con un con¬ 
tributo nient'affatto formale, 
l'abate «li Montecassino don 
B«Tnardo D'Or.ofrio. I! mona¬ 
co benedettino, fra l'altro, ri¬ 
ferendosi al Concilio Vaticano 
II ha detto che le troppie disu¬ 
guaglianze c-conomiche e so¬ 
ciali tra uomini e popoli del- 
r«unica fami un'iena* su- 
sellano scandali c sono contra¬ 
rie alla giustizia sociale, all c- 
quùà. alla dignità della perso¬ 
na. Citando Marx, ha afferma¬ 
to che un operaio ha più biso¬ 
gno di rispetto che di Mnc 11 
convegno è stato concluso da 
Giovanni Berlinguer, segreta¬ 
rio regionale del panno. 


Lovari chiede 
a Craxi 
un incontro 


lì presidente della Provin¬ 
cia di Roma. Lovan. ha chie¬ 
sto — con una lettera — al pre¬ 
sidente del Consiglio Craxi un 
incontro per discutere della 
-questione romana». Nella let¬ 
tera Lovari osserva che il pro¬ 
blema di -Roma capitate», 
non può essere consideralo so¬ 
lo 'municipale», ma dc.e te¬ 
nere necessariamente conto 
della realta dei comuni della 
cintura, che negli ultimi anni 
-hanno registrato indici di 
crescita analoghi a quelli dei 
grandi agglomerati del Terzo 
mondo», diventando «grandi 
centri dormitorio senza strut¬ 
ture e senza servizi». Di fronte 
a questa situazione — secondo 
I>ovari — è inaccettabile l’e- 
.sclusione della Provincia dagli , 
incontri avxenuti in ouesti 
giorni alla presidenza del Con¬ 
siglio sulla -questione rama* 
na». 



COOPERAZIONE ITALIANA 
FRA ESERCENTI 

Associato 

/MIMI 




CONFRONTATE 
LA CONVENIENZA 


PANETTONE 

Motta e Alemagna gr. 950 

PANDORO 

Bauli gr. 910 e Melegatti gr. 908 

PANFORTE, RICCIARELLI SAPORI 
TORRONI 

Pernigotti, Sperlari, Perugina 

VECCHIA ROMAGNA E.N. cl.70 
STOCK 84 cl. 70 

CHIVAS REGAL cl. 75 

WHISKY 

Ballantines, Jhonnie Walker Red cl. 75 

GRAN SPUMANTE GANCIA cl. 75 
MOÈT CHANDON cl. 75 


L. 6650 
L. 6900 

Sconto 20% 
Sconto 20% 

L. 6200 

L. 20.500 

L. 7900 

L. 3200 
L. 17.900 


Isconti riferiti al listino fornitori e limitati a scorte di magazzino. 


PUNTI VENDITA: 

SUPER ALIMENTARI 

L.go V. Sebastian Bach. 1 

ALIMENTARI MAURIZIO 

Via Casilina. 636 

ANTONETTI MARKET 

Via Mario Lizzani. 79 

TORREFAZIONE VICOMANDI 

Via Coilatina, 68 

CENTRO ALIMENTARI 

P.za Ponte Lungo, 16 

ALIMENTARI FELICI 

Via del Pigneto. 121/A 

DAM SUPERMERCATO E CARNI 

Via Taranto. 210 

MARKET PIERLORENZI 

Via Galeazzo Alessi. 188/200/202 

MARKET SPREGA 

Via delle Mimose, 44 

MARKET TAGLIATE5TA 

Via dei Gelsi, 67 

MARKET UNCINOm 

Via Tot dei Schiavi. 309 

ALIMENTARI MONALDI 

Via dei Platani. 66 


L'ARTEBIANCA GABRIELI 
Via Gallia. 18'20 
ALIMENTARI GERMOM 
Via. E T, Viollier. 23 
DISCOUNT SIGMA S.n c. 

Via della Rustica. 265 
SUPER ALIMENTARI POGGI 
Via Servilio Isamico. 16 
ALIMENTARI MAGRELLI 

V ie Paimiro Togliatti, 972 
MONTI MARKET 

Via Tor Sapienza, 61/63 
MERCATO ALIMENTARI 
Via di Torrenova. 155/B 
ALIMENTARI D’AMICO 
P za S.M. Consolatrice. 9 
NATICCHIONI MARKET 
Via del Vermicino. 41 
GRAN MERCATO GRADITO 
Via di Morena. 152/156 
ALIMENTARIA LAGHETTO/CARNI 
Via Casilina, Km 22.800 
LA C.A.M. ALIMENTARI 

V le G. Morandi (Centro Comm ) 
MERCATO ALIMENTARE ALBA 
Via dei Giatdineni, 19 


ALFA 33 


EQUIPAGGIAMENTO COMPRESO NEL PREZZO 

— VOLANTE E CRUSCOTTO REGOLABILE 

— POGGIATESTA REGOLABILI 

— VETRI ATERMICI E LUNOTTO TERMICO 

— TAPPO BENZINA A CHIAVE 

— CINTURE DI SICUREZZA AVV. AUTOMATICO 

— ALZACRISTALLI ELETTRICI 


* CONSUMO 18 Km. IL 


12.204.000 


IVA COMPRESA 
MODELLO 1.3 


^UrOD/IRDO 


CONCESSIONARIA 


Esposizione e vendita: Via Prati Fiscali. 246/258 - Tel. 812.54.31 
Servizio assistenza: Via Prati Fisca!'. 95/97 • Tel. 812.07.88 
Ricambi: Via Prati Fiscali. 134 - Tel. 812.32.39 
Automercato occasioni: Via Prati Fiscali. 396 - Tel. 812.58.03 


CONARTERMID 

(»e(ftZI0 COSTITUITO CON OaiSERA 
CCIKMM.EM 97S DEL 11-3-ISSO 


t regali più belli e più graditi 

PKOniillEKIA 

XLAmA 

f.'cr.Tic Naue e l3 neve sono ale re n<a .ViNgiiainento ecco i fouiar 


PRONTO INTERVFNTO 

TERMOHDRAULICO 

6564950 

6569198 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 

OALLUFTICIO TEC.S1C0 COMUNALE 
E DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


porte provate a lasciarvi go^iare rta 
un prato verde entrerete ne»a 
• profumerìa VAGDA» f> va 
Principe Eu.gen-o 95 e troverete o 
gni pn<t«.^ le prccolo o grande rega 
lo per le persone che vi stanrxj a 
cucire Non è imo scherzo davanti 
a>!e vetrine a lesta, ampie e limi 
nose. ima soffice moczjeltr veriJe 
indica che siete arrivati. Una guKla 
a! re-gaVi’Eccoi.a pochette <> G'jc- 
Cl. Ghcraldini Rohcrl Pigre.I a,.che 
come portaTficco sorv i «5e.a*e pe« 
I arnva chic bella anche l.i l.nea cfc 
lanccUi 

Per la signora che ama il partccVa 


ds di Robert Piguei E per l'a.-nca 
giornai.sta Che si perde sempre 
una prmna’ Bei-iSime que»V ck Az- 
z.iro co-n ! augurio che I accomp.v 
gru in rame mtcressjo'i mtrrvste 
C,u orecchini big«attf>ri,a Gn-en 
ctiy sono stLicvn.1i F anc.-r.a scrvv,-i 
man-cue rasoi ceramv-he porta 
ritratti olire ai mcgiicri profumi m 
cnnfeziooi nataZz-e Una sorpr-sa 
tk-i.zvsc ottone a luna la cientefa 
un au-giirio prnf.im.ain eh «MA 
GDA» Ncf s,a*otTo dr.:t.a pro'urr» 
n» alieni ha-nbirv Bainz»', Na 
T i'» (t, iMAGDAi per .v:cogI«xl. fé 
sr asamente 
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18 DICEMBRE 1983 


Col supplemento 


Nel Lazio 
70.000 
copie di 
Unità 
«speciale» 


Saranno 70 mila le copie di 
Unità .speciale, distribuite 
nel Lazio. Oggi intanto, chiu¬ 
de i battenti il Festival inver¬ 
nale al villaggio rreneslino. 
l'eco l’elenvo dei dirigenti del 
partito impegnali nelle zone e 
nelle province del I,azio. Sl'I); 
Albano (Cervi); \'el!otri (Ma- 

f ili); Ciampino (Falasca): 

ienzano (Settimi); Marino 
(Ciocci); .\riccia (Ottaviano); 
Frascati (.Maderchi); Nettuno 
(l’ollaslrinì); Palestrina (Bar- 
torelli); l’omezia (Corradi); 
Anzio (Fortini): Valmonlone 
(Cacciotti); Collefcrro (Strufal- 
di); Carpincto (Cardia); /aga- 
rolo (Kolli); Grottafcrrala 
(Piccarrcla); Lanuvio (D’Ales¬ 
sio); Ardca (Scalchi). I'.ST; Ti¬ 
voli (Quattrucci); Guidonia 
p'iiabozzi): Monterotondo 

ptomani); Fiano (Schina); 
iSlonloflav io (Gasbarri); Kiano 
G)’.\ven>a); Nazzano Oloilica); 
Subìaco (KefrigeriT; ralomba- 
ra (Aquino). NOKD: Anguilla- 
ra (Mentori); S. Severa (.Man¬ 
cini); Manziana (itanalh); Ca¬ 
nale .M. (Piero De .\r^elis); .'M- 
lumierc (Frezza): Civitavec¬ 
chia (Barbaranelli); S. Mari¬ 
nella (Tidci); I.adispoli (Coli- 
bazzi); Tolta (.Marictti-Fracas- 
sa); Cerveteri (Pio De Angelis); 
Bracciano (Polizzano): Trevi- 
gnaiio (Itosi). 'VITFKBO; Civ i- 
tacastellana (Cimarra-Pic- 
chclto); .\cquapendentc (Nar- 
dini); Vr-tiramsci (.Massolo- 
Barbicri-fiincrri); VT-Pctro- 
sclli (L. Amici); VT-Di \'iltorio 
nVabacchini): VT-Biferall 

(Pacelli); Tuscania (Parronci- 
ni). 1,.\TI.N.\; Fondi (Imbcllo- 
ne-Koliinno); LT-'Iogliatti (Di 
llesla-l.ungo);Terracin3 (Iter- 
chia); LT-Togliatti (Lungo); 
Sezze (.Siddera); Cori (.\. \ ilei- 
li): Sezze (Gras.succi-Bcrti); 
I.i-Gramsci (D'.Messio); LT-Di 
Jiivalta (Vena). Illtni: Itìeti 
(Ferroni-Carapacchi-Tigli); 
.\ntrodoco (Giraldi); Forano 
(Bocci): Colli sul Velino (.\nge- 
lelti). FIIOSINONF: Sora (Sa¬ 
pio); FK (.■'larzoli-Xmici). 


rUnità - ROMA-REGIONE 
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UnMspezione di tecnici del Laboratorio di igiene 


S. Giovanni: cucine chiuse? 
I giudici: ci sono i topi 

I responsabili dcirospcdalc smentiscono: nessun magistrato ci ha comunicato Tordine di 
sospendere la somministrazione dei pasti - Il problema dei vecchi edifìci da ristrutturare 
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Chiuse le cucine del San Giovanni. Lo avreb¬ 
bero deciso i magistrati in seguito ai risultati di 
un'isjie/ione compiuta da tecnici ed esperti del 
Laboratorio di igiene c profilassi. Ma i diretti 
interessati, il comitato di gestione della USL 
ItM9 e la direzione sanitaria dell'ospedale, 
smentiscono. Affermano dì non aver mai ricc- 
V Ilio nessun ordine di chiusura o atto del gene¬ 
re: risiK.-zione promossa dai pretori — dicono — 
c'ò stata, ma ancora i magistrati non avrebbero 
preso alcuna decisione. F un piccolo giallo in 
margine alla maxinchiesta sulla sanità, ma c 
anche un episodio molto significativo del clima 
che si vive questi giorni negli ospedali. 

Il sopralluogo ordinato dai magistrati avreb¬ 
be portalo alla scoperta di escrementi di topo c 
di scarafaggi. Durante l’ispezione, pier compro¬ 
vare Io stalo di degrado igienico, sarebbero sta¬ 
te scattate numerose fotografie c raccolti alcu- 






ni reperti. Naturalmente questa decisione di 
chiusura comporterebbe gravi disagi nell’orga¬ 
nizzazione di uno degli os|>cdaii piu grandi di 
Kuma. Infatti tutti ì cibi dei ricoverati vengono 
preparati in queste cucine. Si dovrà quindi ri¬ 
correre per i pasti dei degenti a ditte specializ¬ 
zate esterne. 

Il problema che si sta aprendo al San Gio¬ 
vanni c lo stesso che nelle scorse settimane c 
stato affrontato in motte altre USL che hanno 
nel loro comprensorio gli ospedali. La vetustà 
degli edifici c una loro passata gestione, che per 
einquant’anni ha lasciato che cadessero a pez¬ 
zi, impongono a quasi tutti i grandi ospedali 
romani urgenti restauri radicali. Ma come piu 
volte abbiamo scritto, la Kegionc non ha predi¬ 
sposto ne un piano globale di interventi, ne ha 
fatto sufficienti pressioni sul governo per farsi 
adeguare le spese in conto capitate. 


Conclusa la 
conferenza 
del PCI 
della zona sud 


Si è conclusa ieri a Frascati 
nell’hotel Villa Campitclli, con 
un intervento del senatore Sil¬ 
vano Andriani, presidente del 
Centro studi di politica econo¬ 
mica'. la Conferenza program¬ 
matica del PCI zona sud. La 
conferenza si era aperta vener¬ 
dì pomeriggio con una relazio¬ 
ne di Franco Cervi segretario 
della zona sud ed è proseguita 
per tutta la giornata di sanato. 
Sono intervenuti Giovanni Ber¬ 
linguer, segretario regionale del 
PCI, Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana, Ma¬ 
rio Quattrucci. capogruppo alla 
Regione. Angelo Marroni, vice- 
presidente della Provincia, 1* 
assessore Bernardo Ro.ssi Do- 
ria, Claudio Falasca, responsa¬ 
bile urbanistica della zona sud, 
Lorenza Ciocci responsabile 
dei problemi dello sviluppo e- 
conontico c sociale della zona 
sud. Numerosi i rappresentanti 
delle istituzioni, dei centri di ri¬ 
cerca, di cultura, delle forze 
produttive e imprenditoriali. 
Presente ai lavori anche il ca- 

E ogruppo del PSl alla Regione, 
li Segni. Nella-sua sostanza la 
conferenza ha così rappresen¬ 
tato un’occasione significativa 
di confronto della proposta 
programmatica del PCI con 
settori importanti e fondamen¬ 
tali della società, preparando le 
ba.si per la nuova federazione 
che verrà istituita nel prossimo 
febbraio in questa area a sud di 
Roma. 


Sa 









..vecchie auto 

' m mrn. 


y A immatricolata, la 

'Cw' Concessionaria IRMA 
lì offre minimo I milione. I milione per passare 
al confort e alla sicurezza di una Fìat nuova di 
zecca, da scegliersi tra i modelli Panda 45, 128, 
Ritmo, disponibili. I milione come minimo per il 
vecchio usato. Un occhio di riguardo per l’usalo 
meno vecchio. E come sempre, massime facilita¬ 
zioni per l’acquisto del nuovo. Con possibilità di 
diluire il pagamento attraverso comode rateazio¬ 
ni Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. È 
arrivata i’ixxasione in cui forse non speravi più 
da tempo. Adesso non perdere tempo. 

IRMA Concessionaria Fiat 
4 WmK li attende. 


kJe la tua auto é troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendere in continuazione. Se quest’an¬ 
no devi sottoporla alla revisione con il rischio di 
demolizione o comunque di grosse spese. Se lutti 
quelli a cui l’hai fatta valutare te l’honno disprez¬ 
zala. Se non speravi più dì ricavarne qualcosa.,, 
lì si offre un’occasione che non devi assoluta¬ 
mente perdere. Ancora rinoa]3l Dicembre per 
la tua gloriosa vecchia auto, di qualsiasi 
tipo e marca, in qualsiasi condì- 
zione purché regolarmente mJmM 
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po'chi acquista una nuova Fktt 


mm 


ccncessjcnaria 


ROMA • Via Nomentana 657/665 • Tel. 890923-891151-691113-691366 
Via Capuana 103-Tel. 82724256272246 
P zza Trasimeno irJSA - Tol RfiO RSf) 


Set lavoratori per 7-10 ettari, 
con questo incredibile rapfvor- 
to di forze la SAI pretende di 
•assicurarci il rilancio dell'a- 
zicnda agricola «Ccsarma spai 
di cui possiede la maggioranza 
delle azioni. Le compagnie di 
assicurazioni non riscuotono 
in generale una grande simpa¬ 
tia, figuriamoci poi quando, 
nelle vesti di imprenditore a- 
gricolo. una Compagnia si pre¬ 
senta con un piano di ristrut¬ 
turazione che prevede il licen¬ 
ziamento di -18 lavoratori su 
54. Qui gatta ci cova, hanno 
pensato lavoratori e sindacato 
alla notizia del salasso ixrcupa- 
zionale richiesto dall'azienda. 
Non c'è stato bisogno di lam¬ 
biccarsi troppo il cervello. Da 
tempo si sa che 140 dei 740 et¬ 
tari sono classificati dal Piano 
regolatore zona G4. La sigla 
significa Zona residenziale ed 
è risaputa la dimestichezza 
delle compagnie d'assicura- 
zioni con le faccende immobi¬ 
liari. La zona G4 della «Cesari¬ 
na» possiede tutte le caratteri¬ 
stiche per fare da cavallo di 
Troia ad una speculazione edi¬ 
lizia che, c’è da giurarlo, in po¬ 
co tempo cancellerebbe lo stu¬ 
pendo cuscinetto di verde che 
SI estende dalla borgata Cin¬ 
quina fino al comune di Men¬ 
tana 

La reazione dei lavoratori, 
dei sindacati, delle forze poli¬ 
tiche e delle istituzioni (la ìV 
circoscrizione) è stata imme¬ 
diata L'unico sistema per to¬ 
gliere Tasso dalla manica del¬ 
la S.AI è quello di far approva¬ 
re una variante al Piano rego¬ 
latore Il consiglio circoscri¬ 
zionale ha già votato una riso¬ 
luzione in questo senso, ma 
per chiamare quei 140 ettari 
K3 anzicht- G4 occorre la fir¬ 
ma del Comune che finora 
non c'è -Stata La variante co¬ 
stituirebbe un argine alle m.ì- 
novre speculative ma da sol.s 
non basterebbe a garantire il 
futuro dcli'azienda agneo!:; 

La «Cesarina» è piena di ru¬ 
ghe Si tratta però di un invec¬ 
chiamento voluto, creato ad 


Dopo le proteste 
incontro studenti 
preside a Medicina 

Finalmente ci sono riusciti. 
Dopo tre giorni di assemblee c 
l’occupa norie della presidenza, 
ieri finalmente gli studenti del¬ 
la facoltà di n.edicina hanno 
potuto esporre le loro proposte 
ed i loro problemi al preside 
Carlo De Ni.srco .Al centro della 
protesta. la nchie-ta da parte 
delTassemblea di una vera qua¬ 
lificazione de'l.a did.sttic.a. ci n 
un cambi.'iiT.c r.to dei met''di rii 
studio, rieil'u'^o di stnitture c 
laboratori I.a protesta ngusr- 
da arche la '■oppre"K'r.e dfcli 
appelli di dicembre e miarzo. a 
coi SI accoppia la presenza ob¬ 
bligatoria a lezioni (con tanto 
di firma) che spesso sono so- 
vranps-ste e fa verbalizzazione 
delle becciature con impossibi¬ 
lita di rifiutare il voto Un ac¬ 
cordo è stato raggiunto per la 
sospensione delle lezioni un 
giorno pnma che «i riuniscano i 
consigli di corso di laurea, per 
permettere a.ssemblee a tutti 

§ Ii 'Indenti sugli argomenti in 
iscussione 


¥illette sui campi 
deiia «Cesarina»? 



Manovre speculative sui 740 ettari delFazienda di 
Cinquina - Sei operai (invece di 54) - Variante al Prg 


arte giorno dopo giorno per 
favorire Tultimo respiro Ba- 
st.i scorre re il d.p.rio degli ulti¬ 
mi 'ftts- anni della sua stona 
L'azienda er.i di proprietà di 
un certo G'.'.>si,p;vn M^oh che 
nel '70 la d.toe in affitto ad 
Angelo Di Cosim.o che si di¬ 
mostrò un ottimo agricoltore 
nusce.ndoa riportare l'azienda 
agli ant.chi splendori Ma la 
rinascita venne blc-ccat-i dji 


veto imposto dal proprietario 
Giuseppe Maoli ai progetti di 
ristruttur.izioni preposti dall' 
affittuario Nell 80 entra m 
.scena la SAI che attraverso la 
società «Cesarina spa« acquista 
l'azienda. Si racconta che azio¬ 
nista fosse addirittura la fami¬ 
glia Agnelli Qualcuno giura 
anche di aver v isto Tonorevo- 
le Susanna in visita all'azicn- 
d-a Una cosa però è certa del 


- ,',-5 »'• 


«marchio FIAT- non c'è stata 
mai traccia considerando lì 
lento c progressivo declino 
imposto alla fattoria II livello 
tecnologico delTazienda era 
da anni 50 è tale è rimasto qua¬ 
si SI trattasse anziché di una 
azienda agricola di un reperto 
d: archeologia contadina 
Bastano alcune cifre per da¬ 
re Tide.i di questa agonia pilo¬ 
tata Alla «Cesarina» ci sono 








ROMA SCUDETTO — Il sindaco. Viola. Falcao e la Roma al completo domani pome» 
riggio al museo del folklore inaugurano la mostra dedicata allo scudetto giallorosso. La manifesta' 
zionc, organizzata dalTassessoraio alla Cultura r da quello al Turismo e allo Sport, sarà aperta 
lutti i giorni, tranne il lunedì, dalle 9 alle H.-IO e fino alle 12.il) i festivi. Sono esposte 100 
gigantografie e 450 diapositive proiettate di continuo. 


2(55 mucche da latte c tre tori. 
La «mandria» però è sottoposta 
ad una dieta spartana. Niente 
erba perché l'azienda ha deci¬ 
so di vendere buona parte di 
quella seminata ai pastori. Si 
^teva rimediare con il fieno, 
ma dalle 40.000 balle di alcuni 
anni fa la produzione è passata 
a 4.000. Costrette alla fame è 
chiaro che le mucche hanno 
poco latte (12 litri a capo). Ma 
come se non bastasse un altro 
litro a bidone si perde per 
strada per la cattiva tenuta dei 
contenitori usati per il traspor¬ 
to. Quando l’azienda era in af¬ 
fitto lavoratori e sindacato 
riuscirono a strappare un fi¬ 
nanziamento regionale per 
realizzare una moderna vac¬ 
cheria. L’affiUuario accettò il 
finanziamento. Quando inve-' 
ce arrivò la SAI, la «Cesarina 
spa> rifiutò i soldi della Regio¬ 
ne. E se le mucche anziché 
munte sono state spremute, 
sul frutteto, la vigna e l’ollveto 
hanno fatto passare la grandi¬ 
ne. I 1200 quintali di frutta di 
alcuni anni fa sono ormai un 
record imbattibile. Gli alberi 
abbandonati a se stessi e ridot¬ 
ti di numero producono ora un 
massimo di 300 quintali. Al vi¬ 
gneto vengono dedicate cure 
approssimative e i filari che .sì 
estendono su 18 ettari danno 
solo 1800 quintali d'uva. I 5000 
olivi disseminati su 70 ettari 
da anni ncn vengono potati e 
medicati e il raccolto di quest' 
anno è ancora sui rami. Ehilcis 
in fundo il parco macchine ri¬ 
dotto nel corso degli anni del¬ 
la metà dismne di «cimeli» di 
35 anni fa. Nonostante questo 
quadro di bucolica amarezza 
la «Cesarina» può tornare ad 
una nuova vita dicono lavora¬ 
tori, sindacati e forze politi¬ 
che: por fare questo però oltre 
a tagliare le unghie delia spe¬ 
culazione con la variante oc¬ 
corre un intervento deciso 
della Regione per assicuiare 
attraverso progelii e finanzia¬ 
menti la Sicura nnascita dell’ 
azienda. 

Ronafdo Pergolini 


Inchiesta per le USL: 

CGIL-CISL-UIL 
sulle mancate nomine 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL'l’IL saniu del La¬ 
zio e tornata ieri sul problema 
delle commissioni di discipli¬ 
na per le quali i pretori hanno 
ascoltato qualche giorno fa 
anche Lama. Camiti e Benve¬ 
nuto. il sindacalo ha ribadito 
di non aver responsabilità di¬ 
rette per il mancato insedia¬ 
mento delle commissioni, af¬ 
fermando che in molte USL le 
nomine erano state presenta¬ 
te e solo per I ritardi dei comi¬ 
tati di gestione non si e proce¬ 
duto poi alla loro formazione. 
Il problema, comunque, e su¬ 
perato perché già l'altro ieri 1’ 
assemblea generale ha ratifi¬ 
cato l'btituzione delle com¬ 
missioni di disciplina in quat¬ 
tro USL e completerà le nomi¬ 
ne merroled'i prossimo. Sulla 
maxi-inchiesta a Roma il sin¬ 
dacato apprezza l’opera dei 
magistrati nella persecuzione 
di ingiustizie e gravi carenze 
sanitarie, ma giudica pericolo 
sa la sostituzione del pretore 
ai poteri istituzi-mali. 


Bilancio su 
tre anni di 
assistenza 
agii anziani 


Assistenza agli anziani. 
Quando tre anni fa il Comu¬ 
ne di Roma lanciò l’Idea di 
prestare assistenza a domici¬ 
lio a chi era rimasto solo, fu 
il segno che qualcosa si muo¬ 
veva a favore della terza età. 
Per centinaia di anziani la 
possibilità di condurre una 
vita dignitosa a casa propria 
divenne una realtà. Ma era¬ 
no ancora pochi, troppo po¬ 
chi quasi una minoranza 
privilegiata quelli che pote¬ 
vano usufruire del vantaggi 
offerti da! Comune. Oggi il 
problema è trasformare in 
un progetto vero e proprio 
quello che sembrava un e- 
sperimento.E proprio di que¬ 
sto che si discuterà domani e 
dopodomani durante le due 
giornate di dibattito alThotel 
Massimo d’Azeglio in via Ca¬ 
vour 18. 

Saranno presenti le coope¬ 
rative che collaborano con il 
Comune di Roma, Franca 
Prisco, assessore alla sanità, 
il dottor Argiuna Mazzetti, il 
professor Severino Delogu. 


S. EUGENIO: s> é svoIto len manina 
presso li reparto d) ematologa un' 
assemblea pro^ammatica organiz¬ 
zala dai Centro per i dritti de) maia¬ 
lo Tema del scontro 4 funziona¬ 
mento del cenno nasfusonaie I go- 
vani taiassenm hanno chieste (a 
creazxme d un day-hospital e ix-pa 
maggiore autonomia del rep^’to va- 
sfus«ona)e Le richieste sa-anno pre¬ 
sentate aSa Usi Rm12 a gerv n ao nei 
corso d iTKontro pro^amma- 
to 

AGRICCLTURA: la prona rassegra 
I mostra mercato deO’A^collura e 
degl aOevamanti iJe«a campagna ro¬ 
mana Si i aperta ieri e andà avanti 
hno a stasera al Campo Bosiq d 
Testaceo La manifestazione, patro- 
covata dal Comune. daM Resone. 
da*a Provincia • dal movstff-o del a- 
rfTColura, è orgarwzaià dairasso¬ 
ciazione romana aHevaton a dalla Ca¬ 
mera d commwc« In pro^amma 
un conveT» sul'economia aureola, 
marafesiazioro. soeitacok e visita 
guidata 

BORSA 01 STUDIO; ai Iceo ^ema- 
so Visconti studenti, msegnanti a 
preside hanno assegnato la borsa d 
sivido oimolafa a Aduno Orlando 
Vunia quest amo aita sua terza ed- 
zone R premo è stato meato daào 
studente Fatxizo Pierotli. del il hceo. 
che ha rooriato la p«ù alta votazione 
nelTanno scolattco 82-83 
CASSA EDILE: ivi sono state cori- 
segnate altre borsa d studo a favore 
d sTudenn lavoraton isenth aRa cas¬ 
sa edia con una canmonia presso 4 
Teatro Sisma 

TRAFFICO DI OPERE D’ARTE: la 
Guvda d finanza ha denunciato va 
persone per iraffeo d opera cTarte e 
per scavi dandestra. flecupvaii og¬ 
getti in osso del II e ili secolo d C. a 
evamohe. d epoca pre«siar<a e «e- 
trusco-arcvcct. prov en ienti soprat¬ 
tutto daBa necropob d Ve« 
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colobi S90.000 


LIRE 


IVA COMPRESA 


UN ANNO DI GARANZIA 





OSTIA - Via Capitan Consatwo 9 autostaaoa ostia Tel.S69l935 
ROMA-Via Renzo da Ctrl 71/81 ma mthCSteu Tel. 2112792 
ROMA • Piezzale degli Eroi 22/23 Tel.39460B 
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O GGI APERTO TUTTA LA GIORNATA 


ria. g^rxn.a.xiico 13 € 

SCIARE, SCIARE, SCIARE... 
...DA NOI CONVIENE DI PIO!!! 
...E COSTA MENO... 


DOPO SCI di capra junior 
SAlOPET bietast nota casa 
PANTALONE IMBOTTITO gran moda 
SALOPET imb. nota casa 


14.000 CALZAAUGLIA lana 
29.000 PANTALONE veO. elast uomcFdon. 
29 eoo DOPO sa junior 

29.000 MAGIONI Sa ■ 


ANTEPRIMA SCI-SKI-SCI 


ZUCCOTTI purissima lana 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GHET IMBOTTITO 
PANTALONI SLALOM 
SALOPET BIELASTICI22ATA 
SCARPE DA sa FONDO 
COMPLETO DA FONDO 
COMPLETO DA sa UOMO 


2.000 

7.000 

14.000 

11.000 

39.000 

12.000 

16.000 

65.000 


SACCO PORTA SCARPONI 
GUANTI sa nota casa 
AHACCO AUTOM. francese 
SCARPONI DA sa automoddiantì 
SCI NOTA CASA AUSTRIACA 
SALOPET VEaUTO ElASTlC. 
TUTA INTERA DA Sa 
GIACCA+SALOPET DONNA 


6000 

16.500 

9.000 

9.000 


4.000 

&500 

18000 

29.000 

54.000 

29.000 

29.000 

65.000 


Gl ACCA A VENTO maOTTITA FRANCESE JUNIOR L. 19.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI GIACCHE VERA PIUMA D’OCA ITALlAiNE ED ESTERE 


OFFERTA del MESE 

GIACCA VERA PIUMA D'OCA FRANCESE 

SCI AUSTRIACO+AHACCO AUTOMATICO FRANCESE+BASTONCINI 

SCI DA FONDO COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI 


L 79.000 
L 79.000 
L 49.000 


Libri di Base 11 Rinascita 

SedToslioaocapirtAlB. 


Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Se si vogliono capirt A In» 
Cerprcttre ogni scCtiann 
^ nmnlincntl ddiA pott- 
tka, MTecooooria, odia 
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Con ì Barra 
Roma fa un 
«pieno» di 
napoletanità 

n BEPPE E BARRA spetta¬ 
colo con Peppe e Concetta Bar¬ 
ra. Db mercoledì al TEATRO 
SALA UMBERTO. 

Il i)eriotlo delle fc?te di fino 
d'anrio segna, a Roma, il trion¬ 
fo del teatro napoletano. Al 
Giulio Cesare, infatti. Luca De 
Filipfto replica Su turco napu- 
titano di ^arfìoita per la regia 
di Eduardo; aU'Elliseo martedì 
debutta Sa sera 'r A/oggio lo 
straordinario spettacolo con 
Pupella, Beniamino e Rosalia 
Maggio (che presentiamo nelle 
pagine di Cultura e Spettacoli); 
alla Sala Umlrerto, infine, va in 
scena (juesta divertente carrel¬ 
lata sul vecchio e nuovo teatro 
napoletano già proposta lo 
scorso anno da Beppe e Concet - 
ta Barra c tornata (sempre nel¬ 
la stessa sala) come si suol dire 
•a grande richie.'ta.. 

Lo spettacolo, infatti, arriva 
direttamente da Parigi dove si 
dice abbia raccolto un succe.sso 
entusiosmante; e si ripropone 
al pubblico romano con qual¬ 
che lieve modifica: con qualche 
■ numerot leggermente limato e 
perfezionato neircsccuzione. 
Per i tanti appassionati di tea¬ 
tro napoletano, di macchiette 
popolari e di pulcinellate, in¬ 
somma, per una volta non c'c 
che l'imbarazzo della scelta. 


Sior Todero 
brontola e 
la borghesia 
arrossisce 

□ StOR TODERO BRONTO- 
LON di Carlo Goldoni; regia di 
Antonio Calenda, con Gastone 
Moschin e Maddalena Grippa. 
Da mercoledì al TEATRO 
QUIRINO. 

Sinr Todero brontolon è, in¬ 
nanzitutto. una bellissima 
commedia, uno dei più alti e- 
sempi dell’arte multiforme del¬ 
l'autore veneziano. Venne 
scritta nel 1761, un anno prima 
della partenza per Parigi: il pe¬ 
riodo per molti versi più matu¬ 
ro e importante di Goldoni c 
che annovera titoli del calibro 
de Le baruffe chiozzotte, l ru- 
stephi e Una delle ultime sere 
di Carnovale. 

Sior Todero, come dice il ti¬ 
tolo ste.sso della commedia, è 
un vecchio brontolone, avaro e 
superi»!): un tipo classico del 
teatro goldoniano e di tanti te¬ 
sti che a quel modello si sono 
rifatti. Eppure i tratti del suo 
carattere, in que.sfa commedia, 
non sono presi solo a pretesto 
f)er un intreccio comico, ma 
coinvolgono anche la sfera psi¬ 
cologica c riflettono il senso di 
delusione profonda nei con¬ 
fronti della borghesia che Gol- 
doni maturò proprio in quegli 
anni. Da questa commistione di 
motivi di interesse, insomma, è 
nato uno sjrettacolo divertente, 
ma anche in un certo senso lim- 
pegnato», c:>sì come vuole la 
migliore tradizione goldoniana. 


dal 18 al 
24 dicembre 



Gastone Moschin è Sior Todero Brontolon 


Ekaterìna, la coscienza 
ferita di una 
moglie «innocente» 


□ rK.\TERI.\.\ I\ A.NOVNA di Leonid N. An- 
dreev; regia di Giancarlo Cobelli, con Valeria 
Moriconi, Da giovedì al TEATRO ARGENTI¬ 
NA. 

.-\ndreev è autore russo di stampo prevalente¬ 
mente realista. Le sue opere, composte per lo più 
all'inizio del nostro Secolo, ebbero una certa for¬ 
tuna in Russia; ma qui da noi — oggi — non lo si 
può certo considerare un autore particolarniente 
celebre. Appare quindi piuttosto inconsueta la 
scelta deH’Ater di produrre questo spettacolo 
che per altro vede impegnati alla ribalta, oltre 


alla Moriconi, Alida \alli. Virginio Gazzolo, 
Massimo De Rossi e Massimo Belli. 

Il testo, comunque, soprattutto per la sua ati¬ 
picità, si presenta piuttosto interessante. Tutto è 
centrato, infatti, .«u una vicenda drammatica che 
si consuma nelle primi.ssime battute: un noto uo¬ 
mo politico. Gheorghii Dmitrievic Stibelev. spa¬ 
ra alcuni colpi di pistola contro la moglie Ekate- 
iina Ivanovna credendola infedele. La donna, in- 
vo :e è tinnocente» e pur rimanendo illesa, dopo 
l’aggressione comincerà a patire un duro colpo 
psicologico: sarà la sua coscienza a rimanere feri¬ 
ta. 


• Moschin interpreta Goldoni 

• Tornano Beppe e Barra 

• La Nona alla Conciliazione 
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• A Spaziozero come Flashdance 

• Oggi «Prenoni Carmen» 

• Ziverì e Vespignani 


M usìca 

Da Lorin Maazel 
un messaggio di pace 
firmato j^ethoven 



Ludwig Van Beethoven 


n LUDWIG VAN BEETHO¬ 
VEN - Sintonia n. 9, op. 125, 
per soli, coro e orchestra. Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
direttore Lorin Maazel. Lunedì 
ore 21. martedì ore 19.30. 

Prendiamo come buon auspicio 
la circo.sianza di inserire questa 
•Anteprima, musicale, in una 
giornata così intensa per il no¬ 
stro giornale, neH'esecuzione 
della Sona di Beethoven. Il suo 
me.->saggio di pace e di solida¬ 


rietà tra gli uomini (in tanto va¬ 
le, però, in quanto musicalmen¬ 
te realizzato ai vertici della sa¬ 
pienza e della fantasia creatri¬ 
ce) richiama migliaia di appas¬ 
sionati. Sul podio c’è Lorin 
Maazel (viene dalla Turandot 
di Puccini diretta alla Scala, ed 
è proprio così: questi .divi, cor¬ 
rono troppo!) e cantata da pre¬ 
ziosi solisti. Beethoven ha com¬ 
binato per loro poche battute, 
ma bastano a costituire per i 
cantanti un impegno decisivo e 
definitivo. 


La Sinfonia si avvicina ai 
160 anni, ed ha una storia riera 
di riferimenti con le vicende del 
mondo. Alwlita dalla Restaura¬ 
zione la Marsif;licsc, spe.sso la 
melodia della Sona - quella che 
si sente fischiettare talvolta an¬ 
che per strada - assunse il ruolo 
di .seconda. Marsigliese» c, 
durante la Resistenza in Euro¬ 
pa, fu la Sona, intonata prima 
di morire, a tramandare la spe¬ 
ranza e la certezza nei valori 
della civiltà e della libertà. 

Beethoven nel 1821 aveva 


suppergiù gli anni che In .ades¬ 
so Lorin Maazel. ma non ricavò 
dalla sua ultima Sinfonia, nelle 
duo .Accademie, a Vienna (ese¬ 
cuzioni j>er sottoscrizione), che 
qualche centinaio di fiorini, del 
tutto insufficienti a dargli un 
po’ di respiro. L'imfwratore 
non andò alla .primo., mo Bee¬ 
thoven fu lui ad essere accolto 
come un Imperatore. Aveva un 
frac blu, con Iwttoni gialli, cal¬ 
zoni bianchi, gilet e, in festa, 
sotto il cilindro, capelli bianchi 
come una montagn-a coperta di 
neve, (eri 


• NUOVA CONSONANZA — Si con¬ 
clude in questa settimana, al Foro Italico 
(sempre alle ore 2 1.25) il bellissimo Festi¬ 
val di Nuova Consonanza. C’è concerto, 
stasera, con una novità assoluta di Fausto 
Razzi — beato lui. vive un felice momento 
creativo — e cioè un «Quartetto», dedica¬ 
to a Goffredo Petrassi che è il musicista 
intorno a cui si svolge tutto il Festival. Si 
ascolteranno anche antiche pagine petras- 
siane. nonché musiche di Ennio Morricone. 
Macchi. Porena e Scariato. Martedì, intor¬ 
no a Petrassi (due «Odi» inedite) avremo 
musiche di Guàccero e Mauro Bortolotti. 
Mercoledì, c’è una «Serenata» di Giovanni 
Salviucci e pagine nuove di Ada Gentile 
(vive anche lei la beatitudine di Fausto Raz¬ 
zi). Oppo, Durko. Il concerto è diretto da 
Vittorio Parisi che conclude, giovedì, le «o- 
stilità» (ma la nuova musica non deve mai 
interromperle), con musiche di De Biasio, 
Evangelisti. Luca Lombardi e Cardew. 

• «APERITIVO» ALLA CHITARRA — 

Al Teatro Sistina (ore 10.30) stamattina 
(c’è sempre la ripresa in diretta a Radiotre). 
suona il chitarrista Carlo Ambrosio. Solista 
anche di liuto e compositore di buona tem¬ 
pra, Ambrosio offre un «aperitivo» classi¬ 
co: due «Fantasie» di Sor. una «Sonata» di 
Diabelli. la «Gran Sonata» di Paganini. 

• ANTONY PEEBLES AL GHIGNE — 

È un pianista che non scherza. Ha in pro¬ 



li chitarrista Carlo Ambrosio 


gramma. stasera, le «Sonate* op. 35 e op. 
58 di Chopin. nonché il primo e secondo 
libro delle «Itnages» di Debussy 

• ISTITUTO DELLA VOCE — Fondato 
qualche mese fa da Guàccero e Macchi. 
l’Istituto della Voce ha programmato due 
concerti e sette Seminari sui vari problemi 
vocali. Gli ultimi tre (Foro Italico, Sala del 
Coro della RAI) sono previsti, alle 19, mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì. 


• ORGANI AL CORSO — Niente pau¬ 
ra; si tratta degli organi che il Centro italia¬ 
no iniziative musicali fa suonare nelle chie¬ 
se del Corso. Domani è la volta di Marco 
Mencoboni. interprete d' Frescobaldi, Co- 

I peratio (un inglese) e Svzeelinck (sono in 

1 cinque: organisti, organar! e compositori 
fiamminghi vissuti tra il XVI e XVII secolo). 

• BACH AL GONFALONE — 
L’irOratOfio di Natale», di Bach, viene pro¬ 
posto dal Gonfalone nella Basilica di San 
Giovanni dei Fiorentini, ore 20,30. giovedì, 
diretto da Wolfgang Seeliger, suonato e 
cantato dal Coro e dall’Orchestra di Dar¬ 
mstadt. 

• AUGURI A VIRGILIO MORTARI — 
Ha varcato la soglia dei venfanni quattro 
volte, e gli suonano r«Elegia e Capriccio», 
per violino, contrabbasso e orchestra (An¬ 
gelo Stefanato e Franco Petracchi), in Via 
della Conciliazione. Tutto qui. Compositore 
appartato e operoso. Virgilio Mortari conti- 

I nua tranquillamente ad arricchire il suo nu¬ 
trito catalogo. È il suo modo di festeggiare 
la musica che non (ugge dai tempo che 
(ugge. 

• S. AGNESE IN PIAZZA NAVONA 
— Martedì alle 21,15 musiche di Vivaldi e 
Bach. Luca Signorino al violoncello c Wan¬ 
da Anseimi al clavicembalo, ie.v.) 



’ □ MAGNIFICENT FORCE — Cinque scatenatissimi «brea- 
kers». Ore 21. L 10.000. Dal 19 al 21 al TEATRO CIRCO 
SPAZIOZERO in via Galvani. 

L’uUlmlsslmo prodotto della -Street culture* newyorkese è 
la break dance, una danza acrobatica nata agli angoli delle 
strade e nelle discoteche del Bronx che, come suggerisce il 
• nome stesso, è fatta di scatti, piroette, movimenti spezzati e 
ripresi, giravolte a testa In giù ed altri virtuosismi tecnici. Il 
tutto a ritmo di rap, funky ed electro-dance. Chi ha visto 
•Flashd.ancc* ha già capito di cosa stiamo parlando. 

Si può dire che, al di là della ormai inevitabile commercia¬ 
lizzazione. questa forma espressiva di origine spontanea, al 
pari del rap e della graffiti art, ha da qualche anno sostituito 
le armi del confronto violento tra .bande* metropoìitane, 
spostandolo sul plano della competizione creativa; in queste 
forme. 

I cinque giovani breaker della Magnificent Force sono: 
Corey Monlalvo, Muhammad Reeves detto Cosmlc-Pop. -Fa- 
stbreak* Richard Williams. Steve Clemente e Jorge Pabon, 
l’età media si aggira sul 17 anni. 



Poca, molto poca muso lazz per *e feste natalizie. 

• IL MUSIC INN. dopo un inizio d» stagjone intenso e di buon 
Irvefk), ha chnjso i battenti per una breve pausa festiva. Se ne 
riparl^à dopo l'Epifania. 

• AL ST. LOUSI MUSIC CITY (via def Cardeffo) da lunedì a 
sabato sarà di turno un wk) composto da Eddi Palermo. Furio Di 
Castri e Caria MarcotuHi. 

• ALL’EXECUTIVE CLUB (San Saba II) l’appuntamento di g*o- 
ve<£ è dedicato tutto alia musica degl; anni Trenta e Quaranta con 
l’impiego di video e discoteca. 

• AL MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelicol ordinaria pro- 

S ammaziooe con i concerti della Old Time Jazz Band di Luigi Toth. 

AL FOLKSTUDIO — Non è proprio jazz ma è d obbligo 
segnalarlo. Da lunedì a mercoledi «Mi meraviglio di essere cosi 
aUegrai, programma di canzoni dalla Svezia. Il 22 «Christmas 
Hootenanny». il tradizionale appuntamento natalizio con numerosi 
ospiti 



Andrea Volo rifa 
nel Mediterraneo 
il viaggio di Ulisse 


□ ANOREA VOLO — Ana 
gni. Palazzo di Monte Frumen¬ 
tario: fino at 23 dicembre; ore 
10.30-12.30 e 17-19.30. 

Sarà capitato anche a voi. 
dovendo prendere una strada 
qui e ora nel presente, nell’in¬ 
certezza delle idee e dei senti¬ 
menti. di vedere nella memoria 
aprirsi come una voragine che 
lascia intravedere, opaca o lu¬ 
minosa, una figura o una situa¬ 
zione che credevamo per sem¬ 
pre sepolta. Molta pittura, e 
buona, di oggi vive tale condi¬ 
zione e ci sono pittori ben con¬ 
sapevoli che gettano scandagli 
tanto nella memoria della pro¬ 
pria esistenza quanto nella me¬ 
moria culturale. Andrea Volo è 
uno dì questi pittori e tra i più 
autentici nella tecnica e nell’ 
immaginazione dello scanda¬ 
glio poetico. 

È un siciliano t\ive e lavora a 
Roma) che vede il Mediterra¬ 
neo con un occhio -nordico* 
(rinnova una grandiosa tradi¬ 
zione di riscofierta). E un pitto¬ 
re di tipo nuovo che vuole arri¬ 
vare a toccare il corpo caldo del 
mondo reale consapevole che 
tra il nostro sguardo e ti mondo 
si sono .iccumulate tante im¬ 
magini colte fino a fare uno 
spessore impenetrabile. E Volo 
riscopre certe radici del dipin¬ 
gere moderno da Ccurbet a 
Fùssli. da Bóc’Klin a De Chirico 
ea Matisse. Il suo ricercare pit¬ 
torico ricorda il vagabondare di 
Ulisse e della sua presa di co¬ 


scienza. I colori delle figure u- 
mane e degli oggetti sembrano 
salire alla luce piena da una 
grande profondità carica d’om¬ 
bre. 

La tecnica pittorica di tale 
riaffiorare della realtà è gran- 
deggiante ma sempre sobria e 
proba. Il pittore è quasi sempre 
dentro le sue immagini, in dia¬ 
logo con le figure presenti e vi¬ 
ve di altri pittori antichi e mo¬ 
derni, in uno studio dove di là 
dalla finestra s'intravtde .L’i¬ 
sola dei morti* di Arnold Bò- 
cklin. (Dario Micacchi) 



Un’opera’di Andrea Volo 


# ALBERTO ZIVERI — Accademia Nazionale 
di San Luca, piazza deH’Accadeinia di San Luca 
77; fino al 10 gennaio: ore 10/12 e 16/20. Una 
mostra assai importante e bellissima che è una 
riscoperta dell'attività mesona di Alberto Zivcn 
tra il 1926 e il 1983. Promotore è il neonato 
«Archivio della Scuola Romana» che fa uscire, 
per l occasione. presso l’editore De Luca, il Cata¬ 
logo Generale a cura di Netta Vespignam. Dario 
Durbé. M. Fagiolo e V. Rivosecchi. 

Si tratta di un corpus di ben seicentotré inci¬ 
sioni la gran parte pxxo note, ignote o inedite. 
Ziveri che è fante grande pittore della realtà, 
forse il nostro più grande e poro, quanto pessimo 
manager della propria opera, negli anni ha mc-so 
le lastre, ne ha fatta una prova per sé. le ha 
incartate e messe a! sicuro nel suo solitario, anzi 
inaccessibile, studio di via dell Anima. Sorte 
presscxhé uguale è toccata, con rare e folgoranti 
uscite, alla sua pittura. 

Sullo stimolo d# questa mostra, a quando una 
mostra del romano Alberto Zivcn m Campido¬ 
glio’ 

• RENZO VESPIGNANI — Stud o S. via della 
Penna 59; fino al 21 gennaio; exe 16/20 e saba¬ 
to 10.30/13 e 16/20. Ad alcune poesie e prose 


di Giacomo Leopardi si riferiscono i disegni e te 
qumd'Ci acqueforti in volume che Renzo Vespi- 
gnani ha inciso per lo stampatore ed editore 
milanese Ratfaele Bandmi nel 1983. Non sono 
lUustrazioni ma immagini attuali di riflessione e di 
fantasia materialista sulle radici del dolore mo¬ 
derno 

Nel segno di un grande rinnovamento tecnico- 
poetico Vespignani fa un suo straordinario dialo¬ 
go con la luna leopardiana che ilfurnina cimiteri d» 
auto e di oggetti inceneriti dal più ossessivo con¬ 
sumo di massa. 

• LE BATEAU DE RECREATION - ALBUM 
ROMANTICO 1830 — GaHeria Carlo Virgilio, 
vna della Lupa 9, fino al 30 gennaio; ore 10/13 e 
17/19.30. La mostra, costruita come un tipico 
album del tempio, compxende circa ottanta fogli 
pxodotti nell'ambiente romano; piccoli ac- 
querei:i. schizzi a vana tecnica, collages tra il 
1830 e il 1840 che un immaginario raccoglitore 
di buon gusto ha messo insieme per documenta¬ 
re la visione romantica delia natura e della stona, 
ma anche dei più pxivaii destini, nella società 
romana della Restaurazione (frugata così bene 
daU’occhio di Stendhal), il catalogo è curato da 
Bianca Riccio e Fernando Mazzocca. 


^5inema 


# SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO — Esce il pximo prodotto per le 
feste. E non poteva essere che di Adriano Celeniano. Un film d'amore e di 
risate con tanta musica frmata da Gmo Saniercole. 

9 CARMEN STORY — Arriva finalmente J film che a Cannes ha ottenuto 
il gran premio della commisisone supierlore del cinema francese c il premio r>er 
il migliore contributo artistico assegnato dalla giuria internazionale. La frma è 
di Carlos Saura. 

9 QUESTO E QUELLO — Movie-movie per eccellenza, il film contiene due 
Storie paracele: in una Renato Pozzetto è un disegnatore di strisce nell'altra 
Nino Manfredi rappxesenta una stona d amore d altri tempi. 

9 PRENOM: CARMEN — Il film tfi Jean-Luc Godard sarà presentato m 
antepxima nazionale aCe 23 di oggi al Teatro Oli.mpico. Prevendita bi^ietti 
dalle 10 aCe 13 e dalle 15.30 alle 19. 

9 LUCIANA SAVIGNANO: UNA STELLA — Luciana Savignano. una 
fxoiagonista deCa danza, rieooferma al Teatro Ou«ino (c'è uno spettacolo 
stasera) l’mtensrtè deCa sua arte, legando l'a-mma. dremmo. aCe coreografie 
che interpreta. È la «steCa» che iCumma m questi giorni il cielo di Roma. 

9 ELISA MONTE ALL'OLtMPtCO — C’è ancora oggi, al Teatro Olimpico, k) 
spjettacoio di Elisa Monte e deca sua Dance Companv di New York. Non 
vpltategii le spalle. Ma il pubblico di questi tempi è un po’ rfcitralfo. e tante 
■mziatnfe firusccno Col tenerlo lontano da questo o q-jei’o speltacolo- 

9 SUITE LUNAIRE A TRASTEVERE — L Europa e l'Arr.xica. antica e 
moderna. Bach e Debussy, ri jazz e rdettromea. Isadora Ourcan e NcoJetta 
Giavotto. scertdono al Teatro in Trastevere (Vicolo Mcxoni. 3). martedì, per 
nmanervi fax> al 26 d<embre. 



Nino Manfredi 


Stendlial 

Storia della pHtora in Italia 

prefazione di Giallo Carlo Argan 

Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri delFartc italiana 

•Grandi Opere* 

Lire 35 000 
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• ALFA GTV 

• BMW 320 M60 '81 

• DYANE 6 *78 

• FIAT 127 3p '80 

• FIAT 127 2o 

• FIAT 132 a gas 

• FIAT RITMO 60 2p 

• FORD ESCORT '80 

• GOLF DIESEL '77 

• GIARDINETTA 

• LANCIA BETA COUPÉ 


1.900.000 9 MINI ESTATE 2.100.000 

8.700.000 • PEUGEOT 204 DIESEL 1.300.000 

2.400.000 • RENAULT 5 AUT. '79 5.200.000 

4.300.000 9 RENAULT 5 ALPINE '79 5.300.000 

1.500.000 • RENAULT 14 TL ‘80 4.900.000 

1.500.000 9 RENAULT 14 TL 3.400.000 

5.300.000 9 RENAULT 18 TURBO ’81 7.900.000 

5.300.000 • RENAULT 5 ALPINE TURBO’81 8.30O.C00 

3.900.000 • RENAULT 9 TSE '82 9.300.000 

500 000 9 RENAULT 6 600.000 

4.200.000 • SIMCA CHRYSLER '79 a gas 2.700.000 
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Concessionaria Renault 

AUTOROMA '82 

Via Trionfale 7134 {P. Igea) - Tel, 345.14.25 - ROMA 
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Musica c Balletto 


Prosa e Rivista 


THATRO DELL'OPERA 

Alle 16 30 (diurna domenicale) La battaglia di Le¬ 
gnano di G Verdi Maesuo d rettore e concertatore 
Gabriele Ferro Maestro dei Coro Gianni Larrari Reriia, 
scene e costumi Pieilmqi Pi«i. Interpreti principali Ma 
ra Zampieri. Nun^lo Todisco. LaiOs Miller 
ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII 51 
Alle 21 15. Presso la Chiesa di S. Agnese (pia/ia Na- 
voiia) Musiche di Vivaldi, Corelli. Tartini. J S Bach 
Solisti' Francesca Vicari (violino). Velia De Vita (clavi¬ 
cembalo) 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami- 
ma. 118) 

Alle 16 45 Presso il Teatro Olimp’co Balletto della 
Elisa Monte Dance Company di New York p<k la prima 
volta a Roma Biglietti alla Filarmonica. Via Flaminia 
118. tei 3601752 e dalle ore 16 presso Teatro Olim 
pico 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruic. 7 - Tel 572166) 

R'poso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Auditorio di via della Conci'iarione) 

Domani alle 21 (turno B) ail’Auditr«ium di Via della 
Conciliazione, concerto diretto da Lorin Maarel (stag'O 
ne sinfonica de'i Accademia rii Santa Cecilia, m abb 
tagl ri 10) In pror)ramma Beethoven Sinfonia n 9 
per exchestra sotiSii e coro Maestro del cevo Ntwbert 
Balatsch Orchestra e coro de'l Accartemia di Santa 
Cty;ilia Biglietti in vendita al botteghino dell Auditorio 
venerdì dallo ore 9 30 alle 13 e da'le 1 7 alle 20 sabato 
dal'o ore 9 30 allo 13 e dallo 16 30 m poi lunedi e 
rnariedi dalle 17 in poi (Tei 6541044) 

ARCUM (Presso Via Astura 1 ■ Piarra Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel 32850881 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA IVia Severrano 32 - 
Tel, 4241227) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE riMUSICA OGGI» IVia G Torn eili. 
)6/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrinoni ai corsi di pianolrxte chitarra 
organo elettronico, fisarmonica, canto corso di tecnica 
della registrarione sonora Per informazioni dal luned al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI IAI. 
bano Laziale) 

Alle 18 VI Autunno Musicalo Albanense Pi esso Che 
sa di S Maria Assunta - Ariccia (Roma) Concerto 
inaugurale per la riapertura della Chiesa Col'egiata S 
Maria Assunta Solisti Paivi R.isilo'nen Isoprano). Gian¬ 
franco Colazza (tenore). Giorgio Gnspenni (baritono). 
Marcello Drogheo (organo). Corale S Filippo Neri di 
Roma. Coro dell Associazione L A Sabbatmi di Albano 
Laziale. Coro e Orchestra dell AMLAS Musiche di 
Bach. Palestrina. Monteverdi 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via G Nicotera 5 - 
Tel 310 619) 

Domani alle 20 30 Presso Centro D’Etudes Saint Louis 
De Franco (Largo Tonio'o 22) Recital rie' chitarrista 
Mano Cangi Musiche di Do Viseo Schubert. Giuliani, 
Brower De Fall .1 Aìbeniz 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Ritroso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO IPiazza Lauro De 
Bos.s Tel 36865625/3907 13) 

Fi t>osn 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO IViale Civiltà rie' La-.oro 52l 
Ritroso 

CENTRO ARCI MALAFRONTE IV.i Monti d P etrala 
ta !6 Tel 451-50521 

A"e 2 1 spet;ai-n rj rii danza i nntr-i'pr.'.irea «A ima Z'J > 
di S Garrì n 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via ilei Gesù 57) 

V Corso liua-naie (dal 2 7 ri cembro 83 al 6 gonna o 
84) basato sui'a tecnica di M.ifth.i Graham Tenuto da 
Elsa P'perno e Joseph Fontano 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San N.cola dei Ccsaruu. 31 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentano 231 
Tel 8643971 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via de'Romagnoli 155 Ostia • Te! 5613079) 

Da'le 18 m po> Alle Lepre Marzolina. Serata con 
personaggi a sorpresa 

CORALE NOVA ARMONIA IVra A Fngen. 89) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37) 

Alle 2 1 Eiiromus'Ca presenta Concerto straord nan.n 
di Antony Pecbies (pianoforte) 1 ' Premio Concorso De 
bussv - Parigi e 1 Premio Concorso BBC - Loncfr.i 
Mus.che di Dobirssv. Chopm 
GRAUCO (Via Peruq.a 31 -Tel 755 1 785 - 7B2231 1 ) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE tVia Monie Panoli. 61) 

R (roso 

IL LEOPARDO (Vieo'n del Leopardo 331 
Riposo 

INSIEME PER FARE IPrazza Rcccramcione 9 - Tei 
894006) 

Sono allerte 'e iscrizioni alla scuola di mus-ca per I anno 
1983 84 tnolire corsi di oreficeria ceram.ca. fa'egna 
moria tessitura pntura’e danza (class'ca moderna 
aerobica! 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI IVia 
Fracassmi *56 - Tel 3610051) 

R posa 

LAB II ICeniro iniziative musicali Arco deg 'Aceiari 40 
- Via del Pellegrino - Te) 6572341 
Sono .aperte le iscrizioni alla scuola di muS*ca per I anno 
83 84 Corsi por tutti gli strumenti scm-r'-ari labora 
ti-- attività per bambini, evc Ir.fprmaziom ed iscrizioni 
tulli I g.nrni leria'i da'e 17 a"o 20 
MONUMENTA MUSICES tVia Coma-o 95) 

Riposo 

NOVECENTO MUSICA (Comune d Roma A'snsscra 
to Cultura c Turismo) 

R'P-asa 

NUOVA CONSONANZA tPiazza C ngijo G^nmat» 1) 
Alle 21 15 Presso Aud-tornjm del Foro It.r co ipiazza 
Laixo De Bosis' XX Festival fkjffredo Petiassi Tno 
H.ymonv drettexe Fra.''co Tamponi Paola Buc-in lv.o 
lorjce'lo) Mus-che di Razzi Pcrena Pemassi Morneo 
r-e Scariato Macchi llncyesso 'Turo' 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S Francesco di Safes I41 
Atte 1B 30 OtTOthory ocu » livo in Bauhaus 
OLIMPICO (P zza G da Fabriano 1 7 - Tel 3352635) 
Vedi Accadem-a Filarmon ca 
ORATORIO DEL CARAVITA (Via dei Cara.-a 7 Tel 
6795903) 

Domani a'ie 20 •' Temp.etto M.isxta presenta «Nasci¬ 
ta» di O C Spie! Regia d- Ar.ge'o F.icpo Zannasni 

Sr^basr a-. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA iV'a Ocy-’-a C"'n-pi3 30 Lotto ili. sca'a C 
So^o aperte le iscnzior-i ai corsi di strumento e a -ahe 
r.it.'xi dal > .n.-rf. at venerdì da le 16 a e 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

iV-aGa’.an. 20 - Te) 5757940) 

Doman- a e 2 t rrcsso ■) Teano dei Cocci IV ,a G a'. »- 
6 1 ) u't mo concerto de* a pr "na se-ie S-jCnera ! Otietto 
di V chele lannvooe a* a s.-a pr.ma uscita • .R .-.ve» 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE iV 'c- 4nge c.a 
6 7 Tei 35441 311605) 

A'e 2 t Presso ia Ch esa d S Lore-'zn n Oa—aso p zza 
de a Ca-v-ei -vr-a Natala musica "83. M-vS.'*-.» •i. M.i 
zarl Barn Ha,in r.cgj.'e ai r-J'si'ur'e .ia Sta-e. 
H -od'a- i 


ABACO (Lungotevere Mellini, 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 

Alle 17. Gruppo Teatro Per Fare presenta ...e anche il 
ra muore da E. lonesco. Regìa di Riccardo G Nicolai 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

ADc 18 Le Meradregole di N. Macchiavelli. con Sergio 
Ammirata 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Alle 21.30 La Compagnia Teatro Arkhé presenta L'E¬ 
popea di Gilgemeth Regia di Ugo Chiti 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A) 

Alle 17 30 Memorie di un pezzo di Roberto Lerici da 
Gogo' Regia di Antonio Salines. con Antonio Salmes 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Alle 17.30 la Compagnia Comica Dialettale Romana 
Alfiero Alfieri in iiLe scoperte deN'Americe» di 
Checco Durante, con Alfieri. Greco. Nigliardi. Giordano. 
Braghin. Regia di Altiero Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Alle 17 30. La Compagnia D'Onglia Palmi presenta 
Cosi è (se vi pere) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Mena Palmi 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietra'ata. 
161 

Fino al 7 gennaio (presso il centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva Dalle 16 a’Ie 20. (estivi dalle 9 
allo 13 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L Ma 
nara. 10 - Tel 5817301) 

È terminalo il laboratorio di danza moderna e movimcn 
to Noi giorni 17 (ore 21) e 18 (ore 18 30) saggio 
spettacolo fin.ale presso la Filarmonica Romana (Via 
Flaminia 116- Sala Casella). Per informazioni rivolger¬ 
si al 58 17 301 oppure in sede' via Luciano Manara 

10. scala B int 7. dalle 10 alle 19 
DELLE ARTI IVia Sicilia. 59 - Tel 4758598) 

Alle 17 La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Che- 
ri di Coletto e Àlarchand; con Valeria Valeri Regia di 
Paolo Giuranna Scene di Gianfranco Padovani 
DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tel. 8629491 
Alle 18. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di Ciufu- 

11. Insegno. Cinque Regia di Massimo Cinque 
ELISEO IVia Nazionale. 183 - Tel 462114) 

Alle 17 (ultima recita). La Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Osmi in Delitto e delitto di J A 
Strindberg, con Dana Nicolodi. Regia di Gabriele Lavia 
ETI - AURORA IVia Flaminia Vecchia. 520) 

Ridoso 

ETI - QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel 67945851 
Alle 17 30 Spettacolo di balletti con Luciana Savi- 
gnano Mano Pistoni. Raffaele Paganini in «Rito d amo 
rea di G Mahler, «La luna» di J.S. Bach. «Il mandarino 
meraviglioso» di 8 Bartók. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 Tel 
6794753) 

Alle 17.30 (ultima replica). A piedi nudi nel perco di 
Neil Simon Regia di Stima Fenoglio; con Paola Ouattri- 
r.i Lia Zoppelli. Gianni Bonagura. Stefano Santospago. 
Franco Fiornim Musiche di Armando Trovatoli. Scene 
di E. Guglielminetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23,'A • Tel. 
6543794) 

Alle 17 II Piccolo Teatro di Milano presenta La tem¬ 
pesta di W Shakespeare Regia di Giorgio Strehler. 
GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - S Pietro - Tel 
6372294) 

Alle 17 L'Ereditiera di Henry James, con Ileana Ghio- 
ne Vitio-'O Sanipoli. Aurora Trampus. Edoardo Siravo 
Regia di G'-iseppe Venetucct Scene di Giovanni Agosti- 
micci 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare 229 - Tel 
3533601 

Al’e 17 30 Nu turco napulitano di Eduardo Scarpet¬ 
ta Regia di Eduardo De Filippo, con Luca De Filippo 
GRAUCO (Via Perug-a. 34 - t.- 75517851 
Vedi «Cineclub» 

IL CIELO (Via Natale del Grande 2 71 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 ■ Tel 3669800) 

Al'c 18 La riscoperta dell'America La Roma di 
Bolli. Pascareiia. Trilussa Commedia dialcita'e romana; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemman, Gabnella 
Giorgcili. Eduardo De Caro 
LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Alle 17.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann di G. Sepe. Regia di G. Sepe 
Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche originali 
di Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni, 51 - Tel. 576162) 

Alle 2 1 Una commedia per niente di G Battaglia. 
Con Carello. Oacco. Oi Lodovico. Regia di A. Cracco. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 
t Tel 6783148 - 67972051 

SALA A Alle 17 30. I) Gruppo ATA dzetto da Carlo 
Al ghiero presenta Sc'veìk «1 buon soldato di Jaro- 
siav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni; con Sandra 
Bonomi. Bruno Brognota. Maurizio Fabbri. 

SALA B; Alle 17.30. La Coop. GNT presenta Povaro 
Piero di Achille C-amp.ini'e Grande successo comico 
SALA C Riposo 

LIBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della 
Penitenza. 33) 

Al'e 18 Esempi del Teatro Italiano del '900 La donna 
in vetrina di Luigi Antonelli Regia di S Di Maina 
MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 Tel 51394051 
Atte 17.30. Il regno delta terra di M Severino con 
Giulia Mongiovino. Leonardo Miao. Mario Tempesta. 
Regìa di G Maestà 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 

Afe 17. Assessorato Cultura Comune di Roma e Teatro 
Studio presentano A caso di Tommaso Landolfi Regia 
di Lorenzo Salveti; con Aldo Reggiani e Barbara Valmo- 
rin Vendita biglietti orano spetta-coio L. 7 000. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 17 (ultima repfical La Compagnia Teatro deh Elfo 
presenta Nemico di elesse di Nigel '•'Vitliams. Regia di 
Elio De Capuani 

POLITECNICO (Via Tiepoio. 13'Al 
Alle 21 15 Raccionepeccui di Guseope Bertolucci 
con Manna Ccnfa'one E Kandiskij PoinI di e con 
Caterina Casm: 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara 141 
Al'e 17 Sta romano. Testo e rcg.a di Enzo Liberti con 
Anita Durante. Lei'a Ducei Enzo Liberti Musiche di 
Bruno Nicoi'ai 

SISTINA (ViaSistma. 129 ■ Tel 4756341) 

Alle 17 e 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ranien 
in Bamum eoo Otravia Piccolo Reg a ck CoUorti e 
Buddy Schwab. 

TcATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Ga'vam 65 - Tel 
573039) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA IVia dei Barberi 2l - Tel 
6544601/2-'31 

Ahe 17 (ultima repi<al li Teatro di Roma p-esenta 
Caligola di Aa>ert Camus, con Pino Micot c Cla-ud-a 
Giannotii Regia tk Maixirio Sraparro 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Fihppm. 1 7 A - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO ACe 19 S\a-na De Sa-m s e 
CiaucFo Carafo*! tn Cocu et Cocotte serata «rotn-a rs 
fine 8(X7 di Maro Moretti, De Fevdeao, Laboche c 
Corxte^ine Regia di Mass-mo Cmoue 
SALA GRANDE; Ate 17 30 La Cooperativa I T prr 
senta Pir.ter a serate alterne, con Benedetta BuccefUro 
e Sergo CasteSitto Re^a rk O Cario Sammariana 
Martedì. gxTvetk. s^ato Un I»b 9 T o malossor* 
Merco'erS. venenk oamemea H caisprsnsi 
sala ORFEO Al'e 21 30 Nspotstsno pontito rk e 
civi Peppe Lanzetta Rco=a tk SaA-atorc Nappa 
TEATRO DI VILLA FLORA tV.a Portuensc 610 - Tel 
59110671 

Sono aperte )e iscnzio™ ai Sem-nari tk formazTCr-e tea 
:-a)e da Abrasa Teatro Per prenotanorv e mform.aziorii 
t^ efonare la mattina ore 8 oppire ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 111 

R'POSO 

TEATRO FLAIANO (Via S Stef3.-ro del Cacco 15) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo Moro-m. 2 - Tei 

5885782) 

SALA A A''a 19 Datìie'>FcirmicaedEma'-ue'aGorda- 
.-D in Msdri • figS (k Formica Cerosa Grordar-o 


Il Partito 


OGGI 

POVA — C''.'-*a:oF''/Je'3-'''Co.'n- 
rr vs ('.i--fl'.iera e di Coofoi'o mer¬ 
coledì 21 'e 17 30 de) CF 

e del a CFC Sj '3 Festa r.iz Cior e det- 
I Un 1.1 

Consu'ti del La.oro di Pom 1 d,->ma 
ni 19 .vi e ore IB in Federar o-e r ,j 
rione dei a Consu'ta del La.oro d. 
Roma stji'a leg-je f nanziana ri mo.-i. 
merito sodacaie e ri tJancio ck una 
p-riuica d. investimenti e (k ocuca- 
Zione La relazoTie mtrodjttr a sarà 
Svolta da Neno Ccridagehi se.grctano 
leg-onale dei.'a CG'L presede Leo 
Cani.iio conci ide ri compagno San 
(ko f.l.xc II 

Comrniss'orii del CF in preparar ore 


deh asscmb'ea c tt »1 na «Cu tma» 
domani a'ie 16 iCa'abria' ■Scuc'ai 
martedì afe 16 (Giannantor) «Stc 
to» martedì ahe 18(Tarstano' .S-.i 
luppo econo.Tit.:o» marte.k a'e 

17 30 (Ciotii 

Assemifatea dei pres denti dei prc*» -.i 
ri dece sezioni Martedì a' e 1 7 30 n 
Federazione assemblea cdtaona oei 
presidenti dei prob'vn su «n contri 
buto degh orgaoiimi <k conttc/io per 
lo sviluppo del carattere <k massa del 
partito», con Romano Viia'e presi 
dente della CFC 

Assemblee Castelverde a'e IP 2T 
al Teatro Tenda attivo con M.irisa 
Rodano, del CC Tix de Schiavi ai e 
16 festa dei tesseramento (Meta) 


! Co-'i^'esSi Sr concludono • corayessr 
& Testaceo (Damotto)'Ostia Nuova 
j (G Rodano) La Storta tiacobec.-) 

ì 

j SUD — Pa*estrina Carchitti 16 30 
I festa Tessera.-nenro IRoHil 
[est — Mor.i-jpo 16 IMarror») 

' LATINA — Cisterna 16 30 Festa 
Tesseramento (Di Resta). Roccasec¬ 
ca 20 assemblea (Lungo). Sperkxaga 
16 30 mr-ig-zazone sezon* (Pec¬ 
chia' 

DOMANI 

ROMA — Assemb'ee Monte Mario 
a''e 17 Festa del tesseramento con 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Dist-gni ammutì DO; Dncumenistio DR: Drammatico F: Fan 
tasi lenza G: Gu'lo H. Horuw M; MuSi.,i'e S. S**ntim(‘nt.i*t- SA; Satini o SM; Storico Mito'ogico 


SALA B Allo 18 30 (ultimo giornol La Compagnia «Il 
Graffio» presenta ... e io scrivo a Panini di c con 
Grazia Scuccimatra 

SALA C Alle 18 La compagnia Teatro di Cina Co'osi- 
mo presenta Watt di Samuel QeckctI. con Clara Coio- 
simo e Claudio Coli 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8?'A - 
Tei 737277) 

Alle 1 ’’ 30 pom c 2 1 30 Guardo il mondo coma ò 
tondo di Isidofi e Fanione con Minme Mmopno Susa.n 
Stteams. Achei Moran e la partecipaziono di Ramella 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Vedi «Musica e balletto». 

TEATRO PARIGLI (Via G Botsi 20 • Tel 803523) 
Alle 1 7 30 Adorahilo imputata commerii.a nuisn ale 
di Amendola o Corbucci Regia di Carlo Di Stefano con 
Antonella Sleni. Musiche di Nello Ciangherotti 
TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Vi.ile de 
Coubeitm - Stadio Flaminio - lei 393379 3994831 
Alle 17 Giancatlivi Pfoductions presenta Alluna Cenci 
e Sandro Benvenuti in Marta a il Ciraneo Rcg'j di 
Marco Mattolini 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione riiltut.ate 
V'ia della Scala 67 - Ttastevere Tel 58951721 
Alle 18 30 La Coop «Te-atro de Poche» presenta Mim¬ 
mo Suracc IO Medea al telefono da Euripide con 
Franco De Luca Adattamento c regia Aictié Nanà 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo (ìa'vam 65 Tel 
5896974) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 18 Spettacoli per le sruoie. La Cooperaliv.a Teatro 
Sud presenta La guerra dei topi e dello rane di 
Nicola Saponaro Regia di Armando Pugliese 
TEATRO TOROINONA (Via degli Acquaspnrtal 
Alle 17 30 Alcph Teatro presenta Rigoletto da «Le 
roi s'amiise» di Victor Hugo Regia di Ugo Marg.o con 
Sergio Roggi Barbara Di Lorenzo . Daniela De Silv.i 
TEATRO ULPIANO tVia Calamatl.a 33 Tei 
3567304) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Il ritorno dallo Jedì di R Marquand • FA 
(15-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel 7827193) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T Hill C 
(16 30-22 301 L 5000 

ALCYONE (Via L di Lesina 39 - Tel 8380930! 
Danton di A Wajda - OR 

(15 30 22 30) L -'.OOO 

ALFIERI (Vi,i Reperti 1 - Tel 295S03i 

L'Ava Maria 

(16 30 22 30) L 3-jOO 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montehello 101 
- Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADE (V'd Accademia Agiati, 57 59 - Tel 

5408901) 

Nati con la camicia con B Spencer. T Hill C 
(16-22 30) L bOOO 

AMERICA (Via Natale det Grande, 6 - Tel 5816168) 
La chiava di T. Btass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

ANTARES (Viale Adtianco, 15 - Tel 890947) 

Zaiig di e con W Alien • DR 

(16-22 301 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel 353230) 

Son contento con F Nuti - C 
(16-22 301 L 6000 

ARISTON il (Galleria Colonna - Tel 6793267) 

Il libro della giungla - OA 

(15 30-221 L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

Mai dira mai. con S Connery - A 
(15 22 30) L 4000 

AUQUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) 

10 con ta non ci sto più con M Guerriiorc - SA 

(16-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via dcgfi Scipiom. 34 - Tel 
281390) 

11 pianeta azzurro 

(16 30-22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Ba'duma. 52 - Tel 347592) 
Sapore di mera 2 un anno dopo con I Ferrari. E 
Giorgi - S 

(16 22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.3S. di e con R Arbore - C 
(16-22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743336) 
Film per adulti 

(16 22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel 426776) 

Wargamaa tk John Badham - FA 
(16 22.30) l 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Td 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I Ferì ari. E 
Giorgi - S 

(16.15-22 30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 - Tel 7615424) 
Flashdanca ck A Lyr>e - M 

(16 22 30) L,40OO 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tc) 3923BOi 
La chiava di T Brass - DR tVM 14! 

(16 22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. lOl Tel 6792465) 
I ragazzi della 56* strada <k F F Coppola - DR 
(16 72 301 L 60(70 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 - Tnl 
6796957) 

I misteri del giardino di Compton House di P 

(xeeniwav - G 

(16 22 30) I 6000 

CASSIO (V.a Cass-a 654 Te) 36516071 
Psieo II A Pe-kins ■ OH (16 15 22 15) L 3500 
COLA OI RIENZO (Puzza Cola di R enzo 90 ■ Tel 
3505.341 

Stav'ng alive con J Travo ta - V 

(16 30 22 301 L £000 

DEL VASCELLO 
F)ashdar>ce tk A L>-'' - M 

116 30 22 30) L 4000 

EDEN iPiazza Cola q. R enzo 74 Te) 380183: 
Wargames d- Jc.'-n Badoa-n - f A 
(16 22 30) L fOO-O 

EMBASSY (Va Stoppam 7 Te) 370245 
Sapore di mare n. 2 un armo dopo cc-. ! E 

G oro - S 

(16 22 30' L seco 

EMPIRE (V aln Se.jna V.yc'-'x ta 
Mai dire mai crn S Conr.er» A 
(15 22 30i L eCOO 

ESPERO• V-a No~*»-Ta"3 Nuovi' 

Octopussy operazrana piovra ccn R Meme A 
(15 45 22 30' L 3500 

ETOILE iP ■azza n LuCina 41 - Tei 6797556 
Mai dire mai eco S Coon^rv - A 
<15-22 30' L eOCO 

EURCINE (Vii L szi 12 • Tel 5910986' 

Sapore di mare 2 un armo dopo con j Fr"a-i E 
G-virg - S 

(16 15 22 30' L 6000 


EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 

Flirt con M Vitti - C 

(16 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via Bissolati, 5 1 - Tel 4751 100) 

SALA A Flirt con M Vitti - C 
(16 22 30) 

SALA B Daniel di S Lumei ■ DB 
(16 30 22 30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere 246 Tel 582848) 
Wargames di J Batlham - FA 
(16 22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vultuia - Tel 894946! 

Floshdanco di A Lyne - M 

(15 30 22 30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 • Te) 8641491 
Finolmento domenica! d. F Trutl.iut • G 
(16 22 30) 1. 4500 

GOLDEN (Via Taranto 36- Tel 75966021 
Ln chiave di T Brass ■ DR (VM 14) 

(16 22 30) t 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 6330600) 
Steying olive con J Travolta - M 


I IO 22 30) 


iOOO 


HOLIOAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 

Mystoro con C Bouchet - G 

(16-22 30) ( 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno 1 - Tel 5824951 

Il libro della giungla - DA 

(15 30-22) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

I ragazzi della 56* Strada di F F Coppola DR 

(15 22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Paloccn - Tel 60 93 638) 

Mary Popptns con J Andrews - M 
(15 30 20 30) L 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 1 16 - Tel 7860861 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15-22 30) L 4000 

MAJESTIC (V-.a SS Apostoli 20 Tel 6794908) 
Acqua o sapone di c con C Verdone - C 
16 22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 

llpetomano con U. Tognazzi - C 118-22 30) L 3500 
METROPOLITAN (Via del Corso. 7 Tel. 3619334) 
Sapore di mero n. 2 un anno dopo con I Ferrati. E 
Giorgi • S 

(15.30 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica 44 Tel 460285) 

Fi'm per adulti 

(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cdvn 36 lei 78102/1) 

II ritorno dello Jedi di R Mairitiand - FA 

(15 22 301 L 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffi 10 Tel 6291448) 

Il tempo delle mole con S Marceau - M 
(16 22 30) L 3500 

NIR (Via B V del Carmelo Tel 5982290) 

Staying alive, con J Travolta M 
(16 22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Tel 7596568) 

Mai dire mai, con S Connery - A 
(15-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel 

4743119) 

La chiave di T Brass - DR (VM 14) 

(16 22 30) L 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 

Come ti ommezzo un killer con VV Matthau - C 
(16 22 30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti, 4 - Tel 6790012) 

E ia nave va di F. Feilmi • DR 

(15 45-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sennino, 7 • Tel. 5810234) 

Il ritorno dello JedI d> R Marquand - FA 
(15-22 30) L. 4500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel 864165) 

Staying alive con J. Travolta ■ M 
(16 22.2.0) L 4500 

RIALTOJVia iV Novembre ■ Tel 6790763) 

D'amore ai vive 

(16-22.30) L 5000 

HITZ (Viale Somalia. 109 - Tc! 837481) 

Nati con la camicia con B SpciKer. T Hil> . C 
(16-2230) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460833) 

Fanny e Alexander di J Bcrgman - DR 
(17 20 451 L 5000 

ROUGE ET NOIR iVia Salaria, 3 1 - Tel 864305) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16 22 30) L 5000 

ROYALlViaE Filiberto. 175-Tel 7574549) 

Il ritorno dello Jedi di R Marquand - FA 
(15-22 30) L 6000 

SAVOIA 

Flashdcnce di A Lyne - M 

(15 30-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Via Vi.mma'e - Tel 485498) 

Staying alìve con J. Tiavolo - M 
(16 30-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A De Prcns - Tei 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tel B56030I 
Il ritomo dello Jedi di R Marquand - FA 
(15 22 30) I. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 85)195) 

Un enno vissuto pericolosemente di P. Weimcr - A 
116 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberamce - Tel 571357) 
Son contento con F Nuti - C 
(16 30-22 30) L 4000 


Visioni successive 


* ACILIA (Borgata Aci'ia - Tei 605(X)49) 

Non pervenuto 

ADAM 

I nuovi barbari di E G Casieiiar.i . A 
AFRICA (Via Galla e Sdama. 18 Te) 838071S' 
Mani di fate con R Pozzetto ■ C 
(16 22 30) L 3000 

AMBRA JOVINELLI tPiazza G Pepe Td 7313306) 
PorrK» libido 

ANIENE (Piazza Sempiore 13 ■ Te' 8903 ì '> 

F.lm prx adu'ti 

(16-22 30) L 3000 

APOLLO (Via Carcrii 98 - Te) 7313300' 
j Tuono blu con R Scheder - FA ( 15-22 30) L 20<J0 
AQUILA (Va l'Aquila 74 - Tel 7594951) 

F»Im per aduli* 

116 22 30» L 2000 

AVORIO EROTTC MOVIE (Va Macerata 10 - Td 
75535271 
Mantidi in amore 

(16 22 30) L 2000 

BROADWAY (Via de. Naros» 24 - Tel 28157401 
Tuono b»u tori R Scheider ■ FA 
(16 22 30) L 2000 

DEI PICCOLI 

Pippo, Ptuto a Paparino supershow - DA 

DIAMANTE (Via Prc-i-stma 230 - Td 295606) 
il tempo delle male con S Marceaj - S 
116 22 30) L 3000 

ELDORADO (Via'e de'" Esercito 38 - Te' 50106521 
Tornado (k A Datrson ■ A 


MaiXizo Ferrara ddCC Po^re'e.gra 
Ionici a'e 17 a Ost ense lOiiav-ino» 
Monteverde Nuovo al'e 18 (Bettin.i 
Cdris al'e 18 30 (Leooi-Tu>,èi 
ZONE — Cass-a Flammia a-'c 18 30 
a Ponte Mi*vio atr.-vo femminile (Ma 
strofraocesco - Pmto). Italia-San Lo 
renzo al'e 18 30 attrvo (P»o«ttil 
Comiiaio regionoie E convocalo per 
domani a’ie 9 30 ri coorrknamento 
consiglieri tegionah sui problemi ca 

sa txban'Stca. territorio (Ciail 

• • • r 

SUD — VeOetri 16 Gruppo USL RM 
31 (Piccarreia). Albano ore 18 Grup¬ 
po USL 34 (Cacciottil Netiuria 18 
CC DD Gruppo (ReDil 
EST — Pvri-.tcstento ore 18 30 iO 
non) 

RIETI — Oe 17CF£eCFC(Gva'd) 


Piccola cronaca 


Nozze 

Si sposano oggi i compag-. Mar.na 
Ridolfi c G anfra-hco R sch a Auguri 

Nozze d'oro 

I compagni Ani-unziata e 

Giuseppe 0 Artba e festeggiano og 
gr I Cinquant'anni di matrimonio Au 
gixi e feficitazToni deua sezione tji 
Toftia e de't «Unità» 

Nozze di diamante 

I compagni Ernesto Gatta e Ama 
Spaziani festeggiano i toro 60 anni 0 i 
matrimonio A 'evo g'ungano g'i au¬ 
guri dei nipoti Fares e tk tutti i emn- 


pagni della sezione d Aci-a 

Lutti 

È morto 4 compagno Mano Cerqua 
Al fig’-o Ez>o e a tutu i fa-n.lijri le 
fraterne condoglianze dei comunisti 

della zona Est e deh «Ungài 

• • * 

È morta ia compagna Anna Proven- 
zam A'ia famiglia le tratcrne condo¬ 
glianze della Sezione San Paolo. de"a 
zona delta fedc'azor'e e del- 
i .Unità» 

• • « 

È morto 4 compagno Vincenzo Ca 
torci Aveva 82 onn. era iscritto al 
PC' dal 1921 Al familiari le fraterne 
condoglianze deria sezione e dei'a zo¬ 
na Civitavecchia e deh «Unità» 


ESPERIA (Piazza Sonnmo, 17 ■ Tel. 682884) 

Zelig di e con W Haiien - DR 
06 22 30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. )2) - Tel 5126926) 
Tha Blues Brothers con J Belushi - M 
06 22 30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Super sexy star tiffany 

06 22 30) L. 3000 

MISSOURI (V Bombelli, 24 - Tel 5562344) 

Al bar dalia aport con L Banfi - C 
06-22.30) L 3000 

MOULÌN ROUGE (Via M Cotbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Lidi e il vagabondo - OA 

06 22 30) L 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 ■ Tel 5818)16) 

Il tempo delle molo con S Marceau ■ S 
06 45 22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 

Film por adulti 

06 22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano I 1 • Tel 5110203) 
Il tompo delle melo con S Marceau • S 
06-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo do) Piede. 19 - Tel 58036221 
Heavon can vvait (Il paradiso può attendere) con W 
Beatty ■ S 

06 30 22 30) L. 2500 

PRIMA PORTA (P zza Sa«a Rubra. 12 Tel. 6910136) 
Un joans e una maglietta con Bombolo - C 
SPLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel 620205) 

Film por adulti 

(16 22 30) L 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Il tempo dolio molo con S Marceau - S 
(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Piaceri totali e rivista spoqliarel'o 

16 22 30l L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallotlim - Tel 6603186) 

La chiavo di T Brass - OR IVM 14) 

(16 22 301 L 4000 

SISTO (Via tioi Romagnoli - Tel 5610750) 

Il ritorno dello Jadi di R Marquand - FA 
(15 22 30) L. 5000 

SUPERGA (Vie delia Manna. 44 - Tel 5604076) 
Staying olivo con J Travolta - M 
(15 30 22 30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANE 

I ragazzi della 56* strada di F F. Coppola - DR 
115-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Al bar dello sport con L. Banfi - C 
(15-22 30) 


Cesano 


MODERNO 

La storia più pazza dal mondo 


Ciampino 


VITTORIA 

Kroll con K Marshall FA 
( !5 30 22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Miriam sì sveglia a mezzanotte con C Deneuve - H 


Frascati 


POLITEAMA 

Staying alìve con J Travolta - M 
115-22 30) 

SUPERCINEMA 

Shunka Wakan con R Hams • A 
()6-22 30) 


L 4500 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Mystere con C Bouchet - G 
(15 30-22 30) 

VENERI 

La chiave di T Brass - DB IVM 
(15 30-22 30) 


14) 


Marino 


COLIZZA 

Vamos a la piala con C Busso C 


Cinema d*essai 


ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel 875 567) 
Acqua e sapone di e con C Verdone - C 
(16 30 22 301 L. 3500 

ASTRA (V le Jomq. 225 - Tel. 8176256) 

Pink Floyd - Tha Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16 22 30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tc) 780.145) 
Andrcid con K Kmsky - H 116-22.30) L. 2500 
FARNESE (Piarza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Hammett indagine a Chinatown tk W. Wenders - 
DR 

(16 22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo 11 - Tel 869493) 

Porky's II di B Clark 

(16 22 30) L 2500 

NOVOCINE (V«a Merry de! Va) - Tel 58162351 
Tutto quatio cha avreste voluta sapara... con VV 

A'ien - C IVM 18) 

(16 22 30) L 2000 


Cinenecìub 


FILMSTUOIO (Via degli Oh d Al,beri. 1-C - Tel. 
657378) 

SALA 1 Alle 16 30. 18 30, 20 30. 22.30 Cui de aac 
rii R Polanski. 

SALA 2. Al'e 16 30, 18 30. 20 30. 22.30 Porcile di 
P.P. Pasolini. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7551785) 

Alle 16 30 La fiaba di Ra Lyar di Roberto Calve 
(teatro ragazzi). Alle 18.30 Walt Disney. Bortgo, To¬ 
polino ed il fagiolo magico (replica). Alle 20 Amio- 
to (replica) 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 ■ Tei 312283) 
Sala A — Alle 17.30. 20, 22.30. Lo coso di J. 
Carpenter : 

Sala B — Alle 18.20. 20. 22 30 Diva. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Sale di via Milano) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G a. Ticpolo. 13/a-Tel 3611501) 
Alle 17 30. 20. 22.30 Danton di A Wajda. 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Rambo con S Stallona • A 
CINEFIORELLI 
Rambo di S. Stallone - A 

CINESOROENTE 

Bonnia e Clyds all'italiana con K Villaggio • C 

DELLE PROVINCE 

Grand Hotel Excelsìor con A Celentano. C. Verdone 
■ C 

ERITREA 

Allegro non troppo di B Bozzetto - DA 
KURSAAL 

I banditi del tompo con K. Cazrodine - A 
UB!A 

Kean principe guerriero di Don CoscarcHli - A 
MONTEZEBtO 

II drogo dal lago di fuoco con P. Mac Nicol • FA 
ORIONE 

Bonnie e Clyde aU'italiarui P. Villaggio - C 
STATUARIO 

Il drago dal lago di fuoco con P. Mac Nicol - FA 
TIBUR 
Tron 
TIZIANO 

Grand Hotel Excelsìor con A. Celentano - C. Verdo¬ 
ne 

TRIONFALE 

I cacciatori del cobra d'oro con D. Worbeck - A 
S. MARIA AUSiUATRICE 

Spettacolo teatrale 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione, 43 - Tel. 
465951 - 4750915) 

Alle 21.30. Discoteca eoo Francesco Tafaro. Giovedì 
c domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 17.30. Folkstudio g-ovani. Programma di folk-hap¬ 
pening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22 30. La musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle i 7 e 21. Concerto con il (Jruppo del chitarrista Joe 
Cusumano 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Quintetto det pianista Massimo Ru- 
acKto con Mike Apelbaum (tromba). Pier Paolo Jaco- 
vmi (sax ten ). Vittorio Sensini (basso). Rodolfo Ross» 
(batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Tutte le sere dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


8AGAGUN0 (Via Due Macc'li. 75) 

Riposo 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo, 4) 

Alle 22.30. Alta marea con Rat Luca. Laura Giacomel¬ 
li. Manuela Gatti. Gabrieie Villa. Testi e regia di Giorda¬ 
no. Greco e Ventimiglia. Ultimi giorni. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente d> Roma. Il posto ideale per 
divertxe I bambini e soddisfare ■ ^andi. Orano: 15*20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tulli I marterS riposo. 

CIRCO WULOER (Via Cristoforo Colombo - Tel. 
5141888) 

ADe 15.30 e 18.30. Il grande Ceco di Berlino neBa sua 
tradizione. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 

Spettacoir per la sctzole. Scotteertino. Informazroni e 
prenolanoni tei. 2776049. 

CRISOGONO (Via San GaXicano. 8) 

ADe 17. La Compagnia Teatrale dei Pupi Siciliani dei 
Frateib Pasquaimo presenta San Francesco tf Aasiai 
spettacolo in due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
ck Barbara O.son. Ultime repliche. 

GRAUCO 

Alle 16.30. Shakespeare Teatro Ragazzi La fiaba di 
Ra Lyer versione rO R. Calve. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Meiiinate per le scuole. Presso il Teatro San Marco 
(Piazza G uliani e Dalmati). Informazioru e prerxitazioni 
tei 784063-5918581. 

IL TORCHIO 

Tutte le mattine spettacoli didattia efi Aido Giovannetti 
per te scuote dementan. materne e asifi. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Ar-e 16 30 Pinocchio in Pino cc hio con te Marxxvet- 
le degli Accetteda ea < giochi del burattino Gustavo. 

TEATRO OELL'RTEA 

Teatro dea Idea per te scuote. La a mre n t u ra di Batuf¬ 
folo di Osvaìdo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Ar>qe!iS Informazxani e prenotazioni tei. 5127443. 


Taccuino 


OGGI ai'e '0 a"a sezione Baldu-na si 
terrà un d battito su mafia e Cumorra 
con la partcc-pazione d- Stefano Ro¬ 
derà 

SEMINARIO su Carlo Marx, domani 
3-e 13 afa sezione Tnonfate con Ma¬ 
no Tronti det CC 

«LE TRAME concettua'- della fisca» 
è il tema ck un sem nano che il pro¬ 
fessor Carlo Bernardini Idei Diparv- 
mentodi Fis<a' terrà marteri alte ore 
16. neri Aula ck F.s^a sperimentate 
(vecchxj edficio) cJeii Unveisità de- 
S'. studi 

SI INAUGURA martedì »'e 16. 
presso la bib.'teleca Risocii (piazza 
Gazioii. 4) la terza eckzicne defa 
mostra «Il goco delle storie» — pro¬ 
posta sul I bro e is tetterà a cura dai- 
I assessorato afa CuiTura. (Sistema 
bibliotecario comuna'e) — settcra 
ragazzi e dea associazione cuihrate 
•Labrace» la mandestazone preve¬ 
de una mostra ik Lbn per ragazzi, 
filmati teteviSivi. se.Tìnan alte 17 ck 
martedì ci sarà un incontro con il 
poeta Roberto Piumini che presenta 
H suo nuovo libro 

CONFERENZA marteck aiìy ore 
21.15 del professor Eva'do Cavana- 
ro, presso H «Polmone pulsante» m 
via Nomentana. 403 sul tema «l’i¬ 
potesi come strumento ck autocon- 
sapevfriezza (is<a e spvituaiet. per il 
Centro italia-M) di Pscodinamic» a I- 
pnosi applicata 
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AVVISO 

AGLI UTENTI GAS 

n dicembre u ?. ‘'oitn iniziate le operazioni di trasforma¬ 
zione del servizio da "gas di citta" a .METANO r.ciia zona 
o'isì delirnttaLa; 

• VIA ALKELIA (p.arte) • VIA ILARIO ALIBRANDI • 
VIA ALBERICO DA ROSATE • VIA GIOVANNI AN- 
DRELCCI • VIA FEDERICO CAMMEO • VIA NICOLA 
COVIELLO • VIA CONTI SINTBALDI UGO • VIA MA¬ 
RIANO D AMELIO • VIA BARTOLOMEO DUSI • VIA 
GIOVANNI VITTORIO ENGLEN • VIA ANDREA FER¬ 
RARA » VIA ALBERICO GENTILI • VIA MARTINO 
GOSIA • VIA LAMBERTO SAGNANO • VIA LAN¬ 
FRANCO • VIA LOMBARDI • VIA MAFFEI • VIA DIO¬ 
MEDE MARVASI • LARGO MOSSA • VIA REMO PAN- 
NAIN • VIA MICHELE PIRONTI (parte) • VÌA UGO DA 
PORTA RAVEGNANA 

Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno 
nel dettaglio le strade ed i numeri civici interessati. Duran¬ 
te i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di atte¬ 
nersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli appo¬ 
siti stampati che verranno direttamente recapititi. St ncor- 
da. inoltre, che il METANO è un'energia pulita che può es¬ 
sere utilizzata anche per il RISCALD.AMENTO, sta autono¬ 
mo che centralizzato, con costi di gestione competitivi ri¬ 
spetto ai combustibili alternativi. 


V 


Sifllnilf* esercizio romana gas Jj 
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Gio rnata di suspense per gli scontri c he riguardano si a la vetta ch e la coda della classifica 



Juve-Inter e 
Milan-Torim: 
altro apepe» 

ROMA — Confronto incrociato Milnno-Torino, la Roma a F'irenre 
e, via via, spulciando il calendario partite da cardiopalmo anche 
per quanto riguarda la retrocessione. Comunque, checchó ne pensi 
mister Liedholin, noi siamo dell’awiso che la Roma non deve 
assolutamente perdere contro la Fiorentina. È vero che allo svede¬ 
se starebbe anche bene chiudere riandata» con due c persino con 
tre punti di scarto, ma volete mettere festeggiare il Natale senza 
aver perso a E'irenze, anziché bere alla coppa della sconfitta? In¬ 
contro indubbiamente delicato, che ha mobilitato le forze dcU’or- 
dine, e che i tifosi dovrebbero onorare, cosi come è accaduto per il 
passata Le due società, mercè una saggia politica, hanno.educa¬ 
to» anche la tifoseria: non più toni esacerbati né porcellini insul¬ 
tanti (di recente memoria). Non sarebbe male, però, che scompa¬ 
rissero anche quegli striscioni contenenti slogan da guerriglia. Ma 
da tempo aspettiamo che anche la Lega e la Federcalcio si muova¬ 
no adeguatamente: non molto tempo fa si svolse a Roma, presso la 
sede della FIGC, una sorta di tavola rotonda, alla quale partecipò 
anche la stampa Vennero avanzati suggerimenti, proposte anche 
sul piano operativo, ma finora tutto è rimasto lettera morta. Quan¬ 
do si passerà dalle sparate demagogiche ni fatti? 

Ma analizziamo, senza pretendere di sapere spaccare il capello 
in quattro, il confronto incrociato Milnno-Torino. Indubbiame.nte 
appare più tranquilla la Juventus che ospita l’Inter. Ma potrebbe 
essere una impressione errata, anche perché i nerazzurri sono 
ormai lanciati e per di più rasserenati dalle due sentenze dell'UE- 
FA. Radice è riuscito — dopo che era stato additato allesecrazicoe 
generale, però non da noi — a ottenere otto risultati utili consecu¬ 
tivi, risalendo cosi la chino, tanto da passare dall’ultima posizione 
all'attuale d’alta classifica Alla Juventus dovrebbero ancora man¬ 
care Tacconi, Gentile e Brio, come dire la spina dorsale di quella 
difesa che si è mal comportata tanto contro la Roma quanto contro 
l’Udinese. 

Quanto al Milan ospita il Tbrino di Bersellini che vorrebbe 
accreditarsi come iterza forzo» del campionato. Ma con la classifi¬ 
ca corta i giochi ci sembrano siano del tutto aperti. Castagner ha 
finalmente assestato tatticamentc-la squadra, ritrovando Damiani 
e facendo svariare aU'ala Blissett, apparso più produttivo in que¬ 
sta posizione. Comunque due partite aperte a qualsiasi risultato. 
Per la lotta in bassa classifica, spiccano Lazio-Udinese. Avellino- 
Pisa e Catania-Ascoli. II fattore campo dovrebbe riscuotere un 
maggior credito, ma se questo discorso vale per Avellino e Catania, 
non crediamo che la stessa cosa si possa dire per la Lazio. Zico 
potrebbe fare qualche brutto scherzo. Completano la giornata 
Samp-Napoli e Verona-Genoa. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — È da martedì 
scorso che De Sisti catechizza i 
viola. Ha spiegato loro come 
preferisce giocare la Roma e 
quali sarebbero i punti deboli 
dei giallorossi. Allo stesso tem¬ 
po l’allenatore — che quando 
dc-.'e incontrare la sua ex com¬ 
pagine, anche se non lo lascia 
trapelare, soffre maledetta¬ 
mente — ha ricordato ai suol 
uomini quali e quanti errori 
hanno commes,=o contro l’Inter 
e anche contro la Juventus; 
partita quesl’ultima che i viola 
avrebliero meritato di vincere, 
se non ci fosse stata quella ma¬ 
ledetta autorete di Contratto. 
De Sisti ha insistito molto con i 
difensori e in maniera partico¬ 
lare con Pin che, la scorsa sta¬ 
gione, contro Pruzzo, rimase un 
po’ imbambolato, ed ha stimo¬ 
lalo gli attaccanti suggerendo 
loro di essere decisi, svelti e 
furbi in prossimità deU’aroa di 
rigore. 

-Se la Roma denuncia qual¬ 
che difetto, questo uà fatto ri¬ 
salire ad una certa lente::a 
nei movimenti. Diciamo che i 


Nastro servizio 

ARTIMINO — Una sorta di e- 
remo nel quale Liedholm ha 
portato la sua itruppa». Ha cer¬ 
cato tranquillità con un certo 
anticipo, facendo uno strappo 
alla regola. Forse gliel’ha sug¬ 
gerito un certo stress psicologi¬ 
co, da lui riscontrato nei suoi 
iragazzi» dopo gli incontri con 
la Juventus e l’Avellino. Ha 
sempre respinto le accuse di 
•crisi», ma sicuramente che 
qualcosa non è andato per il 
verso giusto Io deve aver capito: 
non è certamente sprovveduto 
sotto il profilo psicologico. An¬ 
che se sa che Io scontro con la 
sua ex Fiorentina (vi «lanciò» 
Giancarlo Antognoni), è delica¬ 
to, stempera i toni. Non carica 
più del dovuto gli animi. Ha 
sempre accreditato le sue squa¬ 
dre della necesaria professiona¬ 
lità, dando piena fiducia a tut¬ 
ti. E proprio per questo che è 
riuscito (sempre) ad ottenerci! 
massimo dalle squadre dà lui 


giallorossi sono molto compas¬ 
sati. E lo sono perché sanno di¬ 
fendere molto bene il pallone e 
non intendono sbagliare un 
passaggio. In una partita la 
Roma è in grado di controllare 
il pallone anche per un'ora. 
Per mettere i giallorossi in dif¬ 
ficoltà bisogna aggredirli, non 
va dato toro il tempo di riflet¬ 
tere, di organiezarsi. In caso 
contrario per noi sarebbero 
guai molto seri-. 

A chi gli ha chiesto se la Ro¬ 
ma fo.s.te vieppiù vulnerabile 
senza Ancelotti e magari priva 
anche di Falcao, rallcnatore ha 
risposto: -Liedholm é un si¬ 
gnor maestro anche nell'inven- 
tare i .sostituti. Lo svedese é il 
Cassius Clay del calcio. Cono¬ 
sce tutto, sa tutto ed à impa¬ 
reggiabile nel sapersi muove¬ 
re-. A più riprese, nel corso del¬ 
la settimana, ha dichiarato che 
per re.'tare nel gruppetto delle 
prime la Fiorentina deve vince¬ 
re. 

Ci crede in questo successo? 
— gli abbiamo chiesto. 

• Con la squadra che mi ri¬ 
trovo e giocando in casa, non 


DESISTI 
«Aggredirli 
per non dar 
loro tempo 
di poter 
riflettere» 

Niels Liedholm 
maestro anche 
nel trovare sostituti 
Grande spettacolo 



ollenntc (chi non ricorda la Ra¬ 
ma del terzo posto?). 

Mi.ster Liedholm che cosa 
vuole dai «suoi» in questo con¬ 
fronto? 

•Grande concentrazione, 
grande sportività c, possibil¬ 
mente, la vittoria. Dobbiamo 
però fare il nostro gioco». 

C^me? 

•Sicuramente non come ab¬ 
biamo fatto domenica scorsa 
contro l’Avellino, quando sul 
2-0 per noi ci siamo messi a cin¬ 
cischiare, quasi la partita fosse 
finita dopo ii secondo gol di 
Falcao». 

De Sisti, il suo ex allievo, so¬ 
stiene che la Roma va aggredita 
in maniera da non lasciarla 
pensare. È d'accordo? 

«Intanto finiamola con l’ex 
allievo. "Picchio” è adulto c 
vaccinato e ha dimostrato di es¬ 
sere ormai un allenatore di va¬ 
glia. Quanto ai nostri supposti 
"nei” che cosa vuole che le dica. 
Certarnente è difficile che gli 
altri riescano ad imporci il loro 


LIEDHOLM 
«Foglio la 
massima con¬ 
centrazione 
e grande 
sportività» 

Non ripetere 
l’errore fatto 
contro l’Aveliino 
I ricordi da ex 



possa che ipotizzare e credere 
in una vittoria. Il nostro cen¬ 
trocampo è uno dei migliori del 
campionato; la difesa — a par¬ 
te le ultime gare — ha dimo¬ 
strato di avere trovato la giu¬ 
sta coesione. Forse le punte 
vanno un po' a corrente alter¬ 
nata ma se la squadra si muove 
come nelle sue possibilità sarà 
la Roma a correre i maggiori 
pericoli. Sicuramente loro im¬ 
posteranno la gara sul gioco di 
rimessa, con le mezze ali arre¬ 
trate di una decina di metri. 
Per questo dobbiamo essere noi 
a portare ^li assalti, senza però 
perdere di vista giocatori come 
Bruno Conti che nel suo ruoto 
reputo il migliare del mondo in 
senso assoluto-. 

Se la Roma se ne starà guar¬ 
dinga lo spettacolo verrà me¬ 
no? 

•Non direi. Sia noi che i 
pallorossi dobbiamo far gioco. 
Sono le nostre precipue carat¬ 
teristiche. Poi da giocatori co¬ 
me Cerezo e Daniel Bertoni, 
Falcao e Antognoni non ci si 
può che aspettare del gran gio¬ 
co-. 


Loris Ciullini 


gioco. Inoltre sono sicuro che 
Falcao e compagni saprebbero 
trovare immediatamente le 
contromosse giuste». 

Ma lei vuole vincere o si ac¬ 
contenterebbe di un pareggio? 

•Gliel'ho già detto ma glielo 
ripeto: non credo che ci sarà pa¬ 
reggio, vincerà una delle due, 
perlomeno noi giocheremo per 
fare risultato pieno. Ma sono 
convìnto che la Fiorentina farà 
altrettanto. Se poi dovesse arri¬ 
vare il pareggio, beh vorrà dire 
che siamo stati sullo stesso pia¬ 
no. Ma, francamente, ci crédo 
poco». 

Quando viene a Firenze che 
cosa prova? 

«Owiamente i ricordi si fan¬ 
no folla Ho passato giorni stu¬ 
pendi in questa città, dove l’ar¬ 
te si respira in ogni viuzza e si 
esalta in Giotto, Michelangelo, 
Leonardo — per non citare che 
i magpori. I suoi tifosi sono poi 
magnifici, meriterebbero vera¬ 
mente Io scudetto». 

i- V. 


Coppa del mondo: 
la Steiner vince 
a Fiancavano 
Terza la Quario 



PIANCAVALLO - U ven- 
tenne austriaca Roswitha Stei¬ 
ner ha vinto a Piancavallo la 
terza prova di slalom speciale 
femminile di Coppa del mondo, 
a seguito di una seconda man¬ 
che spettacolosa in cui ha otte¬ 
nuto il miglior tempo (47’’39). 
Il successo deirau-striaca, che 
sotto una fitta nevicata ha tro¬ 
vato la sua giornata magica, pe¬ 
rò, ha un po’ sorpreso, perché 
dopo la pnma prova la ragazza 
era terza alle spalle della polac¬ 
ca Malgorzata Tlalka e dell’az¬ 
zurra Maria Rosa Quario la 
quale, per un centesimo di se¬ 
condo, praticamente per un 
centimetro, non è riuscita nell’ 
impresa di vìncere. La nostra 
campionessa, scesa per prima, è 
venuta giù con stile c grande 
grinta e d tempo è stato ottimo. 
Ma meglio di lei. per un soffio, 
ha fatto la Tlaika; la milanese, 
poi, nella seconda manche, si è 
disunita ed è arrivata contratta 
a 84 centimetri dalla Steiner. 

Elcco l’ordine d’arrivo: 1) Ro- 
swìtha Steiner (Aut) r34’’05; 
2) Malgorzata 'Tlalka (Poi) a 
30/100; 3) Maria Rosa Quario 
(Ita) a 67/100; 4) Erika Hess 
(Svi) a l’’52; 5) Perrine Pelen 
(Fra) a l’’5a 

Classifica dello slalom: 1) H. 
Hess 48; 2) Tlalka e Steiner 45; 
4) Quario 40. 


Il campionato 
di pallanuoto 

Questi 1 risultati del 
campionati di pallanuoto; 
A1-R.N. Florentlna-Bo- 
gllasco 8-8; Savona Del 
Monte-C. Napoli 12-6; Po- 
sllllpo-CamoglI rinviata a 
causa del maltempo; A2- 
FPOO-Nervl 9-9; Slsll Pe- 
scara-Mamell 5-6; Chlava- 
rl-Lazlo 13-1.^ Sturla-Clvl- 
tavecchia 9-6. 


fOggi gtofeanò cosi, ( 14,30) 


AVEUJNO-F1SA 

AVELLINO: Zaninelli; Osti. Vullo: Schiavi. Faveto. Lucci; Barbadillo. 
Tagtiaferrì, Diax. Colomba, Bsrtoneri (12 Paradisi. ISCiione, lAMaiet- 
laro. 15 De NapolL 16 Bergoss*'). 

PISA: ManninL Azzaii. Massimi; Vianello. Garuti. P. Sala; Bergreen. 
Giovannelli. Birigoxzi. CriscimannL Occhipmti (12 Buso, 13 Longobar¬ 
do. 14 Armenise, 15 Scarnecchìa, 16 Kieft). 

ARBITRO: Longhi dì Roma. 

CATANIA-ASCOU 

CATANIA: Sorrentino: Sabatini, PedrinHo: Giovannelli, MostL Ranieri: 
Morra. Torrisi, Carnevale, Luvanor. Crialesì (12 Onorati. 13 Chìnella- 
to. 14 Ciampoli. 15 Gregort. 16 Bìlardi). 

ASCOU: Corti: Mandorlini. Anxivino: Menichini. Bogoni. Nicolini: No¬ 
vellino. Da Vecchi. BorghL Greco. Juary (12 Muraro. 13 Trifunovic. 14 
Perrone. 15 Pochesci. 16 OeH'Oglio). 

ARBITRO: O'Elia di Salerno. 

FIORENTtNA-ROMA 

FIORENTINA: Galle Pin.Contratto: Oriaii, Massaro. Passatella: O. Ber¬ 
tone Pece». Monelli. Antognoni, iachini (12 Alessandrelli. 13 Rossi 
(Ferroni), 14 Miani. 15 Cuccureddu. 16 A. Bertoni). 

ROMA: Tancredi: Naia, Bonetti: Righetti. Falcao, Maldera; Conti. Ce¬ 
rezo. Pruzzo. Di Bartolomei. Graziarti (12 Malgioglio. 13 Nappi. 14 
Oddi. 15 Sirukelj. 16 Chierico). 

ARBITRO: Agnolin di Bessano del Grappa. 

JUVENTUS-INTER 

JUVENTUS: Bodini; Prandelli. Obrinì: Bontni. Carìcola. Scirea: Pettzo. 
TardetC. Rossi. Platini, Boniek (12 Graziane 13 Tavola, 14 Furino. 15 
Vignola. 16 Koattirtg). 

INTER: Zenga: FerrL Bergomi: Bini. Collovati. Baresi: Sabato. BagnL 
Altobclli. Beccalossè Serena (12 Recchi. 13 Pasinato. 14 Muraro, 15 
Marini. 16 Meazza). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

LAZIO-UDINESE 

LAZIO: Cacciatori: Miele. Filisetti: Manfredonia. Spinozzì. Piscedda: 
Cuptni. Vinazzanè Giordano, Laudrup. Piraccini. Dubbio: Giordano a 
Meluso. 

UDINESE: Brink GalpsroK. Cattaneo; Gerolin. Edinho. Oe Agostini: 
Causio. Marchatti. Miano. Zicc, Virdis ( 12 Cortivla. 13 Oominissinì, 14 
Mauro. 1E Pradella, 16 Masoiìni). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

MAAN-TORINO 

MILAN: PiottI; Tatsottè Evani: Tacconi, Gal». Bs-es»; leardi. Battistini, 
SGssetl.Carotti.Oamiani(12Nuciari. 13Spinosì. 14Manzo. ISIitcoc- 
ciati). 

TORINO: Terraneo; CorradinL BeruaTTo: Zaccareni, Canova, Galbisti; 
Scltachnar. Piieggè Seivaggé Dossena. Hernandez (12 Copparonè 13 
Benedetti. 14 Ferri. 15 Picei. 16 Comi). 

ARBITRO: Barberesco da Cormons. 

SAMPOORIA-NAPOU 

SAMPOORIA: Bordon; Remca. Vierchcwod: Pari. Pellegrine Guerrini; 
Zartone. Scanziani. Mancinè Brady, Caaagrande (12 Ro»in. 13 BeBot- 
to. 14 Aguzzoié 15 Marocchino, 16 Picassa). 

NAPOLk Castellini: BruscolottL Frsppampìne; Ferrano. KroL Dai Fhi- 
trse; Caffarelli. Celestini. Oe Rosa. Oirceu. Pe<iegrint (12 Di Fusco. 13 
IMssi. 14 BofdinL 15 Casale, 16 Palanca). 

ARBITRO: Ciudi di Roma. 

VERONA-GENOA 

VERONA: Gareiia: Ferroni, Marangon; Guidarti. Fontolan. Tricella: 
Fanne, Saccfiatti. Jordan. 01 Gennaro, Gaidensi (12 Spuri. 13 Storge- 
to, 14 BrunL 15 Guiddin, 16 Zmuda). 

GENOA: Martina; Romano, Testoni; Faccenda. Onofri. Pdicano: Ber- 
oamaschi, Viois, Eioé BenedattC Bruschi (12 Favsro. 13 Corti 14 
Rotalta. 15 Zannino, 15 Bodetti). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

PARTITE E ARBITRI DI cBs 

Cegfiarf-Pescara: Polacco. Campobasso-Monza: Lamorgese. Catanza- 
ro-Lecca: CoppateilL Cavese-EmpoTc Focchee Csseita-P1ttoF.^a: La- 
naso. Cremonese-Corno; MattaL Parugift-AtalanTa; SeBerinL Sam^ 
Padova: Tasta. Triastma-Arezzo: Leni: Varese-Palermo: PezzelU. 


Lo sport oggi in tv 


• PAI UNO — Ore 14.10, 15.20. 16.20; Notizia sportive: 
18.30; 90* mirtuto; 19; Oonaca registrata un tempo di una 
partita di seria A; 22; La domenica sportiva. 

0 RAI DUE — Ore 15.20: Risultati dei primi tempi; 15.30: 
Cronaca registrata da Vai Gardena della discesa libera maschile di 
Coppa del mondo; 16.20: Risultati finali e classifiche: 18- Sintesi 
a un tempo di una partita di sene 8; 19.50: Gol flash; 20: 
Oomeroca spnni. 

0 RAI TRE — Ore 15.15: Cronaca dretta dell’incontro <# 
basket femminile Zo(u Vìcenza-SISV Viiorbo; 16.20: Cronaca deh 
rincontro (S pallamano Rovereio-Cividiri; 19.20: TG3 sport regio¬ 
ne; 20.30: OomerKca 22.30: Cronaca registrata di un tempo 
di una partita di sene A. 


I biancazzurrì con Garosi in panchina vogliono fermare l’Udinese 


Zico di fronte alla Lazio 
che mancherà di Giordano 


ROMA — AU’OIimplco arri¬ 
va Zico. È la prima volta per 
l’asso brasiliano, su di giri e 
smanioso di far bene, stimo¬ 
lalo anche dalia mastodonti¬ 
ca platea dell’Olimpico. CI 
.sono I presupposti del gran¬ 
de spettacolo. La presenza di 
Zico e deU’Udinese, che ha 
mire ambiziose, sono validi 
ccrtincati di garanzia. Certo 
la Lazio non è delle più brave 
In questo campionato e a pri¬ 
ma vista 11 confronto si pre¬ 
senta Impari. Però la squa¬ 
dra blancazzurro, di fronte 
alle grandi, ha saputo sem¬ 
pre esaltarsi, è riuscita sem¬ 
pre a tirare fuori il meglio di 
se stessa, finendo per giocare 
alia pari. 

Lazio-Udinese si presenta 
perciò sotto vesti di partita 
di cartello, di partita da se¬ 
guire con attenzione, perché 
potrebbe benissimo avere 
dietro I suol paraventi del ri¬ 
svolti Interessanti. 


Per 1 friulani sarà una 
nuova tappa verso mete che 
sembrano sempre più alla 
loro portata. Non è soltanto 
l’avvento di Zico ad aver au¬ 
mentato 11 potenziale dell* 
undici di Ferrari, ma c’è sta¬ 
ta'una crescita generale del¬ 
la squadra, una maturazione 
che l’hanno posta nella ri¬ 
stretta cerchia delle preten¬ 
denti allo scudetto. Oggi all* 
Olimpico I bianconeri gio¬ 
cheranno per vincere Tente¬ 
ranno di appronttare di una 
Lazio In difficoltà tecniche e 
ancora frastornata dalle ul¬ 
time novità, nonostante 11 
lungo ritiro fuori porta volu¬ 
to dal nuovo allenatore Pao¬ 
lo Carosi che ha preso 11 po¬ 
sto del dimissionato Gian¬ 
carlo Morrone, dopo la sono¬ 
ra sconfitta di Napoli. 

Sulla carta sembra un'oc¬ 
casione d’oro per Zico e com¬ 
pagni, ma commetteranno 
un grave errore se dovessero 


sentirsi la vittoria In tasca. 
La forza della disperazione 
spesso riesce a far miracoli 
ed II nuovo «coach» Carosi è 
tipo capace di Infondere nel¬ 
la sua nuova squadra quella 
carica agonistica, quel co¬ 
raggio e ii peso della sua per¬ 
sonalità, cosa che alla scon¬ 
quassata navicella blancaz- 
zurra sono venute a mancare 
In questo scordo di campio¬ 
nato. 

Una partita dunque tutta 
da vedere, anche se con no¬ 
vantanove probabilità su 
cento mancherà Bruno 
Giordano, uno dei grandi at¬ 
tori della sfida. Medico e gio¬ 
catore Ieri hanno detto di no. 
La gamba non ha messo giu¬ 
dizio. Garosi ha rimandato 
ogni decisione a prima della 
partita. Prima di alzare ban¬ 
diera bianca vorrà fare tutti I 
tentativi possibili. A un 
Giordano non si rinuncia 
tanto facilmente. 

p. C. 


Oggi si torna a giocare. La 
tredicesima di campionato of¬ 
fre un piatto 1-3 i più ghiotti ai 
buongustai Oc/ calcio. Partite 
-epiche- si giocheranno a Tori¬ 
no, a Milano e a Firenze. 

Come reagirà l'esercito dei 
tifosi? Domenica scorsa, dopo 
il mercoledì nero di San Sim, la 
giornata è trascorsa calma, sen¬ 
za mcidenti clamorosi. Effetto 
dello choco delle più severe mi - 
ture di ordine pubblico? Forse 
di entrambi i fattori. 

Non vorremmo però che la 
tranquiììità di una domenica e 
la felice conclusione della vi¬ 
cenda umana del giocane au¬ 
striaco. facessero un’altra volta 
dimenficare che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno inquie¬ 
tante, che la liolenza — dentro, 
attorno e anche lontano dagli 
stadi — è sempre in ^guato. 
Basta leggere le egghiaccianti 
dichiarazioni di capi e gregari 
ultras, riportate anche dal no¬ 
stro giornale. 

Bene hanno fatto, perciò, le 
autorità, comunali e di polizia, 
di Milano a tenere un summit 
sui problemi aperti nella atta 
men^hina dal teppismo cosid¬ 
detto -sponivot. Bene farebbe¬ 
ro tutti i soggetti interessati, 
quelli sul versante istituzionale 
e twelli sul versante sportivo, a 
ritk'tere ancora, a mettere in 
alto misure e automisure. 


ITitti debbono 
fare la Soro 
parte contro 
la violenza 
(CONI 
compreso) 

£ arrivalo, riteniamo, il mo¬ 
mento di un intervento diretto 
del minisfro dell’lntema Se 
siamo, come siamo, all’emer¬ 
genza è necessario ripristinare 
e rendere più stringenti le mi¬ 
sure assunte al tempo della tra¬ 
gica morte del povero Paparel- 
li. Misure di prevrnzioTe e di 
repressione, applicando ai col¬ 
pevoli le norme più rigide che il 
codice penale prevede per simi¬ 
li reati. Domenica scorsa ne ab¬ 
biamo avuto qualche dimostra¬ 
zione; bisogna perseverare, sen¬ 
za rifencre che basti una gior¬ 
nata di vipìanza e di rigore per 
risolvere il problema. 

Tìnto dò è indispensabile, 
ma non basta. Se si vuole usare 
sul serio da questa tragica spi¬ 
rale, che può portare alla diser- 
rione de]pubolico (si é di visto 
domenica per Inter-fiorenti- 
na) e alla distruzione del caldo 
italiano nelle sue forme spetta¬ 


colari più alte, i necessario un 
sopraùaltodi responsabiiiti da 
parte di tatti. 

Gli atleti, certo, lo abbiamo 
dettav i q-ali debbono smetter¬ 
la con il vittimismo, in campo e 
fuori, i responsabili dell’infor¬ 
mazione. che non possono con¬ 
tinuare ed alimentare campa¬ 
nilismi ed esasperazioni, facen¬ 
do considerare una partita di 
caldo come Tultitoa spiagfpa 
dell’onore di una dttà; i diri¬ 
genti delle sodetè che non deb¬ 
bono continuare a coccolare 
certi club. Matarrese li invite a 
denunciare i tifosi violenti e ri¬ 
cattatori. Siamo d’accordo: da 
tempo lo scriviamo su queste 
colonne, vero fYaizzoli? 

Ma anche il governo dello 
sport non deve Armarsi a una 
aenunda. l giocatori, al limite, 
possono pure scioperare contro 
la violenza (d pensa Campa¬ 
na?!; gli arbitri disertare i cam¬ 
pi se ancora fatti oggetto, come 
di recente, di un continuo lin- 
daggio morale; la RAI cancella¬ 
re o modificare le trasmissioni 
che possono innescare atti in¬ 
consulti: e il CONI? e la Feder- 
caldo? Non potrebbero minar- 
dare, come misura estrema, di 
bloccare i finanziamenti a quel¬ 
le società, I cui stadi siano tea¬ 
tro di manifestazioni del teppi- 
amo piò violento? 

Nedo Canetti 
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PCI 

finanziaria 

ininlioramPHti clip sonn t-tati 
jm[M>sii. Una (ielle norme del 
vecchio testo prevedeva il bloc¬ 
co sino al 198(j deli'as;gancio 
delle jicnsioni alla dinamica sa¬ 
lariale e, dall’anno successivo, 
lo spostamento su base trienna¬ 
le. fi passata invece la proposta 
comunista di tenere fermi l’og- 
fjancio annuale e l'intera nor¬ 
mativa vipente. 

Un’altra norma faceva slitta¬ 
re di un mese (senza possibilità 
di recupiero delle somme per¬ 
dute) la cadenza dell’adegua- 
rnento delle pensioni al costo 
della vita, penalizzando soprat¬ 
tutto i trattamenti più bassi. Si 
è deciso di cambiare il prc'\'ve- 
dimento. riconoscendo la ne¬ 
cessità di salvaguardare inte- 
pralmentp la garanzia di queste 
|)pn.sioni: la perdita infatti ver¬ 
rà comjiensata con l’erogazione 
di un imfiorto e.sattamente pari 
a quel che sarebbe stato sot¬ 
tratto. I jwnsionati al minimo 
non (xirderanno nulla. 

('he cosa ha ispirato In batta¬ 
glia del PCI? I>o ha sottolinea¬ 
to (ìiorgio Napolitano rilevan¬ 
do come i comunisti abbiano 
sostenuto «con grande forza e 
convinzione nel Parlamento c 
nel iiae.'^e l'esigenza di que.stc 
modifiche, nel nome di criteri 
elementari di equità sociale, in 
nome di sentimenti di giustizia 
— prima ancora che di interessi 
economici — che sarebliero 
stati insopjrortabilmente feriti, 
l>erché il contenimento della 
dinamica della spesa previden¬ 
ziale ed il riequilibrio del mec¬ 
canismo di indicizzazione delle 
tensioni non ixissono essere 
fatti pagare a chi sta peggio, ai 
fiensionati più poveri. Per que¬ 
sti vanno anzi rapidamente ele¬ 
vati i minimi di pensione». 

Ficco perché Napolitano ha 
definito gli emendamenti «un 
successo importante» riferen¬ 
dosi in particolare alla corre¬ 
zione dell’aspetto «stxtialmenfe 
pili grave della norma». Il presi¬ 
dente dei deputati comunisti 
ha più in generale indicato .nel 
riconoscimento almeno parzia¬ 
le della validità delle denunce e 
delle proposte del PCI l’affer¬ 
mazione di un più corretto rap- 
IKirto tra governo, maggioranza 
e opposizione, e l’affermazione 
del ruolo proprio del Parla¬ 
mento». 

Scnonché proprio il fatto che 
nella legge finanziaria, come si 
diceva, restino intatti i nuovi 
meccanismi di indicizzazione 
delle pensioni sufieriori ni mi¬ 
nimo che di fatto aboliscono il 
punto unico di scala mobile (in¬ 
troducendo un sistema percen¬ 
tuale di indicizzazione per fa¬ 
sce, agganciato al costo della vi¬ 
ta) ha indotto il PCI e le altre 
forze della sinistra di opposi- 


I-a campagna s'è fu^i alla 
{)cr salutarlo 

1.1 u rrà del l.ivoro ò sfilata in parala. 
« gii era un uomo umano per ogni 
» en.i tMajakorsktjì 

A due anni dalla scomparsa, [a 
('O I l. d; P.in morda la nobile (i- 
gur.i dfl compagno 

C.AUIJNO P.\PAREL1..\ 

18 dicembre lap.l 
IH dicembre 


Nel 2 anniv» r'»ario della scomparsa 
del compagno 

CARLINO PAPARELLA 

la mifghr Nunziatma io ricorda a 
tutti gli amici r compagni che !o eb¬ 
bero care v sottoscrive L 60.000 per 
I Unità 

18 dicembre 19*^1 
18 dicembre 1933 


Nella ncorreniadel IO anniversario 
della scomparsa di 

:\IILENA PAMCCIO 

Rossana I.inera ed Elvira Bianchini 
la ricordano con immutato affetto 


Nel secondo anrtiversario della 
scomparsa del caro genitore 

ENRICO TASSI 

la fa,miglia ncordandolocon infinito 
affetto sottoscrive per «l Uniti» la 
somma di lire 100 000 - Al ricordo 
de! caro Enrico si associano i compa¬ 
gni 

Pianello Valìesina. 18-12-1983 


In memoria del caro familiare 

ATTILIO CIMARELLI 

di recente scomparso, la moglie Lui¬ 
se la figlia Pàtria e il fratello Bruno 
ricordar.dolocon infinito affetto sc.t- 
roscrivrno per IXV.iti la somma di 
1 . 

Pianeilo Valltsr.a (Ani 1612 1933 


ErnestoOit-vne e Federico Argentie¬ 
ri ricorcJam. a ,3 anni dalla scompar¬ 
sa. il compagno 

PIERO LA PICCIRELLA 

e sott-iscrivor-o lire per I C- 

r, Ita 

Roma 18 d-cembre 1933 


1 compagni delia Seijor.e Centro 
•Marmi-Monte» ricordando con 
rom.-r.o7>or>e la figura del compagno 

GIORGI SERAFINO 

recentemente scomparso scit-oscn- 
veno yj re>j lire per l Uniti 


Nel quarto arnivcrsano della mone 
di 

SIRO TREZZINT 

la mc^ 5 be Marcella Io ricorda, con 
immutalo amore, a quanti ne conob¬ 
bero la generositi e l'-umaniti ed a 
quanti lo ebbero come compagno, 
s-.ttosf rivendo L KzlOOO per I L'n:- 
tà 

Roma 18 dicembre 1983 


A quattro anni dalla morte- di 

SIRO TREZZIM 

I figli Pierpaolo ed Attilio ricordano 
a lutti ■ compagni e gli amici. la sua 
inestimabile figura di padre e il 
combattivo impegno di dirigente del 
nostro Partito, e sottoscrivono un 
abbonamento alVUnili per la seno- 
ne C S Treii.ni di Casal Morena 

poma 18 dicembre lop,3 




zione a sollecitare lo stralcio ili 
tutte le norme. La richiesta di 
stralcio è stata rc.spinta. 

Respinto anche un emenda¬ 
mento dei radicali per un au¬ 
mento solo a quella parte dei 
jiensionati che si trovino al di 
sotto di un certo livello di red¬ 
dito. Una profiostn dunque si¬ 
mile a quella reiteratamente a- 
vnnzaia dai comunisti, ma non 
colltKahile certo nella legge fi¬ 
nanziaria c che dovrà invece 
trovare posto nella riforma. Si 
trattava quindi di una iniziati¬ 
va che non poteva avere effetti 
concreti, e per questo i comuni¬ 
sti si sono astenuti sul voto del- 
rcincndamento. 

Mentre si cercava una solu¬ 
zione j)cr il nodo essenziale del¬ 
le pensioni, in nula si votavano 
le norme che bloccano le assun¬ 
zioni nella pubblica ammini¬ 
strazione e clic limitano la cor- 
resfwnsione degli assegni fami¬ 
liari a partire da 28 milioni di 
reildito familiare al lordo delle 
imposte. Su quest’ultimo capi¬ 
tolo il governo è stato battuto 
nello scrutinio segreto, che ha 
approvato un emendamento 
comunista grazie al quale lo 
Stato non fKitrà sottrarre agli 
enti iocali e alle loro aziende e 
ni loro consorzi (manto sarà ri¬ 
sparmiato con la limitazione 
degli assegni. Respinta invece 
la proposta che le economie 
complessive derivanti da que¬ 
sta nuova normativa fossero 
trasferite ni Comuni per un 

f iinno triennale di servizi socia- 
i j>er la tutela della maternità, 
asili nido, scuole materne, ser¬ 
vizi per anziani e handicappati. 

Da rilevare infine come in un 
te.so e difficile confronto twliti- 
co si sia inserita ieri alla Came¬ 
ra una provocazione radicale. 
In sede di approvazione del 
verbale della seduta preceden¬ 
te, l’on. Mclega è voluto torna¬ 
re sulla severa censura commi¬ 
nata al deputato de Angelo 
Bonfiglio che giovedì aveva vo¬ 
tato per tre. ì\ielega ha dato del 
• mascalzone» al presidente di 
turno delTas-semnlea, Aldo A- 
niasì. ed è stato espulso dall’au- 
ia. Nella tardissima serata l’uf- 
ficio di presidenza si è riunito 
per decidere le misure discipli¬ 
nari nei confronti di Mclega. 

Giorgio Frasca Polara 
Giuseppe F. Mennelia 


Lincendio 
di Madrid 


che. a spettacolo appena termi¬ 
nato. un pubblico fittissimo 
.stava abbandonando il locale. 
Madrid, città .stregata»? La se¬ 
rie nera continua. Dojw due di¬ 
sastri aerei con.«ecutivi all'aero¬ 
porto madrileno, quest'ultimo, 
non meno pesante dei due pre¬ 
cedenti per il numero delle vit¬ 
time, terrificante per la brutale 
rapiciità con cui si è verificato, 
ha gettato lo sgomento nella 
popolazione della capitale che 
si chiede, con una punta di su¬ 
perstizioso timore, se non vi sia 
qualcosa di «fatale» in questo 
sinistro concatenamento di 
sciagure. FI a centinaia i madri¬ 
leni, ancora ieri sera, passavano 
davanti alla discoteca ridotta 
ad un cumulo di macerie anne¬ 
rite che un’improvvisa fiamma¬ 
ta aveva trasformato da luogo 
di divertimento in rogo mortale 
per decine e decine di persone, 
soprattutto giovani. 

La ricostruzione del sinistro, 
fatta dalla polizia è questa: tut¬ 
to è partito daU'incendio im- 
provii.so di un sipario di scena 
che era stato calato da pochi 
minuti su uno spettacolo not¬ 
turno. Le luci accese, la musica 
di un’orchestrina ormai agli ul¬ 
timi singhiozzi, restavano nella 
sala circa seicento ragazzi e ra¬ 
gazze del migliaio che aveva 
partecipato alla serata di ballo 
e di spettacoli. Di colpo un'im¬ 
mensa fiammata si alza dai vel¬ 
luti della scena, forse aspirata 
dalla corrente d'aria gelida 
creata daU’apertura di una por¬ 
ta. Un fumo denso, tcssico. ir¬ 
respirabile si dilata come una 
nuvola mortale, a incredibile 
velocità. È il panico generale, 
un’onda di terrore che percorre 
questa folla un istante prima 
ridente e la travolge in un intri¬ 
co mortale. I^e indagini hanno 
me.sso in luce un fatto racca¬ 
pricciante: le due u.scite di sicu¬ 
rezza, cos’i come un cancello che 
comunica con l'adiacenìe tea¬ 
tro .Alcazar. erano chiuse a 
chiave, cri è qui che la folla im¬ 
pazzita ha schiacciato numero¬ 
se persone che avevano cercato 
.scampo da questa parte. 

Le indicazioni venute dai 
pompieri. immediatamente 
corsi assieme a decine di ambu¬ 
lanze le cui sirene urlar.ti han¬ 
no dato una «veglia angosciosa 
agli abitanti del centro madri¬ 
leno. confermano che decine di 
persone sono perite per sfonda¬ 
mento della cassa toracica, ca¬ 
dute o gettate a terra da altre 
persone impazzite dalla paura s 
calpestate a morte. Molti sono i 
morti per asfissia prodotta dal 
fumo acre del sipario in fiamme 
e poi degli altn elementi della 
decorazione della sala da ballo. 

Fino a ieri sera le indagini 
non avevano ancora permesso 
di accertare le cause dell’incen¬ 
dio. Corto circuito? Una siga¬ 
retta gettata con criminale in¬ 
coscienza verso il palcoscenico 
^pena chiuso? Attentato? 
Tutte le ipotesi sono al vaglio di 
chi indaga. Intanto comunque 

S iro dei cinque proprietari 
discoteca sono stati arre¬ 
stati. Si tratta di Emilio Lubia- 
les, Carlos Mendoza, Doroteo 
Martin, Perirò Rascon. L’arre¬ 
sto è in relazione a probabili 
negligenze nei dispositivi di si¬ 
curezza del locale. Ma la r^idi- 
tà e la dimensione della fiam¬ 
mata orientano ormai le inda¬ 
gini verso un corto circuito che 
avrebbe provocato l’esplosione 
di uno dei riflettori della scena 
collivato proprio dietro il sipa¬ 
rio. Fatalità dunque, ma forse 


anche vetustà del materiale e 
imprevidenza. 

Il locale «Alcalà 20. era stalo 
aperto da poco tempo e subito 
aveva conosciuto un grande 
successo dalla gioventù madri¬ 
lena per la qualità della sua 
musica e dei suoi spettacoli. I 
proprietari a.ssicurano che i si¬ 
stemi di sicurezza erano perfet¬ 
tamente funzionanti e il mate¬ 
riale era praticamente nuovo. Il 
sindaco di Madrid Tierno Gal- 
van e il governatore civile di 
Madrid, Colorado, stanno rac- 
ccigliencio le testimonianze de¬ 
gli scampati e la documentazio¬ 
ne delle autorità inquirenti per 
appurare le cause reali di que¬ 
sta tragedia. 

Augusto Pancaldi 


L’attentato 
di Londra 


zione lelevi.siva. 

LTRA, insomma, è tor¬ 
nata a colpire con inaudita 
ferocia per la terza volta 
nel giro di due settimane. 
Ma quella di ieri è l’azione 
terroristica più grave che 
abbia insanguinato la ca¬ 
pitale britannica da molti 
anni a questa parte. 

La vettura era parcheg¬ 
giata in Hans Crcscent, 
una stradina sul retro del 
popolare magazzino «Har- 
rcxls». Un gruppo di poli¬ 
ziotti stava controllando le 
auto in sosta al commissa¬ 
riato di Chelsea era stata 
infatti ricevuta una segna¬ 
lazione telefonica anoni¬ 
ma e gli agenti erano stati 
messi in allarme. Dieci mi¬ 
nuti dopo, alle 13,20 (le 
14,201 ora italiana, l’ordi¬ 
gno e scoppiato. Tre poli¬ 
ziotti e una donna poliziot¬ 
to rimanevano uccisi sul 
colpo. Perdevano la vita 
anche alcuni passanti, al¬ 
tri subivano gravissime fe¬ 
rite. Si teme per la vita di 
alcuni dei passanti che so¬ 
no stati raggiunti dalle 
schegge dell’esplosione. 

L’immane forza dell’e¬ 
splosione ha sollevato c 
stritolato altre vetture vi- i 
cine (almeno 24 sono quel¬ 
le danneggiate), appiccato 
il fuoco ai locali Interni di i 
«Harrcxls», infranto veliate 
e finestre per un largo trat¬ 
to steso una coltre di fumo 
e alzato grida disperate in 
quelle strade che di solito, 
al sabato, vedono un denso 
pellegrinaggio di ac¬ 
quirenti e consumatori. Vi 
sono state scene di panico 
incredibili. 

Le forze deU’ordine sono, 
intervenute con notevole 

f irontezza provvedendo al- 
0 sgombero dei feriti e iso¬ 
lando tutta la zona. Le am¬ 
bulanze (ed anche alcuni 
automezzi militari) face¬ 
vano la spola fra il luogo 
della strage c i due ospeda¬ 
li più vicini. Molti passanti 
sono stati investiti da una 
pioggia di frammenti di 
vetro e di metallo: gronda¬ 
vano sangue dal volto, gri¬ 
davano terrorizzati. 

Nel frattempo, ad O- 
xford Street, si cercava 
una seconda bomba nei lo¬ 
cali del grande magazzino 
«C.& A.*. L’esistenza di 
questo ordigno era stata — 
sembra — segnalata dagli 
stessi attentatori, così co¬ 
me quella di una terza 
bomba che gli artificieri, a 
tarda sera, stavano ancora 
tentando di individuare. 
Le ricerche hanno indotto 
la polizia a far sgomberare 
numerosi altri centri com¬ 
merciali in via precauzio¬ 
nale. Ne è risultata la para¬ 
lisi del centro elegante di 
Londra. 

La mano anonima dei 
terrorismo ha ancora una 
volta sferrato il suo bruta¬ 
le attacco in modo indi¬ 
scriminato. Nei giorni 
scorsi il comando di polizia 
ave^'a più volte messo in 
guardia i cittadini proprio 
contro questa evc.itualità. 
All’inizio delix settimana 
c’era stato un attentalo 
(fortunatamente senza vit¬ 
time) a Kensington High 
Street, una bomba era c- 
splosa ad O.xford in una 
cabina telefonica. 

La squadra antiterrori¬ 
smo aveva lanciato un ap¬ 
pello urgente: «State atten¬ 
ti, può accadere di nuovo, 
raadoppiate la vigilanza, 
segnalate alla polizia qua¬ 
lunque movimento sospet¬ 
to*. Il preallarme non è 
servito. La zona degli ac¬ 
quisti di Londra ha ooloro- 
samente dimostrato tutta 
la sua vulnerabilità di 
fronte all’attacco improv¬ 
viso di una violenza senza 
volto. 

Antonio Bronda 


Amsterdam, 
bruciano 
un sex-club: 
13 morti 


AMSTERDAM — Un .com 
mando» di uomini armati ha 
appiccato il fuoco l'altra notte 
ad un comple>io dove si trova 
no un «sex cluh« ed una casa da 
KÌoco nel cuore dei bassifondi 
(li Amsterdam. Almeno tredici 
persone hanno trovato la morte 


tra le fiamme, mentre altre se¬ 
dici sono rimaste ferite. Ma il 
bilancio dell’attentato è ancora ■ 
provvisorio. Mentre il portavo¬ 
ce della polizia distrettuale 
Harry Leutscher ha sostenuto 
che tra le rovine del circolo a 
luci rosse sono stati trovati di¬ 
ciassette corpi, un addetto del 
commi.ssariato centrale, Klaas 
Wilting, ha detto da parte sua 
che alle cinque di ieri mattina i 
morti accertati erano solo tre¬ 
dici. 

La sanguinosa azione è co¬ 
minciata attorno alle 23 dcU’al- 
tra notte. Secondo le prime te¬ 
stimonianze gli assaltatori han¬ 
no puntato le pistole contro i 
clienti e hanno ver.sato sul pa¬ 
vimento il contenuto di una lat¬ 
ta di benzina a cui hanno suc- 
cessivamntc dato fuoco. 

La polizia ha arrestato uno 
dei presunti rcspon.sabili: si 
tratta di un ex impiegato della 
casa da gioco visto fuggire dal 
luogo deU’incendio pochi mi¬ 
nuti dopo Tirruzione della ban¬ 
da. 

Le fiamme domate poi dai 
vigili del fuoco si sono e.ste.se 
dal «club 2G» fino ad altri tre 
edifici dello stesso comple.sso di 
proprietà dell’inipre.sario di 
•sex-club. .loop De Vrics. 


Morire 

nascere 


rcjize. Afa jxi.s.souo esservi dei 
cnsi est remi nei finali l'euta¬ 
nasia lillà rappresentare una 
solluiiine civile. Tenere in vita 
lina iier.'iona co/i meccanismi 
complicatissimi e sema alcu¬ 
na siKTama. ma ami prolun¬ 
gandone le sofferenze à del 
lutto vano. Circa il resto, mi 
lasci dire che se fosse prevalsa 
una certa ortodossia religiosa, 
in Italia non ci .sarebbero né il 
divorzio, né la tutela dell'abor¬ 
to. né In pillola. Proprio nel 
cniujxi della pianificazione fa¬ 
miliare si dimostra come un'i¬ 
dea astratta di peccato possa 


condurre alla .sovrappoiiola- 
zione e quindi a un concreto 
pericolo di guerra. E non .sono 
poche, nel mondo, le zone dove 
la questione demografica é e- 
splosiva». 

Marcello Buiatti trac inve¬ 
ce considerazioni più preoc¬ 
cupate dalle cronache, nelle 
quali — dice — si legge fa 
tendenza a dare .soluzioni di 
morte a problemi di vita. 

•Quando muore il debole o 
l'handicappato la cosa colpisce 
meno perché si parte dal con¬ 
cetto che queste categorie di 
per.sone debbano jht forza vi¬ 
vere la vita come qualco.sa di 
soggettivamente angoscioso e 
senza possibilità di u.scila». 

È questo, osserva ancora 
Bulatti. U concetto della pre¬ 
determinazione e della ine¬ 
luttabilità dell’handìcap fisi¬ 
co ma anche sociale, un con¬ 
cetto che contiene parametri 
e indica modelli. Ma è pio- 
fondamentc sbagliato sul 
piano sociale e sul plano bio¬ 
logico rifiutare la diversità, 
pur se questo non contrasta 
ovviamente con la necessità 
di evitare prima della vita, 
anche con l’aiuto delle tecni¬ 
che genetiche, tutto il dolore 
c l’angoscia che si può. 

•Tanto più forte deve vs.sere 
la difesa collettiva della liber¬ 
tà di l'ila, quanto più deboli 
sono fe persone a cui si riferi- 
.see. Per qtic.'clo. mentre sul 
piano individuale è eompreu- 
sibilc la disiH’ruzione che ha 
provocato il gesto di Papini, io 
ritengo che i/uesto atto come 
altri simili deve essere dura¬ 
mente condannato sul piano 
collettivo e quindi della legger. 

Alberto Oliverio introduce 
nella riflessione elementi di 
ulteriore problematicità. Fi¬ 
no a pochi anni fa — dice — 
vita c morte erano connesse 
a un paradigma naturale: i 
neonati sopravvivevano se e- 
rano vitali e non andavano 
incontro a malattie infettive, 
gli adulti raggiunge%-ano l’e¬ 
tà media di sessanta anni 
(contro 1 75 di oggi). Il mi¬ 
gliorato tenore di vita e i pro¬ 
gressi della biologia c della 


medicina lianno prodotto 
trasformazioni profonde e 
rendono possibile vita più 
lunga, più sana, e sopravvi¬ 
venze anche in condizioni 
particolari.s.slmc: reparti di 
cura intensiva, polmoni arti¬ 
ficiali, complessi interventi 
chirurgici. 

•Con la no.sira cultura e tec- 
nolugia.ad esempio, rendiamo 
possibile la na.scita di neonati 
un tempo non vitali: ma do¬ 
vremmo veramente mantene¬ 
re in vita un individuo Iti cui 
esistenza avrà forme di so¬ 
pravvivenza vegetale, sarà se¬ 
gnata da continue sofferenze c 
da uno stato gravissimo di di- 
sagio per .se e per quanti gli 
stanno attorno? È arduo tro¬ 
vare risfxista. Ogni forma di 
eutanasia e ogni decisione di 
non svolgere terapie intensive 
comporta .scelte gravi che ri¬ 
cadono sulle spalle dei singoli 
odi pochi. Chi decide? Chi può 
stabilire il confine tra una vita 
accettabile e una .sopravviven¬ 
za inaccettabile?^. 

Rita Levi Montalcini. la 
grande studiosa che ha dedi¬ 
cato la sua intera esistenza a 
ricerche volte ad alleviare la 
sofferenza dell’uomo ed ac¬ 
crescerne le conoscenze (fa¬ 
mose le sue scoperte nel 
campo delle cellule nervose) 
ha un’opinione netta sull’eu¬ 
tanasia, c in evidente disac¬ 
cordo con gli altri interlocu¬ 
tori. 

• Sonoconvinta che una per¬ 
sona abbia il diritto di tncifcre 
fine alla propria vita, quando 
questa non appaia più degna 
di essere vi.ssuta. Sono però 
contraria, ovviamente, alla 
soppres.sione di un'altra vita 
umana, che tuttavia potrebbe 
essere giustificata in casi c- 
stremi quali l'accertamento — 
non di uno soltanto ma di più 
medici — che l'atlività cere¬ 
brale è del tutto spenta c che il 
processo è irreversibile, quan¬ 
do cioè non ri sia alcuna possi¬ 
bilità di ritorno alla vita con- 
sapf'vole». 

Ma non c'è una diversità 
sostanziale fra il dover deci¬ 
dere della propria vita e 11 de¬ 


cidere di quella altri. 

• luduhiameute. Sappiamo 
tutti che si tratta di un proble¬ 
ma grave c complesso, come 
tutto nella vita. Un regime 
dittatoriale fxitrebb^ farne 
strumento di soppressione di 
pvr.soiij non desiderate... È per 
que.sto clic è richiesta la mas¬ 
sima cautela prima di autoriz¬ 
zare legalmente una decisione 
del genere. Ma tenere in vita 
chi non è in grado altro che di 
vegetare, grazie all'aiuto di 
tecniche altamente perfezio¬ 
nate e costose, sorebbe soltan¬ 
to un grande spreco di risorse 
e di energie; che ;x)trebboro e.s- 
ser utilizzate a beneficio di chi 
davvero ne trarrebbe giiva- 
mento. Quindi ci si dere porre 
di fronte a questo tenia con at¬ 
teggiamento laico. Non è forse 
inopportuno rammentare che 
in alcune regioni di paesi o- 
rieutali nelle quali la vita u- 
mana è assai meno pregiata 
che da noi. è ancora oggi co¬ 
stume sopprimere persone 
inalate e anziane, evento che 
ha l'autorizzazione dello stes¬ 
so soggetto. Talvolta egli ac¬ 
cetta la morte per mano di 
persone care. Ma per tornare 
al nostro tema, io sostengo T 
eutanasia, come interruzione 
di una vita che si svolga in 
condizioni non più sopportabi¬ 
li». 

Po.ssiamo intodurre qui 11 
discorso sulla sperimenta¬ 
zione genetica. Con ansia e 
talvolta con allarme, l’opi¬ 
nione pubblica apprende le 
notizie di prove incredibili. 
SI ha come i’impre.ssione che 
l’uomo voglia forzare la na¬ 
tura nelle sue zone più segre¬ 
te. Biologia genetica, pro¬ 
creazione artificiale, mani¬ 
polazioni. Che cosa ne pensa 
Rita Levi Montalcini? 

•Per oggi il pericolo mi pare 
assai remoto. Gli interventi di 
biclogia molecolare possono 
essere di grande beneficio — e 
già lo sono — nel permettere 
in diagnosi prenatale di pre¬ 
vedere e prevenire le altera¬ 
zioni e le malformazioni sul 
feto. Quanto all'eventualità 
che manipolazioni genetiche 


possano dare origine a mostri 
o persone etv ■ ^nte anorma¬ 
li. non lo ritengo per il mo¬ 
mento un pericolo icmil'-’iJ 

Anche Daniel Bovet è d’ 
accordo: «L ricerca non si 
P’rj fermare, lo .scienziato de¬ 
ve continuare, e dalle sue spe- 
rimentazinni potrà venire 
molto più jaeilineutc il bene 
-he il mo'e. Ma si può fn~e così: 
una l'alta ai". : i risultati, ci si 
può affidare }>er la valutazio¬ 
ne a g.uppi di esperti ma on- 
:hea uomini della strada. Fac¬ 
ciamo che giudichino insie¬ 
me...». 

Alberto Oliverio nota co¬ 
me i ’ mi della sperimenta¬ 
zione e della prevenzione sia¬ 
no legati: per sconfiggere 1’ 
handicap nella fase prenata¬ 
le, ma anche perche l’uomc 
— conscio delle scelte che o- 
pera — sia pienamente pa¬ 
drone di scoperte che posso¬ 
no incidere sulla sua condi¬ 
zione biologica e sociale. 

Fecondità In vitro, scissio¬ 
ne e ricomposizione dell’uo¬ 
mo fecondato, conservazio¬ 
ne di embrioni. Non è una 
strada pericolosa? Non ci so¬ 
no confini oltre l quali lo 
scienziato non dovrebbe 
spingersi? Risponde il gene¬ 
tista Buiatti. 

• Non credo ci si debba spa¬ 
ventare per il fatto che un 
bambino possa un giorno na¬ 


scere in provetta invece che 
dalla pancia della sua mam¬ 
ma, o che ci siano tecniche che 
in futuro saranno capevi di 
modificare artij.cialmentc 
singoli geni ad escntoio re- 
sjHmsabili di malattie. Né oen- 
so che qualcuno abbia inttics- 
■sc a creale generazioni di 
.schiavi jKT via genetica, quan¬ 
do (> molto più semplice, rapi¬ 
do e meno costoso crearle .sem¬ 
mai coi mezzi di limitazione 
delle libertà attualmente a di- 
sfiosizione. come la manipola¬ 
zione dell'informazione, la 
droga, i farmaci, i manicomi, 
un ceno uso della giustizia. 
Credo invece che, mentre si 
fabbrica — questo sì — armi 
biologiche di tremenda effica¬ 
cia, si agisca più sottilmente 
per affermare un'idea dell'uo¬ 
mo come macchina, dell'uomo 
alterabile soltanto per via ge¬ 
netica, predeterminato fin 
dalla nascita. È un'idea che si 
riallaccia alla concezione della 
ineluttabilità che io vedevo al¬ 
la base del senso di morte che 
pervade quest'epoca. Ma biso¬ 
gna reagire, combattere, scon¬ 
figgere la morte c il senso di 
morte anche con i mezzi biolo¬ 
gici c con quelli genetici, senza 
per questo trasformarli in de¬ 
moni o in panacee. La nostra 
intelligenza laica deve essere 
capace di questa vittoriai. 

Eugenio Manco 
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50 batuffoli disìiif 

già imbevuti 

pronti all’uso 




per iniezioni 


e piccole ferite 

Tiittaiio è pratico: non è più 
necessario imbibire il cotobe 
di disinfettante. In un corno* 
do barattolo sono pronti 50 
batuflbii già imbevuti di di* 
sinfettante indolore. In- casa : 
e in viaggm basta uno strap* 
po per disinfettarsi. : 

Ibtnmo é igienico: a chiusu¬ 
ra ermetica, i batutfoli sono 
protetti dairaria e dalla luce. 

In vendita in Faimacia. » 
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